INCONTRI RAVVICINATI NOTTURNI ` 
CON | SIMPATICI ALIENI FLUORESCENTI 


Ecco.i tuoi piccoli‘amici che di notte si circondano di un 
misterioso alone fluorescente. 
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Grey Alien Roswell Alien Neonate Alien Reptilian Alien 
Altezza cm 10 Altezza cm 9,5 Altezza cm 9 Altezza cm 13 


Cod. SH 55181 Cod. SH 55183 Cod. SH 55184 Cod. SH 55182 
£ 9.000 £ 9.000 £ 9.000 £ 9.000 


Il famigerato 
alieno a forma 

di insetto. Che sia 
lui il capo degli 
invasori? 


Dipinto a mano. 
Altezza cm 13 


Lancient Alien 
Cod. SH 55005 
£ 15.900 


Non è un esperimento NASA per 
l'esplorazione spaziale, ma un imprevedibile 
RAGNO-ROBOT che cammina, salta, 
barcolla...Altezza cm 25 circa 

Cod. Cripters - £ 25.000 


| più esclusivi 
portachiavi della Galassia ia LC 
in tre modelli diversi (cm 6,5), dipinti a mano. Ordini diretti e informazioni: 
Lo sapevi che portano fortuna? LA PICCOLA BOTTEGA DEI MISTERI 
Gray Alien Cod. SH 22102 distribuita da: PLANET s.r.l. 
Reptilian Alien Cod. SH 22103 Via P. Degiovanni, 17 
Ancient Alien Cod. SH 22104 15033 Casale M.to (AL) - Italy 
£ 8.500 cadauno Tel. 0142.455218 - Fax: 0142.76394 


AD GRAFISTUDIO 


FOND «pubs 


Reptilian Alien |... Ancient Alien 

poe i i 2 Altezza cm 13 

Cod. SH 55002 ~ Aa: SH 55005 
E1900 iga £ 15.900 


Grey Alien e. 
Altezza cm 10 


Cod. SH 55001 
£ 15.900 


Nordic Alien 
Altezza cm 13 
Cod. SH 55006 
£ 15.900 


Neonate Alien è i 
Alt.cm9 - 
Cod. SH 5500 


: 4 
Cod. SH 55003 
E Fed M i 


La confezione blister contiene la serie 
completa di 6 alieni pi "Man in Black". 
Include inoltre una scheda di 

' classificazione per ogni personaggio. 
Ogni personaggio é disponibile 

anche in blister singolo. 


ALIEN COLLECTION 7 pezzi 
Cod. SH 55200 - £ 89.000 


DIRETT, AMENTE DAI CENTRI DI RICERCA Man in Black - Altázzá cm 13 
PIU' SEGRETI DELLA TERRA LE PROVE Cod. SH 55007 - £ 15.900 
DELL'ESISTENZA DI ESSERI ALIENI! — 


Ordini diretti e informazioni: 

LA PICCOLA BOTTEGA DEI MISTERI? 

1 Un alieno mostruoso con strani tentacoli. Altezza cm 17 distribuita da: PLANET s.r.l. 
cod. ALIEN 02 - £ 49.000 Via P. Degiovanni, 17 
2 Un alieno completo dalle vaghe sembianze umane. Altezza cm 17 15033 Casale M.to (AL) - Italy 
cod. ALIEN 01 - £ 49.000 Tel. 0142.455218 - Fax: 0142.76394 


Saw dove 


AD GRAFISTUDIO 


NDOVINELL 


INDOVINA INDOVINELLO FILASTROCCA 
NEL CORBELLO 


_ MERAVIGLIE LONTANE — 


"ALTRI MONDI ` 
ACCIFANTASTICIMLUA SCOPERTA DER INeREDIBI0a 


DELE OLIE SOE SO MERTE 
irovafe piramidi e volti sulla superfice del pianeta. 


ALLORFIEMElRA AMI GIAN VAVVERO? 


UI 


Marte. Il pianeta rosso, 
Quello degli alieni, dei 
Marziani verdi con le 
pistole disintegranti, "I V 
Marziani non esistono!” WEE 
direte voi, lo non ne 
sarei cosi sicuro! Lo w 
sapete che su Marte ci 
sono un Polo Nord e un 
Polo Sud proprio come 
sulla terra? E che anche 
su Marte ci sono le sta- 
gioni? A primavera, per 
un periodo di tempo 
molto corto, i Poli di 
Marte si sciolgono, e 
allora con dei potentissi- 


mi telescopi si può vedere quella 


zona cambiare colore, e diventare 
verde. Una specie di vege- 
tazione? Boh! Nessuno è mai 
stato su Marte... Per il momento! 
Chissà, forse un giorno... 

Ma la cosa più da brivido e che 
potrebbe provare l'esistenza dei 


Marziani, é che l'ultima sonda | 
Spaziale tornata dall'orbita intorno a 
Marte, ha portato Ani davvero 


interessanti, 

Guardatete gi 

anche voi.. "d 

Vedete? 

Appaiono , 
A 


"d 


chiaramente fe forme 
p. d alcune piramidi, 
di un volto umano. 
m Mamma mia! Chi le | 
| ha costruite le pirami- Y 
| di? E il volto? E' scol- B 
| pito nella roccia? 
HO si tratta di 


Mep « 


- 


e 


un 


Marziano? 
fo ho una paura gatta! Ma gli 
scienziati dicono che si può stare 
tranquilli per ora non c'è perico- 
lo di un'invasione extraterrestre, 
anche perché, secondo loro, 
queste cose sono solo uno scher- 
zo della nostra fantasia. Quelle 
immagini sono il risultato di un 
casuale gioco di luci e di ombre. 
Insomma! Una specie di mirag- 
gio o di illusione ottica! 


D 


Il Glornuovo (giornalino contenuto in un vovo di plastica) 
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Stamane 
in città 
avvistato 
un U.F.0. 


Un UFO è stato avvista- 
to questa mattina verso le 
sette sul cielo delia città, 
verso Sud-Est. Una palla 
di luce bianchissima mol- 
to alta nel cielo che se ne 
stava — secondo quanto 
hanno raccontato alcuni 
lettori che ci hanno tele- 
fonto — ferma come se 
fosse una stella. Verso le 
otto, l'oggetto luminoso è 
andato via via rimpiccio- 
lendosi fino a scomparire 
deltutto. 


Notizie varie 


OGGETTI NEL CIELO 
A BRANZI: ERANO | 


SI RIPARLA DI DISCHI vm 


Strani corpi 


in Valle di Susa 


Alcuni oggetti volanti di na- 
tura imprecisata sarebbero 


| «Dischi volanti » 
| 
| 


stati avvistati in questi ulti 
i mi giorni nel cielo della Val- | 
le di Susq. Ieri, all'imbruni 
re, due automobilisti che da | 
Susa si recavano a Torino 


. DISCHI VOLANTI? 


Branzi, 12 

Ieri mattina sabato 11 
gennaio 1975 alle ore 7,10 
il signor Giovanni Ambro- 
sioni detto «Pai» bidello 
delle scuole medie di S. 
Pellegrino : e campione di 
«tresette 1974» e il signor 
Adamo Midali pensionato 
pure di Branzi, in Piazza 
Vittorio Emanuele di Bran- 
zi attendevano l'autobus 
della SAB di linea che par- 
te da Branzi alle ore 7,15. 
Data l’ora il cielo era di un 
grigio celeste scuro in legge- 
ra penombra; i loro sguardi 
erano attratti improvvisa- 


ECO DI BERGAMO 
13/1/1975 


mente da due oggetti miste- 
riosi a forma di disco lumi- 
noso come di fuoco che 
provenivano da ovest, cioè 
dalla zona Forcella di Bran- 
zi, muovendosi per un 
buon tratto di cielo. 

Mentre uno proseguiva 
dritto ad est, l'altro «disco 
volante» — cosi l'hanno poi 
definito — si piegava di 45 
gradi proseguendo la sua 
corsa a nord. 

Erano tanto veloci che la 
cosa é durata pochi secon- 
di. Questa mattina a Branzi 
in piazza c'erano molti ca- 
pannelli di persone che di- 
scutevano sull'accaduto. 


Dischi velati 
sui monti di Caiano? 


Lunedì sera, verso le ore 
18, sono comparsi nel cielo, 
sopra i monti di Caiano, due 
oggetti luminosi non identifi- 
cabili. I due strani corpi lu- 
minosi erano assai vicini fra 
loro ed in continuo movimen- 
to, pur conservando sempre 
una certa, costante distanza. 
Erano ben visibili ad occhio 
nudo. 


Osservati con un buon bi- 
nocolo da direzione est. (i 
probabili dischi irovavano 
sul lato oves;)-"Apparivano i 


LA NAZIONE (Cr. di Arezzo) 
19/2/1975 


GAZZETTA DEL POPOLO 
30/1/1975 


due oggetii Ton ier corpo Ju- 
minoso; un certo alone plor; 
mo, ed una scia di tue sulla. 
parte sinistra, di colore rosa e 
azzurrognolo. La presenza dei 
due oggetti si è potuta osser- 
vare per oltre un'ose, fin ver- 
so le 19, dopo di che eclis- 
sati verso ovest. La cosa è 
stata oggetto di curiosità da 
parte di molta gente che con 
meraviglia ha rivolto gli oc- 
chi a lungo, nonostante la ri- 
gida serata, verso i monti i 
Caiano. 


n Avvistati due « Uto » 
, sul monte Musinè 


Due oggetti luminosi sono 
stati visti nel tardo pomeriggio 
|di ieri nella zona tra Avigliana 
le Almese. Alcune persone ver- 

so le 17,30 hanno detto di aver 
EEN gli «UFO» che si muo- 
I vevano a scatti lungo la dire 
|zione del monte Musine: ave- 
E una forma leggermente 


ovale e riflettevano una luce 
bianca molto intensa. 


mae in te 


18/2/1975 


da macchinisti FF. S. 


no, emanavà una lucé rossastra 


comin Misa a E 
Mte Toggr ro volante m È à 
camo: Twbblacno tem. 


GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 
23/2/1975 


Albi due misteriosi oggetti avvistati 2 L'Aquila 


"inguine 
[2 diet tarno ancha ater 
uh di wwe visto um o 
[immor di conpamdone. , 


GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 


E SUCCESSO L'AL L'ALTRA ^ NOTTE | 


«Ufo» avvistato 


presso Ortanova (Fg) 


Aveva una forma a.tronco di co- | 


hanno scorto «due globi lu- 
minosi » transitare velocissimi 
sulla verticale della « Rocca 
Sella», in direzione del Mu- 
sine. 

Sempre nella zona del Mu- 
sinè, verso le 2 della scorsa 
notte, un uomo sareobe stato 
svegliato dai cani che si era- 
no messi inspiegabilmente ad 
abbaiare; é uscito sul balcone 
della cascina e avrebbe visto 
nel cielo una «sfera» di co- 
lor giallo-argenteo provenien- 
te dalla Valle di Lanzo; l'og- 
getto — che procedeva in li- 
mea retta ad alta velocità — 
sarebbe poi scomparso poco 
dopo mentre si trovava sulla 


i ; 
verticale di Torino. Un altro 


oggetto non 
stato scorto, nella tarda sera- 
ta di martedi scorso, a Bar- 
donecchia, mentre scompariva 
dietro le montagne lasciando 
dietro di sé una «traccia lu- 
minosa giallastra ». 

Un paio di settimane fa, in- 


fine, un « sigaro » volante che | 


identificato era | 


procedeva in traiettoria retti | 
linea era stato visto da altri 


due automobilisti fermi a un 
distributore di benzina mei 
pressi di Chiusa San Michele. 


GAZZETTA DEL POPOLO 
5/1/1975 


«Ufo » nel poligono militare 
Scherzo? Ad ogni buon conto 
è meglio fare un’inchiesta 


MADRID, 6, 
sla volta nei cieli spagnoli. 


1 dischi volanti sono ricomparsi. Que- 
Il disco volante sarebbe anzi 


atterrato nel poligono delle manovre aeree, situato fra le 


province 
dala da un'agenzia locale. 


di Nuvarra e di Saragozza. La notizia è stata 
la quale precisa che il disco 


volante al momento dell'atterraggio era fortemente illu- 
minato da lampade intermittenti. La sosta di quella « cosa 


dell'aliro mondo 


minuti i « marziani 


* comunque, è stata breve; dopo alcuni 
hanno ripreso il volo e il disco si e 


perduto nell'immensità del cielo. Le autorità militari spa- 


gnolc 
da Saragozza e 
CORRIERE D'INFORMAZIONE 
5/1/1975 
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hanno preso molto sul serio le notizie 


provenienti 


hauno inviato su] posto una commissione 


AMBELETLHULEUL EEPEHLILILEEHELLLEEE ILLE TEE LUE HELLE UELLE ELLE ETE IEEE UE HE LT E I URL A | 


Lf SECONDO UN SONDAGGIO DELL'ISTITUTO GALLUP | 


Cinque milioni di americani 
hanno visto un disco volante 


Congresso sugli « UFO » in California - Presenti 400 esperti, inclusi aicuni 
scienziati - Compilata una scheda d'identità dell'«oggetto volante non identificato» 


* NUOVA YORK, 2. — Più|giormente degni di fiducia. 
di cinque milioni di america |L'attendibilità delle testimo. 


oggi, vi dice di sapere che|tentato di confermare la le. 
cosa è un Ufo, non credete.|gittimità di un’impostazio- 
ni hanno visto un «Ufo» o|nianze è stata giudicata in|gli». Il dott. Kuettner, che è|ne scientifica del problema 
qualche tipo di disco volan.|base al carattere ed alle re-|intervenuto al convegno in sottolineando che egli dispo 
te, secondo un sondaggio|putazioni di chi ha visto di | rappresentanza dell’«Orga-|ne di dati selezionati e spe 
«Gallup», ma soltanto unz|schi volanti, all'eventuale plu |nizzazione mondiale per la|cialmente precisi su 77 avvi- 
minoranza molto ridotta ha|ralità di testimoni di un me-|meteorologia », ha però riba-|stamenti in 37 Paesi diver 
poi avuto il «coraggio» di|desimo avvistamento, ai ri.|dito che, qualunque cosa essi. Phillips ha aggiunto inol- 
riferire pubblicamente gli av |sultati ottenuti in quei rari|si siano, gli Ufo «costituisco |tre che le segnalazioni di 
vistamenti. Ciononostante, allcasi in cui qualcuno deglilno un problema scientifico|« tracce dell'atterraggio di un 
congresso dell’« American in-|« osservatori» è stato sotto |legittimo» degno di essere|Ufo » sono salite da una doz- 
stitute of aeronautics and posto alla «macchina della;preso in considerazione e stu Izina nel 1950 ad oltre cin- 
astronautics », svoltosi a Pa-|verità» e non è sembrato|diato a livello di governi na-|quanta l'anno. 
sadena (California) con laiche mentisse. zionali e di organizzazioni] Scienzati, ricercatori, | stu. 
partecipazione di quattrocen-| «Stiamo comunque anco.|internazionali. diosi e semplici appassionati 
to esperti di «Ufo», inclu-|ra cercando di definire ill Ted Phillips, che da anni|di «dischi volanti» interve 
si alcuni scienziati, è stato|fenomeno — ha affermato svolge ricerche, soprattutto |Nuti al convegno californiano 
possibile mettere a punto un|Peter Sturrock, docente d| yi ti luoghi di atter | Si SOPO tutti detti d'accordo 
profilo tipico di « Ufo » (Unt.|astrofisica della «Stanford POPES SE atter | sulla necessità di impostare 
dentified flying object — og.| University » — in termini ab.|raggio di «Ufo», per conto|su scala mondiale un sistema 
getto volante. non identifi-| bastanza precisi da poterne|del «Centro studi sugli Og-|coordinato di raccolta e stu 
cato). r comprendere la vera natu-|getti volanti non identifica4dio di tutte le informazioni 

In sintesi, le caratteristiche| ra. Se qualcuno, oggi comelti» di Evanston (Illinois) ha|disponibili sugli Ufo. 


su cui s'é detta d'accordo la 
maggior parte di coloro che 
affermano di ‘aver visto « di- 
schi volanti » — incluse tren .-_————_—_———m 
ta tra le persone riunite a | pem 
Pasadena — si riducono ad ri ire 
uno Schema I molto vago e non . 
proprio inedito: l'Ufo viene ] pan OSA] 
avvistato per lo più dopo 'e |*** I 12.2 
21 e spesso a notte inoltra- 
ta. Il «veicolo» viene de leso ü 
Scritto quasi sempre come | 

un oggetto di forma circola. ' 77^ iih gi Gi 9 
re e con superfici esterne eu uL co 
metalliche; l'Ufo, quando si 

posa, è dotato di imprecisa Es però CR » Galata dimensione 
ti meccanismi di atterraggio 
che a volte lasciano impron 
te nel terreno; gli atterrag dei a 
gi ed i decolli vengono de | frotta 
scritti per lo più come verti. | 
cali; il suono emesso viene 
descritto come un ronzio o 
un sibilo o un insieme dei 
due; la zona in cui un Ufo 
atterra sarebbe quasi sem. | 
pre, dopo la sua scomparsa, |; 
bruciata, battuta e disidra- A 
tata. 

Questa scheda d’identità 
cell’ « oggetto volante non 
identificato » — che esclude, 
salvo casi molto eccezionali | svelto l'ir 
e discutibili, la presenza di |% 9:077! 
esseri ultraterreni con fun. | Pili 
zione di piloti — è stata com. 
pilata in base ai dati forniti 
negli anni da coloro che, al 
convegno di Pasadena, sono 
stati definiti testimoni mag. 


, si è concluso 
O congresso di «u- 


a settima- 
Rio De Ja. 


GIORNALE DI BERGAMO GAZZ. DEL MEZZOGIORNO STAMPA SERA 
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TP 


alieni lo avvertono che dovrà dare 
queste informazioni solo quando verrà 
da lui un giovane che avrà il compito 


di divulgare le 'loro' parole al mondo. 
Vivrà in eremitaggio, solo ed abbandonato, 
per quasi 60 anni, prima di veder sorgere 
il giorno in cui incontrerà Lobsang 
Rampa, giovane monaco tibetano, destinato 
più tardi a diventare Lama, che giunge 
da lui appena in tempo per raccogliere 
il messaggio, vederlo spirare e per 
compiere "il rito della morte" secondo 
le usanze locali. 


IL MESSAGGERO 
IENICA 


snovessre sì — (Coll.Angelo lacopino - Barcellona/ME) 


Lobsang Rampa, 
autobiografici tesi -a diffondere 
cultura, gli insegnamenti e gli 
della vita monacale tibetana, ha 


autore di libri 
la 
scopi 


inoltre 


svariati 


(segue a pag.16) 


CORRIERE DELLA SERA, 27/1/92 


ISRAELE - Un Ufo avvistato 


in Galilea e nel deserto del Negev 


B TEL AVIV — Decine di israeliani hanno avvistato 

nella notte tra venerdi e sabato un oggetto volan- 
te non identificato che sorvolava «in perfetto silenzio 
e a grande velocità» diverse località del Paese com- 
prese fra la Galilea e il deserto del Negev. 


(Coll.Pierricardo Ferreri - Milano) 


Nel primo catalogo italiano la storia di tanti misteri poi facilmente risolti. Il record in Emilia 


Si fa presto a dire «Ufo» 


Pochissimi gli avvistamenti rimasti davvero inspiegabili 


Ma nessuno ha mai saputo chi 
fosse quel gigante in tuta lami- 
nata visto nel 1977 da tre sti- 
mati professionisti ad Avellino 


di MARIELLA REGOLI lia. Secondo il catalogo è in 


agosto c dicembre, fra le 22 
€ lc 23, che la fantasia degli 
ttaliami si scatena. Oggetti 
volant circolari c Iriango- 
lari sembrano imperversa- 
rc sulla penisola. Qualcuno 
h descrive simili a "cappcl- 
prete”. "coni rovescia- 
“manubri di bicicletta”. 
E gli ufologi corrono a veri- 
ficare. La loro delusione è 
una costanic. «Nessuno di 
noi ha mai incontrato pic- 
coli uomini verdi - am- 
mette Paolo Toselli - Esi- 
siono fenomeni aerei inso- 
liu e noi h verifichiamo. Le 
cause che li provocano pos- 
sono essere tante. Forse 
esistono gli alieni. o forse la 
gente è solo molto confusa. 
Ci sono però dei fatti per 
CUI non esistono spicgazio- 
ni». Uno di questi € avvc- 
nuto a Sturno, nci pressi di 
Avellino. Era una notte di 
settembre del 1977. Rac- 
conta Paolo Toselli: «Tre 
uomini, ire professionisti 
seri, uno dei quali è un te- 
nore del icatro San Carlo, 
passeggiavano imiorno 2 
una cava. Qualcuno aveva 
notato sul terreno alcuni 
strani segni. Quando i tre si 
avvicinarono un uomo alto 
circa duc metri si fece loro 
incontro. Altre quattro per- 
sone vissero la stessa espe- 
rienza c descrissero lo sies- 
so sirano essere gigantesco 
vestito di una sorta di tuta 
laminata». Nessuno ha mai 
saputo spiegare cosa fosse 
accaduto quella notte di 
settembre a Sturno. in,pro- 
vincia di Avellino 


Dischi volanti, luci colo- 
rate. triangoli fasforescenti. 
cerchi misteriosi, incontri 
favvicinati con uomini gi- 
ganteschi c luminosi, L'ha- 
lia ha un Curalogo nazu 
nale degli avvistamenti 
Ufa. soci del Centro italia» 
no de studi ufologici lo han- 
no presentato ieri a Koma 
in occasione del loro quin- 
10 convegno. 

Ma gli "acchiappamar- 
nani” d'taha sembrano 
infinitamente scettici. sui 
contenuti del loro catalogo. 
«Di frome a questo argo- 
mento abbiamo una posi- 
zione assolutamente ncu- 
ira - afferma Gian Paolo 
Grassino, redattore della 
rivista Ufo - Questo ci per- 
mette di dire che la mag- 
gior parte dei casi che ab- 
biamo esaminato si sono 
rivelati degli abbagli», Più 
che avvistamenti, visioni. 
Aerei civis, fulmini, pallo- 
ni acrosialici, vengono 
scambiati spesso per astro- 
navi. «Per non parlare dei 
fari delle discoteche - ag- 
giunge Grassino - Le luci 
colorate si proicttano sulle 
nuvole in forma discoidale 
e la gente ci telefona allar- 
mata. Silvi Marina, l'intero 
paese. fu gettato nel terrore 
dalle insegne ‘minacciose’ 
della discoteca locale» 

Il boom degli avvista- 
menti c'è stato nel 1978 
con quasi 1800 scgnalazio- 
ni. Il record degli incontri 
‘con gli extra terrestri spetta 
agli abitanti del Piemonic. 
della Toscana c dell Emi- 


disegno di CLA 


In compenso, gli ufologi 
ttaliani hanno risolto altri 
misteri. Come quello dei 
globi volanti rossi che per 
qualche anno hanno attra- 
versato il cielo di Bologna: 
palloni sperimentali del 
Cnr che hanno fatto temere 
vna invasionc di marziani. 
La scoperta non ha impedi- 
to che nella stessa regione 
venissero segnalati aliri 
1067 “avvistamenti” con- 
tro 1 1041 del Piemonte e i 
1020 della Toscana. Il re- 
cord minimo degli avvista- 
menti di Ufo spetta a Ro- 
ma. «C'è troppo traffico» 
spiegano gli esperti del Ci- 
su 

Negli ultimi tempi gli 


UDIO RONCHETTI 


alieni sembrano essersi tra- 
sferiti altrove. Triangoli lu- 
minosi imperversano sul 
ciclo del Belgio. «Potrebbe» 
ro essere radar volanti ~ 
ammette Gian Paolo Gras- 
sino - Si potrebbe trattare 
di un aerco simile al Loc- 
keed F 117 4. oppure di un 
deltaplano. Resta il fatto 
che migliaia di persone 
hanno assistito al fenome- 
no e nessuno ha ancora sa- 
puto darne una spiegazione 
razionale». Sullo schermo 
di un televisore scorrono le 
immagini degli Ufo: duc 
luci bianche ravvicinate si 
muovono nel buio. «In al- 
cuni casi le luci erano pro- 


vocate dai fari di un acreo 
- afferma Grassino - Altre 
volte si trattava di stelle o 
del pianeta Giove. Spesso 
le luci sono state provocate 
da un difetto dello zoom. 
Ma noi siamo convinti che 
sc migliaia di persone assi- 
stono allo stesso fenomeno 
significa che il fenomeno si 
è verificato». Gli ufologi. 
per principio. sembrano 
non voler scartare nemme- 
no l'evidenza. Sono furi- 
bondi per "la leggerezza 
con cui la gente ha accolto 
la storia dei ‘cerchi’ inglesi. 
«Può darsi che i duc ses- 
santenni burloni siano gli 
autori di alcuni di quci sol- 
chi. Ma i cerchi nel grano 


Giappone e se non si vuol 
credere che li abbiano la- 
sciat gli extra terrestri non 
si può escludere che siano 
stati provocati da fenome- 
ni atmosferici», A malin- 
cuore i membri del Ceniro 


ammettono di non aver 
mai verificato avvistamen- 
ti attendibili. Ma non di- 
sperano. E dalla loro segre- 
teria telefonica una voce 
metallica continua a ripete- 
re che” per segnalare un av- 
vistamento Ulo siete pre 
gati di segnalare la data, l'o- 
ra c una breve descrizione 
dell'oggetto avvistato 7 


14 


sono comparsi anche in | 


italiano di siudi ufolagici | 


CORRIERE DELLA SERA SABATO 18 GENNAIO 1992 


Pronto 2 scattare un programma scientifico per prendere contatto con «altre civiltà» 


La Nasa alla ricerca di «E.T.» 


Seruteranno lo spazio in attesa di segnali da mondi lontani cento anni-luce 


-e 


PASADENA — Con un 
programma da cento mi- 
lioni di dollari la Nasa ha 
deciso di lanciarsi alla ri- 
cerca di altre forme di ci- 
vilizzazione nello spazio 
cosmico. Per mettersi in 
contatto con i possibili 
«E.T.», gli scienziati del- 
lagenzia spaziale ameri- 
cana cominceranno ad 
ihstallare dalla settima- 
na prossima nel deserto 
californiano di Mojave 
strumenti per la ricezio- 
ne di radio-segnali. La 


“grande caccia agli extra- 


terrestri scatterà ufficial- 
mente il 12 ottobre, nel 
cinquecentesimo anni- 
versario della scoperta 
dell'America. 

«Abbiamo già prove se- 
condo cui nella nostra 
galassia ci sono innume- 
revoli pianeti simili alla 
Terra e dunque abbiamo 
la forte speranza di sco- 
prire altre forme di ci- 
viltà», ha detto con entu- 


siasmo Michael Klein, di- |. 


rettore del progetto Seti 
(Search for Extraterre- 
strial Intelligence). 

N progetto della Nasa 
sarà il più vasto mai con- 
dotto, sia da un punto di 
vista di durata che di 
spazio di ricerca. L'uni- 
verso sarà scandagliato 
per dieci anni e il campo 
di ricerche includerà tut- 
ti i pianeti esistenti intor- 
no a circa mille stelle si- 


+ mili al sole in un raggio di 


cento anni-luce, corri- 
spondenti a 941 trilioni di 
chilometri. La speranza è 
che le antenne paraboli- 
che piazzate nel deserto 
di Mojave captino un 
giorno un radio-segnale 
lanciato da uno di questi 
«mondi». 

Prenderà parte alla 
grande ricerca anche 
l'osservatorio di Arecibo 
in Portorico (dove si tro- 
va il più potente radio-te- 
lescopio del globo). 


GIORNALE DI SICILIA GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO 1992 
Le prove fotografiche vengono da Mosca 
Rinvenuto 45 anni fa negli Usa 
il primo extraterrestre 
Lo conferma una videocassetta 


ROMA - Gli extraterrestri visitano abi- 
tualmente la terra e qualcuno di essi fu 
rinvenuto nel 1947, ormai defunto, nei 
pressi della base militare americana di 
Roswell, nel Nuovo Messico. ' 

Gli Ufo come nostri "fratelli maggio- 
rì dei quali non abbiamo ancora avuto 
modo di apprezzare le qualità per una 
sorta di 'congiura del silenziò da parte 
dei governi centrali dei paesi dominan- 
ti. E' l'incredibile ma affascinante tesi 
contenuta in due videocassette, "ufo-le 
prove e ’ufo-segreto di stato, presentate 
ieri mattina a Roma dalla Columbia 
Tristar home video e dalla first organi- 
zation, che saranno immesse tra breve 
sul mercato. 

Visionati dagli 'specialisti del Cun 
(centro ufologico nazionale), i due do- 
cumenti sono stati apprezzati da Eufe- 
mio Del Buono, 'decanó degli studi ufo- 
logici in Italia: «finalmente - dice - si 

squarcia il velo che per decenni ha oc- 
.éuitato Je verità.sui fatti di Roswell Un 


DALLA REDAZIONE 


Cari Amici, 

abbiamo scoperto casualmente 
una insolita "chicca" per. 
voi... 

"L'Eremita" di Lobsang Rampa 
Casa Editrice Astrolabio(che 
vi presentiamo a pag.2 di 
UFO-Express). 


Privato della vista e tortu 
rato dai Cinesi, durante 
l'invasione del Tibet, un 


accordo tra le superpotenze ha impedi- 
to.di fatto che il mondo conoscesse con 
certezza l'esistenza di creature intelli- 
genti al di fuori del nostro pianeta. In 
realtà - prosegue Del Buono - gli ufo 
non solo esistono, ma potrebbero inse- 
gnare- l'ordine e la pace cosmica alla 
stirpe umana». 

Roberto Pinotti, vicepresidente del 
Cun, ha illustrato’ il contenuto delle 
cassette, sottolineando che quello degli 
alieni è «un fenomeno sociologico di 
portata planetaria». Largo spazio è da- 
to all'episodio di Roswell, «tenuto na- 
scosto - ha detto ancora Pinotti - per 
l'impatto devastante che una rivelazio- 
ne del genere avrebbe sulle coscienze 
umane se ammessa in via ufficiale. Ca- 
drebbe ogni riferimento storico, politi- 
co, religioso, sarebbe un cataclisma 
senza precedenti. 

Dal 1985, rivelano le due cassette, vi 
sono stati nel mondo circa cinque mi- 
lioni di avvistamenti. 


giovane monaco riesce fortu 
nosamente a fuggire sulle mon 
tagne. Quasi all'estremo del 
le forze, viene prelevato da 
"esseri intelligenti" prove- 
nienti da un altro pianeta 
che, dopo averlo rimesso in 
sesto, lo istruiscono sullo 
scopo della loro presenza sul 
la Terra. 

Dopo una serie di esperienze 
quantomeno stressanti, gli 
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Vouno 
d'incapace. (Ansa) 


Avvistato un Ufo tra Taormina e la Calabria? 


LETOJANNI (MESSINA) — Alcuni giovani di Letojanni hanno 
riferito di aver notato, per circa due ore, una luce che, ad alta quo- 
ta, sul mare, in direzione della costa calabrese, si spostava e cam- 
biava spesso di colore. Insieme a loro anche un giovane cronista, 
corrispondente di un giornale siciliano. "Non ho dubbi: ho visto la 
luce e credo possa trattarsi di un Ufo - sostiene Michel Khouri- 
bech, 19 anni tunisino, cameriere - prima era rossa, poi verde, ed 
ancora celeste e blu". La luce sarebbe apparsa a largo di Letojanni 


la sera tardi di giovedì. Sino all’1,30 della notte è stata seguita da - 


SONDRIO — Un ogget- 
| to volante costituito da 


La ‘donna ha subito 
chiamato i i 


teri ai 
quali ha raccontato di 
aver visto due punti lu- 
minosi solcare il cielo 
con una traiettoria a pa- 
rabola, producendo un 


condo avvistamento di 
‘un "oggetto volante non 


uomo di Dubino, paese a 
pochi chilometri da 
‘Piantedo, aveva notato 
‘in cielo un altro "strano 


Cas uw pw 


Presunto avvistamento di Ufo}?! °° 
tra Taormina e la Calabria ... Y 
LETOJANNI (Messina) — Alcuni giovani di Le 
hanno riferito di aver notato, per circa due ore, una luce 
che, ad alta quota, sul mare, in direzione della costa ca- 
labrese, si spostava e cambiava spesso di colore. Insi 
me a loro anche un giovane cronista, corrispondente 
un giornale siciliano. «Non ho dubbi: ho visto la luc& 
credo possa trattarsi di un Ufo — sostiene Michel Khou- ` q 
ribech, 19 anni tunisino, cameriere — prima era rossa, || ` d 

c 


poi verde, ed ancora celeste e blu». La luce sarebbe 
parsa a largo di Letojanni la sera tardi di giovedì. 


Quella strana luce 
sul mare? 
«Ma è un Ufo» 


Alcuni giovani di Letojanni han- 
no riferito di aver notato nella 
serata di giovedì una luce che, 
ad alta quota, sul mare, in di- 
rezione della costa calabrese, si 
spostava e cambiava spesso di 
colore. «Non ho dubbi: ho visto 
la luce e credo possa trattarsi di 
un Ufo - sostiene Michel Khou- 
ribech, 19 anni tunisino, came- 
riere - prima era rossa, poi ver- 
de, ed ancora celeste e blu». Il 
punto luminoso non è rimasto 
sempre fermo. «Ha anche com- 
piuto - dicono i testimoni - degli 
spostamenti. Si è alzato fino a 
scomparire per poi, dopo pochi 
minuti, ritornare nello stesso 
punto in cui lo avevamo visto 
per la prima volta». 


INFatra zone *3- RC 


vanno riaucenao. * 


[QUADRANTE 


" " " 
Ufo in Valtellina e a Messina 
W SONDRIO — Un oggetto volante costituito da due corpi. 
luminosi é stato avvistato a Piantedo (Sondrio) da Luigia 
Invernizzi di 53 anni. La donna ha chiamato i carabinieri ai 
quali ha raccontato di aver visto due punti luminosi solca- 
reilcielo con una traiettoria a parabola, producendo un ru- 
more simile a quello di un aereo di linea. I militari hanno 
inviato una segnalazione allo stato maggiore dell'Aeronau- 
tica. Si tratterebbe del secondo avvistamento di un «ogget- 
to volante non identificato» in Valtellina nel giro di pochi 
rima di Natale, un uomo di Dubino, un paese a po- 
ometri da Piantedo, aveva notato in cielo un altro 
«strano oggetto». Giovedì sera alcuni giovani hanno visto 
un analogo «Ufo» muoversi sul mare di Messina. 


Milano, 100 evacuati per crollo gru 


W MILANO — Circa cento persone, abitanti in quattro pa- 
lazzi che si trovano in via Rinamanti ^ *e- - 


ondes 
Letojanini^ | ue 


giorni: 
chi 


a 


oen den i Tene 
a kalata Gallio ruban 1.55 È 
LIBERAT FL... Sc TAORMINA | 
Un gruppo di giovani 


avrebbe visto un Ufo 


ALCUNI giovani di Letojanni han- 
no riferito di aver notato, per circa `` 
due ore, una luce che, ad alta 
quota, sul mare, in direzione della 
Costa calabrese, si spostava e 
cambiava spesso di colore. Insie- 
me a loro anche un giovane croni- 
sta, corrispondente di un giornale 
siciliano. «Non ho dubbi: ho visto 
la luce e credo possa trattarsi di 
un Ufo — sostiene Michel Khouri- 
bech, 19 anni tunisino, cameriere 
— prima era rossa, poi verde, ed 
ancora celeste e blu». La luce sa- 
rebbe apparsa a largo di Letojanni 
la sera tardi di ieri, giovedì. Sino 
all’ 1,30 della notte è stata seguita 
da un gruppo di persone. Il punto 
luminoso non è rimasto sempre 
Remo, WR anche compiuto — di- 
cono Stimoni — degli sposta- 
menti. Si é alzato fino SITO: 
re per poi, dopo pochi minuti, ri- 
tornare nello stesso punto in cui lo 
avevamo visto per la prima volta». 
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TAORMINA E VALTELLINA et 


Vedono un Ufo 
multicolore ;.| — messnya — ig ni di Le 
sullo Stretto "direzione 


MESSINA - Alcuni giovani di 
Letojanni (Messina) hanno ri- 
ferito di aver notato, per circa 
due ore, una luce che, ad alta 
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I p5 Point 


fave 


duro pubblcherebbe. vor- 
3 un to 
dell'arucolo extatc, rei 
rne il carnier em; 
Aneniemente dusirformatrvo 
De Falco, infatti. atando 
Jung. snve «Nelle raccolta 
inocpabürmenie impresso- 
manie di exxervapon e d 
conclusioni sbagliate vengo 
no proietiale premesse pu 
cache soggetuve Di questa 
prezione pacologi 
ennen uni cus: pe 
l'uome ha bsocw di sew 
melo Mz 


- antinz 
de «credent» del ufclopa. 
E «Docs dobbizmo possent a 


elementi pi) soncel e 
spiega pethi, no: non 
credam gg; Ufo. 


che s vedono in Celo, 
Jung ha senuo «_ r 
puroppo buone ragioni 


ra anche 
su chem rada e las: bu! 
mot hear. anche Ce lastre fo 


IL GIORNO 
12/9/85 


IL GIORNO 
28 novembre 1985 


| CRONACHE DEL NORD 


lt 


Perchè avete paura 
degli extraterrestri? 


ce 


scenza 
sico Alien Hynek d 
ne venute in 


perso 
contatto con 


visitatori provenienti dallo 
spazio Affermanoni riguar. 
danti il fatto che gli Ufo sc- 
fatte da Herm 

nh, padre dell'astro- 
na Ci sa 

su Certamente questi s 
Enoi de! Con ignorano 
completamente Vope 


I 
il 
no gurdati da esser, inle 
n 
nautica amer 
rebbe da nemp:re una libre 
na di testimoni ze. 
Vengono inoltre definiti 
pazzi e miomani i contatti. 
svolia da quesi uomini of 


LETTERE ALLE 


óivuiga: da que 
(ri, basta documen 

um 
La vent non spaventa 
questi uomini. a quanto 


sembra però spaventa molti 
aln personaggi visto laf- 
faccendarsi nell'occultare e 
nel mistificare chi ha avuto 
un contatto 

I) comportamento del 
Cun ne: confronti di questi 
testimoni lo definisco a que 
sio punto inquisitorio. Non 
cè da meravigliarsi se mol- 
te persone preferiscono ta- 
ar onve fer al Miupore 


| too 
| cu 


SCALAMBRA 


Un Ufo: in due 


l'hanno visto su Torino | 


TORINO - Sono apparse due gigantesche 
| irottole, una più grande, l'altra piu piccola, 

immobili né) cielo Poi. all'improvviso, ab- 
biamo to sembrava di 
melo, e ave di un missile. E 
stati da ques: che si € siaccáto un 
quano segmento, lungo € stretto, che pian 
piano si è avvicinato alie tronole». Il raccon- 
to, simile a centinaia di altri, ha lo stesso to- 
no meravigliato ed estasiato (me anche un 
po spaventato) di chi ha avvisiato un 
+ «Ufo», ovvero un oggetto volanie non iden 
tificaic 
| Questa volta gli ex TTestri, o quanto me 
| no 1 loro mezzi di trasporto, sarebbero stati 
avvistati alla periferia nord di Torino sulla 
tangenziale che porta al Comune di Pianez- 
za. | due iesuimoni, dei quali non è stata rive- 
lata l'identita sono un medico di 27 anni ela 
sua fidanzata. che verso ie 20,30 di domeni- 
ca sera percorre vano la strada in auto. 
All'improvviso nel cielo âncora chiaro sono 
comparse le duc wtrottole», subito seguite 
dal «missile». I medico e la hanno 
‘parcheggiato l'auto, ne sono scesi e per più di 
ire quani d'ora hanno potuto assistere alle 


IL MESSAGGERO 


13/9/1985 4 


per quasi un’ora 


mente-immobili, poi in movimento. Alla fi 
ne il «missile» è scompa: 
luce» 


evoluzioni degli «Ufo», prima apparenic | 


, come se qualcu. | 
«Contempors 
duc testimor 
le dur "irotiole" s sono allontanate 
fino a dileguarsi. Dopo qualche minuto 
siamo mpresi, e ci siamo raccontati Fuh | 
tro quanto avevamo visto, per essere centi d 
nor aver sognato. Ma eravamo ben sicuri, € 
così abbiamo deciso di raccontare la no: 
espenenza» 
1 due si sono quindi nvolii al Centro ufolog 
co nazionale di Tonno. che ha aperto un'in 
chiesta e diramato una note nella quale si 
sottolinea «l'insolitz complessità dell'avvi- | 
stamento». Il Centro infatti cataloga e studie | 
da anni le testimonianze di chi, in Piemonte | 
e alirove, afferma di aver avvistato un | 
«Ufo», ma sono poche le persone in grado d. 
riferire con tanta precisione e con dovizia d | 
parucolari la loro storia. H Cun ha anche lan 
ciato un appello ad altri eventuali testimoni | 
dell'episodio di domenica sera, invitandoli a | 
| 
| 


prendere contatti con l'associazione. 
V. Sch 


IL GIORNALE DI NAPOLI 
3/10/65 Y 


Inviato al ministero dell’Aviazione civile un dossier sull’incidente all'aereo greco 


«Non era un pallone, ma un Ufo» 
dicono gli esperti napoletani 


«Il misterioso oggetto di Sivizzano. . 


Non era un Ufo 
ma un palloncino 


La testimonianza di un cacciatore e 
le rilevazioni di un esperto «ufologo» 


TRAVERSETOLO — - 
Niente extraterrestri sul 
campo di Sivizzano; il -mi- 
~ sterioso- oggetto levatosi 
in volo era si volante ma 
questa volta è stato con 

iona probabilità identifi 
come un semplice In 


I di 


volueto di plastica pien 
atia che 1 tepido sole della 

ttinata, scaldandolo, ha 
fatto lentamente ende 


re 


Ad affermarlo e l'altret- 
tanto misterioso cacciatore 
che quelli mattina era sta 
to visto nei paraggi. Siamo 
riusciti a rintracciarlo e la 
'sua testimonianza spazza 
via ogni dubbio residuo. Si 
tratta di un traversetolese 


Gianni Sarti, commercian 

te all Ingrosso di carni 
Quello mattina ci 

racconta ero andato a 


caccia a Suizzan 
ud un mio parenti 
Saluti Mentre lur [NT 
mi sono seduto nel mezzo di 
uel campo in attesa che la 
lepre che inseguivamo ve- 
nisse stanata. Vicino a me, 


in 
Mario 


impigliato fra l'erba. c'era 
un palloncino di plastica 
dal ‘colore grigio metallico 
con ul disegno di un cow 
boy a colori vivaci ed alcune 
scritti 

In effetti 
Sarli 


pros 


la fo 


no 

u quella d a 
non era più grunde di 30 
centimetri di diametro v di 
50 d'altezza. Anche il mw 
compagno di battuta lo ave 
va visto e in un primo tempo 
aveva pensato di prenderlo 
per portarlo al nipotino, ma 
in seguito aveva rinunciatu 
Dapo un po' che ero appo- 
stato, ho pensato che il pal 
loncino ui s bb Ue n 
tentare la lepre che uspeti 


pera, mu 


vu. Allora ho districato lu 
cordicella dagli sterpi e [ho 
liberato. E mentre salva 
nel cielo mi sono alluntunu 
to 


E non ha visto: fratel 

li Ferrari 
«Certo, li ho anche solu 
tuti, ma non mt hanno rico 
nosciuto perche erano un 
po’ distanti. Ma probobil. 


mente mi hanno visto 

E così, quello che per 
«geslehe «giorne ‘è. giusta- 
mente rimasto un «oggetto 
volante non identificato», 
ora è «identificato. e con 
buona pace, ci auguriamo, 
dei possibilisti, contro cui 
era schierata, come al soli 
to, la fazione degli scettici 
ad oltranza. Noi siamo lieti 
che le nostre ipotesi siano | 
state verificate, anche se 
un ufologo parmigiano 
Giorgio Pattera, direttore 
della! sede di Parma del 
Centro ufologico nanonale 
ha trascorso un int 
meriggio su quel campo con 
una Complessa strumenta 
zione in cerca di indizi chi 
potessero confermare 0 
smentire una strana pre 
senza. Ma è comunque me- 
glio così, perché almeno 
questa volta si e giunti ad 
una (apparente! certezza 
mentre più spessu si resta 
nel dubbi. È 

Di'” questa ‘inconsueta 
presenza i fratelli Ferrari 
nulla hanno travisato ne 
tantomeno elaborato con la 
fantasia Sono solo incap 
pati. probabilmente com 
plice una leggera foschia 
in una -distorsione di di 
mensioni- dell'oggetto, che 
tuttavia era reale e rispon- 
dente alla descrizione che 
ci hanno dato 


Infine, ur piccola 
appendice. Un'imperseru 
tabile ironia della sorte 
vuole che il signor Sarti si 
un svelatore di apparent 
misten Alla fine degli 
anni 50. una sera atterra 
rono nel paese (allora poco 
illuminato degli strani 


esseri volanti dalla forma 
slanciata Qualcuno grid 
anche allora agli extrater 
restri ma una sua fucilata 
interruppe il volo di uno di 
essi ed anche l'alone di mi 
stero che li circondava 5i 
trattava soltanto. di uni 
stormo di gru che nella mi 


grazione aveva perso la 

strada G.F.T 

Nella fotos. i], direttore 
sede di Parma del 


Centro ufolugico nazionale 
Giorgio. Pattera, all'opera 
con la propria apparacchia 
tura sul campo di Sivizza 
no. 


Si parla ancora di Ufo nei cieli d''Italia. tor- 
na clamorosamente alla ribalta il «giallo» di 


if Wsfice, con la decisione-della mopistatuca di 


procedere alla riesumazione di due salme e di 
affidare al dipartimento di ingegneria mecca- 
nica dell'Università di Napoli l'incarico di uno 
studio di fattibilità per l'eventuale recupero 
del relitto 

Contemporaneamente, ecco pronto un nuo- 
vo dossier che farò molto discutere. Il delegato 
per la Campania del Centro ufologico nazio- 
nale, Umberto Telarico, invierà nei prossimi 
giorni al Ministero dei Trasporti e dell'Avia- 
zione civile, all'Anauv e all'Associazione pilo- 
ti le voluminose conclusioni su un ultro noto 
«incidente» che risale al 15 agostu scorso Le 
«quasi collisione». avvenuta sopra. Trez 
d'Adda ira un aereo delle Olimpi Airways e 
un pallone-giocuttolo sarebbe invece dovuta ul 
passaggio di un ufo 

Le conclusioni ufficiali sul caso, archiviato 
piuttosto frettolosamente, parlenu di un «ufo: 
solar», oggetto di piccole dimensioni ussi po 
co rifrangente alle onde ruder. Ma, sostiene 
Telurico, negli stessi ambienti ufficiali dell'a 
viazione nessuno ha mai creduto a tale ipotesi 
Forme e dimensioni dell'oggetto. deserit 
esattamente dal piloi greco Chrisios Stumou- 
lis («è un missile di circa cinque metri, all'uso 
lato, di colore marrone scuro») non corri 
spondono in alcun modo a quello dei palloni 
sonda. Né può esservi confusione nellu traier 
toria, che il pilota definisce rettilinea e perpen- 


dicolare come quella di un missile, nón errati- 
ca cume quella di un pallone 

dine, dice'il dossier, l'esigua dustanzd che 
separava l'aereo dall'oggetto (tra i 60 e i 150 
metri) avrebbe causato una inevitabile lacera: 
ine del fragile involucro, a causa della pres 
sione dell'aria esercitata dal trireatture. 

Sulla vicenda c'è stara anche una dichiaro 
zione molto polemica dei parlamentari demo 
proletari Falu Accame e Edo Ronchi, che 
chiedono di togliere il segreto alla copertura 
muliture rador, che opera in un clima di ussalu- 
tù incontrollabilità 

Nella controversi 
inseriie anche due testimonia 
no svi: u e d! un ahoni 
contendersi lo paternita del lancio del presun 
Mu su queste dichiara 
vidi un missile aria 


successivamente 
ze di un anod 
entrambi decisi a 


tu pallune-giocuttulo 
sull'altra ipe 
il dossier cor 


uom, e 
ana 

«La commissio 
ha praticamente 
tecnici, ha mutila timonianza de' pilota 
per meglio adattarla alla spiegazione. Soprat 
tutto, ha continuate ad ignorare i rapporti 
concernemi i ni avvistamenti ulo regi 
strati nello stesso periodo. Tra questi, alcuni 
— che hanno avuto per testimone anche Y Ar 
ma dei Carabinieri — concernevano opel 
molto simili a quello di Trezzano d'Adda. Cn 
me al solito, il fenomeno ufo per i nostri orga 
ni ufficiali, civili e militari, continua a non evi 


Santa Di Salvo 


iale — dice Telurico — 
ri di esperti € 


mero 


stere». 


< GAZZETTA DI PARMA 10/11/1985 


Ufo fotografato 
nel Veronese 


VERONA — Aj 450 
avvistamenti di Ufo re- 
gistrati in Italia di cui 
gli specialisti. o -ufolo- 
gi- stanno discutendo in 
questi giorni a Cernoh- 
bio, ne va aggiunto un 
altro, verificàtosi perun - 
caso singolare & poco 
più di duecento chilome- 
tri di distanza dalla cit- 
tadina lombarda. L'Ufo 
è stavo anche fotografe- 
to prime di scomparire. 


jomo. 


IL MESSAGGERO 16/10/85 W 


JA 


PORDENONE - Tre cacciatori, impeg 
schi di Rondover, a Porcia, hanno avvistato in cielo sette oggetti 
luminosi color bianco-argento grandi più o meno come una palla 
de tennis Erano allineati e sono rimasti immobili per almeno 15 
minuti, Uno det tre si è messo in contatio con il vicepresidente 
del centro ufologico iuliano. pol Antonio Chiumento, il que: 

compiuto una serie di accertamenti per dare spiegazione del 
fetiomeno che è quantomeno singolare perché avvenuto in pieno 


Avvistati da cacciatori 
sette Ufo 
nel cielo di Pordenone 


i in una battuta nei bo- 


| prof. Chiumento ha potuto verificare che a quell'ora non risul- 
tavano aerei in volo. 


L'episodio risale al 6 
novembre scorso. ma se 
ne è avuta notizia solo 
ora Un -Ufo € statoav- 
vistato e fotografato da 
un fotografo di San Gio- 
vanni Lupaicto. un pae 


sino in provincia di Ve 
rona. A rendere noto I 
avvistamento è stato il 


UL GIORNALE NUOVO 12 novembre 1985 


vicepresidente del cen- 
tro ufologico italiano» 
Antonio Chiumiento. 


CORRIERE DELLA SEBA Un oggetto ro 


Domenica 4 agosto 1985 


VARESE — Il 2 giugno 1947, 
per la prima volta un pilo: 
emencano, Arnold Kenneth 
Gvvisió fn cielo ci confin: del 
Canada uno squadriglia di ae 


Jorme di dis 
che volava c uno velocita fan 
tastica 

De allora 


L'ultimo di questi avvistu 
mene da Fogharc, una 
frazione di Varese dove da tre 
settimane ogni sera git abitan 
4 di una palazzina hanno mc 
do di osservare un oggetto lu 
minoso che si sposta a grande 
velocita «Nom 10 dire che cosa 
esso ric — afferma una delle 
persone che ho avuto modo 
osservare lo strano oggetto 


u 


o che 


inda bagliori e si muove a capriccio 


(L'appuntamento con l'Ufo è a Varese 


tutte le sere dalle 22 fino all'alba 


logico matem 
Que non è certamente un osser: | 
valore che si lascia trascimare 
dall'ensusiasmo ma una perso 
na che cerca di comprendere i 
perche dei fenomeno e proprio 
per questo subilo si è messo in 
contatto cor. esperti dell'Eura 
tom d: Ispra e con il professore | 


re Furic. dell'osserva 


S: 


Verese 


le finestro de 
tazione, in ma Chi 
Foguoro, il p 
sauc con 1 suo Ja 
altri inquilini de 
era osservani lo sirar 
romeno che Ac intzio poco 
c le 22 e dura sint al matti 
no seguente aile 
Chi ha visto l'UFC lo indico 
come un grosso punto lumino 
30 0 Sud-Est, siluato a circa 35 
grad: sopra l'orizzonte A oc 
Clio nudo sembra unc grassa 
stello che pero si comporta 


auo abi 
ugar: 
jè 


ono del Campo dei Piori di | 


nei cielo 


professor 
sono affacciato alic finestra 
L'oggetto erc ia nel cieio. ros 
30 € mollo grasso Emenava 
| stroni bag 
ma un romboide» 
getto non identificato ca: 
G volte rotto e dimensioni Si 
sposta nei cielo, fo rapidissimi 
m tı che durano qual 
che secondo e poi si ferma 1m 
Provviscmente rimanendo li 
| per delle ore. Sembra che le 


L'og 
mbia 


CORRIERE DELLA SERA 


Martedì 6 agosto 1985 


Continuano le notti insonni di Varese anc 


e se l'oggetto volante salta l'appuntamento decisivo 


Se lo scienziato si apposta l'Ufo non appare 
ma I «guardiani» del cielo non si arrendono 


Dal NOSTRO MUTU MOUE ` 

VARESE — No, non è certo 
un Ufo di marca tedesca quel. 
lo che svolazzo per í ciel: di 
Varese tenendo deste do un 
mese e roiti le famiglie di un 
quieto quartiere sulle pendici 
de! Sacro Monte che st danno! 
turni di nolte per non perdere 
una pirgola delle evoluzioni 
dello strano «coso.» 

Compare tutte le notit, ura 
rettimane di fila, dardeggian- 
te come un faro ma quella vol- 
ta che ad aitenderio sui terraz- 
£i dei quartiere si apposta con 
tutta la strumentazione neces- 
sario un tecnico dell'Euratom 
— Ispra è vicino — o gli astro- 
mom! dell'osservatorio di 
Campo dei Fiori convocati dai 
«gucrdiant del!'Ufo-, il «coso» 
tradisce l'appuntamento. 

Cabina d! comando dell'ope- 
razione-Ufo l'elegante appar 
tamento al secondo ‘piano di 
via Chiusarelia 7 del consu- 
dente marketing Jean Bris- 
souc, assutito prer.urosamen- 
ie dalic signora Rita e dalla 

. 


Alieni, 
se ci siete 
battete 
un colpo 


di ANTONIO DE FALCO 


LAMO entrati in una 

nuova stagione de- 
gli Ufo, come ormai da 
Quarant'anni avviene 
puntualmente al tempo 
delle stelle cadenti - ora, 
per esempio - o di ensi 
Internazionali con tutto 
U loro giusuficatissimo 
seguo di paure, di an 
'osce, di dubbi. I periodi 
Sei primo (ipo conduco- 
no à spiegazioni. fisiche 
del fenomeno, 1 penodi 
del secondo tipo condu- 
Cono invece a spiegazio- 
ni psicologiche, addirit- 
tura — misuco-religiose, 
con quesu veicoli extra- 
terrestri intorno alla Ter 
ra ad ammonurci che se 
saremo ioppo catuvi gli 
omini vel potrebbero 
intervenire con determi- 
nazione à sistemare le 
cose. 

In questo filone, tro- 
vamo tutte le leggende 
upo San Giorgio ed dra- 
go: quando ci sovrasta 


Ii 


d 


di casa per vedere l'Ufo. 


Figlia, Daniela, 14 anni. Lo stu- 
dio del professionte'c, citiadi- 
nanza francese. tre lauree in 
Calyorma (logica matemati 
ca. ingegneria e lingue orien- 
tali), uno esistenza dedicata m 
misura uguale agli affari e al- 
la ncerca antropolegica, è in- 


FOGLIARO (Varese) — La famiglia Brissaud su! terrazzo 


{Foto Corriere della Sera) 


gombro di enciclopedie tn die- 
ci lingue diverse, libri tecnici, 
tutte le opere di Platone e Ari- 
stotele, uno quantita di statut- 
ne, della deo dello fecondità 
feQuesto ha 4500 anni, viene 
dai Messico»), mazze e boome- 
rang degli aborigeni austra 


quale sembnamo im) 
tenti, ci occorre una for- 
za, una entità superiore, 


an un semplice cavalie- 
re della Tavola koordi, che 
smette a posto» poten- 
te. Carl. Gustav Duk 
venticinque anni fa in un li- 
bro intitolato «Su cose che 
si vedono nel cielo» ha serit- 
to: «Nella raccolta innega- 
bilmente impressionante di 
osservazioni e di conclusio- 
Ti sbagliate vengono proiet- 
tale premesse 
sogyeitive. Di questa proje- 
zione psicologica deve esi- 
siere una cause psichica: 
l'uomo ha di scor- 
gere cose in cielo» Ma le 
parole di uno dei più illustri 
paicolog del nostro secolo 
certamente non riescono a 
scuotere la fede adamantina 
E «credent» dell'ufologia. 
E allora dobbiame passare a 
elementi più concreti e 
hé nol 


un pericolo davanti al | 


ufologiche che si auto 

Dune scientifiche, ma 

ba stati, e ci sono, e 
che organismi ufficiali, 

tto amencani, che 

studiato |j problema 

sui grandi numeri, vale & dì- 

re su migliaia e di 

ni, avendo i mez- 

zì per verificare ore e modi 


di tali se e de 
eventuali nspondenze nella 
realtà Per esempio, è facile 


controllare se all'urv e nel 
luogo di un dato avvisu 
mento poleva essere in ana 
un pallone sonda pppure un 
jet che volava in una certa 
dizione € a una certa quo- 
Da ine, possiamo affer- 
mare Vire PEDE che 
non esiste dopo deci- 
ne di ann! di avvisi nti, 
neppure una conferma del- 
l'appanzione di un veicolo 
extraterrestre. Non parlis- 
mo qui, è ovvio, dei van 
Adamaky, Williamson o 
Balley, palesamente ciarla- 
tani da (avevano 
volato sul hj, avevano 
visto la Luna coperta di la. 
ghi, di boschi, di fium) e 
neppure delle fotografie 
dell'ingegner Monguzzi ci 
nel 1952 volle farci credere 
di avere sacchiappato» u 
omino spaziale atterrato s 
po del Bernina. Par- 
, invece, delle spiega- 
zioni che al possono dare al- 
la degli avvi 
stameni 
L'americano Donald 
Menzel visto dagli ufologi 
come ii fumo occhi, n- 
tiene che nei casi di avvista- 
ment non falsi & sua tratta- 
to di luci riflesse su strati di 
ana calda Invece il france 
se D'Alton ha elaborato una 
teoria più cumplessa e rafi 


nala: presupposto è una io 
nizzazione — dell'almosfera 


iu 


| Hani. Ma all'insorgere del 
| «fatto nuovo» nel cielo si è 
dovuto aggiornare con mo- 
nuoli di astronomia, carte del 
cielo, strumenti di misura- 
zione 
| «Non avevo mai visto un Ufo 
—4ice l'ingegnere in un italia- 
no mezzo francese e mezzo tn- 
plese — e, sia chiaro, io non 
*redo ai morziani. In America 
ho acquistato una solida pre- 
|Parazione posttivistica. 
Ripeto. io non credo a nien- 
ie. Ma Qualcuno dovrà pure 
spiegarmi il significato scien- 
tifico di quello che spesso ve- 
diamo in cielo. Non chiedo 
altro», 

Finora né il dottor De La 
Valle dell'Euratom, né il pro- 
Jessor Furia dell'osservatorio 
di Campo dei Fion, né git altri 
esperti consultati dall'inge 
gnere assetato di sapere, han 
no fornito risposte sodd:sfa- 
centi Loro non hanno ancora 
avuto la fortuna d: controllare 
direttamente il fenomeno, ma 
qui, nello studio d: Brissaud, 
ci sono le g:gantografie fatte 
dalla vicina di casa, Cinzia, 
appassionate di fotografia, 
che parlano chiaro 

Ad avvistare l'oggetto per 
prima erc stata la figlio Da- 
niela «Quella sera di fine gtu- 
gno sopra t monte Martico, 
c'era une grande luce rossa 
coronata di piccoli fuochi 
bianchi. 

E Cinzia) che cosa ne pensa 
Cinzia? La ragazzo. sui ven: 
fanri, l'aspirazione di diven 
tare fotografa professionista. 
spalanca gi: occhi azzurri 

«Che posso dire? Quando lo 
vedo rimongo a bocca aperta. | 

A Foghoro, come un paese 
sulla strada che porta a Luino, 
1 sospetti, le supposizioni si 
moltiplicano. Al bar se ne sen- 
tono di tulti 1 colori, anche se 
prevale un certo scetticismo 

Altri la pensano diversa 
mente e carici 
per essere si 
occhi bene epe: 


2 


/fo. L'ingegnere respiri 
infrepretaziont finora tentate 
«Non è né un pallone sonda, né 
un scleilite arzt 

possono correre a velocita tan 
to elevato, né un cereo, che 
non potrebbe restare immobue 
per ore E nemmeno ur grosso 
pianeta: Giove In Questo mese 
eve 


gecae 


delle fa $ 
: vanno fl 

nte a dormire Ma ta 

sveglia è comcala per le 4 


Andrea Biglia ! 


osserti 


in rientro ad Lila velocità). 
Un fascio di microonde, per 
esempio quelle di una emis- 
sione radar, produrrebbe in 
determinate condizioni di 


| ne esiste. La stelle 


€ sempre | trasformazioni più frequenti 


l'oggetto le subisco nelle pri 
me ore delia mattinata 

Non é la prima volta che 
oggetti non meplio identificati 
compaiono ne! cielo della pro 
vinci di Varese. Se ne ricor 
dapo almeno una trentino di 
casi indicat! come «fenomeni 
bianchi. cioè senzo spiegazio 
ne. N più tipico ai verificó ver- 
so le 615 del mattino dei € 
gennaio 1970, quando una 
irenuma di ragazzi dell'osser 
tatorio astronomico del Cam. 
po dei Fion, notarono al tele 
scopio delle luci vivisstme che 
sembravano uscire dal lago di 
Varese Un fenomeno strano 
che durò circa 15 minuli e si 
manifestò sotto forma di punto 
luminose pulsante, senzo for 
mo particolare e che illuminò 
tuito lo superficie terrestre 
Sottostante 


S: muoveva a circo 200-300 
metri da terra, perfettamente 
orizzontale, emergendo tn una 
matinata di nebbia e riuscen 
do o illuminare € Lido della 
Schiranna per sorvolare poi 
l'intera città e scomparire 
quindi verso la Valtellina 


Nel 1965 venne notato invece 
verso la direzione del Monte 
Rosa uno strano bagliore co- 
lor giallo oro ma accertamenti 
fatti, anche tn Francia, porto 
Tono allo conclusione che si 
trattava di due razzi sper 
mentali a ossigeno liquido € 
idrogeno fatti espiodere per 
ché nilenuli pencolosi 


Giovanni Rimoldi 


incrocio «la luminescenza 
dei gas ionizzati dell'alta at- 
mosfera Lo spostamento 
del fascio di microonde 
mulerebbe il rapido movi- 
mento dei presunti oggetti 
luminosi» secondo quanto 
fi Cremaschi e Pe- 
denali nel loro «Dischi vo- 
lanti: benvenuli». 

Poi ci sono i fenomeni na- 
turali, le meteore, le aurore 
boreali, LÌ rifiesso solare sul 
le nubi, i fulmini globulan. 
E ancora, ci sono 1 loni 
sonda, i velocissimi aerei 
supersonici con le scie di 
fuoco dei postbruciatori. Le 
brusche manovre  esibite, 
però, da molti Ufo, mano- 
vre che hi tecnici ae- 
ronsutici definiscono im- 
possibili, riconducono per la 
spie azione alle ipotesi di 

"Alton. D» tutti gli avvista- 
ment studiati, un certo nu- 
Pd non ha zoo 

legazione nelle 
che abbiamo appena elen- 
cato: ed è su queste che gli 
ufolog fondano le loro cer- 
tezze. Non si possono spit- 
gare, dunque sono oggetti 
exaraterresti. Eh, no, soltan- 
lo non si è nuscili a noo 
struire le circostanze esatte 
dell'avvistamento, ore, luo- 
ghi, condizioni, che i tesu- 
moni quasi sempre riferi- 
scono ln modo imprecuo 

A queslo punto, general- 
mente amva l'oblezione 
«Ma allora tu non credi che 
nell'Universo ci siè vita su 
alin mondi?» La risposta è: 


* «Noi crediamo fermamente 


che ci sia vita in altri mon- 
di E propno per quesw, 0 
perlomeno in conseguenza 
di questo, nteniamo che fi- 
nora sulla Terra, o intorno 
alla Terra non siano mai 
arrivati veicoli extralerre- 
stri», Harlow Shapley, gran- 
de astronomo amencano, 
pensa che siano almeno 
cento inilioni | pianeti sul 
Qual! può essersi sviluppata 
una vite intelligente. Ora 
siamo cert che nel sistema 
solare vile intellegente non 
à vici- 
na al Sole é Alfa del Cen. 
tauro, lontana più di quattro 
anni-luce: quindi il pianete 
abitato più vicino può esse- 


re li intomo Più di quatuo 
anni luce di distanza. 


La nostra tecnologie sin 
Ta ci ha permesso di andare 
sulla Luna, un secondo-luce 
e mezzo. Con metodo un 
po' grossolano, se & vuole, 
[esae alte che un ipota- 

CO veicolo extraterrestre 
dovrebbe essere l'espreaaic- 
ne d una tecnologia da 

juattro anni luce, la nosua 

un secondo luce e mez 
10. 


Un divano incummen: 
surabile, Allora, quest ex 
tralermestri tanto più evoluu 
di noi, da quarant'anni se 
ne vengono Umidamente a 
splarci, nascondendosi die 
Vo gl angob, perché noi 
ac catune. E loro 
avrebbero paura della no 
stra «catuvena». L'avanza 
mento — tecnico smenufico 
necessano a costruire | loro 
prodigios: veicoli consente 
anche di realizare stru 
ment da nlevazione di ule 
poun da «radiografare» la 

erra in brevissimo tempo, 
da acceriare quanto armeta 
ta è lè nostra tecnologia n- 
spetto alla loro. quindi non 
Corrembbero nessun penco- 


lo di venu soprafialu Che 
cosa, dunque, L uauterrebbe 
dal vei à vedere scoper- 


tamente? Dal presentarsi, 
per no, al segretano 
generale delle Nazioni Uni: 
te, invece che al solito ben- 
mnaro del Dakota o al car- 


retüere dele — Madorue? 
Stanno à dal buco 
della serratura? Non bussa- 


TO no, gh equpagg li 
Ufo vanno a spasso per l'Ù- 
fuverso soltanto dire a 


Antonio De Falco 
IL GIORNO 4 
12/8/85 


LETTERE AL 
DIRETTORE 


De Falco, gli 
Ufo esistono! 


Purtroppo, Je cose non 


mutano mai ome ann 
accade, i mass media quan 
do s'imbattono ne) «feno 
meno Ufo» non fanno altro 
che insullare e propaganda- 
re con forza ja contpversa € 

uguaglianza 


E pazienza, seco 
sl facendo gl estensori degli 
| articob dimostrassero di es- 
j ersi minimamente docu 
| mentau sull'argomento del 
contendere realtà di 
| quanto scrivono, le loro vr. 
Che font d'informazione so- 
no altrettanti mas: media 
poco documentati 
Neppure Antonio De Fal. 
co costituisce un'eccemone. 
Tralasciando infatti la suac 
cenná! uguaglianza «Ufo = 
astronave extralerrestro 
che necessiterebbe una lun- 
| ga discussione, che «demo: 
| eraticamente» nessun quoti 


IL GIORNALE D'ITALIA 21 Novembre 1985 


Ufo: cinque oggetti luminosi | 
a forma di trottola avvistati a Como 


Dalla metà della scorsa 
zuno. un po' in tutte le 
getto volante non ident: 


vincia di Como. mentre 


campo la loro attenzione e siata attirata da cinque oggetti 
luminosi a forma di trottola che, senza nessun rumore ed 


in fila indiana, a distanza 


cavano il cielo. L'avvistamento degli oggetti sconosciuti, 
che avevano — sempre secondo la versione fornita — una 


scia color «giallo mais», 


scomparsi dietro un monte. L'episodio di domenica scorsa 
richiama alla memoria i recenüssimi avvistamenti registra- 
ti a Modena, Castelfrentano (Chieti) e a Palombella di An- 
cona. Nell'ultimo biennio, ricorda Chiumiento, gli avvista- 


menti di rilievo sono stati 


P nterminabile. Questa volta è toccato a due amici del- 
ia provincia di Como che, alle prime luci dell'alba di do- 
menica scorsa, mentre ancavano a caccia hanno visto nel 
o ben cinque oggetti luminosi a forma di trottole. L'e- 
| pisodio viene riferito dal prof. Antonio Chiumiento di Por- 
denone, vice-presidente nazionale del centro ufologico ita- 
liano. Verso le sei del mattino, dice l'ufologo, in località 
Parco Monte San Primo nel comune di Civenna, in pro- 


te non passa giorno che qual- 
oni d'Italia, non avvisu un og- 
cato. La lunga stagione degli Ufo 


C PARLAMEN 


ELA 


TO. 


i due amici camminavano in un 
di 4-5 mentri l'uno dall'aitro, sol- 


€ durata circa 3 minuti, poi sono 


una trentina e quelio ritenuto più 


significativo accadde il 14 aprile scorso quando nella zona 
| di Monte Cavallo (comune di Aviano) due fidanzati vide- 


ro due «strani esseri». ai 
tuta e casco 


u 1 metro e 30, che indossavano 


ficati) che 


scardi aggi 
litica 


scienza 


po una volumimors documentazione rugl avristamenti | 
Dei ciel! Hallani degli «UFO» (oggetti volanti nom identi 
confermerebbero 


frequente di tali oggetti, pon appartenenti alla tecnolo | 
gia terrestre e provenineti dal 
Una Interrogazione al ministro della Difesa 
che è ormai tempo di abbandonare | 
le autorità di «negazione sistematica d 
fatli inspiegabili: che noo ba mal fatto avanzare 
un perso L'ellminarione del segreto consen 
tirebbe invece agli studios! — continua Virardì — di 


Il segreto. 
sugli UFO 


Negli archivi dell'aeronautica militare esiste da tem. | 


Ma" presenza sempre pin | 


lo spazio Lo atferma, in | 
Yon Vi 


prosieguo delle ricerche e di esere in grar con | lore 


risultati di rassicurare una opinione pubtlica sempre 


più preoccupata 


CORRIERE DELLA SERA 14/41/1985 Y 


NOTA BENE 
Il congresso 


Cernobbio, orga 
nizzato da alcu 
ni soci e colla 


boratori CUN 


assenza di una 
specifica auto- 
rizzazione dei 


responsabili 


del Centro Ufo- 
logico Naziona- 


| 

| 

| 

conoscere intereztanii potzie di grande niilità per !! | 
| 

i 

I 


AI congresso di Cernobbio le affascinanti storie degli «incontri ravvicinati» 


di 


IO (Como) — GH uffimi avv 
in TON UTO risalgono a pochi pompe D 


grato 
daña sua casa nei quartiere Tiburtino, sile 
13.40, he visto in cieió, a bassa quota. 


le, è stato co- 
me l'incubatri- 
ce per ilnascen 
te CISU (Centro 


Italiano Studi 
Ufologici). 


TM secondo è di qualche giorno prima. 122 
Dotre, alle 11, | centro radar dei Monte 


L'UFO avvistato da Luciano Totto- 
Ti nella scorsa primavera in Friuli, 
nella ricostruzione fotografica di 
Ugo Furlan: si trattava di un disco 
luminoso di cólor arancione. 


tonio Chiumiento da un sottufficiala dell'Ae- 
ronautica itallana in servizio alla NATO di 
Vicenza, che aveva parlato a sua volta con 
uno dei radaristi di Monte Venda. La regi- 
strazione dell'avvistamonto si troverebbe 
ora nell'archivio dello Slato Maggiore del. 


l'Aeronautica militare, a Roma. 
Questi due episodi sono | più recenti, tra | 
moltissimi raccontati durante N Convegno 


Begli ufológi Italiani, che st è fenuto ler a 
Cernobbio. Una serie di relazioni ha esarni- 
mato | vari aspetti dell'attività ufologica. 
come l'inattendibilà del «contattisti», la 


casi, dei quali solo quattro sono quelli 
veramente inspiegabili). i contrasti sulla 
metodologia di ricerca e di valutazione delle 
testimonianza, 


Sono siate presentat, porò, ancha alcu- 
ne ricerche fatte con l'ausilio del computer e 
un documentario della ABC che ricostruisce 
ta storia degli UFO negli ultimi quarant'anni, 
© cioè dal 1947, anno in cui Kenneth Amoid 
per prima riferì in dettaglio l'avvistamento di 
un «disco volante», segnando praticamente 
la nascita del fenomeno UFO. 

W pubblico era curioso di sapere, di cono 
spera | «casi», di ottenere spiegazioni. E ci 
sorio state anche molta domande. Il quesito 
principale: gli «Incontri ravvicinati» sono 
cosa reali o soltanto Illusioni, suggestioni, 
fantasie? Una prima risposta che ridimen- 
sione il mito degli UFO, à stata questa: «CI 
sono dei fenomeni, che apparentemente 
non si possono spiegare — ha detto Mauri- 
io Verga, perito lessile, che passa il tempo 
ibero nella sua casa di Cermenate a studia- 
re gf UFO, e che è autore della monumen- 
tale ricerca sui 450 casi di avvistamenti 


Italiani, presentata si convegno, ancora Ina- 
dita —, Ma essi sono in una parcentuale 
dell'uno per cento». Tutti gli altri avvista- 


Se vedete un «Ufo» correte al telefono 


alazione verrà p: 


segreteria del Centro ufologico nazionale funziona 24 ore su 24 in via Briccarello - Ogni 
ssata al computer ed elaborata dagli esperti - «Non parliamo di marziani» 


Ufo, «Umideno/ied flying 
objects». oggetti volanti non 
identifica Chi è testimone 
di un avvistamento. da oggi 
puo segnalarlo al «Centro 
ufologica nazionale. che ha 
sede in via Bnccarello 6. E^ 
stata msialleta Una segrete- 
Tia telefonica che funziona 24 
Ore su 24 (tel. 329.0779), men- 
Ure esperti nello studio della 
fenomenologia Ulo sono 


pronu per rilevare l'evento 
con strumenti idonei, Scopo: 
archiviare nella «banca datie 


Piemonte. A partire dal 1950 
sono gia oltre un migliaio, 

Computers. una fornitissi- 
ma biblioteca. schede su ogni 
caso, grafici alle pareti. map- 
pe astrali Al Cun ogni segna- 
lazione viene elaborata elel- 
tronicamente per essere con- 
fruniata con gli avvistamenti 
del passato. Torino, 1 Ple- 
monte e la Valle d'Aosta. 
sembrano al centro di un'in- 
kensa suvita Ulo che ha 
avuto le sue punte massime 
nel 73 con 145 casi nel ‘77 
con 129 e nel 78 con 118 se- 
gualazioni 

«E poiché lbrponierazione 


del Cun — dice ll dott. Edoar- 
do Russo — 4 cosa seria, 
quando parliamo di Ufo non 
facciamo mai riferimento a 
inagpiatori venuti da lontani 
pianert.. In via Briccarello, 
infaiti. «maraiani e venusia- 
ni» sono solo ipotesi da film. 

osservare il cielo che trae in 


«Incontri» di vari tipi 
| inganno. stelle. panen. aere 


Nella «banca datis del Cun sono archiviati numerosi «in-| meteoriti, satelliti e palloni 
contri ravvicinati. di piemontesi. Sono i casi più clamorosi | sonda, relitti spaziali, diven- 
|e tuttora insplegabili. Scegliamo a caso. tano "oggetti a forma lentico- 

PRIMO TIPO — Il 24 luglio 74. ore 12. sulla Torino-Savo- "sigari volanti". 
na, l'auto di un torinese diretto al mare con la famiglia vie- 
ne sorvolata a bassa quota da un oggetto circolare e forte- 
mente luminoso. Lo stesso fenomeno viene segnalato, alla 
Atessa ora, in lutto il Piemonte da una Lreniina di automobi- 
unt 

SECONDO TIPO — ll 2 settembre "78, ad Alessandria, un 
giovane vede un cilindro sollevarsi da un campo di grantur- Mirafiori, Tutte dello stesso 
to. Da l'allarme e mezz'ora dopo la polizis trova fra | filari nore: «C^ un'astronave 
tracee inspiegabili di sel metri per tre. Ale due li nolll ari) gulle nostre teste». Ancora i 
12 novembre dello stesso anno l'anto di un giovane meccani- | Sott.. Russo: «Le coordinate 
no di Saluzzo viene «magnetizzala» da ano strano oggetto|Sstrali dell'oggetto segnalato 
volante. € anche da moi avvistato, 

TERZO TIPO — L'8 dicembre "78, ore 23,30, ad Almese, gui- | COincidevano perfettamente 
le pendici del Musiné, due ragazzi vengono attrutl da un C°” quelle di Capelli, stella 
| lobo luminoso nascosto fra la vegetazione. LI più coraggio- | della costellazione Auriga». 
o si avvicina e prima di perdere | sensi vede, «ombre di| Quando avviene un avvi- 
umanoidi». Visionario? Gli amici: «E* persona credibile». — |stamento si crea una sorta di 


Continua Russo: «Sono futto|scettici, ma disposti a qual- 
ciò che non à spiegabile scien- siasi ipoteal. In tanti anni di 
tificamente, al Centro non ricerca in Piemonte hanno 
Crediamo all'esistenza degli maturato molta esperienza. 
ezrtraterrestri». Conclude: Gian Paolo Grassino, lau- 
«Almeno fino a quando non reando in ingegneria: «Il 95 
ne vedremo uno» \per cento delle segnalazioni 

GU specialisti del Cun sono! da nol prese in esame sono ri- 
conducibili a fenomeni natu- 
rali. E' l'abitudine a mon più 


Spesso una stella diventa 
«disco volante». E' successo a 
settembre, quando al Cun 
sono arrivate una trentina di 
telefonate da Santa Rita e 


QUARTO TIPO — Contatto con l'alieno. Nessuna segna- | peicosi collettiva. Una prova: 
lazione in Piemonte. LA STAMPA 30/10/85 — 10 settembre, in Va! d'Ac- 


4 


sta, un pallone stratosferico 
lanciato dal francesi viene 
confuso con un disco volante. 
Giornali e televisioni ne dan- 
no la notizia e per un'intera 
settimana | piemontesi vedo- 
no intere flotte spaziali cari- 
che di invaders. 

Sul tavolo degli esperti del 
Cun c sono però anche un 
centinaio di casi inspiegabili, 
quelli che meritano la ciasai- 
ficazione di Unidentified 
firing objects». E U mistero 
alimenta la fantasia L'avvi- 
siamento più recente risale 
ale ore 24 dell8 setembre 
sula tangenziale Venaria- 
Pianezza, quando un medico 
con la sua fidanzata ha os- 
servato tre oggetti scuri (due 
a forma lenticoiare, l'altro c- 
lindrico) fermi in cielo. —' 

Forse un giorno al Cun 
spieghergano levvisumento. 
Per ora si tratta di un «n- 
contro ravvicinato del I° 
npo», secondo là classifica- 
zione dell'astronomo ameri- 
cano Josepa Allen Hynek che 
prevede quattro gradi a se- 
conda della distanza con l'og- 
getto «alieno» 

Emanuele Montà 


po. 


NOTA 


Per 450 volte gli UFO hanno visitato l'Italia 


menti sono stati spiegati farlonakmente. 
scientificamente. Par esempio, (| caso delle 

che impronte scoperte a Viria (Bre- 
scia) nel giugno scorso: si è pariato eir ai- 
timraggio di un disco volante. e inveen 
secondo un'indagine evo dal CUN (Can 
tro ufologico nazionale), esse sono sinin 
lasciate da un fulmine. Infatti la conclusione 
dell'inchiesta paria di una -torie azione 
energetica sui terreno». 

Aftro quesito: | contatti com gli axtinterie= 
Bir sono stati provati rimeno una voita? 
Risponde Maurizio Verga: la casssten in 
nostro possesso non avvalora alcuna ipote- 
si del genere. Più lapidano è Massimo 
Cantoni. medico di Cemobbio: «Chi aerma 
di aver avuto contati con extraterrestri ha 
soltanto qualche disturbo psichico=. Mass: 
mo Greco, ufologo di Brescia. ha falto una 
relazione proprio sui «contattisti», sul loro 


‘comportamento psico-sociologion. Ha con- 
duso: «Gli UFO par | contaman sono la 
“scusa per parlare di sé= 


Ma añora, gli avvistatori sono ciarlatani, 
imbroglioni, milantatori, megalomani? «No, 
lo credo che siano in buona imde — ha 
spiegato Maurizio Verna —. Seno gi ulolc- 
gi. i ricercatori. che devono spiegare il 
fenomeno che X ha visti protagonisti Quasi 
sempre la spiegazione scientfica si Irava. 
Tranne in pochissimi casi. E sono que«^ 
“misteri” che fanno aumentare la nosira 


passione». 
Ottavio Rossani 


BEN 
BENE: 


L'iniziativa della se- 
greteria telefonica u- 
fologica di Torino, mo 
tu proprio della loca- 
le Sede CUN del momen- 
to, si è sviluppata in 
assenza di qualsiasi 
autorizzazione da par. 
te dei responsabili del 
del Centro Ufologico 
Nazionale, ed adesso a 
tale numero corrispon- 
de il recapito telefo- 
nico del CISU (Centro 
Italiano Studi Ufologi 
ci) sorto nel frattem- 


CORRIERE DELLA SERA (Cr. di Roma) 15/10/85 


Dopo il successo del film di 
Steven Spielberg «FT» anche 
in Italie gli UFO (Unidenti 
fied Flying Objects! sono tor 
nati a stimolare la fantasia 

grandi e di piccini. In Sve- 
zia la pellicola in questione 
fu addirittura censurata per 
ché poteva turbare chi, a cav 
sa dell'età, non era in grado 
di distinguere tra realtà e 
fantasia. ll caso dei bambini 
svedesi privati del loro «ET» 
oltrepassò | confini della 


Scandinavia e fu oggetto di 
dibattito su tutti i giornali | 
de 


mondo. Poi, lentamente, 
rgomento si sgonfió e le 
prime pagine tornarono ad 
occuparsi di altro 

Gli oggetti volanti non 
identifieati (OVNI) oltre ad 
essere stati largamente sfrut 
tati dalla letterature e dal ci 
nema sono quotidianamente 
-oggetto di studio da parte dei 
cosiddetti ufologi. Sebbene 
alcune istituzioni militari (co 
me l'aviazione militare degli 
Stati Uniti) abbiano in passa 

to compiuto degli studi su 
questo tipo di oggetti che 
compaiono nello spazio, sol 
tanto le associazioni di ufolo- 
gi registrano tutti gli eavvi- 
stamenti» di cui si a co 


noscenza 
In Italia funzione ormai da 
qualche anno il Centro Ufolo- 
gico Nazionale che opera con 
circa 350 affiliati (150 soci e 
200, collaboratori) divisi in 
varie sedi A Rome il 
Ufologico Nazionale fia 
Campitelli, 2) può contare sul 
persone. L'at- 
tiviti principale della asso- 
cazione — tro dit- 
fonde i notiziario „UFOs = 
è quello di registrare, catalo- 
gare e azzinare in una 


GLI UFO DI 


banca dati tutto quello che 
riguarda 


Uha volta appresa la noti- 
zie dell'avvenuto avvistamen 
to, l'ufologo armato di tele- 


metro, magnetometro e di al- 
tri apparecchi per misurare le 
radiazioni si reca Sul posto e 
svolge una vera e propria in- 
dagine. Interroge 1 testimoni 

si tratta di avvista- 
menti con un solo testimone) 
e cema di capi se quello 
che dicono non sia frutto di 
pura e semplice fantasia. Do 


Viaggio negli archivi del Centro di piazza Campitelli 


Da Ponza a Tagliacozzo 
‘Piccola mappa degli UFO 


(scariche elettriche a forca 
circolare) vengono spesso 
scambiati per astronavi cari 
che di extra-terrestri 

Gli oggetti volanti non 
| identificati — secondo il pe 
| rere degli ufologi — arrivano 


| 
terrestri) € i fulmini globulari 


«ad ondate» che si ripetono a 
distanza di qualche anno 
L'ultima «ondata» di UFO ri 
sale al 1978, anno in cui ci 
furono soltanto in Italia 717 
avvistamenti 

Gli avvistamenti più im- 

jortanti avvenuti vicino & 
oma — dice Flavio Gottar- 
di. socio del Centro Ufologi 
co — risalgono al 1974 e al 
1979 Nel "i4 ci fu un incon 
tro ravvicinato del secondo 
tipo nell'isola di Ponza dove 
quattro villeggianti afferma 
rono di aver visto a meho di 
200 metri in disco a forma di 
cappello da prete che emette 
ve un sibilo e lasciava dietro 
di sé un puzzo di nafta bru- 
ciato» 

«Cinque anni dopo — ai 
giunge l'ufologo — si veri 
addirittura un incontro ravvi 
cinato del pia ir at 
terraggio) a liacozzo dove 
un contadino raccontò di aver 


idici- | bambole». Gli ufologi aspet 
DE cn "imonianzs, Tin. | tano dunque la prossime on 
uirente del Centro hs data di ron identifica. 
Reine prima di ti sperando di 
un rapporto con la " j 
vistamento UFO», e ped per scat una fotografia 
ar rain Peel dr Nate dove lee 
detta la erem j 
eni‘ palan sonda |decamere del TG) hanno ri 


1 palloni 
I anteliiti. 1 pean e dop 
inversioni termiche 
Piso! di riflessione di oggetti 


EV meri Sea dr e 


tezza. rdino Martirano) 


OTTANT'ANNI 


E la brere storia di wr evriste 
mento Ufo, ce la racconta Do 
menico Bettoni. 
«Eravamo andati a tracciare 
1a caccia al Pianelli di Va} 
Richie de mi trate sopra 
Fimmonderzalo di Pertole € 
vidi qualcosa che si muoveri 
tra le piante. In wa primo mo- 
mento mi pert m vomo, pol 


stiva uma specie di scafandro. 


Bettoni difende n spads tratte 
B soo avvistamento: «Non in 
no sn visionario. So solo che 


rimasi sconcertato e No 
che bo visto non so cosa fosse, 
ers proprio wn oggetto che non 
riusclì a identificare». 


NAZIONE 
VAL DI 
CHIANA 
22/9/85 da 


| Chiesta 1 ‘abolizione | 
del segreto sugli Ufo 


| 
Da! noetro inviato i 


$ AGATA DEI GOTI - «D ministero della Difesa deve 
eliminare |! segreto sugli atti relativi ad avvirtamenti i 
Ufo Atti attualmente custoditi pel archivio deli Aeronaut 
es L'eliminazione del segreto consentirebbe agli studiosi di 
ufologia d! conoscere interessanti potizie dì grande yt'Uia 
per ll prosieguo delle ricerche». La proposta à atata [atia | 
da! prof Rehastiano Di Gennaro, direttore del Centro Acta. | 
demico d! studi ufologici di Ferrara, pel corso di un conve | 
gno organliasto dalla sezione interforze delli Polizia di SU | 
to «Domenico Porpora» di Torre Annunziata e tenutosi pres 
so l'aula magna della scools elementare di & Agate de del! 
GoU ed avente tome tema «Loci dalin sparios | 

Una proposta questa de! prof. Di Gennaro, che ba trovato ! 
consenzienii gl aicun! deputati tra cu! l'on Viscardi D} 

rof Di Gennaro, nella su» ampla relerione, n particolare | 
| sostenuto che gll Ufo nono quegli oggetti volanti pon np 
| partenenti alla tecnologia terrestre e provenienti da alt 
| Pianeti Cuando anche l'opinione dell'efologo Flarimarica N 

relatore ha aoetenuto «che la negazione mixtematica di fati] 
ineplepati nor ha mal fatto avanzare ln Sciens di un Rol 
passo» Mog è quindi ignorand v anttovattiando | vari avv: 
sumeot) ehe x) dà un contributo alla ricerca e^ agi! stndi | 
reel 
| _ 1 lavori sono stati introdotti da Paolo Peirvaino, presi 
| dente della «Domenico Porpora», sezione intitolata al padre 
dell'attuale capo della Polizia Petrosino ha sostenute che è | 
stata scelta S Agata quale sede del convegno proprio per 
ché questa rona del Sannio, unitamente alla provincia di 
Fe: fa registrare più frequent! avvisiamenti di Ufo | 
intamenti di Ufo nelle zona diS Agata ti è molier 
mato Il comzigliere provinciale Nicola lnnnotta |! quale ha; 
ricordato f) presunto atterraggio Ufo ne! 78 In levafità ja | 
mo de! Mondo, alla periferia del parar, e l'avvistamento del | 
1979 nel pressi di nna cava di tulo I ascervote Attilio Tor 
roni ha affrontato JI tema «fade e prienza» 

Enrico Marra 


IL MATTINO 16/9/ 1985 d 


IL PICCOLO 16/10/85 W 


FA NEL GOLFO PERSICO 


Dalle acque tre corpi luminosi 
salirono in cielo e scomparvero 


Qualcuno si è domandato, 
al congresso sulla magia, or- 
ganizzato a Riva del Garda 
che cosa avesse a che fare una 
relazione "agli ufo con D tema 
generale del convegno. 

Lo spiega Mario Cingolani, 
autore dell'intervento in qua- 


lità di presidente dei centro 


J Cun), .il 
le sostiene che, secondo 
una corrente di pensiero ufo- 
logica, anche 1 «dischi volan- 
ti» rappresentano un aspetto 
di tutto quel complesso di 
fenomeni în cui rientrano la 
magia, ll paranormale, la mi- 
racolistica, le fate e i folletu. E 
non si tratterebbe per la mag- 
gior parte di pure illusioni, ma 
di realtà concrete provenienti 
da un mondo parafisico coesi- 
stente al nostro. 
~ Cingolani (suo padre fu mi- 
nistro della difesa e vicepresi- 
dente del Senato) tiene co- 
munque a precisare che se- 


condo il centro ufologico que- 
sta teoria può spiegare il feno- 
meno solo parzialmente, non 
nella sua globalità: come a 
dire, c'è ufo e ufo. 

Gil ufo «autentici» vanno 
invece considerati, per il Cun, 
in chiave scientifica « spice 
nologie all'apparenza. magi 
che da essi tate stan- 
do ai racconti dei testimoni 
possono essere spiegate in 


termini fisici. 

Più difficile è invece lo stu- 
dio del cosiddetti incontri 
ravvicinati del terzo tipo, gil 
episodi cioè In cul si verifiche- 
rebbe un contatto con uno 0 
più presunti alieni, per cui 
Mario Cingolani (Andreotti lo 
cita nel suo libro «Visti da 
vicino») confessa che gli ufolo- 
gi non hanno ancora «mate 
riale de giustificare un'esau- 
riente interpretazione del fe- 
nomeno in chiave ufologica», 


nonostante possano lavorare 
anche su documenti di carat- 
tere riservato forniti loro dal 
ministero della difesa. Docu- 
menti che si riferiscono, oltre 
agli avvistamenti di ufo da 
parte di militari (quota o al 
suolo) anche ad incontri con 


zione di Cingolani è che, 
sgombrato il campo ufologico 
da ciò che ufo non è, ci si 
potrebbe trovare di fronte an- 
che ad astronavi provenienti 
dallo spazio extraterrestre. Si 
tratterebbe quindi di arrivare 
pol alla terza fase dello studio 
dei fenomeno: quella della ri- 
costruzione dell'evento. Fino- 
ra a realizzare un «Incontro 
ravvicinato» con gli ufo ci è 
riuscito solo uno al mondo: 
Steven Splelberg. Al cinema. 

Ma non solo | cineasti, oltre 
agli scrittori di fantascienza, 


Misterioso «bang» 


hanno dovuto prendere atto 
del fenomeno ufo: se ne sono 
accorti anche | politici e 1 
militari che di solito hanno 
ben altro di cui occuparsi. Il 
governo italiano, oltre ad ave- 
re istituito una commissione 
preposta alio studio degli «og- 
tti volanti non identificati», 


«anche manifestato l'intep- 
zione di coinvolgere nella que- 
stione il Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

Gli ufo, nonostante ia con- 
vinzione diffusa che si tratti di 
aerei terrestri o di fenomeni 
‘atmosferici, non costituisco- 
no tuttavia un fenomeno 
esclusivo dell'era moderna: 
gli ufologi ne hanno infatti 
trovato traccia In parecchi 
documenti del passato, Si rac- 
conta che persino Michelan- 
gelo, nel 1513, vide apparire e 
sostare nel gelo un oggetto 

di grosse dimen- 
sioni, provvisto di code d'ar- 


Nella stessa ora il «bang» è 


servazione del 1871 riportata 
da un numero dell’ «Annuario 


scientifico e industriale» edito 
a Milano nel 1872 nei quale è 
descritto un oggetto volante 
di colore rosso, grande come 
metà della luna, che si muove 


globi incandescenti. 
T «Journal of the Royal Me- 
Ica] Society» nel nu- 

mero del luglio 1901 riporta 
invece un avvistamento fatto 
da bordo di una nave sul Gol- 
fo Persico. Era il 4 aprile dello 
stesso anno quando una vasta 
zona di mare diventò fosfore- 
scente e tre corpi luminosi 
grandi Il doppio di una bale 


na, emersero dalle acque e si 
librarono nell'aria fino a 
scomparire nel cielo. 
Sempre in epoca non so- 
spetta, il 10 luglio 1908 (lo 
riferisce la rivista «Scientific 
American», settembre 1909) 
altro avvistamento marino 
sullo Stretto di Malacca: una 


sagoma lenticolare sc 
ta da una cupola’ vol 
nell'aria prolettando lingue di 
fuoco. Una decina di corpi 
luminosi scendono dall'alto, 
scompaiono col disco in mare, 
riemergono e si allontanano 
tutti Insieme nello spazio. 

Cesare Ambesi, presente al 
convegno come relatore 
(«Sette e società segrete 
oggi», non esclude che gi! ufo 
vengano dal futuro. Ma, a 
scorrere le cronache ufologi- 
che d'altri tempi, viene da 
domandarsi che cosa ci riser- 
va ll passato. 

Mario Repetto 


nessuna attività supersonica 


" H H stato udito anche a Verona. fuori programma èstata rile- 
a Casellina LA NAZIONE udito nel Nord halio Alcuni testimoni affermano vata dai sensori radar. Co- 
i i che nel momento in cui si è munque indagini più appro- 
Da opaco kloti ba pol 23/10/85 ein Puglia udito il forte rumore hanno priate sono in corso per ap 
apici Eua Un misterioso «bang», si vibrato i vetri di molte abita purare la fonte del mum 
- — 2 us E mile al Rurore altutito di p- zioni., avvertitoa Milano eG lndivi 

QE MAE MN Eun ANT ‘© ‘n'esplosione, sí è udito alle Secondo fiicomindo della‘. duareT'eventuale autore 
Saricima oe che rischiarava — Tia en cla pa s uen 13,15 di seri nella zona ic prima regione aerea, «nessu- Anchea Bari e Taranto un 
avevazipieachefareconun — Pate sul giallo e mul verde, ipo di Milano e nel Brescianu na attività sapersonica, pe- misterioso boato è stato udi- 

: e AN ga lo e sul verde, tipo Decine di telefonate sono raltro effettuata sotto con- to nel primo pomeriggio, in 
mormaleaereo. Nei pochi atti- . lamps rr intermittenti : giunte ai centralini di vigi >- ‘trollo radar-negli appositi * torno alle 14. Anche ih que 
mi di osservazione le è stato dopo un apra urbani, vigili del fuoco, cara Spaki Bari; Gri prograscma MEO diat e 
poe acere ie o mo ie dro veno lazont binieri e polizia ta nell'ora considerata, e sconosciuta 


forma rotonda, completamen- 
te bianca. Poi l'oggetto ha vi- 
rato, la luminosità sı è affievo- 


Altri cittadini banno telefona- 
to per segnalare l'oggetto mi- 
serioso 


il Giornale 24 settembre 1985 


Sul litorale e in Ciociaria 
avvistati Ufo 
«splendenti come stelle» 


Che siano reali o frutto di fervida £zntasia, nog ha importanza 
Quel che è certo è che gli eunidentified flying obyectes, altrimenti 
detti Ufo, stupidi don son», e per fare una puntatina sul litorake 
romano hanno scelto il jeodo migliore. AES glandol ac- 

ua é pulita « sulle spiagge non c'è nessuno. avvistame uno 
PAAA stati Vs andan di un màgazzioo edile di Val 
Canneto, vicino a Manna di San Nicola «Erano trc lunghe tuca 
rosse che giravano velocissime su se stesse `= dice uno di bro, 
Alessandro Zecchinelli, 33 anni. Sono rimaste in cielo qualche 
secondo e poi sono sparite all'orizzonte, verso Fiumicino. Era già 
buio quando le abbiamo viste, stavamo uscendo dal magazzino e 
tutti emozionali siamo rientrati a raccontare € a disegnare quello 
cheavevamo visto» 


Ma l'Ufo di San Nicola non è stato l'unico. Altri pe sono stati av- 
vistati sempre venerdì verso le sci del pomengzio in Ciociaria. 
Uno l'ha visto una contadina di Arpino ( «Tre luci.splendenti, 
come una stella che si avvicinava al suolo» racconta lz signora 
Maris Pallisco) e on altro un.vigile urbano di Rocca Massima in 
provinaa di Frosinone, «Erang le:sci € un quario— dice Mauri 
zio Cianfoni ~ ba notato in cielo nnz;pells di-fuoco «sembrava 
una stella cadente, solo che stendeva e saliva verticalmente. An- 
dava'a una velocità alincho'quattro:o cinque volte:superiare a 
quella di tp-acreo. x». In fondo, se esistono i «venerdì neri» ci 
venerdì normali, pop avranno diritto arichegli Ufo di-ampos- 


IL SECOLO XIX 


15/3/86 wW 


A Imperia in molti hanno visto «qualcosa» 


La cometa di Halley 
ha portato un Ufo? 


IMPERIA — Giotto si ac- 
cingeva 3 «disegnare. Hol 
ley quando nel cielo di Im- 
pena é comparso un «Ufo». 
Un gesto di circostanza con 
cui qualche «visitor= ha vo 
luto quasi congratularsi coi 
terrestri pe? aver saputo in- 
viare una loro sonda 3 stret- 
to contatto con la cometa 
che ogni 76 anni riappare 
così come la videro Assiri e 
Babilonesi e cosi come Giot- 
to la scorse nel 1301 ncavan- 
done l'ispirazione per il suo 
affresco nella cappella degli 
Scrovegni? Chissa. 

Cento é che alle 20 dell'a 
tro ieri sera fra le tenebre 
che ormai circondavano id 
capoluovo nvierasco «qua 
cosas ha fatto capolino. 
L'hanno notanto in molti. 
dalle zone più diverse della 
città. Un «oggetto non idene 
Uficato» che gli avvistatori 
hanno desentio tutti in moe 


do identico: di forma [usifor- 
me. dai colon cangianti (ros- 
so. arancione, verde, blu, 
argento), «sparacchiando» 
da due Bocche laterali (intui- 
te più che percepite) scintille 
purpuree molto simili ai fuo- 
chi d'artificio. Ma di «botti» 
non si trattava. E poi c'era 
quella coda gigantesca. lu- 
minosissima c color latte: 
cribbio. che fosse proprio 
Halley? 

Gli esperti, all'osservato- 
rio meteo-sismico impericse. 
per sedici ore al giorno. tutti 
1 giorni dell'anno impegnati 
a star col naso in su. dicono 
di no. «La nostra amica - 
spiegano - ammesso che si 
possa vedere ad occhio nu- 
do. transiterà da queste parti 
ad aprile e. inoltre. ora co 
me ora é visibile sola poco 
prima dell'alba, ad un'altez: 
ta variable (ra i due e i 
quattro gradi sull'orizzonte. 


"Quell'oggetto”. invece. 
viaggiava ad almeno quaran- 
ta gradi: insomma. su questo 

rano non c'era alcuna possi» 
Dis di confusione». 

E allora? I soliti scettici, 
quelli convinti che l'uomo 
solca gli spazi inutilmente se 
va alla ricerca di qualche 
vicinos, han subito fatto ri- 
ferimento a qualcuna delle 
migliaia di sonde che viag- 
giano in un lungo e in largo 
sopra le nostre teste: ma 
secondo il «bollettino» sugli 
orari di transito, alle 20 del- 
l'altro ieri il cielo imperiese 
avrebbe dovuto essere 
sgombero. Uno scherzo otti- 
co. dunque? Può dani, però 
dev'essersi trattato di una 
«allucinazione collettiva» 
perché le segnalazioni sona 
piovute a decine 

Non resta che la tesi del- 


«Ufo. 
icis Luigi Leone 


sessarsi» di un qualsiasi venerdì di metà dicembre? 
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L'esperto conferma: era 
proprio un ufo 
e non un pallone-giocattolo 


Fenomeni 
celesti 
misteriosi 


UNA «pioggia» di meteore 
luminose particolarmente 
visibili nelle ore del tramon- 
to può spiegare le numerose 
segnalazioni di oggetti mi- 
steriosi fatte in questi gior- 
ni. La «pioggia» ha raggiun- 
te'll culmine fra venerdì e 
sabato scorsi e prosegue tut- 
tora 

E' quanto sostlene la «se- 
zione meteore» della «unione 
astrofili italiani» In relazio- 
ne si numerosi avvistameri- 
ti avvenuti nei giorni scorsi 


IL TEMPO 18/12/85 


Un avvistamento 


Sette 


testimoni 
dell’UFO 
a Ancona 


NOSTRO SERVIZIO 
Ancona, 2 marzo 
La storia dell'UFO sul 
Conero sta delineandosi con 
più concretezza: sette le le 
stimonianze, tra cui quattro 
automobilisti di Pescara e 
tre cittadini di Sirolo, il pit- 
toresco centro alle falde dei- 
la montana a strapiombo 
sull'Adriauco. «Non ho alcun 
dubbi. non so cose fusse — 
ha dichiarato Riccardo Vi- 
gnone. titoiare di un bar dei 
centro di Sirolo — ; erano 
circa'le tre del mattino quan- 
do ho vistu una luce intensis- 


(Fr. Nu.) 


ANCONA - «L'oggetto nero 
di forma allunga:a che il 18 
giugno del 1975 fu avvisato 
dai radar dell'aeroporto mili- 
tare di Sant'Angelo di Trevi- 
so sula venicaie della vicina 
frazione di quinio, e che ven- 
ne fotograíato dall'allora ma- 
rescialio pioa  Giancario 
Cecconi. di niorno da una 
missione fotografica a bordo 
di un G9la nor era, come 
affermo a suo tempo il mini- 
siro delia Difesa. un pallone 
grocattolo. E' questo infatu il 
pnmo caso cnato nell'estrat- 
10 degli avvistamenti degli 
oggetti volanti: non idenufi- 
Cau per i| penodo marzo 
1979-apriie 1985, pubblicato 
receniemente dallo smo 
maggiore della nosira acro- 
nautica». 

Lo ha deno Antonio Chiu- 
mento, presidenie del Centro 
italiano studi ufologia, im- 
tervenendo ieri ad Ancona 


sima, argentea. Al centro wn 
globo enorme. Non sono riu- 
scito a capire se il globo lu- 
110030 sia atterrato tn qual- 
che pianoro del monte, a 
cuusa della trattoria. obli- 
qua o se su scomparso in di- 
rezione di Ancona: lo ha co- 
perto alla mia vista la cima 
del Conero». a 

I quattro pescaresi tesa- 
moni delle evoluzioni del gi- 
gantesco UFO hanno Invece 
preso contatto con ll Centro 
ufologico nazionale di Por- 
denone, a cui hanno rila- 
sciato queste dichiarazioni: 
«Erano circa le 23 quando so- 
pra il Conero abbiamo visto 
un oggetto volante a forma di 
disco con una cupola malto 
grande. Ai lati quattro luci 
rosse e cinque fari bianchi 


ad una giorrata di ufologia 
organizzata dalla nvisia lo- 
cale ali Goliume. 

M «palione di Treviso», 
Cosi come lo defini la stampa 
nazionale. fu ogzetto di una 
Interrogazione parlamentare 
e di moite polemiche. «ll 
marcesciai0 Cecconi - ha ri- 
cordato Chiumento - mi dis- 
se diaver scattato $0 fotogra- 
fie dell'ozzetto misterioso a 
3.000-4.0% mein di quota: 
inspregabiimente tuti be 
volle esse gh si presentava 
nella stessa prospetlivas e 
sembrava essere assoluta- 
mente resisiente all'aria, co 
sa impensabile per un pallo 
ne pocatiold: Una di queste 
foto la vid, anch'io inseme 
ad ahn icsumonis, 


"use 


diretti verso terra. Secondo 
la lineu di volo pensiamo che 
sia atterrato in un vallone 
del monte». | quattro pesca- 
resi sono poi stati netti nelle 
conclusioni: con certezza, a 
loro giudizio, non sì trattava 
né di un sereo ne di un eli- 
cottero ne di un aeromobile 
dei tipo convenzionale. Non 
emetteva rumore, non aveva 
all e si muoveva o a velocità 
vertiginosa 

Quanto al Centro ufaloyi, 
co di Pordenone, non ha for- 
nito l'identità dei quattro 
pescaresi, ma è stata regi- 
strata un'ora prima dell'av- 
vistamento dell'UFO sul 
Cónero nei cielo di Asiago la 
presenza di un oggetto vo- 


lante CESARE BALDONI 


Lunedì 
3 Marzo 1986 ^ 


LA SICILIA 


Giovedi, 27 febbraio 1986. W 
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Ore di tensione nella cittadino per un'esplosione 


Allarme a Caltagirone 
ma era un «bang» aereo 


CALTAGIRONE, 

26 febbraio 
látorno alle 11 di stamani un 
grande boato ha scosso la cit- 
tadinanza clatina, diffondendo 
fra la gente un allarme che si 
accresceva di minuto in minuto, 
specie dopo che gli organi di 
informazione di Stato avevano 
diffuso la notizia che nei pressi 


| di Caltagirone era caduto dal 


ciclo un «oppeno misterioso», 
probabilmente un acrco (ma le 
basi non avevano segnalato nes- 
suna scomparsa), o addiritrura 
un meteorite. 

Il bono era stato avvertito 
abbastanza distintamente anche 
nei Comuni vicini. Tanti testi- 
moni parlavano di una lunga scia 
di fumo verticale che aveva 
accompagnato quella che veniva 
definiti una fragorosa esplosio- 
ne. Per diverse ore agenti di 
polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco, anche con l'auto di 
eliconeri, davano la caccia al- 
l'oggetto misterioso. 

Molti Gradini si improvvi- 
savano investigatori alla ricerca 
dell'-UFO». E correvano le voci 
più disparate: qualcuno «aveva 
Visto» precipitare un aereo, 
qualche altro ipotizzava l'esplo- 
sione di un missile, qualche altro 
ancora parlava addiritura della 
probabüe caduta di un satellue 
artificiale sovietico, dei quale, 


pare che si siano perse le tracce” 


da qualche mese. 

Abbiamo fano anche noi le 
nostre ricerche, in una vasta arca 
tra Caltagirone, Grammichele e 
Minco. Dovunque le stesse in- 


dicazioni: un grande boato e una 
lunga scia di fumo, oltre al 
ronzio di un acrco, tanto alto da 
non vedersi, che continuava la 
sua corsa dopo il «bang». E si 
cra uanato proprio del «bang» 
di un reattore che aveva superato 
i muro del suono a provocare 
tanto allarme. 

E' questa la versione ufficiale 
diffusa nel pomeriggio, che ser- 
ve a tranquillizzare la popola- 
zione, messasi in ansia anche per 
una Cerla psicosi causa dalla 
vicinanza delle basi missilistiche 
€ dal clima «caldo» che si respira 
in ques tempi. E' proprio i 
cso di dir: tanto rumore pe 
nulla. 


GIULIO BUONO 


LA NAZIONE 
11/1/86 v 


B ANCORA UFO? Stavolta 
ad avvistare un oggetto ret- 
tangolare azzurro chiaro è 
stato un automobilista fioren- 
tino, Lores Reggioli. Verso le 
20 era fermo al semaforo di 
Porta al Prato quando il ret- 
tangolo non identificato ha 
attraversato il ciclo. 


Per la seconda volta in pochi giorni 


Un misterioso bang 


udito in tutta la città 
nel primo pomeriggio 


Erano le 13.24 quando un 
improvviso «bang» he fatto 
sollevare in volo tutti i pic 
cionidella città e seminato la 
curiosità di sapere in centi 
naie di persone. ] vigili, i 
pompieri e anche gh uffici 
dell'aeroporto di Linate so. | 
no stati impegnati tutto il 
pomeriggio & rispondere alle 
telefonate di chi voleva co. 
noscere la causs del rombo. 

La risposta è stata la stes 
as per tutti: non sappiamo. 
Come sempre, l'ipotesi più 
fondata è quella del passag- 


gio di un aereo al di là del 
muro del suono. Non si tret 
ta certo di una novità né di 
un evento straordinario 
Nemmeno alie Torre di Li- 
nate ci hanno fatto molto cs 
no, anzi ci hanno badato an- 
cora meno degli altri: «Sì l 
abbiamo sentio, me visto 
che non è successo niente e i 
nostri aerei volavano rego 
larmente non abbiamo inds- 
gato oltre», 

Il bang», dunque, dovreb. 
be essere stato provocato da 
un supersonico, probabil- 


mente un «Tornado» dell'a 
viazione militare. Probabil 
mente volava lontano per- 
ché il boato non è stato ecce- 
zionale, benché praticamen. 


A Villamagna mentre una tromba d'aria ha scoperchiato un capannone 


‘Gli Ufo hanno sorvolato la mia casa’ 


te tutti i quartieri, dal centro 
alla periferia, lo abbiano udi- "Cerri, comi Alessandra, o vieni a momento mos sveva mostraio segmi-di cedi- 
to chiaramente. Liecionati vedere, ^. tono gli Wee; Bacci, meno, anzi mei le nervamo sempre come 
ca militare, comunque, ha bianco le volto per lo spavento thiame per apporgriari 
Sito di nion aspere niente gre voce ta figlio Alesemérs per faris Mentre sinva cossande la morte 
Di EHe E ae assistere alo spetiacole ni è presetate | nibero B padre di 
lenza, però; improvvisamente davanti mentre gres rumore e he 
rende ancors più plausibile eni affacciato ni terrazzo sus cam s che definisce dischi volanti 
l'ipotesi del jet militare. L'o- vi a a ae = yeng fessi Presse.  silameto sas 
re del «bang» è stala esatta- Mer i di Pontassieve. p 
mente la stessa di un altro «Erano le 13.30 di veserdi - racconta la mostra cms che 
forte rumore dal cielc Gone Ajeseesárs - quando be vito velare pel cielo colline XL. spari 
circa una settimana fa. In ami mostra cass quisdici dischi queste. Ms prima di andarsene 
uella occasione, anche in volume che \nmpeagiarane freado da tams. 7 cao gua: 
lia. più € meno nelle nA wa naro e sembrerebbe, vedono ancore 
ug delle sirena di oma n Quello stesso giorno = Bagno 
stesso momento, sì era senti Venerdì era una giornata di pioggia. ll padre tana 
to il colpo. A meno di voler di Alessandra si era affacciato alie terrazza sinto mu forte temporale 
credere a qualche «ufo fra per vedere che coss era seccesso, Aveve provocato 
cassone», quindi, vale la Sentito ne gras rumore t guardisdo la [aria 
spiegazione del supersonico. giardino aveva scoperio che ws suo albero Pn. Che ci nin un collegamento tra | 
‘orse uno un po' invadente, tr: croliste. «Era un sibero malato - volanti visti de Alemandre 
perché i regolamenti impon racconta ancora Alessandra - ma fino à quel disseminati per l'aria dalla tromba 
gono che volino a distanza 
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care disturbo. 


5 ottobre 1985 


il Giornale di Milano 4 


La ripresa è ora all'esame degli esperti 
Filmato un Ufo 
nel cielo di Roma 


Un Ufo, avvistato su Roma, è sisto anche filmato Se si 
accerierà che realmente l'oggetto è un «Umdenufeld flying 
Object», sarà questa la prima volta che viene ripreso cine- 
maiograficamente un oggetto exuaterresire: Non solo, ma 
le ripresa, che è durata oluc 25 minuti, © nitida e chiara 

Ma ecco come è avvenuto l'eccezionale cpisodio. Lunedì 

orso il giovane regista cinematografico e clevisi o Evan” 

ro lnctti, che abita a Roma, menire era affacciato alla fi. 
pesita di casa sua nella zona della stazione ferzoviaria Ti- 
buruna, ha noiato un oggetto molio sirano proprio nello 
icchio di cielo sovrastante la stazione. Dopo un attimo 
perplessità. Evandro Inetti ha afferrato la cinepresa ed 
è riuscito a filmare lo strano oggcuo La ripresa € durata 
dalle 13.40 alle 14.05. ll ciclo era coperto di nubi L'oggct- 


Ufo in Ciociaria 


Notate «tre grosse luci» 
. Achilometndidistanza |. |... 


Xe 


«Volava 3 bassissima quota, quasi a sfiorare Je punte degli albe- 
n a non più di cento metri da casa mia. L'ho visto benissimo 
-. « Men-mi sono sbagliata. Un fenomeno stranissimo, ma allo 
stesso tempo affascinante. Tre grosse luci splendenti, come sc 
una stella si fosse avvicinata al suolo. Hai capito? E neppure un 


rumore, un piccolo sibilo». 


Inizia così il racconto, Con voce rotta dall'emozione, di Maria 
Pallisco, una contadina di 50 anni, abitante'in contrada «Scl- 
velle» nelle campagne di Arpino, graziosa cittadina abbasbica- 
ta su un colle, tra Isola del Liri e Sora, in Ciociaria. 

La donna, qualche minuto prima delle 18 di ieri, mentre era in- 
tentz ad accudire ad alcuni animali, sull'aia antistante la sua 
abitazione, € stata attratta da uno «strano oggeito». Un avvi- 
stamento di un Ufo che, velocemehte, le é quasi passato sulla 
testa. «Una visione bellissima che mai prima mi ere capitata - 
continua al telefono la contadina di Arpino sempre più accalo- 


to, che volava a bassa Quota, seguiva una rotta do sud ver- 
50 nu) La sua itwettoria era irregolare c la velocità mol 
to lenta La sua struttura, come oula dal filmato, è costi- 
tuta da paralelepiped molto lunghi di un colore che si av- 
vicina di molio al roso ruggine. fi regista non ha udito al 
cun rumore. Per un minuto circa della lunga ripresa filma- 
ta appare anche un aereo di linca che segue una rotta in 
versa a quella dell'oggetto. Il regista Evandro Inetti ha sot- 
toposto il filmato al prof.Antonio Chiumienio, vicepresi- 
dente del Centro ufologico italiano, il quale ha dichiarato: 
«Nel filmato che ho visionato mi ha colpito la strana strut- 
tura geometrica dell'oggetto». Proprio in questi giorni il 
rof.Chiumiento sta organizzando una trasmissione sugli 
fo per Canale 5 che andrà in onda domenica 3 novem- 
bre. Di filmato sarà proposto mi telespetiatori nel corso del 
programma di Maurizio Costanzo «Buona Domenica» 
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Da Costanzo 
la Fenech 
egli Ufo 


Solita nutrita parata di o- 
peus. trasmissione di 
Maurizio Costanzo, 
dótnerdea». Vi fanno spiccò il 
professor Chiumento, presi- 
dente del Centro Ufologico 
Nazionale, e due testimoni, 
un romano che ha filmato 
una settimana fa un oggetto 
misterioso mel cielo e un al- 
tro che narra di essere entra- 
to in contatto con gli Ufo se- 
dici anni or sono. Lo studio 
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v 


sarà poi pacificamente occu- 
an- 


pato dal gruppo si 
tisabotaggio della pol: 
con cani, robot egli ultimi ri- 
trovati tecnologici per la di- 
fesa e l'attacco. 


Fenech, dal canto loro, par- 
leranno della loro attività 
teatrale, Fiorella Mannoia e 
Delia Gualtiero saranno le o- 
apiti musicali. 


rata — All'improvviso sotto di me, a un centinaio di mctri di di- 
stanza, in direzione di Frosinone, ho notato tre luci di colore 


rossasiro, una accanto all'altra, due piccole e l'ultima più gran- 
de e abbagliante. Ho cercato anche di chiamare mio figlio che 
. era in casa, ma quando mi hz sentito, ormai cra troppo tardi. 
Le tre luci sono sparite con la stessa rapidità con cui erano ap- 
parse, giù, nella vallata in direzione di Frosinone, lasciando 


diciro di sé una lunga coda luminosa». 


Ma l'Ufo non si è «concesso» soltanto a Maria Pallisco. E stato 


notato, infatti, anche da alcuni dipendenti della Valeo Sud, una 
fabbrica metalmeccanica di Ferentino, poco dopo l'uscita dallo 
stabilimento Le loro testimonianze collimano perfettamente 
con quelle rese, per telefono, dalla contadina di Arpino. (M. D 


R.) 


ROMA, 14. — Luci non 
ben distinguibili. sciami di 
meteoriti, la cometa di Hal- 
ley, una palla di fuoco cir- 
condata da punti scuri e con 
una scia azzurrastra, una 


Ufo avvistato a Napoli 


TORRE DEL GRECO - Un oggetto misterioso è 
stato avvistato nel cielo di Torre del Greco (Napoli) 
da un nutrito gruppo di persone. Si sarebbe 

ungo almeno una quindici- 
na di metri che volava ad una trentina di metri di 


trattato di un oggetto 


scia luminosissima e velo- 
cissima tipo stella cadente: 
queste le varie definizioni di 
fenomeni od oggetti celesti 
avvistati ieri sera fra le 17 
ele 17,41 in un'ampia fascia 
di Mediterraneo: dalla ver- 
ticale Teano - Isola di Pon- 


altezza. Aveva una luce chiara fosforescente che 
ha attirato l'attenzione di molti passanti. Il com- 
missariato di polizia di stato di Torre del Greco ha 


comunicato l'episodio alle autorità dell'aeronauti- 


ca militare di chino. 


5 


«Buona, , 


Ombretta Colli e Edwige - 


La Provincia 


Sciami di UFO sul Mediterraneo? 
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Fra un Ufo? No 


una prova di golpe 
Il giallo di Spezia 12 ami depo 


UMBERTO CECCHI 


Ventil ottobre 1973: a ta 
Spezia salta la luce per due 
ore. Tutto è bloccato, Nesso- 
mo dei tecnici addetti alla cen- 
trae sa spiegarsi il perche 
Poi a wn tratto, in cielo appare 


mostro — ci fecero titoli ampi 
€ lunghe disqerisizioni. Poi la 
coss fu dimenticata. 
Dodici anni dopo, sempre fot- 
tobre, Fer ae della 
Repubblica Giovanni Leone in 
una intervista dichiara che M 
28 ottobre 1973 — a La Spe- 
zia — fusvestato un golpe che 


quella di altre 1.600 persone. 
Ed ecco che ba misteriosa ko 
terruzione di corrente viene 
aubito ad assmmere un valore 
diverso: quello di uns prora 
generale, messa insieme dai 
golpisri per vedere come 
avrebbero fumrionato le cose 
F questa mplegarione, tutto 
sommato, cewvince molto di 
più cbr nou quella dell’ 
mangiacorrente», anche per- 
ché, pochi giorni dopo. Il 9 po- 
vembre del 73, la villa del dot- 
tor Giampaolo Porta Casucci. 
1 Orionova. viene indicata dai 


servizi» e dagli inquirenti co- 
me E covo di um gruppo eversi 
vo della destra che faceva ca- 
po alla «Rosa dei venti» e a 
Jum Valerio Borghese: la 
scoperta portò a un'ampia re 
tata nella quale finirono per 
sonaggi di rilievo. 
aF' uno di quel i che 
poi svanirono pel nulla, finiro- 
mo inuna bolla di sapone — ci 
ha detto i senatore Giovani 
Leose — mno di quei complot- 
ti che a me pon raccontavano 
mal Come se fossero cose che 
mon mi riguarda: 
puto più tardi 
devo dirk. che mon mi hanno 
fatto assolutamente piacere». 
N senatore Leone paria con 
noi in tono amareggisto: «In 
quel giorni ero in visita di Sta- 
-40 nel Beneit e del golpe bó- 
saputo solo più tardi leggendo 
1 giornali. Quando chiesi | so- 
mi delle potenziali vittime mi 
i parkó del ministro Taviani, 
di psrinmentari e giormafisti. 
ams si tacq« sulla mia perso 
ne 
Frs quello D quarto tentato 
«golpe» che travaglio la presi- 
denza Leone. Pra stato ideato 
= Spezia, come fra Spezie e 
zenors fo ideato il morceacito, 
ds Valerio 
votia — ci 
dice il senziore Leone — vole. 
vano sequestrarmi e farmi 


nriogliere il Pariamento» 
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15 dicembre 1985 W 


za a Brindisi all'aeroporte 


di piloti in voli di linea (Ati. 
British Airways e Olimpic) 
e di persone a terra lungo 
per esempio l'autostrada 
Napoli - Pomigliano vedi 
ANSA 314 0B) e nel retro 
terra di Brindisi. di un pilo- 
ta di un elicottero da soccor- 
so dell'aeronautica militare 
in volo sempre a Brindisi e 
infine deglì addetti alla tor- 
re di coatrollo dell'aeropor- 


«4 IL GAZZETTINO 15 dicembre 1985 


! 
di Cipre. Sono segnalazioni | 


to cipriota. 

Gli aerei di linea hanno 
comunicato i loro avvista- 
menti al centro di controllo 
di Fiumicino dell'azienda di 
assistenza al volo (ANAY). 
Sia l'azienda sia l'aeronau- 
tica militare (interpellata 
per i suoi compiti di difesa 
aerea) non hanno rilevato al- 
cuna traccia radar nelle zo- 
ne e nei momenti degli avvi- 
stamenti. 

T.L. 
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Avvistato un UFO 
«piatto e luminoso» 


ASCOLI PICENO. 18 — Poco dopo la mezzanotte, un UFO e 
stato visto da parecchie persone nel paese di Santa Vittoria. I 
testimoni hanno v o sfericu con L 
einanare una luce ma ed accecante c 
sibilo continuo. 

La notizia dell'avvistamento è stata segnalata al professor 
Chiumento, direttore del centro studi ufologici. secondo il qua: 
le non st tratterebbe né di un sereo, che ovviamente non può 
rimanere sospeso In aria, né di un elice che pmxduce u 
rumore diverso. L'oggetto — secondo le testimonianze — era 
letteralmente librato neil'aria ed emanava una luce sempre più 
chiara ed intensissima finche si è allontanato emettendo un 
Fed assordante In direzione Ovest per sparire in pochi secon- 

Il professor Chiumento ha parlato anche con | carabinieri del 
paese che gli Fate Ves] di aver ricevuto diverse segnalazio- 
Di di alcuni testimoni ehe sostenevano di aver visto una scia 
luminosa verso la fine dell'avvistamento e da altri che dicevano 
di aver visto all'inizio dell'avvistamento qualcosa che bruciava. 


n ogge 


Avventura notturna di un b 


Vede un ufo e lo filma 


rista di Mombercelli 


Avvistato l'altra notte in cielo un oggetto misteriose 


Vedono l'Ufo ad Acqui e Ovada 


ALESSANDRIA — Bono terna! gi 
«Uto. nei cieli dei Atessandrinc? Bembre 
rebbe € Y sango a quanto dichiarato ca 


alcune persone ee la nette acers 
bero abvista:o In celo Un ogg 
30, del diametro di un pais di 
Tava au se stesso, Gua'cuno 


sie re- 


oggetto neo vi ers 
Lavsisecento È 
comnresa cia Arge alum e 


vado lera tarda. circa l'una d) notte 
ral per primi dello strano og- 
sono wat un gruppo di 

Acqui navune uscendo de 


«Ne aize 
c he visto, piustosio 
lare che emanore 


o wm oggetto cir 
una luce Lioncoslio piuttosto intensa # 
non ed Internirfenza  Limpressione era 
che le luce Hirur dolle nuvole. L'osgetto 


n gruppo di plovan! non ha comunque 
dato molta impertanta È quanin aveva no- 
Neto e l'ipotesi è atata che e trattasse di un 
pallone sonda 

Quasi aruicgo l'avvistamento ad Ovada 
pol lo strano ogrrito ii sarebbe sposate pu 
Cantalupo. A notario € stata una conne 
che dopo averte osservata per alcuni minu- 
U ha pensato d! informarne la polizia Ma 
telefonato a} «113. ma quando la patturlia 
e arrivata lU los era pa spari 

Non € la pruma vila. che oggriti mule 
rise! vengono segnali in qual le rona 
deis provincia Alcuni anni fa, a Ban M. 
chele. ni pario acclsitura dell atierreggic 
ai un disco volante Ad avviatario mentre 
ni alzava in caiaie da un campo di pranu 
era stato ur ragazzo del paepe Pu comi! 
| to un sopreticcgo e su! terreno venne Ir 
| vata una vasis chiazza dallo, mentre In 

veyetazione appari brucacchiaia Per 
sicune notti molti curiosi rimasero in aite 
An nella tona. ma Ulos, è chi per ero, 


LA STAMPA ED.ASTI E PI 


v 


Ma la luce era poca e la pelli 


lo non conferma l'apparizione 


e Milan 


MOMBERCELLI — Oiu- 


troveno deventi e! concomi- | torte del poese, un mic omi- 
mio dove eblto in vio Aresca |co, mi ho eszicurato [I giorno 


seppe Ghignone, gerente di Milanese cin p 
Un bar In pierza Roma sa- |10.. L'uomo chiema la mo-|dopo di ever visto le afero va I pr 6s 
rebbe poisto entrare in pos. | Ble, alferra la cinepresa, ini- | verse le cinque del mettino celo deren 
semo e! un documento che [zia a filmare, I pallone lumi. | molo luminose e elte nel eie- $5 di Min: vene 
non esita à definire «c'impore [oso pere è sfuggente e la lu- |lo che si eliontenote sempre ferra m comimueion 
tanza scientifica» minoska a fa vis via pit fe- £t più». Dio o più semplice Med sor cento te 
Vile. Torna a brillare quinóc | menie un pallone sonda? Ii danae Papier d. eo 


li filmato di una grande | 
palla d: luce che nei cuore 
Gena none velteggia sui tetti 
delle case, mentre decine di, 
famiglie dormono ignare. Un 
Pero 
istata efnepresa con 
registratore, messa pronta- 
mente in azione con l'aluto 
della moglie. per immortalare 
l'apparizione extraterrestre, 
non ha reso un buon servizio. 
Racconta Il Ghignone: «Le 
lute emesso gallo sfere ere 
troppo debole probebilmente 
e nor è nmasto impresso nul- 
le nilfo pellicola». ~ 

Unica testimonianza cella 
caccia notturna aIl'Ufo 1 dla- 
Jogo tra marito e moglie che 
J| rerisiraiore incorporato 
nella cinepresa ha immagaz 
zinato. L'Ulo, stanco a! rac- 
conto del Ghignone, è transl- 
tato ne! cielo di Mombercelli 
nella notte tra giovedì e ve- 
nidi iéorst «Sono rientrate 
a ccsa Intorno all'uno. Mi ef. 
feccio alia finestre dei bopno 
* veda vo Josie di lure ch 
pie E'un cerchio. tente m 
Im i ciemetro, di luce ebba: 
senee pellis primo veloce 
oar 


si alza nel cielo per deniers! 
chissa dove 

Aggiunge ancora || Ohi- 
none: «Anche un altro abi- 


tro italiano di stud! ui 


ma che 


uno «strano suono 
su tre oggetti, poggi 
sinistro delle strada 


per più rallentato ne! 


Letti di clcune villette che gi 


lo, a questo punta, è divent 


| tlimato non lo potrà rilevare 
ma | barista è convinto di 
aver visto ri extraterrestri 


re 


Nei cieli italiani 
riappaiono i dischi volanti 


Riapparizione degli Ufo nei cieli italiani dopo un pe- 
riodo di relativo « ripro: ne ha dato notizia j) cen- 
ologici, àttraverso il proprio pre- 

sidente, Antonio Chiumenti, sulla base di segnalazio- 
ni pervenute dalle Marche e dall'Aretino. In un caso, 
addirittura, i protagonisti - due coniugi fiorentini che 
hanno chiesto l'anonimato - si sarebbero avvicinati sino 
ad una ventina di metri a tre dischi volanti, poco pri- 
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Awistati 
due Ufo 
su Pavia 
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prima e encre ferc 


O 


di croce pe 
Verso n A 
dotta L'egpsuec sta 
to da Cenina a di persone 
Alia sopra lapirs esta 


fat 
tada! ngno Gianni De Pas 
abitanti è Valee, in pro 


ia di Pavia, che hi 


fichi 


mente di 
mimuendo la intensità delia lu 
ce e scomporend de tuite 
dopo circo onque mins 
Hiprofesor Cmumente presi 


c e. leentro stud 
Wo ha Cisteutato che più 
xw e avuta contempora 
di aversterrenti con do 
Progno di Jun comenziona 
reme a? rempi faoch 
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Avvistati altri due Ufo 
- ad Ancona e Perugia 


ANCONA — Magfio e giugno evidentemente sono i 
mesi in cui gli Ufo sono più [requentemente in viaggio 
verso la Terra, Infatti, osa i molteplici avvistamenti 
degli ultimi venti giorni in ogni parte d'Italia, sono stati 
registrati altri due avvistamenti rispe: ite nelle 
ce di Ancona e Perugia. Alle 23 Loved 

in località Torrette di Ancona cinque persone hanno 
osservato a circa mille metri di distanza uno strano og- 

etto luminoso di colore biancastro che volava a circa 
30 metri sopra i! livello del mare. Si muoveva verso 
ovest, poi si fermava, quindi ripartiva. E così di segui 
to dando la netta sensazione d) muoversi a scatti. Tra 
gli avvistatori, i signori Enrico Pasquinelli e Natale Pic 
colo si sono messi in contatto con la segreteria del prof 


iraia in tondo, senga alcun rumore» non spparve più. rac. i : : di 
a = : Mim Antonio Chiumento, presidente del Centro studi ufo- 
petanen apostckiiisnpik b ruov sanata ALvs AL logici. Sempre giovedì sera, intorno alle 22, altre due 


ersone abitanti a Castiglione del Lago in provincia di 
Perugia hanno affermato di aver avvistato verso le 24, 
tre oggetti sferici luminosi di colore azzurro intenso che 
si muovevano in una formazione a triangolo ed a bas- 
sa quota. Quando i tre strani oggetti si sono trovati sul- 
la verticale del Lago Trasimeno sono scesi a candela 
e si sono inabissati nelle acque, Secondo il professor 
Chiumiento considerando anche gli altri recenti avvi- 
stamenti di Ufo nel Pavese, in Irpinia, in Calabria, «ci 
troviamo in un periodo di netta ripresa del fenomeno 
come accadde nell'estate dell'anno scorso» 


L'opmitot state sep: 
to di centinale € perso 


Altri due ufo 
avvistati 
in Lombardia 


ca altri due ufo sone sia 


u vns merroled. 
jer ne) Milanese è in 
provincia di Favia L pri 
me è siste visto versi le 
vic gi Bara 

ui provincia d Mu 
Ao Logeetto luminos 
cambiava forma ir con- 
Uinuazione. mentre ! suo 
centro rottave mardan 

do baglor: di colore ora 
Paie era rosso, ora ver. 

de L'ulo prima è nra. 

sio fermo per circa 15 
minui assumento ad un 

certi punto la torma di 

= rt pr poi aDonianar- 
Si versi Nort A Barito 


LA STAMPA 


anfin fan puntan verso Mos Iuto è stato neta: 
eio, caduta drmetesnti fino ale ROS erea 6/6/86 
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vesti spiccassero il volo. Il fatto è avvenuto, 
secondo la versione fornita al centro, mentre i due per- 
correvano alle 23 di martedi, in-auto, 
Fossombrone-Fano. Improvvisamente, il motore del 
veicolo si è fermato. Visti.inutili i tentgivi di rimet- f.. 
terlo in moto e scesi dall'auto, i coniugi hanno uduo 

che ha attirato la 
1i al suolo a circa cento metri sulla 
Per osservar 
vicinuti, sno à circa venti metri dal più vicino. 1l sibi- 


la strada 


loro attenzione 


meglio, si sono av- 


10 auctissimo e gli Ufo 


si sono sollevat dal suolo. Dopo essere rimasti immo 
bili per una ventina di secondi, i tre oggetti hanno au- 


IL GIORNALE 
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24 Aprile 1986 


avio, 


Domenica 2 Marzo 1986 rati da atterraggio» 


CRONACHE ITALIANE m 


Due avvistamenti sul Veneto e sulle Marche 


«Allarme Ufo» sull’Italia 


Un corpo circolare dalla luce 
abbagliante ha sorvolato Asiago 
ed ha «lanciato» un secondo ogg 
misterioso. Un'ora dopo un «disco» 
lampeggiante: sembrava volesse 


Conero 


PORDENONE — Due av 
vistamenti di Ufo sono stati 
segnalati al centro kahano 
studi sugli Unidentified 
Fivima Object di Pordenone 
di primo € stato faita mio 

no alle 22 di venerdì nel cie- 


tert 


atterrare 5 1l mo: 


mel cele L'oggetto, dopo 
un pò, ha espulso dalla par 


È Pech: mesi, di cui è scesi: vistamenti ed analizza 
M CE MAG int dente il prof Anionio Grazie a quesu strumenti è 
10 luminoso che ha sorvola  Circepimo stato possibile sdentificare 


Il centro ha ira l'altro lo 
scopo di promunvere 1o stu: 


melee palloni aeer e e 


to. Secondo la descrizione fornita, 
ti a forma di disco, con diametro di venti metri. Emet- 
tevano luce bianco-azzurrognola ed al centro presen- 
tavano une cupola Erano inoltre muniti di tre «appe 


IORS UE 


per »checare gi 


una forte percentuale dei ca- 
du.endoia a cause 


mentato costantemente la velocità e l'angolo di salita, 
sparendo completamente allo vista. ] due, tornati al- 
[ , non hanno avuto difficolta a rimetterla in mo- 


Ji oggetti erano tut 


ITALIA È nel 
ra 


nella serata di venerdi 


stessa ora devine di persie 
in tutta là zona osservavalto 
luci a bassa quota, Pn 

tro notturno di ura c 


setto 


E30 sentimenti che ai pri 
di agosto aitravenò alli cue 
lando la iada fra Odes à 


e Ponte di Piace e ven 


14 settembre e il 13 dicem ©! vo 
bre. Gh Ufo nell'5$ si son 

concentrati soprattutto nei 
la seconda metà di agolo 
n quella che gli ufolu 


c 


InteRNO ATTUALITÀ 


Non è da escludere un nuovo «flap» dopo le ultime osservazioni 


Una «formazione» di UFO 


9/6/86 


in volo sulla Calabria 


trat! iara 
Palmi e Bagnara 


a Lidia Vertura the 
una fatum 


Non ai 
ara i peso del 
n sererarino ie poe | 
miche | piu cauti cerche-| 
aram pel Gelo stellato. g 
altri non avranno dubbi 

presenza degli entra 


Sena » Mere che. e vene Wiper PUDORE SA ico gh 
"3 na di aeu misteriosi. Cope pem: la seuembrete sefhelazioni indo guanto hanas rir. -stalo —eet val mito 10 siega prot Chnimenie 
Daten. ea fo PEA a he Eri ashe IO KERS an HS poe enn o lira UP APR e eA IS 
maio da metallo ton cupo 3 si sono avuti in DO alcuni Ufo hanno wresi. Ve cd a partire dal lardo vu pape A È vet te Val ventata cela 
la molto grande. Presentava ue üjavvistumen- sito» ad ogni tentativo di tuinnosle regiuirato un [ur CORN CHEM MRI BN a AIA IE pM E ch S 
guatrolucirosse iaiorno € qi di strane luci O oggetti m Spiegazione, soprattutto i te aumento di casi un tutto i c i Pesi eaaa aaia eis EE 
Snos for: bianchi puntati cielo, mentre le segaalazio- casi d incon Favvicinato. cem. vedi: r à progrersvam 
Os direte ni racculte sono state LIO 'ta le segnalazioni più in- sot © vu 3. antem- d p 
menti Ia Neia dente I centro alano su- Miieriose trovale a gi - n i d F 
evappreta V ATI e TT Burda tdm Mri : P 
atterrare in un rete di 150 soci in tutto metri di diametro wu c tl x ta RA ed 
Milone rt . CIRO E quet a SIE RANT iD i recie iet 
Pil numero degli eae Mpana deli ankca mto dî Po re pres di Pordenone : NM 3 
: RE : aee : 
acis lulia ui numero T V Agliyor ta di 
aa 011/3290279). ll centro al CU. REA M d A a Veg ui à dit re dA te Cv 
a ag plica allo sudo degli Ulo T "s Vosa e A Horla sina inpr nC try 1 dioit tenrai mno. earo pumanii: | 
= - — x ~ — k a >d 


Segnalate «quattro strane cose di forma piatta che emanano bagliori» dirette verso Torino Le luci notturne milanesi del. 


Pioggia di telefonate in questura dagli abitanti di S. Siro | | | © ^ 50579 benno visto A. 


Chiumiento pontificare ancora 


«Pronto 113? C'è una sarabanda di Ufo nel cielo di Milano» | une vota 11 suo monotono e sen 


; Pronto, 1017 Qui ce ne . : plicistico verdetto: UFO. Inve 
Sono scherzi di luce | tit d^ ; Lar PUE ; rides 
È ir canarie | ce erano luci di proiettori con 


anu a poma eure Jit sato Cometa cor tro le nuvole, come ha consta- 
tato il Vice-Presidente del CUN 
G. Barattini, testimone oculare, 


che ha subito smentito per il 


CUN su IL GIORNALE NUOVO del 4 
———- LA STAMPA 3/6/86 w 


Banca un coniaio a vapuri m aversa onoga, Gala Cuma | sera e provenivano da aor 
dia hic, al Mjoyiana. jut sarasi corcanzosamens ia | laut della zona di San siro, 
casn ae “opah nan sian» A rupe di sai ana | pacino ailu stadi 

WO defi DOD un tappona not Cal rome à tro | “Sono guaira irane cose 
Bue d Quale Meta V) uviienia Coma la Quasi aaa à sana | di Jorma pita, che emana- 
nta ice apesgahda con ia conoscenza Gata hica amo. | "i baglioni. ecca le concor- 
nes di festimonignze Pol una 3 

Succesatoa segnalazione. ira 2 

Sa arsenal guiescono ie swe Mumeose che si oono | le 2145 « (1.30 Anche in | Gli Ulo a distanza ravvicinata, di iratta di «veicoli dei Ulm «L'impero colpiecs ancora: 


Tamana di Quarto Oggiaro. | se in cielo e que in movimen: | ali Diventa seripre pue dyf: 
spostandosi regolarmente di | to Il Jem meno e duraio una | cu per | regul del cine 


ee Seme ET r | dere paa paaa eue | tenis ai amait Pn a [anra me en temm | — Cutena di avvi que ittà 
Sla raseta anra Cso prar do ui armed Chi PEL iru «pes a destro. Un vulo| spettatort hanno dichans |nra con fimmogaaeene | Catena di avvistamenti in diverse zone della città 
MANO MALATO, i SPUGNA QUANTO € PIOCUSSO di esdui Cl. sali formazione -. una serpen-| concordi che 1 qwaitro og- |ura, gli «Incuniri favo nati er = = rici» 


Qed aimoslara Che nairarmania Carando | mess oim & consumia. 


Mano i terzo e a e, 
uper amaaa za siano | Quattro Ufo su Milano 
È | Bianco, aua peryena della | gui passo passo d traccia. [questura per allontanare 


rere ERRE Era Era ES fo luci di fotoelettriche) 


CORRIERE DELLA SERA 3/6/86 4 IL GIORNO 4/6/86 w Pape eminens] [al asino ii E ie 


Ulo nel cio di Milano per | Vereo riaa tale. ti sona |" quanto atte ricerche efiet- 


A ae RIALTO Foe rtr iama reni pr 
Igiochi di luce nel cielo di Rho e dell'hinterland continueranno fino a sabato seni decennio ta bee | Tert ea dimo arva | entrare a a | 
TETTE 


Gli Ufo? Di scena ogni sera ====:======= 


La ditta dei «Cannon space», i fari che hanno messo in subbuglio centinaia di persone, ha avvertito la questura | asia con emanation di Der | ivvicinarai nie due fene. (cielo. suvciono  avrecoere 


di ERNESTO : Mery, Orfanirzaia | notare I| fascio di luce vert | entro in anne negli | | Dupo queso avvistamento | Per Alcune deine di minuit |riliro ga segnalo un pao 
MASSERONI dall'ammunistrazione comu- | cale, a distanza questo Solva d "uelle parure del | ce we sinto un auro tra je| ^ Miano. e sialo mrarmaio alor ta 

Due cubi azzurri, di un | nale con la colintorazione | scompare ila vista e nman- | Mundial. Avevano esodo | 7, is € 1110 Anche in questa | 'ulologo Claudio Naso che a |‘ ma la sguegazione non con- 

metro di lato, con la seriilà EE Snc, parere. eher gono visibili molo i dischi Ju- | ar primi di magmo per ii sa- | Calo pu enone hanno avvi- | *u& Volla ha comunicato vince d professor Chiumien-| 


trasversale «Cannon spaces noe proiciini in orlo. > | lone mernazionale delle t- 
"FR pnma vita i «Cannon | «Calprvotes deilallume | trczature per ducateche. 


el vci manear e ta | La Ant eCo aveva pon uti, | sl sparco ana di colora Centro ialaco Mud utolag | rci ta det 
Mx An e Co ura ornwir. | bazaio 1 «anno» i 13 | aaco iai,  ablagiianti» | > D parere del prof. Chiu- | "ix pane alle testimomiamos | 
zazione di allestimenti di Sla ho racculto, é avvenuto i | 
spettacoli che sia curando 
"T conto del comune di 
. T'irimarine del grande 
mecing spero che ai ter. 
Ta al Molineilo. I) Uolare. 
della cita milanese, Habib, 
ha telefonato ert maina im 


delle partite del campronaio 


mondiale di calo. Nel cen- questura per avverte che 
to gato prossimo. pr: | Meno sa mi milo che 3 | {e ie ere ra 21 nin 23, - Pendibiere dela scone Te avuto la netta sensazione | 

"E vie umenie ia eX | chilomen di distanza, è la | fino nl porno T m mpeterà il | muro di una casa. un prato | lerroviane di Quarto Oggw.| tamento a Triste etíettca- | che dietro quelle luci ct oss | 
Sione della eciimam in. | piaia massima. Mentre | «fenomeno» che Pm fallo | verse o un tendone da ci. | ro. Bi epiavano in cotti | lo da diverse persane nell | un vetta eet, di sto 


Alcuni bombini actonto ci due cubi luminosi —lernazionale dello spon e | nile vicinanze si nesce a | «impazzire» gh ufologi. I fari | co. senza alcuna distornone. | ne zone ul due-tre gradi pri-| note Ira U ZI e U 2 maggio |incomanae. SEES 


ll verdetto della questura (falso allarme) non scioglie il mistero degli avvistamenti 


iugno (vedi in alto alla pg. seguen- 
te). Non pago di ciò, il Presidente da. 9puntano gli Ufo, ma nessuno crede ad «ET» 


Esetonzero puresbarcati? | gli Ufo parevano delle uuva 


ta una purtuglia di vigili par 
Taun ju 


esanunare i Cumo 
Zona Lampugnano, ore |h 
JO. i vigili cercanu. Pre 


iate. Prupno come 


CISU diramava un comunicato che, sulla 
base della pretesa testimonianza di 2 
insegnanti campani, associava fanta- 
siosamente il "mostro dell'Irpinia" a 
un presunto pilota extraterrestre sbar = 
cato da un UFO. Il che ha ingenerato, No 
in breve, una psicosi locale impernia 


ta sulla caccia alla misteriosa crea- i» "a 
IL GIORNO 3/6/86 w acte e pa seturrugiai 


Abbaglio collettivo a causa delle prove per un meeting al centro sportivo Molinello di Rho 
sposta — magari sono dischi | lu 


Quanti Ufo! No, solo fari E EE 


Pep beurre eni e | Veri i ee 
ea perle viue Loto ME pera 
] centralini della questura tempesiati di telefonate - Chiamati in causa anche gli esperti di ufologia — ia pe di cure vlla| mute No emi e ni 
di GIANCARLO UZIA z | Quattro rune case che volue | tato ruvente e dal comando | pensarci dus volte. «Dubuo 
doceri ed [steigen ciat [uns vane e del ei | pesco do vete Me 
Ferre 


cui al ato sapeu per più di 


Gli interrogativi. tutti 


Proprio da «Confini della 
realta», Le stere sono abba- 
gliauti. a volte sembrano der 
Soli ita di bias 

Li vedono da 


ün aereo vicino agli Ul 
Subito dopo u calda ped 
Cenirahino della torre 

trollo di Linate. Duchi Vo. 
lanti? Macche, rupunde u 
caporurno ridendo, 
Qualche (aro perche i 
tadar non hanno rey: 
‘rale Elochentare 


IL GIORNALE NUOVO 3/6/86 4 
tura, fantascientificamente definita "le 
cosa". Mentre Chiumiento ha impedito a 
ipa pier chiunque ogni approfondimento rifiutan- 


Ageno 
ro Raga e š Od i 
Sini e etta ac do di fornire altre precisazioni sui 2 
Posi Leon 

dinioned die insegnanti "suoi amici", la più recente 


Bono della ditta di allesu- 


FEDERE apparizione dello "yeti" (ad Atripalda, 
contadini De Fazio e Ni- 


a DI 

e MANN a 5 
ar sakani da parte dei 2 
eu diui. Ma A | loro iao M 


3 x i 
PEE | Sl 1u tm tnt | © : pues coli) è stata oggetto di una approfon 


Emine è punta a oma | à wvenuto al prat. Cine: 
P EP true A men ius | qvam m prensa | or i, ied Juminone, i Sun SE ` 
Amet di Mis perita | sevacament datate di un | 2079 aeneae da | chaia qualcuna d gusia ta inchiesta da parte dell'inquirente 

D noine davane le prens | naa. ravegio dellatvia | Sa Pensare venivano di: | eren > Vu 

Tene | m mier Chumem, | Mec, me call Ar (n pese dele rw del CUN Umberto Telarico, che ha poi di 


ivano sol 1 dichi humi- 
La» | presidente del Centro nalur | hon priwettali sulle nube | storiziazione — dell'Aero 


s cista da Pordenone per | Seno due preion «Can | pome i mime" mostrato la infondatezza delle notizie 


E | dicluarurvi che, a suo pare | non space CS LUO» capaci | [atio pensare agli 


4 Giovedi ra 
19 Giugno 1986 \ILTEMPO 


Avvistato l'altra notte in cielo un oggetto misteriose 


Vedano l'Ufo ad Acqui e Ovada 


ALESFANDRIA — 
«Ufo» nel celi dell'Alessandrino? Bembre 
rebbe éta mandoa quanto Gichlarato ce 


alcune persone €^ Ia mette scorsa eeb 


Bono torna:) gli 


Awistato un UFO 
«piatto e luminoso» 


ASCOLI PICENO. 18 — Poco dopo la mezzanotte, un UFO è 
stato visto da parecchie persone nel paese di Santa Vittoria. I 

un oxgetto sf con ui xe D 
Issima ed accecante che er 


32, de! diametro di un pate di metri, che gt 


tre 


oggetto nen viere ptu 
Lave eaen 
evo name 

o Lora tarda, circa l'una di notie 

Ad accorgera! per primi dello atreno og- 


In una sera 


sibilo continuo, 
La notizia dell'avvistamento è stata segnalata al professor 


Chiumento. direttore del centro studi ufologici secondo l| qua- | setio tumincso sono stati un gruppo di pio 
le non si tratterebbe né di un aereo, che ovviamente non puo | ani che ac Acqui invano Rina Paun 
rimanere sospeso in aria, né di un elicottero, che produce Un | Te pi ata in euis ee ho vato, pivstdaio 
rumore diverso L'oggetto — sec testimonianie — era | Basso, un oggetto cirevlore che emanova 
letteralmente librato neil'aria ed emanava una luce sempre più | una luce Lioncaatro piuttosto intensa è 
chiara ed intensissima finche si è allontanato emettendo un | non se termes Lee le 


che te lore nitru delle nuvole, L'cgetio 


TE assordante In direzione Ovest per sparire in pochi secon- 


bero aiino In cielo Un oggetto lumine | 


TI gruppe di giovani non ha comunque 
dato molta impertanta a guanin sveva no- 
tato e poten! è atata che e trattasse di un 
| pallone sonda 

Quasi analogo l'avvistamento ad Ovaca 
pollo strano eggeito ai sarebbe postale pu 
Cantalupo A notario è aute Une donna 
che dopo averle caservate per alcuni miny- 
polizza Ma 
telefonato al +113- mà quando la patturl 
è arrivata T.Ulc. era pa apar 
| Non € le pruna voite che oggriti miste 
rice vengono pepati in quain mne 
della provincia Alcuni anni fa a Ben M. 
chele, si parið acclsitura dell atte Tappie 
dii un disco volante, Ad avvutario mentre 
si alzava in cinte, de un campo di 
era alalo un ragais del parer Fu COMI 
lo un sopre'luego e nu! Lerteno venne ire 
vata una vasto chiasza dollo, mentre la 
vegetazione appariva. bruciacc)ilate Per 
alcune nott molti curiosi rimasero in alte 
sa nella sona. ma F.Ulos, e chi per eno, 


Il professor Chiumento ha parlato anche con | carabinieri del +4 stente 


genna In londe, senzo alcun rumore. non apparve più. ac 
gb olisipa b rysy ARATY 395 Ph 


paese che gli hanno, riferito di aver ricevuto diverse segnalazio- 
ni di alcuni testimoni che sostenevano di aver visto una scia 
luminosa verso la fine dell'avvistamento e da altri che dicevano 
di aver visto all'inizio dell'avvistamiento qualcosa che bruciava. 
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Avventura nott 


Vede un ufo e lo filma 


v 


urna di un barista di Mombercelli 


Avvistati 
due Ufo 
su Pavia 


LA NAZIONE 
6/6/86 


Ma la luce era poc 


e Milano 


2 € la pellicola non conferma l'apparizione 


MOMBERCELLI — Giu- 
senpe Ghigncne gerente ci 
un bar in piazza Roma 
rebbe potuto entrare in pos- 
sesso C! un documento che 
non esita s delinire «d'impor- 
tanza scientifica. 


N fumato di uni grande 
palla di luce che ne! cuore 
Gelli noite veleggia sul tett! 
Otile exse, mentre decine di 
famiglie dormono gnare. Un 
Ufe secondo D barisia Pero 
la sofisicata cinepresa con 
registratore, messa pronta- 
mente in azione con lalulo 
delle mocile. per immortalare 
l'apparizione extraterrestre, 
men ha reso un buon servizio. 
Racconu 1 Ghipnone: «Lo 
lute emessa dallo sfere ero 
troppo debole prodebi!mente 
enon € nmasto impresso pul- 
le suite pelücole.. © 

Unica testimonianza della 
escela notturna sir Ufc N gia- 
loro tra marüc e mogile che 
N registratore incorporato 
nella cinepresa ha immagaz- 
zinato. L'Ulo, stando a! rac- 
conto dei Ghigncne, è transl- 
tato nel elelo ei Mombercelli 
nella notte tra giovedì e ve- 
nércì idors «Sono rimnirefe 
@ ceso intorno ell vno. MI ef 
fercto alie finestra del bagno 


2 veda us /eselo di due che 
pie E'un recite cente me 
im et diametro di luce ebba 
aranea pollice, prima veloce 
pui semper più rallentato nel 
detti di elcune villette che gi 


IL GIORNALE 
D'ITALIA b 


24 Aprile 1986 


Domenica 2 Marzo 1986 


CRONACHE ITALIANE 


ILGIORNALE D'IT ALIA Doo fone ce tra pes 
ioi ume Bagnara 

Due avvistamenti sul Veneto e sulle Marche nella serata di venerdi mm sra sbrmaaones 
3 UFO rie icaia a nasca 
quota in direzione de 


«Allarme Ufo» sull’Italia 


PORDENONE — Due av- 
sistamenti di Ufo sono stati o 
sefpalati al centro italiano 
sudi sugli Unidentified 
[X 


nel sio. Lie, dope 
th pò ha esplode 

te posteriore un altro og 
to fuminoso che ha rors ela 
to Gallo 

Alla periferia di ancona, 


o all'apparenza, era for- 
maio da metallo ton cupo 
la moko grande. Presentava 
quartro luci rosse intorno e 


Saque foro branchi puntati 
tetta L'oggeno È drei 


à presenti la nena 
ren un 


mo studio delle segnalazio 
ni raccolte l'anno scorso so 


troveno devenii e! congomi- | tente del paese, un mlo oml- ali aput T SENTE 
nio dove abito ín via Aresca |co, mi ha esricurato Il piorno Milanese e in pro | asvumer 
J0.. L'uomo chiama la mo |dopo dí aver visto da afero ve Il prime esr cento punto la formia 
glie, alferra la cinepresa. Ini- | verse le cinque de! mattino, sla di Baria dien pe poi allontanare 
al filmare. jone lumi. | molto luminose e elte nel ete- a AD vers sense nmd A anu J ufo 

ii 3) palk Mri i L'oggetto luminoso ca 4 €Matm pas alle 2265 


noso pert e sfuggente e a lu- 
minosita sl fa vis via più fle- 
bile. Torna 1 brillare quendo 
al alza nel cielo per deltiersi 
chissa dove 

Aggiunge ancora il Ohl- 
mmane! «Anche un altro ei 


lo che si eliontenovo sempre 
di più». Ufo o più semplice- 
mente un pallone sonda? Il 
timate non lo potr& rilevare 
ma li berite è convinto di 
aver visto gli extraterrestri, 
fe 


forma in conpnuuzone. me 
We di Sun centro rottua man 
donde Saglin di colore es 


dico L'egisu. € 


Alira segrutezione è stato fat 
ta da! signi: Garni De Pac 


Nei cieli italiani 
riappaiono i dischi volanti 


Riapparizione degli Ufo nei cieli italiani dopo un pe- 
riodo di relativo « Maroni ne ha dato notizia il cen- 
tro italiano di siudi ufologici, attraverso Îl proprio pre- 
sidente, Antonio Chiumenti, sulla base di segnalazio- 
ni pervenute dalle Marche e dall' Aretino. In un caso, 
addirittura, i protagonisti - duc coniugi fiorentini che 
hanno chiesto l'anonimato - si sarebbero avvicinati sino 
ad una ventina di metri a tre dischi volanti, poco pri- 


VHprofessor Chumento presi 
denied.) centro italiano siudi 
Viol^p. ha Cichiorate che più 
volle s € avun contempore 
dh avvasiezenti rn H 
Ris ci dun convenzione: 
"Gert a esempio Ta: 
d'artificio Don pumtati verso il 
velo, caduta di mesganti 


IL GIORNALE D'ITALIA 
Pag. 4 - Sabato 14 Giugno 1986 


Avvistati altri due Ufo 
- ad Ancona e Perugia 


ANCONA — MagYio e giugno evidentemente sono i 
mesi in cui gli Ufo sono più frequentemente in viaggio 
verso la Terra. Infatti, dopo i molteplici avvistamenti 
degli ultimi venti giorni in ogni parte d'Italia, sono stati 


registrati altri due avvistare nre nelle 
P ncona e Perugia gioved 


province di A 
in località Torrette di Ancona cinque persone hanno 
osservalo a circa mille metri di distanza uno strano og 
gallo luminoso di colore biancastro che volava a circa 
50 metri sopra i! livello del mare. Si muoveva verso 
ovest, poi si fermava, quindi ripartiva. E così di segui 
to dando la netta sensazione di muoversi a scatti. Tra 
gli avvistatori, i signori Enrico Pasquinelli e Natale Pic 
cola si sono messi in contatto con la segreteria de! prof 
Antonio Chiumento, presidente del Centro studi ufo- 
logici. Sempre giovedì sera, intorno alle 22, altre due 

ersone abitanti a Castiglione del Lago in provincia di 
Perugia hanno affermato di aver avvistato verso le 24, 
tre oggetti sferici luminosi di colore azzurro intenso che 
si muovevano in una formazione a triangolo ed a bas- 
sa quota. Quando i tre strani oggetti si sono trovati sul- 
la verticale del Lago Trasimeno sono scesi a candela 
€ si sono inabissati nelle acque, Secondo il professor 
Chiumiento considerando anche gli altri recenti avv 
stamenti di Ufo nel Pavese, in Irpinia, in Calabri 
troviamo in un periodo di netta ripresa del fenomeno 
come accadde nell'esiate dell'anno scorso» 


Altri due ufo 
avvistati 
in Lombardia 
MILANO — Dop. 
avvistamenti di domen! 
Ga altri Gar ufo sor aa 
Ua vlt mercoledi 
seme ne) Müanes e lr 
prownc di Pavia L pri 


mue wtulop. 
raccono d 


finto «qualcosa di s'e 
mo è state vinto Vers. le pendo. Unair segni. 
nei cielo d: Bario lazar è satn fatte du 


ina ir provincie o, M. 
lano L'oggesio lumine: 
cambiava forma in ci 
Unuazone mentre l sun 
centro roteare mandar 
do bagliori di ec'ore ors 
paile ora rosso, ora ver- 
e Lulo prima è nma. 
sto fermo per ctr 15 
minuti assume: 


sno: Guns: De Paol 
abire & Valerio dr 
pronnca & Pavia che 
Pu dichiarate di aver vi 
ai net cirio del sue put 
se. intorno aile 246 uno 
mirano oggetto paio 
emacssir una Mer for 
Aissima che s! muoveva 


lentamente dunpüenas 
i ipenzia dela Moe... 
sio d mais tort LA STAMPA 


fino alie 


6/6/86 


ma che questi spiccassero il volo. Il fatto è avvenuto, 
secondo la versione fornita al centro, mentre i due per- 
correvano elle 23 di martedì, in-auto, la strada 
Fossombrone-Fano. Improvvisamente, il motore del 
veicolo si è fermato. Visti inutili i tentgtivi di rimet-,]. . 
terlo in moto e scesi dall'auto, i coniugi hanno udio, ] 
uno «strano suono» che ha attirato la loro attenzione 
su tre oggetti, poggiati al suolo a circa cento metri sulla 
Sinistro delle st Per oseervarli meglio, si sono av- 
vicinati, sino à circa venti metri dal più vicino. I) sibi- 
lo, a questo punto, è diventato auctissimio e gli Ufo 
si sono sollevat dal suolo. Dopo essere rimasti immo. 
bili per una ventina di secondi, i tre oggetti hanno au- 
mentalo costantemente la velocità e l'angolo di salita, 
sparendo completamente alla vista. ] due, tornati al- 
l'auto, non hanno avuto difficoltà a rimetterla in mo- 
to. Secondo la descrizione fornita, gli oggetti erano tut- 
ti a forma di disco, con diametro di venti metri. Emet- 
tevano luce bianco-azzurrognola ed àl centro presen- 
tavano una cupola. Erano inoltre muniti di tre «appa- 
rali da atterraggio» 


vineta di Pava 


Asp ze" 
Hm pasita di un ora e rel 
ceio Lepido 1 poch: auto 
stessa ora devine di persone m) E 
in tutta la sona omseravao re 
lucia bassa quora, incon 5 
tro notturno di una coppia v 
220 enomet che ai pri 


Un corpo circolare dalla luce 
abbagliante ha sorvolato Asiago 
ed ha «lanciato» un secondo oggetto 
misterioso. Un'ora dopo un «disco» 
lampeggiante sembrava volesse 


Interno &rruauvrA 


9/6/86 


* Non è da escludere un nuovo «flap» dopo le ultime osservazioni — | 


Una «formazione» di UFO | 
in volo sulla Calabria — 


i scatereranni 
miche’ ) più cauti 
ne ala raja 
agaru rel cielo seat 

non avranno c 


atterrare sl monte Co ave La 
no stati resi not dal centro im 
italiano fole ie i E 

mesi, d. cui è stesi 14 settembre e il 19-dicem (solo fito à quand 

il prof. Aniomo bre. Gli Ufo nell'85 si son» UFO sono somp: 
Chiumiemò stato posse Identificare | Concentrau soprattuto nei. e montagne 
Miccara ha ara ihre lo una forte percentuale dei ca- LE or MESH ni cere Uno degli UFO fotografati dui laps del 1978 
Sho eil ne det lenumene hamano una «ondara» d è 
e dell orm tie Rasa a Sco sae e Ma 4 PRI ; 
homens cosdingrea ivei, dxkt dal esumlgi per og Ehe, ie Vene cla Toda Qype s Za belait < DINO AAO. catia ALA e 
lo -nazignale t munia di EST misteriosi, Cogegem Un squembie ie semelaioni feto fo ‘pento Marat riv Mi <smaFvalo WR Casette 
tota e dl anal de da. Dre però anehe jo act Pivycó pem EU Riu IN Nara ron: «GN Sadler es ane f 
ti NES A Bo Alcuni Ufo hanno te eda parire dal tardo su Arona cine IO PIE penis: 
Italia okre 300 avvisiamen- Silo» ad ogni tentativo di  tunno s è registrato un [ur PU SA e ERE ia ri ta true 
Udi strane lud o oggetti rm Spiegazione, soprattutto i  ttaumentodicasinlutlo escluso “he a gieli am c dE prive dd 
Ciclo, meat le segnaiazio: CAS di incodiro favvicmato. Cemio sud. qui - zs à 

le sono state Fra le segnalazioni più in- seo pci e a pente a yate 

Tu anas prece. teressanti dell $5 le tracce e tance EGER DUE RA T 

centro alano iiu. Misierios (ovaie a giugno : | DF 

cm che si aveale d vicino a Brescia ed cerchio D "Werde. 319 an faa del emere, * UE oh 
una rete di 150 soci in Tue | di 0 metr di diamo seu hane 1 s NUR Deum AI NS 
i'ierono nazionale, de Pedo n alosa im On carm ] Vm e ape cue uta elec t m : 
pone dell unico servizio te tu di Pordenone a OE E 
«olia di segivalazioni e: bini presso As ianu, ita a x à wr crane ancon 
ie in ala (b numero è tutsid ldapriei airani e - s PW purae scar n tra ny ale [i per Dale ancora cna 
011/3240279) lb cero ap. seri umanoidi immobil a la ; 2 a Vies "rM vre an Lm i 
pica aio audio degli Uae 19 della strada. menire alia «t ar ma inf n Himena Gino senro pamaneita | 


I Fasci di luce di due super-fari esibiti per trovare clienti avevano creato l'equivoco 


— Macché «Et», era soltanto pubblicità a Ufo 


un cono di luce. 


diffuse dalla stampa. Al di là della 
incauta e sensazionelietica posi. 
zione di Chiumiento, il sospetto che 


dagini, ewerche + interviste | cefinnadue chilometri di di- 


i vmurar di testimoni raccolte in que nz. Idest; dall'Art & Co, | proveniente da 
ss Meer eten n lui [patiti tiazri da poco dm eie iat | tutta la questione non abbia in effet 
erano usshuuetite da con lo | our Fallel e per prucitare | sol cielo, in quel momento 


nuvoloso all'M) per cento 


ti alcun fondamento 0, peggio, non sia 
che una volgare montatura è abbastan- 


diapositive nulla facciata 

principale del Trocadero. 

che pubblicizzaveno una 
utu. Giovedi 


mimos stagliati in cielo Il 


almeno per luie 
a degli 


uri rogo 
Ha lettera 
un eran di 
ma eccezionali 
parevcliuaturi dat 


amentia di un amico, 


tia € presentate imane "cemere | 22 legittimo. In ogni caso è evidente 
comit eo [i Mets che diffondendo notizie dubbie e so 

i fro è das es Lcomeinef | Mento 
sip IRAE aid pin | gun prattutto non verificate direttamente 


«l milanesi sono n 
pennat — ha det 


ls tesi del prufes 
scredaloni 


Chunemieni 
Centro nale 
ic qu 


l'hanno capi 
to bene. Attenzione quindi 


non si fa ufologia, ma protagonismo 


e vero, de luci des an ma an 
che gh Utse H prote 
muto ehe m 

orba un fasc 
tr che la sua cer 
Lov mu pecie i 


la prossima volta i «v 
buuni si, potrebbero 
di un lampion 


no due pli Uto fari, 
von un diametro di 4f centi 
metri, ecupaci di gettare lu. | getti non identific 


iL GIORNALE NUOVO 4/6/86 A — L'UNITÀ 4/6/86W 
Il «mostro» avvistato l’altra sera sulla Salerno-Avellino 


levano certo 


minosi non 
esere classificati come "og 


Caccia allo «yeti» dell’ Irpinia i Impronte enormi e alberi 
senza corteccia, E c'è chi giura: «È un extraterrestre» 


"LA REPUBBLICA” 


to del fenomeni espaciales a 


Letizia Moizzi 


41/6/86 


E. T. é sbarcato in Irpinia: 
«Contatto» con due professori 


con segni di ungi 
ali orme di un 


Deiis nostra redazione 
NAPOLI — «La strana ci 
tura avvistata nelle 
gne cella Bassa Irpinia, una 
quindicina di giorni fa per ia 
prima volta, potrebbe essere 
un'extraterrestre»: parola 


Enrico Preziosi, entrambi 
insegnanti inuna scuola me- 
dia del Sannio, avrebbero 
avuto I scontatto. mentre 
percorrevano in auto la su- 
tale Salerno-Avellino, l'altra 
nera alle 2.30. A una ventina 
dei protessor Antonio Chiu- | di metri dalia carreggiata 1 
mento, presidente nazionale | due professori hanno notato 
dei Ceno italiano sugi uto- | att'improvviso una arera lu- 
logici egocente di ragioneria | minosa dei diametro di circa 


to, aprendo però la strada ad 
Ipotesi ancora più fantasti- 
che e suggesive: ET., jn- 
somme, sarebbe sbarcato in 
Irpinia. preferendo, per chis- 
ad quali oscuri disegni inter- 
planetari, le rudi zone presje 
penniniche del Mezzogiorno 
ai più suggestivi e blasonati 
boschi del Vermount. 

E non sarebbe neanche la 
prima volta: in Irpinia, nella 
zona di Sturno, e prima an- 


nianze di quelli che giurano 
di aver visto «il mostro, ulti» 
ma delle quali quella dì un 


carabiniere che era andato a 
caccia con un amico) non 


servono a dissipare | dubbi e 


ce. da novelle del terrore 


Ors sarebbe diventato ad. 
aterreetee atterrato Inale 


AVELLINO — 
ditum un 
me ad aliri suoi amici assal pelosi com una 


lera luminosa blanco az1urra del diame. 
tre di otte metri si, del contddeno 
"mostro" avvistato Ira {boschi dell'Irpinia 
edeserii 'erbale dipotizia come un 


animale Incirca due metri e lungs 
uno”, ricoperto "da un Nito pelo acum", 
ma "privo di coda”, sl continua a pariare, € 
in termini sempre più fantasclentificl. 
La sus “comparsa” avvenne circa una 
pettimana fa, Giuseppina Minichini. 
bracciante chel'“incontrò’elodescriuse ul 
commissariatononaveva dubbl:era unes- 
bere simnordinario, assolutamente fuort 
dalla norma, Lel lo aveva visto mentre fa 
fers legna. Una coss era cert, quella 
Tana” emetteva dei grandi “ululat! 
rali Kia la coni 


L'animale” visto in Irpinia 
“E alto 2 metri, 

largo 1, peloso. 
Non ci son dubbi 
è sceso da unufo” 


sl azzarda a dirlo, anche se è unanime la 
convinzione che ll "mostro" sla buono € 
non spil le copplette, 

Le ricerche attivate dalla pulizia aubito 
dopoladenuncia della contadine non han- 
poduto risuliati. Anz Insuristodi 
Laurumettono subito le mani avanti: "Ab. 


diciho? Un cane, 
eo? Una contradi 


roby! 
sunt primi ireyici eak. [a tes! del 
sorAnionto Chlemento, presidente nazio» 
mele del Centro Italiano atu! ufa 


lino quando, di meiri dalla 
sono stati abbugliati da un nfo lu 
minoso e slerten gà poss rra. Da 

ttaldiscovolante, nelle cumpagne ira Seri- 


presso un Istituto teenito di | otto metri. Davanti alla sfera 
Pordenone, ii quale ha di- 

chiral a un'agenzia di 
stampa nazionale che due 
suoi amici, professori di 
scuola media, sono stati pro- 
tagonis: gi un «incontro 
ravvicinato» lungo la statale 
“Salerno-Avellino», Ma c'è di 
più la strana creatura», che 
da giomi spaventa gli abi- 
tanti dei paesini del Vallo di 
Lauro, non sarebbe sola 1 


alti circa. 
serizione 


p 


aggirarsi 


he preso 


ssostavano due strani esseri, 
nero molto folto» una de- 


quella fatta da! contadini di 
. Moslano, Paco, che 
avrebbero visto Il «mostro. 


nelle notu scorse. 1 due inse- 
gnanti hanno subito fermato 
l'auto, ma la sfera luminosa 


due metri e dal pelo 


Molto simile a 


per le campagne 


JI volo, con un sibilo 


cora a Pratola Serra, a pochi 
chilometri dallo stabilimen- 
to automobistico dell'Arna 
(quindi molto prima degli 
americani della Ford) al sa- 
avuti episodi analo- 
vistament, stran! og- 
getti volanti, incontri più o 
meno ravvicinati. E grosse 
buche su terreno. con tracce 
di bruciato tutt'intorno, che t 
contadini della zona aveva- 


Carabinieri e polizia di Lau- 
ro, epicentro"del lenomeno, 
non ne veglione più sentire 
pariare- «orse ll "mosiro" è 
idrofoto di 

~ tagliano 


«mostri insomma — anzi, | acuto, dissolvendosi nelle | no prontamente segnalato al | locclare de! casali, nel 1988,1 
A exunterresiri — sarebbe- | notte. carabinieri. racconti del nonno sembra- 
todue D presidente del Cen- | Stando a queste due testi- | ` Verc o falso? Suggestioni | no ormai quelli ci Clark. 
Iro ud ufologici giura che | | montanze lì mistero del mo- | fantastiche, o ehe altro? Le tam 
Rrofezsari Vitorio Parisi ed | stro. in Irpinia sarebbe risol- | poche notizie certe (alberi M 
Gabriele De Fazio e Amilca- 20,30 &ancora chiaro). 


Ancora avvistato 
il «mostro» 
extra-terrestre 
dell'Irpinia 


AVELLINO - Lo yeti di 
Avellino, ha fatto una nuova 


apparizione nelle campagne 


ue contadini — 


Oggetto: Espletamenio 


16/giugno/c 
Tel&rico si b recato 


gere su ài un presunt 


quotidiano 


“B' unc yeti extreteri 


re Nicoli — hanno visto uno 
strano essere in località 
Ati palda, la zona indu- 
striale a due chilometri da 
Avellino. Lo hanno descritto 
alto circa due metri, peloso, 
occhi fosforescenti, con un 
grosso naso ed una larga boc- 
ca. L'essere è stato osservato 
ad. una distanza di dieci. 
tri con la luce del giorno falle 


Freside 


Men) 6 scomparso verso sed- 


Appena i duc contadini 
hanno fatto l'atto di avvici- 
narsi, do strano essere è fuggi- 
to all'interno di, un bosco. 
Dopo pochi minuti i due 
contadini hanno visto alzarsi 


«in volo un oggetto rotondo, 


luminoso, di coloro azzurro- 
nolo che a velocità pazzesca 


IMESCACCERO 15/6 


pe 


te = Segretario- 


Consiglio Direttivo = 


e&. 11 sottoscritto 


aå kt lös (P èi 


o Bvvittarerto ufo con 


rest 


inquirente del C 


Ave 


c Ufclogicc Nezionele 


Stre Ufclogico Nazsonele 


> De 


o) investi» 


per 


itità riportato del 
1 Giornale d'Itelia del 15/ziugno-pag. 6-con il titolo: 


presentati 81 locale 


sembrano tutti d'accordo nell 
ché 1 castagnell portano ormal tracce più 
che riconoscibili di une presento sic 
mente non unta 

Eira e mani 
chi nestreppale fogli proprio all'altezza 
di due metri. Se wla per manglerne cortec- 
cise linfa o perfuria devasta rice nessuno 


= LA NAZIONE 10/6/86 Y 


I sostiene eh 
visto l'orrido 


lermare 


rn Lauro, m 


, di un pipante che sl ag 
a gli albert, H stria sul tron- 


La «cosa» DE Di i 
avvistata 1O Mumicato laca 


è fermata € poi è fagyit 


a Potenza TI presidente del Centro italia» 

mo di siudi ufuligici. profes: 

Or Chiumenta, sostiene che i 

ROMA — 2 giugno scorso nell Aretino, 

strana crea se sono stale vie duc creato 

di due mem Ré Ani en 
Aves. Estate vsta nuo. Uno «irano o 


LA NAZIONE 10/6/8 


blemocose più Importanti da fare «dicono 
e battute nel camp! sono giù finti 


e un carmi. 
male ricoper- 
to di pell, proprio nel boschi del Vallo di 


rebbe dato alla fuga ululando, lorte c lun. 


Un licantropo da romanzo? Un orso ve- 
nuto giù dulla zona della Maiella In cerca 


noeSolofra, nl confinidella valle del Saba- 
tocon quella dell'Arno, montavano duc tra 
ni personaggi. alticirca due metri, dal pelo 
a folio. L'‘opyer 


atbilando. "Non è un 
ufalogo "In America Latina ai sono noia! 
numeruse presenze di esseri più che bi 
xar: re di zone dove era 
Mdegliuto"- 


ILRESTODELCARLINO 14/6/86 W 


Avellino, il «mostro» 
avvistato ancora 


SUMMONTE (Avellino) — Lo strano animale che da 
alcuni giorni si aggira tra l'irpinia e la Basilicata è sts- 
to aweintato leri mattina in località Alvanella diMonte- 
torte Irpino, in un fondo di proprietà di Mario Leoni 


Delia desirtioón fais dul miala animate, honte 
terrorizzando soprattutto | contadini delle basaa Irp.- 
nia, ai è appreso che ha lunghe orecchie appuntite « 
issia grossa, nonché pelo nero irsuto, 


E0 le Legione Carebi 


Lercoglierc). Qui, 


da 


merito el presunto avvistacento ufo. 


un corpo vo 


in ur "nostro" 


eri di Avellino (site ir 
dopo esserci presentati cor le tessere del Centro 
z Pt giet 

tità, siamo stati accompagnati del Comandente delle 


stazione che, dcpo &verci ascoltato, ci he 


la nct. 


deta da una redio locale e concerreve 


(tipo certone animeto geeg rotot e siri 


Torrette ci 


loci 


pren 


le generica osservazione 


ite che, nel toccare il suolo, sì sarebbe trasformato 


E) e Ai 


questo caso le indagini espletate non hanno portato ed Blcun deto 


di fatto o rapporto testimoriele, Le generelità dei 


i Nicoli e De Fezio nor 


elenco ti 


to, nè risultavano da 


risultavano legete ac 


presunti te- 


Bvvistaner- 


due 


Blcun 


fonico di Avellino e Atripelde, 


comenéo dei VV.UU. come reppresentati di un gruppo di studio priva- 
to. Poichè eravamo gib conosciuti sul posto per una precedente in- 
chiesta (Atripalde 19/1/64), sieno steti accolti cor estrema corte- 
eis e ci è state deta le mascine collaborazione, Il brigediere Par 


miele si rtrecci&re i due testis 


è messo & nostre disposizione per ri 
mon del pres 
cerce pre 


DE 


PAZ 


+ sito in Avellino, aveva 


circa un presunto evvistazento di 


di 


t trt le lock 


pereltro, porte 


ir rerito nor BVEVEnO, 


nerìto el 


o ulteriore testir: in 


ic Bvvistencrto ufo 


questione. 


Dopo esserci congedati dal comento dei VV ci siamo recati pres- 


Fer ogni evenienza ebbiaro lasciato un nostro biglietto da visita &l 
neresciallo Napolitano con le preghiera di comunicarci eventuali fat- 


ti nuovi; 


Ci pare doveroso segnalare che une mostre cortese ri 


i presso il Irof.. CLiuriento, circa le generelità di duc 
residenti in Campanie (presunte av " 


la motivazione che i 


ta de querti con 


i due 


sono 


svolgimento dell'azione, 


Tutto ciò fa pensare, B noctro perere, B delle segn 


ue alterete di episodi dì 


Napoli, lì 20/6/86 


Occorreva quindi chiarire la Situazione 
a pubblico, autorità e mass media pren- 
dendo le distanze da Chiumiento. Il Con 
vegno di Firenze del 14/6 lo ha fatto, 

oltre che commemorare la notizia della 


Sulla scia degli studi di Allen Hynek 
Milioni di persone 
ancora alfascinate 

dal mistero degli UFO 


SALL'INIZIO ero completa. 
mene scettico Mi divertito 
moltistimo a dimostrare lin 
consulenza di quelle che mi 


scomparsa del Prof. Hynek, diffusa in an 
teprima dal Centro Ufolozico Nazionale 
alle agenzie di stampa italiane. 

LA NAZIONE 15/6/86 Y 


Incontri ravvicinati 
con Ufo di ogni tipo 


biamo dimenticare che an- tale numero risulterebbe 
che ogi molti fatti appa- molto più alto. Questo 
rentemente strani hanno perche la gente si sente sola 
ura Ciara e semplice spie ha pura e vorrebbe dalla 


un UFO Solar. cioe uno di 
quer salciccioni di plastica 
levgenssima nera che salgo 
no laciimente quota appena 


gembrüzamo pure asturdita, garore, scienza la conferma che esi. gonfiati. li comandante 
Hynek mele Joseph Allen La metodeioqa di Hynek stono nell'universo altri er: Giancario Cecon) uel dU 
Hynet nel prime righe è tuttora valida? seri. Ma non siamo in grado  insegui sulla verticale di S. 


dell'inirucizione al suo li- 
bro -Rapporto sugli UFO» 
Ragiungendo che la sua tra- 
sformazione era stata gra- 
duale ed era diventata defi- 
nitiva nei momento in eui si 
era reso conto di trevamm di 
fronte ad un problema res- 
le 


«Salvo quaiche ulteriore. di dare tale conferma 
Dico messa a punto direi perché nessuna risposta 
di si Dei resto da quando se regge a tutte le verifiche. Ed 
Ne era ancato in pensione è assolutamente da respin- 
Peli scesso l'aveva via via ag- gere l'ipotesi che gli UFO e 
pomata dando il massimo gli extraterrestri siano la 
impuiso a quel Centro stessa cosa» rassero per far iuce sul fe 
Soent.fico UFO che e ll piu E che sona, allora? romeno», 
grande degli Stati Uniti e — «Direi un conglomerato di E la scienza ufficiale? 
She Da preso ora il suo elementi tolti quelli comuni «La scienza ufficiale ha 
Dame. Vorrei ricordare che non potremmo escludere | paura dei ridicolo anche se 
Allen Hynek e venuta diver- ipotesi dell'astronave. Ma debbo nconcscere che le ine 
de volte in l'alta per parteci- anche uno sciame di insetti. | ziative del Centro Ulologica 
Pare ad incontri e conferen- milioni di insetti. in cene Nazionale sono seguite von 
Z e per nal e stato un ine condizioni di luce possono attenzione da moiti seien. 
Ruagiabile punto di nien- far pensare ad un UFOs —— zat 
mento Quindi è possibile tutto? Allen Hynek di dubbi non 
Eres restiamo «n pe in — «Direi che certi avveni- ne aveva più se e vero che 
Italia, Come spiega che da menu sono attendibili come aveva accettato di fare da 
Qualche tempe. se si esci- quelli osservati da piloti e consulente ai regista Steven 
paso gii episodi di Milano e da strumenti di rievazione Spielberg meli realizzazio- 
Pania dei giorni scorsi. le oda entrambi o da militar. me del [im «Incontri rave 
{manilestazioni. sono piui- Del resto è noto a tutti chel cinati del terze Lipon, 
dee Man e, nonostante Aeronautica italiana si oc- «In realtà quest opera pre 
gio ci sene milioni di perso- cupa dal 1979 del problema senta numeros, agganci con 
"uncus dell'uologia. ne rhe continuano ad inte- UFO è io stesso Ministro episodi realmente Westin 
scienziata di primordi- resurm degli UFO? della Difesa Spadolini. ri- Certo quello degi 13 R 
aera io che ha «Dimmi che le manifestazio: ipondendo ad una interro. cioe gli meontm Favocinzer 
det grep an D di sono ‘d'annata: e quella pasione parlamentare non de terzo Upo exiuie a 
TA Fons consulente buona e sata il 7A, quando ha escluso che in un futuro aspetto dehcauitma deir 
LAI Force americana cfu un ij. come diciamo Consiglio Nazionale dele questione cameo Sela 
ter Interprete Ru Tdi di not. Cx nonda di pre- Ricerche sia incaricato di InSeguiamO ura sputo 
Onana aar Fiieventi senz A proposto di Milano approfondire le conoscenie ne comme 1 piod traban] 
con dat di fatto inoppugna- vorre: di tisinu in questo campo» . de jets militar che hanno 
bib. Mi pare che egi! abbia Mi pare, però che le spie- — tallonazo al mite della loro 
naio circa dodicimila gazioni di certi fenomeni autonomia recentemente 
Sas: ma solo setiecentounai Mane talvolta contradditlo. ogret müstervxi come gii 
Gi voue ha emouto di tro- scienziati sovieuci. come il 
vara veramente di fronte ad arippo statunitense rulda- 
un vero U to da Peter Sturroer. Al di 
suo era. quindi, un si- la del fatto emotivo a gella 
stema di approccio al feno» Tidicoia crequlita ce qualeo- 
mena veramenio critico? e d sa di molto profongo» 
«Certamente e non dob- Inchiesta si svolfesse oggi ALFREDO PASSARELLI 


IL TEMPO 7/6/86 
Sabato té 91ugn0 1986 TL, RESTO DEL CARLINO W 


AA Ufo cercasi 


scienziati che si dedicano a ricerche su oggetti 
üisieriosi scendono in campo contro i ciarlatani 


Atteso Scanzam Studiano da 20 anni 


Angelo Lodigiani un oggetto 
misterioso e to fotograto. 
Non er un UFO Solar. Ma 
restano i duobi anche per il 
primo caso. Per questo nar 
vorremmo che tutti collabo 


1 padre dell'ufologia è 
morto a 75 aani in Arizona 
dove. guarda caso. è stato ri- 
levato ll piu aito numero di 
smanifestazionie — cioè la 
presenza di oggetti misterio 
3 — di tutti gl Stau Uniti 
Dei grande astrofisico par- 
amo con it dott Mario Cin- 
Tomi presidente del Cen- 
7o Ulologico Nazionale, | 
sssociazione che da anni se- 
ve con sereta il misterioso 
omeno da! quale gli uo 
sono affascinati 
du che 1! pagre. lo chia- 


scasoiare IN cielo di grossi 


proton Confermo invece 
l'interesse della gente. Una ne. 


vero. Lo scorso agosto, 
per esempio. 1 pilota ci un 
Aereo di linea greco osservo 
presso Milano qualcosa che 
i semorava un missile, Pi 
Siabilito che si trattava di 


ci muon di Masini segu- 
Yana cnn motivazioni diver. 
meni violena. Se | 


Ufo «ufficiali» fotografati nel 1978 da carabinieri e polizia su Palermo (a sinistra) e a Napoli. a 
pochi giorni di distanza 


ALFREDO SCANZANI mondo c per questo ha deciso di dedicarsi a 
Sumili studi. «oggi più che mai necessari alla 
Chiesa» 

Adesso non rimane che dare più sostanza al- 
lc parole del ministro della difesa Spadolini 
i quale. confermando che dal 1979 Taero- 
nautica italiana si occupa degli Ufo. rispon- 
dendo ad una interrogazione parlamentare 
tempo fa non escluse un coinvolgimento del 
Consiglio nazionale delle ricerche. Suenzia- 
ti. milituri e Cun potrebbero davvero. in fu- 


FIRENZE — Fortificati dall'appoggio con- 
creto di un bel manipolo di scienziati guidati 
dal chimico Corrado Malanga e dal profes- 
sor Roberto Fondi. rispettivamente dell'uni- 
versità di Pisa e di Siena. gli ufoiogi immuni 
dul virus del protagonismo ad ogni costo di- 
cono basta. Busta con l'ufomunia (troppo 
spesso sinonimo di ciarlataneria ), basta con 
il fideismo che predica per tutti i cantoni 


FIRENZE — Davvero un extraterrestre è sceso in - S l'avvenuto sbarco dai dischi volanti di ngei turo, fur filtrare uno spiraglio di luce nel 
che si nere a t ferma di uno spaventoso sti gli extraterrestri superdotati, name giganti o abominetoli ye- buio ufalogico 

crede. ma dell'orso galattico se ne parierà un FIRENZE — ll sociologo Roberto Pinotti, autore appre:- U provenienti ora da Sirio. ora di Ganime- «Dobbismo occuparci del tema Ufo a patto 
pocrino anche a Firenze, oggi, nat locali d Halo i ben quatro volumi au prablema, è considerato de. di larlo con serieta. scientificamente». ha ri 
Dopolavoro lerroviario dove il Cun , Centro Meca E e Budoni MARO Uc Pioli «Siamo in un campo minato. assediato da — Cordiito lo stesso Paolo Maffei, uno del mi 
ufciogico nazionale, ha organizzato un ganzzaro if convegno di Firenze. Entra subito in argo- essltati, mitomani, burloni. cuccritori di ex- autorevoli astronomi italiani intervenendo 
interessante comvegno aut iam areena mento. m È traterrestri, Noi invece dobbiamo essere più | SU un dossier di «Jpd». mensile di ucronaui 

Pe Pete Ioa i Lalla siga Erden aeee competent. Da realisti del re». ha ribadito a Firenze Mario ca. dedicato proprio all'utoioga E persere 
arriva m un momento delica- solo di possibili abbagli de Quelle mulari a quelle scienutiche fino a quelle politi- Cingolani, laureato in biolo: presidente tä Maffei intende «un'ottima conoscenza de 


to. n quanto stanno guada- aur 
nando troppo scazio quanti 

alfrontano n erobiema della 
ficerza. Ulologica soltanto 


! à degenerare in psi- 
cos ca naunare | dan re 
del prodiema». 

Il grande assente. in questo 
Convegno. sara ll professor 
Josepn Allen Hynok, astro 


ciclo e det suoi fenomeni» 

Ci diceva l'astrofisico Hynek uns sera, tre 
anni fa in casa di amici. poco prima che lo 
scienziato ripartisse per andare ad esporre il 


del Cun. il Centro orgamzzatore del con 
gno «Prospettive e proposte per l'ufologra in 
Italia». che s è concluso ien sera 

Non è tutt Ufo quel che riluce. insomma. o si 


nso? 
Nel senso che dopo venti anni siamo ben conosciuti ed 
apprezzati al Secondo reparto dello Stato Maggiore Ae- 
ronaunca. preposto isttuzionalmenie a seguire (ma non 
a studiare. nor) li fenomeno in hala: ce non pochi 


Romaa fama intermalionale. scienziati dahani accenano dicollatorare con ea: g cho muove misicriovo nell'ombra. D'altra parie fenomeno Lio all American Association fer 
iore dalla Nasse — Derbno aversi parlamentari ci sogiéngono lema è reale. sebbene l'esercito diapo- the Advancement of Science: «Abbiamo by, 
Suonense "A Firenze, ` Colaboretore delli Nasa a perino aversi pariameniai ci sosiengonoe il problema e reale. sebbene l'esercito di ipo the Advancement of Suc ce rA bbiamo bi- 
Caoeno Comano Gi studio sug io Interogazioni pariamentari iosa a costis om Sane test che accompagna l'osservazione del Ieno- sogno di Fatti, il più possi vlc. mene delle 
eanncarenememein VEN Revo atua suoi Ul mimiora aclentica governativa che studi gir io n meno soddisfi ancora poco o niente. a co- teorie. anche se meritevoli di rispetto. Ora 
contro qr uoman V Asronayik nen, alla, come ad esempio avviene in Francis. Qoa CERE DTE ^ dell'uiolo, S 0 lascia credere che dietro ph Ulo ci s 
ose eere iter o ai Mee e eee in Frantie. Gi minerare dui veri amanti dell'ufoiogia, molti tut lascia credere che dietro eh Ufo ci sia 
"on dara tacoltà ipa xen è mono poco «Dal professor Croce, netronomo dei Ortercaiorio di del quali si sono dau appuntamento a Firen- un inte licenza. ma non so dove traggi ort- 
= Du gi un mese ta e ia ua Monte Mano, ai professor Dei del doarmeno d ener- ze gine. Un'altra dimensione? Un diverso pia- 
: iA Qclka dell unvversilà ci Pisa Dal protesser Pacan ei 3 È r o 
Wa Cento ncerche acrospazini gettito o Rena Sulle tracce dell'emgma Ufo si è incammina» — no di realtà” Restiamo sulla Terra e anne 
, Ce” Quaicunc potrebbe pensare Painea l'alumbo dell O£sarvaloro meleoroingieo ns: la persino l'Accademia Alfonsiani. aggrega- mo fra fe stelle? Chissa” Sc lc Sapessime non 
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Spiegazione convenzionale 
Ecco perche, da ricercatore 
Hynen creo la prima classi- 


* Suv eston inconsce più 
sia ciaratanerie pia 


w aaea da 
ELA N SAANA Clan OAE e leo: 
Supe He GODIUSODE A ano, Gai genera consen 
al una 'umi3 scientifici 
A ventennale mocstazione €! Una comuna scenica 
9i Cum è scenicamenia cora senz 


l'argomento aisem aur 
luci mcturne Casi radar - w- 
suali e contr ravvicinali del 
prime seconoo e terzo tine 
Lo stesso noo gel famoso 
tim d Sowierg einconm 
fivvicinan de terzo upo. è 


7 reva i chimico professor 
orrado Malage. dell univer- 
tà di Pisa — ai momento si 
atra IN Mana la preocco- 

le lengenza ad accred. 


Wo E mato DONT IMAO sta cassazione 
UNE ENAN — croata sa Fiyiel Maia nate 
ONERE. Falh delasi cO mon è 
wwe Aano ceno legata aja Delicola ci 
Nere EAM — nematografica tanti suo. I- 


bri sono ancora un lucido al 
to d accusa contro l'msens- 
biità di cern ambient amer! 
cani e al Center For Ulo Stu 
Ges | ente di ricerca privato 
da lur fondato, sono sempre 

colle onre 10G 000 we 
gnaiazioni utologiche menu- 
le attenóibii e documentate 


M MÀ — MÀ 


amo genera fe vbb 
dee v aspettate dont 


Uto. il professor Chiumento, È ancne Wi consu- 
lente del Cun? 

«Assolutamente no. Infatti non si tratta di uno scienzia- 
to. ma di un privato che non è munto geu abwtazione 
che legitivrs persino il tilolo di professore c^ cu si regia, 
A suc tempo lu allontanato dal nosiro Centro perché 
sauaitica i ulologa come noi del Cun la concepiamo» 
Niente da dire, è proprio guerra aperta [A Sc] 


cinquant'anni al quale non bastava più ti sa- 
pere accademico per spiegare l'uomo c il 


commeni a diventare più senvibile al proble» 
ma e dobbiamo hen sperare 


AI congresso molti hanno chiesto indagini scientificamente attendibili. 


IL RESTO DEL CARLINO 15/6/86 w 
Gli esperti a Firenze: non è tutt'Ufo quel che riluce 


«Basta con la ricerca di protagonismo» 
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tia Ai un bel manipolo di Scienziati quati muove misterioso nell'ombra. D attra parte | Gui DAI che mal necessari alla Chies seierizinio ripartisza per andan pd sana 


dal chimico Corracto Malanga e nal protest 
Roberto Fondi rispettivamente dell merate 
Hà c Pisa e di Siena, ah fever immuni dal vie 
[TUS del protacersmo ad eant costo dicono 
basta Basta con l'ufomams — troppo spas 
Mo sinonimo di ciariataneria —, un Palco ni 
figeiamo che predica Der tutti | cantoni | av- 
venuto sbarco dai dischi volanti di angeli sue 
derdotati nani e alaanti o abommevnu veti 
provenienti ora da Sino, ora da Ganimede van 

‘Amo in un campa minio. assedinio da 
Paanan, mitomani burion, cacciaton d 

terrestri Nal invece dabbinma essere pu 
Jeshi dal res, ha ribadito a Firenze Mano 
Ungolani. inurento in biologia, prasenta 
Hai Cun. il centro organizzatore dei © 


Droblema e rem. enne l'a 
Isi che accomeacna L'osservazione de: fe 
minciara dai ve 
Jer quali si sono dali 
Mione culla ci tali interessi — per 
offrirn impulsi nuovi a una ricerca che airone 
tano con entusiasmo ma pura con tanta umi 
1A. sposa fedele di chiunque abbencei iav- Stan 
a della con 
Sulle tracce gl 
ta persino I Acc&denva Allonsiana, aqorega- 
ta alta Pontiicia università Lateranen Gui 
è stata istitut ta cattedra ci Palcologia «ine 
ca = Paranormaità tenuta da padre Aruraas 
Resen, un msentorista Suetirniose di cr 


rente di ino qm. 


af ancora poco o mente a co- 
amanti dell'ulologia. q« 
Dpuntamenta a Firenze 


le paro! 


fica llama si occ 
ad una i 


glio nazionata delle Ric: 


Nitent ue “© 
niqma Ufo vi éincamevma- co 


Adesso non rimane che dare più sostanza al- 
lel ministro della difasa Spadoni ll 
quale. contarmando che dal 1079 | Anronau- 
IDA deuh Un, nspendanda, 
ta non rsciusa cn comvolaimenta aet Cona 
in prtrrbbero davvarn, fuh 
‘a di luce nei b 


Dobbiamo necumrei dal tema Ute a ontto di 
tario con «eel scientificamenime ma n. 
Contato Jo stesso Paolo Mafim une der piu 
mene ti aeronautica, 


lenomano ul all American Asecotion Tor 
her Advancement o! Science: «attimo bo 
evt P rispetto. Ora turta 
lascia credere cha dietro gli Ulo ci sua oni 
iniigenza. ma non so dove Iraoua Lone 
Un nitra dimensione? Un diverso piano 
maltA? Restiamo sula Tarta o antame wa 


0. tar Stalin? CRSA! Se lo SAOP Simo Pon sema 
IO ufologi- qui ad ndagne 
— Mache cosa ci ponalamo aspettare da 
gli Uta? 


aNolla sclenza quello che succede è sbio | i- 
endow nalleso», conclude Hynak ron un sorso dA 
gnomo sorone e smpatica 
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NOTA BENE: ——— 
Dai primi di settem- 
bre A.Chiumiento è ri 
„masto immobilizzato 
per le ferite e frat 
ture riportate in un 
incidente d'auto, ina 
bile così a verifica 
re direttamente le no 
tizie pervenutegli ma 
comunque poi da ii dif 
fuse alla stampa con 
il suo parere di "e- 
sperto", negando nel 
contempo a ufologi e 
giornalisti ogni pos 
sibilità di approfon 
dimento dei casi con 
il comodo alibi del 
doveroso rispetto del 
la "privacy" dei te- 
stimoni. Va da sè che 
soprattutto queste ul 
time notizie da lui 
diffuse sono ritenu- 
te dal CUN abbastan- 
za opinabili, e ino 
gni caso da verificare, 
Ciò vale particolar- 
mente per il preteso 
caso di "abduction" 
dei 


Avvistati ancora 


coniugi di Verona. 


«Un Ufo ci ha rapiti», dicono sotto ipnosi 


Un Ufo sferico mutticolore 


In Cadore è atterrato 
un disco volante? 


BELLUNO — Due villeggianti nel Bellunese hanno vis. 
suto con un Ufo una esperienza a dir poco allucinante. 
Ora uno psicanalistaedirà se la loro è stata una alluci- 
nazione collettiva, un brutto sogno o cosa. Ecco | fatti, 
raccontati dai coniugi Angelo e Grazia Ricci, residenti 
a Verona 

Tutto è iniziato le sera di Ferragosto verso le 23. | pro 
tagonisti della vicenda erano seduti al margini di un 
bosco nel Cadore quando dal cielo hanno visto scen. 
dere uno oggetto luminoso: era di colore azzurro, ave- 
va una forma discoidale con un cupola, in complesso 
avrà avuto un otto metri di diametro. L'oggetto è at- 
terrato senza alcun rumore proprio di fronte ai coniu- 


gi. 
Questi ritengono di aver perso subito conoscenza per- 
ché da allora in pol non ricordano nulla: hanno cioè un 
vuoto mnemonico di circa due ore. A dimostrare che 
la loro non è stata una collettiva allucinazione sta pe- 
rò il fatto che una volta svegli hanno potuto constata- 
re nel posto dove avevano visto atterrare il disco, una 
impronta circolare di otto - nove metri di circonferen- 
za 

| due si sono messi in contatto con il professor Anto- 
nio Chiumiento, di Pordenone, presidente del Centro 
italiano di studi ufologici, il quale si è rivolto ad uno 
psicanalista che sottoporrà i coniugi a Ipnosi regressi- 
va. Lo scopo è quello di accertare cosa è successo 
durante le due ore di incoscienza. L'ipnosi regressiva 
— secondo quanto dichiarato da Chiumiento — è in 
grado di stabilire l'esattezza del fatti accaduti ai due 
che vagamente ricordano di aver visto due strani es- 
seri e delle insolite apparecchiature. 


ha fatto il bagno a Caorle 


PORDENONE — Due 


veronesi che la notte di maT a i =: misteriosa wee ere 
Ferragosto dissero di aver Was Vesere notturna, CI apparizione di = 


eric 
[crie è Lecca Le n dine coppie che di erase recate 


eseria} 
t Paoia SUvesirimi Anisa è Frasca 


visto atterrare un Ufo e 
persero conoscenza per al- 
cune ore avrebbero rivela- 


a Caor) 
Giese] 


: 24 le dre coppie 
to sotto ipnosi di essere dar ape da aree eo e 
stati in balia di extra-ter- sommersa del diametro di almene 1 metri La parte m 


restri. Ecco che cosa sa- periore era giallastra brillante. mentre la fem 


parte 
rebl Weersa emetieva del lamp melis Intens! di ince aruacke- 
be emerso nel corso ne. Dope circa 19 minati, la sfera è nscita dal mare ea t 


delle sedute ipnotiche. An- : 
gelo e Grazia Ricci hanno (‘rici i 


«ricordato» di essere stati 
portati all'interno di uno 
strano oggetto da due es- 
serì alti circa due metri e 
ricoperti completamente 
da una tuta di colore gri- 
gio che lasciava scoperta 
solo la testa. Questa era 
allungata, priva di capell 
con una pelle molto palli- 
di 


D tatte è stato riferita al professor Astanie Ciiaies- 
We. presidente del centre kallare stad! efologici ca ri è 
rivolte anche na altre a vristatere, Sergio Pascri Questi 
verno le 1, sempre di giovedì si trovava à Bibione (Ye 
Beria) dove ha viste mma greeus sfera che si 
mmc sera pei cile af rag Li direzione di Cherie Sec 
de Chiumiento questi due avvistamenti cene mette bre 
ressast e cea oga! probabilità & tratta delle serae og 
geo. 


Siccome risulta che anche alte 


persone pa vista 
mesto «L'io», Casumiente fa presente eee è a 
me al namero (0424) 3349€. 


IL GIORNALE Nuovo 17/7/86 A 


a. 
Gli esseri avevano occhi 
fosforescenti, orecchie ap- 
puntite, naso normale e al 


Posto delle bocca una 
stretta fessura. I due testi- 
moni avrebbero rivelato, 
sempre sotto ipnosi, di es- 
sere stali sottoposti a un 
attento esame medico ed a 
vari test. All'interno del- 
l'oggetto c'erano diversi 
strani strumenti e molti 
sime luci di s olori. 
In questi giorni 
te risveglio «dell'attività 


gli Ufo suun 
paese del Piceno 


GIORNALE RADIO HA| 
RIFERITO IL 29/9/86 
LA NOTIZIA DI UN PREJ 


ufologica», | Agi | 


LA NAZIONE 28/8/86 


IL RESTO VJE 
ASCOLI PICENO - Gli Ufo CARLINO 17 8/86 
sono tomati nel Piceno, nel 
cuore della notte, sul cielo di 


un paesino dell'entroterra 


SUNTO AVVISTAMENTO Al 


TREVISO DI UN "DISCO] 
DIURNO", ‘CON NUMERO. 


Pilota civile avvista un Ufo 

PORDENONE — ll pilota civile Emilio Piccinin, di Vicen- 
Za. ha avvistato uno strano oggetto, venerdì mattina, nc 
cielo di Trento, mentre era a! comandi del suo aereo da 
turismo. L'oggetto era di forma ovoidale e colore grigio 
metallico, lungo circa 10 metri ed alto circa 4. Nella parte 
centrale si notava, sempre stando alla testimonianza, une 
serie di luci molto intense di vari colori. L'Ufo. dopo essere 
rimasto immobile, sarebbe poi partito all'improvviso ad 
una velocità incredibile in direzione nord. 


LA NAZIONE 24/8/86 A 


Sull'altopiano 
Ancora UFO 


fermano, S. Vittoria in Maio 
nano. L'hanno avvistati in 
tanti, alcuni svegliati da un 
sibilo intenso che per qual 
che minuto è stato avvertito 
con un forte senso di fastidio 


ha inondato la stanza. A di- 
stanza di un chilometro, in 
un vallone, ho visto un og- 
petto di forma rotonda, come 
sorretto da una piattaforma, 
che emetteva un sibilo fortis- 
simo». 

Tutti gli «avvistatorio — 
almeno 5-6 persone - hanno 
riferito ai carabinieri su que- 
sio nuovo episodio di avvi- 

* stamento di Ufo Wë egli 
anni sconsi, nella Province di 
Ascoli e di Macerata, aveva- 
no polarizzato l'attenzione 


1l Messaggero 
18 giugno 1986 


risveglio dell’attiv. 


Ufo: tre oggetti 
‘ pon identificati 
avvistati a Porto Recanati 


MACERATA — Tre oggetti luminosi di colore rosso, gran- 
di all'incirca come une moneta e disposti a forma di trian- 
olo, sono stati avvistati la scorsa notte nel cielo di Porto 
'ecanati, i provincia di Macerata, trà le‘ore una e l'una 

u da due villeggianti di Perugia Glauco Nuci e Ro- 
mina Binachi. Itre strani oggetti sono rimasti immobili per 
una decina di minuti, poi uno di essi si è allontanato dalla 


51 TESTIMONI. 
BIAMO 


formazione ed è andato verso il mare scomparendo alla vi- 


sta, mentre gli altri due si sono diretti verso l'interno. La 
segnalazione è pervenuta alla redazione del periodico del- 
l’insolito «Gollum» di Ancona, il cui direttore si è messo 
in contatto con il prof. Chiumento. Il quale, dopo aver va- 
gliato attentamente i particolari dell’avvistamento, è del pa- 
rere che «si sia trattato effettivamente di tre Ufo» e ha ri- 
cordato come in questi ultimi giorni si sia ues «un 
fologica in gran parie 
fatto che in estate solitamente aumentano gli avanamea 
di Ufo, viene spiegato da Chiumento con l'abitudine du- 
rente i mesi caldi di trascorrere più tempo all'aperto, an- 
che fino a tarda or 


EP. z 
|i» GIORNALE D'ITALIA 15/8/86 


Ufo nel cielo di Roma 
(ma i radar non l'hanno visto) - 


Riapparizione degli Ufo nei cieli di Roma: alcune perso- 
ne asseriscono di avere visto uno «strano oggetto» insegui- 


lava di un oggetto di forma discoidale, di colore rosso, che 
appariva «grande come l'aereo». Sempre secondo | iesti 


moni, l'inseguimento è iniziato non appena il velivolo è usci- 
1 dalle nuvole per la fase finale dell anerraggo, Secondo 


sconosciuto si 
3 una cera distanza dal velivolo, | radar dell'aeroporto 
lo 


Mises, uua. Anu ud as 
doo Volta che avvengono. ‘genere, senza 
eie T radar reparo la prestare dell UIS 


IL GIORNALE D'ITALIA 11/9/86 


Uio avvistato nelle Marche 


NON AB 
PARTICOLARI. 


«Sciame» di Ufo 
sorvola l'Italia 


avvistati 
ad Asiago 


Pordenone, 2 lugh- 


A Ufo insegue un’auto 
in provincia di Venezia 


VENEZIA — Un Ufo a forma di parallelepipedo ha 
inseguito per alcuni chilometri un'auto sulla statale tra 
Porto Santa Margherita e Duna Verde in provincia di 
Venezia. Dopo averla affiancata per alcune centinaia 
di metri rimanendo ad una distanza di quattro metri, 
l'oggetto si è poi allontanato a velocità supersonica. 
$ ‘avvistamento è stato fatto dai signori Marco Borto- 
Tus e Pier Giorgio Pietrobon che erano a bordo di una 
Renault 5 di proprietà del primo. Era da passata 
l'una quando i due hanno visto spuntare l'oggetto da 
dietro un gruppo di alberi. L'Ufo non era luminoso 
€ roteava nel senso della lunghezza. I due hanno in- 
formato della loro avventura il prof. Antonio Chiu- 
miento di Pordenone, presidente del centro italiano di 
studi ufologici. uen sta svolgendo indagini nel trat- 
to di strada dove è avvenuto l'avvistamento, alla ricerca 
di eventuali tracce lasciate dall'oggetto oppure di altri 
testimoni. Il prof. Chiumiento ha comunque dichia- 


sforna ai parto FA Eae eva Un 
IL GIORNALE D'ITALIA 3/9/86 


A fare l'avvistamento que 
ata volta sono stati Robe 


abi 
te'a-Cuneo, ha riierito al> ~ 
prof. Antonio Chiumienta 

£r ġe! Ceri ali 
Ufuogi. d ave 


pres 
no Stud: 


1 P, 
Venti Ufo durante l'estate 

nei cieli italiani 
Venti sono stati gli Ufo che quest'estate hanno solcato i 
cieli italiani: a riferirlo è il prof.Antonio Chiumiento, di 
Pordenone, presidente del Centro italiano di studi ufologi- 
ci dove pervengono di volta in volta le segnalazioni degli 
avvistamenti. In prevalenza, gli Ufo hanno preferito i cieli 
delle tre Venezie. L'ultimo avvistamento in ordine di tem- 
po l'altra sera, alle 18, nel cielo di Udine: testimoni dell'e- 
pisodio hanno informato il prof.Chiumiento che l'oggetto 
era a forma di disco di colore grigio metallico, sormontato 


molto pi 
tratta delle stesso oppet 
visto ne! Veneto un'or 

ta e questo rende | 
mento particolarmente 


t 


da una cupola arancione. Il voue herd con SMS 
nandemento ondulante; poi a forte velocità si è diretto IL TEMPO 


IL GIORNALE D'ITALIA 6/9/86 3/1/86 


Ufo in formazione 


in pieno giorno 


ANCONA — Un Ufo é stato avvistato sul Monte Conero, 
nelle Marche. A notarlo sono state più persone Tra queste 
due turisti veneti, i sgnori Enrico Meglio e Paolo Meot. 
1 due hanno riferito che l'Ufo aveva la forma di un disco 
volante di colore marrone con una cupola trasparente. L'og- 
getto era metallico, non emetteva suoni nè lasciava scie di 
carburanti e si muoveva lentamente nel cielo a circa due- 
cento metri di altezza. Nella parte inferiore dell'Ufo c'era 
una specie di apertura con tre luci rosse intermittenti di- 
sposte a triangolo. I due turisti hanno informato il profes- 
sor Antonio Chiumiento di Pordenone, presidente del cen- 
tro italiano di studi ufologici. Allo stesso professor Chiu- 
miento si è rivolto anche T direttore del periodico «1] Gol- 
lum» di Ancona per segnalargli che lo stesso disco volante 
è stato avvistato da un cacciatore circa un'ora dopo in lo- 
calità Mazzangrugno, in provincia di Ancona. Il cacciato- 
Te ha notato anche che sopra la cupola vi era una specie 
di prolungamento, come una antenna. 


IL GIORNALE D'ITALIA 17/9/86 


Molti avvistamenti di Ufo in vari luoghi del paese nelle 
ultime 24 ore dopo quelli che hanno interessato l'Europa 
centrale. Secondo quanto dichiarato dal presidente del cen- 
tro italiano di studi ufolo; Antonio Chiumiento, due 
donne — Maria Sulpizi e Renata Severini — mentre per- 
correvano in auto, verso le 14 di martedì, la superstrada 
di Poggio di Ancona hanno avvistato un oggetto ovoidale 
metallizzato. Fermata l'auto, una di loro è scesa ed ha po. 
tuto osservare che l'oggetto era molto appiattito, con la par- 
te centrale che sembrava ferma. L'Ufo si sarebbe diretto 
verso il mare emettendo un sibilo. Chiumiento è stato in- 
formato dei fatti dal direttore di un periodico dì Ancona. 
Sempre martedì, alle 16, alcuni contadini di Mortelliano, 
in provincia di Udine, hanno osservato un oggetto discoi- 
dale di colore argenteo sollevarsi da un campo. Nella zona 
è stata trovata una impronta di circa 10 metri di diametro 
di erba schiacciata. ‘Alti avvistamenti di strani oggetti 
sempre da notizie pervenute a Chiumiento — si sono veri- 
ficati nel Lazio, in Toscana e nel Veneto, tra le 17 e le 19 
sempre di martedì. 


IL GIORNALE D'ITALIA 
44 


25 Settembre 1986 


nel cielo di Milano 


Finora erano stati avvistati singolarmente o in cop- 
pia: questa volta erano addirittura in formazione e han- 
no solcato i cieli milanesi. Sono gi Ufo. Alcune per- 
sone domenica sera nei pressi della stazione ferrovia- 
ria hanno scorto una ventina di oggetti luminosi dispo- 
sti in formazione, Erano — secondo quanto hanno ri- 
ferito al prof.Antonio Chiumiento, presidente del Cen- 
tro italiano studi ufologici, a Pordenone — oggetti di 
forma discoidale, di colore azzurrognolo, e procede- 
vano ad alta velocità, disposti in gruppo serrato a Cu- 
neo. Chiumiento, sulla base dei dati riferitigli, ha esclu-, 
so che possano essere stati dei semplici riflessi in quarto 
Je luci erano troppo brillanti e quindi dovrebbe trat- 
tarsi di corpi materiali contenenti fonti luminose. Gli 
avvistamenti di formazioni di Ufo sono rarissimi — ha 
detto Chiumiento — e quelo di Milano presenta delle 
caratteristiche che lo rendono estremamente 
interessante. 


IL GIORNALE D'ITALIA 7/10/86 
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rsiake CONO Ga un pronos 
3) | rammann ci maltis conre 
dai: meg! ogueti recuperato n 


La Congregazione della Dottrina della Fede dà un elenco delle apparizioni 
“Hanno visto la Madonna” 
ci crede anche il Sant'Uffizio 


La mappa dei miracoli riconosciuti dal “ministero” vaticano comprende undici cast: i protagonisti sono quasi I 
sempre bambini, ma a Salemo il parroco ha persino “registrato la voce della Vergine”. In gara con Lourdes e Faima 
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Domenica 6 luglio 


«Dimostro che fu un Ufo 
a far precipitare il DC9» 


Pei alensa marvere ia carina 

Presentare Qi siena piccol kor 

Ramizava un coiain oao. 
Menores Gava Ferrara 
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| "Una bomba mandó in pezzi il Dc-9 
‘eun Ufo passò da quelle parti". 
Craxi invia a Cossiga 


eticente 


porto vecchio e r 


"E' stata una bomba" 


Dalla strage di Ustic: 


della magistratura, 


di Francesco Paternò 


ROMA. Un silenzio che è d'o- 
ro per il governo. «Su questa 
vicenda non intendo risponde- 
rea, ha detto ier il ministro 
degli esteri Giuliò Andreotti ai 
termine della sua conferenza 
stampa al meeting di Cl a Ri- 
mini. «E' clamoroso — ha det- 
to invece, indignato, Eliseo Mi. 
lani, senatore della Sinistra in- 
dipendente — che il capo del 
governo abbia reso noto al ca- 
po dello stato una cosa già no- 
la. E' una presa in giro, so- 
prattutto per i familiari delle 
attantuno vittime». L'indigna- 
zione di Milani è più che com- 
prensibile: in questi sei anni 
ha rivolto al governo diverse 
interrogazioni parlamentari 
sull'esplosione in volo del Dc9, 
ricevendo sempre dei silenzi. 


nega l'evidenza. Andreotti: 


quando un Dc9 dell'Itavia 


esplose in volo con 81 persone a bordo, sono passa- 
ti più di sei anni. Le indagini sono ferme e ieri; 
come se niente fosse, il governo ha deciso di invia- 
re al capo dello statu, che aveva sollecitato la chiu- 
sura dell'inchiesta giudiziaria, il rapporto della 
commissione governativa datato marzo '82. Un rap- 
porto superato dalla successive conoscenze da parte 


Nel frattempo, l'ipotesi che & 
causare l'esplosione in volo del 
Dos sia stato un missile lan- 
ciato da un jet militare è di- 
ventata sempre più concreta: 
i giudici hanno a disposizione 
perizie e rapporti di esperti 
stranieri che accreditano que- 
sta versione. Ma il governo ha 
sempre preferito tacere. Fino 
à leri quando, incredibilmen- 
te, ha rispolverato l'inconclu- 
dente rapporto della commis- 
sione d'inchiesta che terminò 
1 suoi lavori nei marzo '82, 


Cosa dice questo rapporto? 
La tesi di fondo esclude ogni 
responsabilità dei muitari nel- 
là vicenda: ‘l'esplosione del 
Dc9 Itavia è stata causata dal- 

„Ja «deflagrazione di un ordigno 
esplosivo» e «l'aeromobile non 
è entrato in collisione con al- 
tro velivolo». Nel rapporto si 


di ORAZIO LA ROCCA 


dice anche che «un oggetto vo- 
lante non idenuficato ha attra- 
versato la zona dell'incidente 
da ovest verso est ad alla ve- 
locità circa alio stesso momen- 
lo dell'incidente: il Dc non è 
comunque entrato In collisio- 
ne con tale oggetto e si è di- 
sintegrato in volo». 

Fin qui il rapporto ricevuto 
da Cossiga. Ma è stupelacen- 
le che, alla sollecitazione del 
capo dello stato, Craxi abbia 
risposto con un documento sor- 
passato dalla successive acqui- 
sizioni della magistratura, che 
tuttavia non è ancora riuscita 
à sciogliere il mistero su quel- 
la che sembra una vera e pro- 
pria strage. Due, in particola- 
re, le verità emerse che avrete 
bero dovuto spingere il gover- 
no quantomeno ad aprire una 
nuova inchiesta 

Nel settembre dell'82, due 
esperti americani incaricati di 
sludiare il vaso del Dc9 Ilavia, 
un ingegnere dell'Ente federa- 
le per la sicurezza del volo ne- 
gli Stati uniti e un consulente 
del Pentagono, sostengono che 
il volo civile è stato delibera- 
temente abbattuto da un jel 
militare. Il ministero della di- 
fesa ilaliano rispose in manie- 
ra elusiva; la sera del 27 giu- 


gno '&0, nella stessa zona del 
basso Tirreno, non c'erano 
esercitazioni aeronavali deila 
Nato. Una smentita che non 
escluse i caccia della portarei 
francese Clemenceau, in navi- 
gazione nel Mediterraneo. Due 
perizie stabiliscono invece che 
le parti del De$ in frantumi st 
spostarono verso un'unica di- 
rezione, laterale rispetto al vo- 
lo: si escluse così l'esplosione 
interna al velivolo, come si so- 
sieneva nel rapporto della 
commissione d'inchiesta ieri 
inviato al capo dello stato. 

I silenzi del governo, che fi- 
nora erano státi riservati al 
parlamento e all'opinione pub- 
blica, hanno poi coperto una 
serie di misteri su tutta la vi- 
cenda. In particolare, i magi- 
strato inquirente trovò nel na- 
stro delle-regisirazioni radar 
effettuate dal centro della di- 
tesa territoriale di Marsala un 
buco di otto munuti: il tempo. 
cioè, in cui il Dc9 espiuse in 
volo, Nessun mistero, rispose- 
ro i militari: in quel momen- 
to, era in corso un'esercilazio» 
ne e gli otto minuti di registra- 
zione erano stati distrutti. 
«Siamo al punto di partenza», 


dice Milani. Ma il capo dello | 


stato cosa dice? 


. O laRepubblica 


22/ 6/86 


ROMA — Si sa che le apparizio- 
ni della Madonna diventano 
ogni giorno piü frequenti. La 
Chiesa, ed anche questo si sa, di 
fronte al riliorire di visioni e vi- 
sionan predica calmae pruden- 
za, e quasi sempre non si pro- 
nuncia. Ma la Congregazione 
della Dottrina della Fede, il «mi- 
nistero» vaticano che sovrin- 
tende a tutti i problemi teologi- 
ci-dottrinali, l'ex Sant'Uffizio, 
da qualche giorno ha rotto defi- 
nitivamente il ghiaccio. ren- 
dendo noti i casi che a suo giudi- 
ziosonomeritevoli di «attenzio- 
ne» particolare da parte delle 
autorità ecclesiali. 

Si tratta di una vera e propria 
mappa delle apparizioni, se- 
guendola quale È possibile ren- 

ersi conto in quai località ci 
sono state quelle apparizioni 
cheil Vaticano sta studiando uf- 
ficialmente e che «godono» di 
conseguenza, di una potenziale 
patente di autenticità. La map- 
paindica undici casi verificatisi 
negli ultimi due anni in diverse 
località del mondo, e chela San- 
ta Sede ha deciso di «studiare» 
con più attenzione, attraverso 
la Coggregazione della Dottri- 
na della Fede. L'apparizione 
pii recente sarebbe avvenuta il 


20agosto scorsoa Fosforia. una 
piccola cittadina dell'Ohio, 
dove il volto di Gesù è apparso 
alle pareti arrugginite di una ci- 
sterna contenente olio di soia. 

«È un fenomeno sicuramen- 
te in aumento — dice in propa- 
sito monsignor Jozef Zla 
nansy, sottosegretario della 
Congregazione della Dottrina 
della Fede—oalmenoèsicura- 
mente cresciuto il numero del- 
leapparizioni di cui siè a cono- 
scenza. Probabilmente in pas- 
satoilfattonon riusciva asuj 
rare i confini geogra: 
angustis. C é dadireche fino ad 
opgi la Chiesa ha riconosciuto 
ufticialmente come autentiche 
solo le storiche apparizioni di 
Lourdes e di Fatima. 

Ora però, i due santuari dove 
la Madonna è apparsa a due di- 
stinti gruppi di pebini, corro- 
no seri rischi di perdere quella 
chesi potrebbe definire l'esclu- 
siva delle apparizioni della 
Vergine Maria. 

Diamounosguardosintetico 
alla mappa delle nuove visioni 
che potrebbero «insidiare» 
Lourdes e Fatima. Lo scorso 
anno ce ne sono state quattro. 
La più clamorosa pare sia stata 
quella avvenuta ad Oliveto Ci- 


tra in provincia di Salerno, 
dove la Madonna è apparsa a 
due gemelli italo-americani, 
Dino e Carmine Acquaviva. Il 
parroco del paese avrebbe in- 
viato in Vaticano addirittura 
un nastro con su registrata la 
vocedella Madonna. L'85è.sta- 
to l'anno delle apparizioni del- 
la sola Vergine. È apparsa an- 
che a Cavarzano (Belluno), vi- 
sta dalla tredicenne Francesca 
Pairer, ed a Casavatore (Napo- 
li). Ad ammirarla è stato un 
gruppo di alunni della prima 
«D» della scuola media «Nicola 
Romeo». 

Non poteva mancare la Polo- 
nia, dove nel settembre dello 
scorso anno il volto di Maria & 
apparso tra i rami di un albero, 
ad un bambino nel centro di 
Nouy Dwor. 

Piùricco il carnet delle visio- 
ni nei primi otto mesi dell'86. 
Oltre alla Madonna ora inco- 
mincia a farsi «vedere» anche 
Gesù Cristo. Dell'apparizione 
dell'Ohio abbiamo già detto. Il 
Cristo appare ancora ad undici 
bambini di Licata (Agrigento). 
Loscorso gennaio, invece, a St. 
Marthe Sur Le Lac in Quebec 
nei Canada, da unastatua della 
Madonnasono state viste cade- 
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re lacrime in quantità. È anco- 
ra la Madonna ad apparire in 
una chiesa del Cairo a marzo. A 
maggio, invece, viene vista ad 
Aversa da un gruppo di bamb;- 
neenellacitià di Nsilamen, nel 
Camerun, da un gruppo di ra- 
gazzi mentre giocano nei cam- 
pi. Infine, a giugno, la Vergine 
si presenta nel convento deile 
suore Francescane di Pagani a 
Salerno. Questo? tutto. 

Come finirà? È presto per ti- 
rare le somme, anche perché la 
Chiesa prima di dare il suo im- 

rimatur ufficiale ci penserà a 
lungo. Intanto il fenomeno è 
entrato nella sfera di interesse 
delprofessor Franco Ferrarot- 
ti, che proprio sulle apparizio- 
nidirige un gruppo permanen- 
te di ricerca. «Esiste una preci- 
sa correlazione tra i fenomeni 
cosiddetti soprannaturali ed i 
bisoynidellepersoneinperiodi 
dicrisi. Secondo1nostristudi si 
tratta della necessità di avere 
una sorta di orientamento dall 
alto, di dare un significato alla 
propria esistenza e. soprattut- 
to, di ottenere quasi un risarci- 
mento psichico da parte di ceti 
e gruppi sociali che in termini 
spirituali si sentono emargina- 


"Non ne parlo" | 


| 
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Con un rapporto vecchio di quattro anni, Craxi 


Gli UFO 
e i dubbi 

Molti degli -esperti- che 
spesso venzono interpellati 
in occasione di avvistamen 
ti di Oggetti Volanti non 
Identifica dimostrano di 
sapere poco o rulla dell'ar- 
gomento del quale poi di- 
scutono. Ne e prova i trafi- 
letto di Giovanni Caprara 
intitolato «Sono scherz di 
luce» sul -Cornere- del 3 
giugno scorso. A parte che 
ridurre l'intera casistica 
ufologica ai fulmini globu- 
lari (anch'essi un fenomeno 
poco noto! ci sembra ridut. 
tivo. il resto del pezzo è nc 
co di affermazioni scorrette 
e non documentate Deside- 
Tiamo mettere in guardia 1 
letton del -Cornere- affin 


Paolo Amoroso 
e Mauro Arpino 
Milano 


Per gli ufologi chiunque 
parli degli UFO senza cre 
derer, rVersce informazi- 
ni scorrette e «sa poco o 
nula dell'argomento». Ho 
ricevuto altre lettere e tele 
Sonate per il to 
sul «Corriere. Nessuno 
vuol sentire ragione: gli 
UFO esistono e guai a chi 
ne dubita. Peccato che ti 
sommergcno soltanto con 


si. forse, potri 
anchio. — i 
Giovanni Caprara 


con chiarezza 


| Prendendo spunto dalla ietter: 
eì dubbi» e dalla relativa risposta di Gio- 
vanni Caprara pubblicate i 22 mugno nella 
| Vostra rubrica, vorre! fare alcune considera- 
| zioni. Arrivano t mesi caldi dell'estate e gli 
| avvistamenti UFO sì mol 
che le notti piu Uepide e serene favoriscano 
| questo particolare upo di appuntamenti, E 
| subito le nouze a: tali avvistamenu vengo- 
no nportate dal quotidiani e da: periodici a 
larga diffusione. con un taglie o sapiente- 
mente sensazionalistico o volutamente iro- 
nico sulle persone e sul fenomeno in se. 
lasciando poco spazio a chi voglia analtzzar- 
le in senso critico. Sì vengono così a formare 
due schieramenti nettamente contrapposti: 


il problema. 


cordo su ciò, 


-Gu UFO 


plicano, quasi 


da una parte chi «crede fermamente. negli 
UFO, dall'altra chi «decisamente» li nega, 
senza che nessuno porti avanti criticamente 
Ora io mi chiedo: possibile 
che non si riesca finalmente a parlare con 
obiettività, chiarezza e senso critico di que- 
sto benedetto «problema UFO», che ci ac- 
compagna ormai da anru? Se ci sono questi 
casi di oggetti classificati come «non identi- 
ficati-, perche non vengono resi di dominio 
pubblico, con tutto il curriculum di indagini 
€ ncerche che li nguardano? Io credo che ia 
maggior parte degli italiani sarebbe d'ac- 


Sandro Bacchetta 
(Lodi - Milano) 


| 
| 
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Lettere al Corriere 


\UFO e no: parlarne 


NOTA BENE: ——— 
;Dai primi di settem- 
bre A.Chiumiento è ri 
."masto immobilizzato 
per le ferite e frat 
ture riportate in un 
incidente d'auto, ina 
bile così a verifica 
re direttamente le no 
tizie pervenutegli ma 
comunque poi da ii dif 
fuse alla stampa con 
il suo parere di "e- 
sperto", negando nel 
contempo a ufologi e 
giornalisti ogni pos 
sibilità di approfon 
dimento dei casi con 
il comodo alibi del 
doveroso rispetto del 
la "privacy" dei te- 
stimoni. Va da sè che 
soprattutto queste ul 
time notizie da lui 
diffuse sono ritenu- 
te dal CUN abbastan- 
za opinabili, e ino 
gni caso da verificare. 
Ciò vale particolar- 
mente per il preteso 
caso di "abduction" 


dei coniugi di Verona. 


IL RESTO (8 
ascoli piceno - ou ufo CARLINO 17/8/86 


«Un Ufo ci ha rapiti» , dicono sotto ipnosi 


In Cadore è atterrato 
un disco volante? 


BELLUNO — Due villeggianti nel Bellunese hanno vis- 
suto con un Uto una esperienza a dir poco allucinante 
Ora uno psicanalistaedirà se la loro è stata una aliuci- 
nazione collettiva, un brutto sogno o cosa. Ecco i fatti 
raccontati dai coniugi Angelo e Grazia Ricci, residenti 
a Verona 

Tutto è iniziato la sera di Ferragosto verso le 23. | pro- 
tagonisti della vicenda erano seduti ai margini di un 
bosco nel Cadore quando dal cielo hanno visto scen 
dere uno oggetto luminoso: era di colore azzurro, ave- 
va une forma discoidale con un cupola, In complesso 
avrà avuto un otto metri di dizmetro. L'oggetto è at- 
terrato senza alcun rumore proprio di fronte ai coniu- 


gi 
Questi ritengono di aver perso subito conoscenza per- 
ché da allora in poi non ricordano nulla: hanno cioè un 
vuoto mnemonico di circa due ore. A dimostrare che 
la loro non è stata una collettiva allucinazione sta pe- 
rò il fatto che una volta svegli hanno potuto constata- 
re nel posto dove avevano visto atterrare il disco, una 
impronta circolare di otto - nove metri di circonferen- 
ze. 

| due si sono messi in contatto con il professor Anto- 
nio Chiumiento, di Pordenone, presidente del Centro 
italiano di studi ufologici, il quale si è rivolto ad uno 
psicanalista che sottoporrà i conlugi a Ipnosi regressi- 
va. Lo scopo è quello di accertare cosa è successo 
durante le due ore di incoscienza. L'ipnosi regressiva 
— secondo quanto dichiarato da Chiumiento — è in 
grado di stabilire l'esattezza dei fatti accaduti al due 
che vagamente ricordano di aver visto due strani es- 
seri e delie insolite apparecchiature. 


1L GIORNALE RADIO HA| 
IL 29/9/86 


RIFERITO 


LA NOTIZIA DI UN PRE] 


PORDENONE — Due 
veronesi che la notte di 
Ferragosto dissero di aver 
visto atterrare un Ufo e 
persero conoscenza per al- 
cune ore avrebbero rivela- 
to sotto ipnosi di essere 
stati in balia di extra-ter- 
restri. Ecco che cosa sa- 
rebbe emerso nel corso 
delle sedute ipnotiche. An- 
gelo e Grazia Ricci hanno 
«ricordato» di essere stati 
portati all'interno di uno 
strano oggetto da due es- 
seri alti circa due metri e 
ricoperti completamente 
da una tuta di colore gri- 
gio che lasciava scoperta 
solo la testa. Questa era 
allungata, priva di capelli, 
soa una pelle molto palli- 
a. 
Gli esseri avevano occhi 
fosforescenti, orecchie ap- 
puntite. naso normale e al 
posto delle bocca una 
Stretta fessura. I due testi- 


l'oggetto c'erano diversi 
strani strumenti e moltis- 
sime luci di svariati colori. 
In questi giorni c'è un for- 
te risveglio «dell'attività 
ufologica». [ Agi | 


LA NAZIONE 28/8/86 


sono tornati nel Piceno, nel 
cuore della notte, sul cielo di 
un pacsino dell'enuowrra 


SUNTO AVVISTAMENTO Al 


TREVISO DI UN. "DISCO| 
DIURNO", ‘CON NUMERO-| 


Un Ufo sferico multicolore 
ha fatio il bagno a Caork 


Roms — E' affierata sa! mare di mezianoti., mbe 
n da! vivaci celari. misteriosa mes ere 


a Caorle, 
Gieseppe t Paola Sivestrimi Antonio e Frascs Santo 
rossa Verse le 34, le $ee coppie basse avvistata a breve 
diaria dall apiaggia be! arc una grande sfera sei 
sommersa del diametro @ almene 1 metri La parti so 
periore era giallastro brillane. mentre la parte sem 
Wen emetieva del lump molis intensi di hect Lranche- 
ne Dope circa 10 minuti la sfera è ascita dal mare e si è 
ADertanata velocemente all'orizzonte coe ua Forte bee- 
- 


Distro è stato riferite al prolessor Astanie Chiamies- 
We prrsidcate del centro haliane riad! afeiogici è 
rivolte anche ax altro a vvistatore, Sergio Paseni Questi 
verno le 13, sempre di giovedì ii trovava è Bibione (Ve 
Beris) deve ha visto wxa groes: sfera ce si 
Ine «evi nel ciele a 1g zag La direzione di Caorie Secon- 
de Chia mies to questi doc ar vista meat: «oaa malte brie- 
rezzanti e cea oga! probabilità si tratta delle sierse og 
gene. 


Gioco anche 
melito ler Cuissaicota la present? che Fe close 
me al namero (0424) 15549. 
IL GIORNALE NUOVO 17/7/86 4 


Pilota civile avvista un Ufo 

PORDENONE — li pilota civile Emilio Piceinin, di Vicen: 
Za. ha avvistato uno strano oggetto, venerdi mattina. nel 
cielo di Trento, mentre era ai comandi del suo aereo da 
turismo. L'oggetto era di forma ovoidale e colore gngio 
metallico. lungo circa 10 metri ed alto circa 4. Nella parte 
centrale si notava, sempre stando alla testimonianza. una 
sente di luci molto intense di vari colori, L'Ufo, dopo e: 
rimasto immobile, sarebbe poi partito all'improvviso ad 
una velocità incredibile in direzione nord 


LA NAZIONE 24/8/86 A 


Sull'altopiano 
Ancora UFO 


fermano, S. Vittoria in Mate- 
mano. L'hanno avvistati in 
tanti, alcuni svegliati da un 
sibilo intenso che per qual- 
che minuto è stato avvertito 


stanza di un chilometro, in 
un vallone, ho visio un og- 
getto di forma rotonda, come 
sorretto da una piattaforma, 
che emetieva un sibilo fortis- 
simo». 

Tutti gli eavvistator» — 
almeno 5-6 persone - hanno 
riferito ai carabinieri su que- 
sto nuovo episodio di avvi- 

" stamento di Ufo te egli 
anni scorsi, nella Province di 
Ascoli e di Macerata, aveva- 
no polarizzato l’attenzione 


1i Messaggero 
18 giugno 1986 


- risveglio 
fatto che in estate solitamente aumentano gli 


Ufo: tre oggetti 
` pon identificati 
avvistati a Porto Recanati 


MACERATA — Tre oggetti luminosi di colore rosso, gran- 
di all'incirca come una moneta e disposti a forma di trian- 
olo, sono stati avvistati la scorsa notte nel cielo di Porto 
ati, in provincia di Macerata, trà le ore una e l'una 

e trenta, da due villeggianti di Perugia Glauco Nuci e Ro- 
mina Binachi. I tre strani oggetti sono rimasti immobili per 
una decina di minuti, poi uno di essi si è allontanato dalla 


BIAMO 


„formazione ed è andato verso il mare scomparendo alla vi- 


sta, mentre gli altri due si sono diretti verso l'interno. La 
segnalazione è pervenuta alla redazione del periodico del- 
l’insolito «Gollum» di Ancona, il cui direttore si è messo 
in contatto con il prof. Chiumento. Il quale, dopo aver va- 
gliato attentamente i particolari dell'avvistamento, è del pa- 
rere che «si sia trattato effettivamente di tre Ufo» e ha ri- 
cordato come in questi ultimi giorni si sie verificato «un 


dell'attività. logica in gran parte del passen. T] 


di Ufo, viene spiegato da Chiumento con l’abitudine du- 
rante i mesi caldi di trascorrere più tempo all'aperto, an- 
che fino a tarda ora. 


EP. = 
|IL GIORNALE D'ITALIA 15/8/86 


Ufo nel cielo di Roma 
(ma i radar non l'hanno visto) - 


$1 TESTIMONI. NON AB 
PARTICOLARI. 


Ufo insegue un’auto 
in provincia di Venezia 


VENEZIA — Un Ufo a forma di parallelepipedo ha 
inseguito per alcuni chilometri un'auto sulla statale tra 


Porto Santa Margherita e Duna Verde in provincia di 
Venezia. Dopo averla affiancata per alcune centinaia 
di metri rimanendo ad una distanza di quattro metri, 
l’oggetto si è poi allontanato a velocità supersonica. 
L'avvistamento è stato fatto dai signori Marco Borto- 
lus e Pier Giorgio Pietrobon che erano a bordo di una 


Renault 5 di proprietà del primo. Era da passata 
l'una quando i due hanno visto spuntare l'oggetto da 
dietro un gruppo di alberi. L'Ufo non era luminoso 


e roteava nel senso della lunghezza. I due hanno in- 
formato della loro avventura il prof. Antonio Chiu- 
miento di Pordenone, presidente del centro italiano di 
studi ufologici. Questi sta svolgendo indagini nel trat- 
to di strada dove è avvenuto l'avvistamento, alla ricerca 
di eventuali tracce lasciate dall’oggetto oppure di altri 
testimoni. Il prof. Chiumiento ha comunque dichia- 


sorum di paribelepipedo' $ di dio atti Lio. 


IL GIORNALE D'ITALIA 3/9/86 


Venti Ufo durante l'estate 
nei cieli italiani 
Venti sono stati gli Ufo che quest'estate hanno solcato i 


cieli italiani: a riferirlo è il prof.Antonio Chiumiento, di 


Pordenone, presidente del Centro italiano di studi ufolo; 


avvistati 
ad Asiago 
Pordenone, a ugi 


Di giorno 
quando appaiono TE; 


varie parti d'Isulia e come 
ultimo caso, anche durante ^ 
la giornate 

A fare l'avvistamento que 
sta volta sono stati Roberto 
Bertolo e Giorgio Missic. 1 


eri alle 16 nelle vi 
dei Monte Fior, un oge"iLc 
ellissoidsie di colore gni 
sormontato d& une p 
cupola, muoversi le 

te nel ciele in direzione 
ovest Una terza peri 
Alessandro Badella. abitar 
tea Cuneo, hà riferito a! ~ 
prof. Antonie Chiumiente 


Mersvigliato pe 
sua Incredibile veio 
osservato anche co 
pric cannocchiale 


metallico. forni! t 
upola e ritttesa i 


ci dove pervengono di volta in Hra le segnalazi oni degli luce del sole Stone 
Riapparizione degli Ufo nei cieli di Roma: alcune perso moni, l'inseguimento è iniziato non. il velivolo è usci- avvistamenti. In prevalenza, gli Ufo hanno preferito i cie! pro! Anto 
asseriscono di av. s> io oggetto» k finale dell’arterraggio. Secondo SPEM D dia nolu. prom 
FItxp MB RU RE EE Scent Da e esse perire pepe delle tre Venezie. L'ultimo avvistamento in ordine di tem- meo prt 


il vlivolo ha toccato la pista, l Ufo ha ripreso quota ed è cori di nulla dato che l'oggetto sconosciuto si 
scomparso rapidissimo fra ie nuvole. L'episodio ai sareb- distanza dal velivolo. 1 


be verificato martedi alle 19.55, ma la notizia è stata daia non hanno registrato, dal canto proprio, alcun o mi- 
solo ien dal D iro italano di studi ufoio- 


po l’altra sera, alle 18, nel cielo di Udine: testimoni dell'e- 
pisodio hanno informato il prof.Chiumiento che l'oggetto 
era a forma di disco di colore 


mà e questo rende lar viste 
mento particdarmeste int 


Chiumieato, di Pordenone, pre- sierioso». I) presidente del Cent igio metallico, sormontato panaia 
sidente del Ceno italiano di studi ufologici, ui alcuni te- piei, nel'afermare che tra gli arrei in arrivo a Fiumicino da una cupola arancione. Il volante procedeva con 
limoni del fatto si sono rivolti Secondo gli sessi, a d "rail Venezia Roma, prescate : pol $ i 
fava di un oggetto di forma discoidile, di colare rosso, che aon € la prima volta che avvengono episodi de genere, enza | UN andamento ondulante; poi a forte velocità si è diretto IL TEMPO 
appariva «| come l'aereo». Sempre secondo i testi- che i registrino la presenza verso est. 
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Ufo avvistato nelle Marche 
in pieno giorno 


ANCONA — Un Ufo è stato avvistato sul Monte Conero, 
nelle Marche. A notarlo sono state più persone. Tra quere 
due turisti veneti, i sgnori Enrico Meneghin e Paolo Meot. 
1 due hanno riferito che l'Ufo aveva la forma di un disco 
volante di colore marrone con una cupola trasparente. L'og- 
getto era metallico, non emetteva suoni nè lasciava scie di 
carburanti e si muoveva lentamente nel cielo a circe due- 
cento metri di altezza. Nella parte inferiore dell'Ufo c'era 
una specie di aporia con tre luci rosse intermittenti di- 
sposte a mango ai 1 due turisti hanno informato il profes- 
sor Antonio Chiumiento di Pordenone, presidente del cen- 
uo italiano di siudi ufologici. Allo stesso professor Chiu- 
miento si è rivolto anche il direttore del periodico «Il Gol. 

lum» di Ancona per segnalargli che lo stesso disco volante 
è stato avvistato da un cacciatore circa un'ora dopo in lo- 
calità Mazzangrugno, in provincia di Ancona. Il cacciato- 
re ba notato anche che sopra la cupola vi era una specie 
di prolungamento, come una antenna. 
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«Sciame» di Ufo 
sorvola l'Italia 


Molti avvistamenti di Ufo in vari luoghi del paese nelle 
ultime 24 ore dopo quelli che hanno interessato l'Europa 
centrale. Secondo quanto dichiarato dal presidente del cen- 
tro italiano di studi ufologici, Antonio Chiumiento, due 
donne — Maria Sulpizi e Renata Severini — mentre per- 
correvano in auto, verso le 14 di martedì, Ja superstrada 
di Poggio di Ancona hanno avvistato un oggetto ovoidale 
metallizzato. Fermata l'auto, una di loro è scesa ed ha po 
tuto osservare che l'oggetto era molto appiattito, con la par- 
te centrale che sembrava ferma. L'Ufo si sarebbe diretto 
verso il mare emettendo un sibilo. Chiumiento è stato in- 
formato dei fatti dal direttore di un periodico di Ancona. 
Sempre martedì, alle 16, alcuni contadini di Mortelliano, 
in provincia di Udine, hanno osservato un oggetto discoi- 
dale di colore argenteo sollevarsi da un campo, Nella zona 
è stata trovata una impronta di circa 10 metri di diametro 
di erba schiacciata. Altri avvistamenti di strani oggetti — 
sempre da notizie pervenute a Chiumiento — si sono veri- 
ficati nel Lazio, in Toscana e nel Veneto, tra le 17 e le 19 
sempre di martedì. 


IL GIORNALE D'ITALIA 


25 Settembre 1986 
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Ufo in formazione 
nel cielo di Milano 


Finora erano stati avvistati singolarmente o in cop- 
pia: questa volta erano addirittura in formazione e han- 
no solcato i cieli milanesi. Sono gli Ufo. Alcune per- 
sone domenica sera nei pressi della stazione ferrovia- 
ria hanno scorto una ventina di oggetti luminosi dispo- 
sti in formazione. Erano — secondo quanto hanno ri- 
ferito al prof.Antonio Chiumiento, presidente del Cen- 
tro italiano studi ufologici, a Pordenone — oggetti di 
forma discoidale, di colore azzurrognolo, e procede- 
vano ad alta velocità, disposti in gruppo serrato a Cu- 
neo. Chiumiento, sulla base dei dati riferitigli, ha esclu- 
so che possano essere stati dei semplici riflessi in quanto 
Je luci erano troppo brillanti e quindi dovrebbe trat- 
tarsi di corpi materiali contenenti fonti luminose. Gli 
avvistamenti di formazioni di Ufo sono rarissimi — ha 
detto Chiumiento — e quel di Milano presenta delle 
caratteristiche che lo rendono estremamente 
interessanie 
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lla domanda sulla possibilita 
di vita nello spazio risponde 
anche la rivista dell'American 


professor Cyril Ponnamperu 
rettore dell'istituto di chimic 
niversit del Maryland. Pon 
ruma ricorda che gli am 


acidi nucleici e le proteine, la base 
seriale degli esseri viventi, sono 
rintrace n moltissimi me 

Uu, in alri p me Giove e 
dello spazio 

à la primavera. per 

c are le ipotesi di sostanze 


ta Hal 
di pensa 


si siam 


he presenti nella cor 


alcun 
ni della vita 


lev. Non c'è ragione 


re che 1 "matt 


,£voluti in . mede, unico. sul. nostro 
ma 


- m lunghissimi e dunque. navigel- .; 


Pianeti 
gli astrone 


ofito, à Questo puhto 
ni tendono ad essere otti 
misti e i biologi e gli stori 
luzione ne; . con la 
eccezione di Stephen Jay Gould che 
non ritiene vita e intelligenza pecu 
liari del nostro pianeta 

Filosofia e biologia però non esau. 
riscono i misteri della comunicazio 
ne con gli alieni. Perché per esempio 
il direttore de] programma Seti alla 
Nasa, Michael Klein, incontra sem 
pre l'esperto di comunicazione con 
eli alieni Allan Goodman, ex ufficia 
le della Cia. preside alla Georgetown 
University e mago dci codici segreti? 
AI dipartimento di intelligenza artifi- 
ciale del Mit spiegano che un esper- 
to di criptologia potrebbe decodifi 
care un codice alieno, come un cri- 
ptologo può penetrare un codice in 
tedesco, pur senza parlare quella 
lingua. Alla Nasa si sussurra natu- 


ralmente che la Cia abbia già i nastri 
con le registrazioni del "contatto", 
ma che li nasconda per non regalare 
informazioni all'Urss. Pettegolezzi? 
Goodman non dice né si né no 
Tutti d'accordo quindi? Nemme- 
no per sogno. Il senatore Proxmire 
nega i fondi per la ricerca al grido 
«Magari trovassimo un po' di intelli- 
genza e Washington», valtrj. studiosi 
osservanò preoccupati «che è paz- 
zesco rivelare la nostra posizione 
nella jungla dello spazio» temendo 
la guerra cosmica. Il più critico è il 
professor Frank Tipler che obietta 
soprattutto all'idea di viaggi inter- 
stellari per cui sarebbero necessari 


je ‚č di. von . Neumanin "y «cioè 
capaci di governarsi da sé, autosuffi- 
cienti nelle riparazioni e nella rotta, 
veri e propri "organismi meccanici’ 
che per ora sembrano fuori dalla 
nostra portata, e non realizzabili da 
nessuna civiltà. 


1 filosofo Nicholas Rescher con- 
I: invece a Minsky che gli 

alieni potrebbero avere una for- 
mazione ed una intelligenza perspi- 
cua, "amatematica", e che quindi il 
contatto sarebbe impossibile. In 
questo caso trionferebbe il vecchio 
paradosso del fisico italiano Enrico 
Fermi che a chi gli chiedeva. degli 
alieni rispondeva: «Se ci sono, dove 
sono?» 

L'elemento perenne e stupefacen- 
te nel dibattito pro e contro l'intelli- 
genza aliena che sta dividendo le 
comunità intellettuale americana è il 
suo incredibile antropocentrismo, si 
discute sempre a partire da noi, 
comunque. É se invece gli alieni ci 
tenessero come pesci rossi nella 
boccia, se sapessero dove siamo ma 
rispettassero un accordo intercosmi- 
co tra i supercivili di non mischiarsi 
ai primitivi, o se avessero un'intelli 
genza che fosse pura energia o misti 
<a osservazione del reale? 

fung diceva che l'uomo sí crea gli 
alieni per non sentirsi senza Dio 
Forse per questo occorre sostenere 
l'utopia di Horowitz e dei suoi: se 
stabiliranno il contatto sapremo di 
non essere soli. Se invece avessimo 
le prove che siamo un incredibile 
caso unico, forse potremmo rispet 
tarci un po' di più e curarci meglio 

li uni La altri. Occorre fare in 
retta però 


resto l'inquinamento 


«crescente delle frequenze radio, po- , 
trebbe ostruire per sempre il nostro 


telegrafo con il cosmo 
[s] 
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Dopo 39 anni la verità su un «classico dell'ufologia» 


Scunmie non extraterrestri | 


gli scheletrini di Roswell u sz 


FIRENZE — Documenti 
topsecrei sugli ufo redatt nel 
1927 dall'Fo. i da un 
prupos di studios, ME 

deg! Sta 


Uni c dap; 
recente 
essendo 
ti il propp ppeliato al Free- 
dom oj information oci, Na 
legge per la liberis di infor. 
mazione, Alcuni npuardano 
sioni 
inci 
deni. avvenuto sembra il 2 
luglio 1927 ma scopeno il 7, 
Merdani. uns localité vi- 

cina è Roswell, nc] New Me- . 
rico. Per.3R anni è stato, 
ritenuto il caso tipico gi 
astronave extraterrestre 
schiantarasi suli Terra pro” 
vocando le morte degli alieni 
che vi erano a bordo. Su 
questo incidente sono stati 
scritti numerosi libri e artico 
li. Ors i documenti tesi pub 
bhei rivelano che il presunto 
disco volante era «un oggetto 
esagonale, sospeso ad un pat 
lont di circa T pedi d 
metro con un cavo komiglian- 
te ad un palione acrostatico 


da grandi aliezze, con ur 
L'ogpeno. al 


rifienore rada: 


de 
ve) 
Wright per essere esamina 
te. P documenti niponano 
dichiarazioni del maggiore 
Cunan dell'Air Force BE 
no inviatial Gueniorc dcl Fi 
E Hoover 
luglio vers 
comugi Wilmot videro posse 
re sopra Roswell un presunto 
disco volante, La etatine 
aveva allora le prima base di 
acre; di bombardamento 
atomico, erp in linea d'aria a 
275 chilometri da Los Ange 
les dove lavorava lb comuni 
t8 per le ricerche atomiche, e 
a 175 du Alamopordo dove il 
White Sends missile Range c 
i Proving Group compivano 
merche segrete di carattere 
missilistico — spaziale. L'op 
getto s: sarebbe schiantato ir 
una fattoria vicino a Mugda 
lena Gopo essere scomparso 
alia viste dei Wilmot. Ii rehi- 
to venne ritrovato il 7 e fu 
visto dal giornalista Jonny 


k 23i 


Mc Boyle che parlò anche di 
piccoli vomini carbonizzati a 
Bordo, Quando stava per tra 
smenere la notizia sy 
stessa telescrivente riceve 
ce una fonte non identifica 
V, L'ordine di cesso le tra 
smissione, Nel documento 
del Fhi del"F lugho €? si 
legge \=L'ufficio inlormario- 
cll Ai Force ha avvertito 
che il caso rientra nell'inte 
tesse nazionale», Ecco cos 
spiegata li fome che impedì 
La trasmissione della notizia 
E questo interesse rigutrda 
va i prim. musil: amencani 
per l'invio di astelliti in orbi- 
ta terrestre € per ricerche di 
medicina spaziale usando 
scimmie. 
Qualsiasi notizia fosse tra- 
p si sarebbe saputo che 
ricerca mnsilistics Cepli 
americani aveva scopi non 
solo militari ma anche di con 
quist dello spazio ] presunti 
alieni Ovviamente erano 
scimmie. Lo si arenor dai 
dottori J. P. Henry. E. R. 
Ballinger, P. J. Maher e D 
G. Simons che, citati anche 


dall'Tbi, scrissero p nel 
1352. ul The journal of avid. 
tion medicine che dal 47 -fu- 


re del missile era aliogriota 
una capsula con lettini dove 
venivano immobilizzate 
scimmie in tuto spaziale ane 
stetizzate con pentobarbital c 
morfina La» capsula veniva 
recuperata con un paracadu 
te disprazistamente -— 
$rivono i medici — in qual. 
Che missile, essendo venuto a 
mencare il funzionamento 
del paracadute, si ebbe du- 
rante il violento atterraggio 
la mone istemanea degli pni- 
mali». E' quel che accadde a 
Roswell Per 39 anni si è 
fatio credere che questo sin- 
cidente» riguardesse gli Ufo 
€ gh extraterrestri Ogei. fi- 
nalmente, grazie alle legge 
sulla libertà di informazione, 
là veniá, almeno su quel ca 
$0, è venuta fuon. Non sono 
pochi però gli avvistamenti di 
presunti Ulo che dalla fine 
della guerra spettano una 
Spiegazione 


Tavola rotonda sugli oggetti volanti non identificati 


Un pilota Alitalia 


parla degli UFO 


Un avvistamento sfuggito al caccia 


BULLA Prenestina, davanti 


-Tal paliza del MO/BI ehe" 


ospita la VII Mostre nazio 
nale dei Brevetti, c'erano i 
carabinieri. Correva voce 
infatti, che ci sarebbe atate 
una visita di extraterrestri, 
non tanto interessati a co- 
noscere le ultime realizza- 
zioni dell'italico ingegno 
quanto ad ascoltare cosa si 
sarebbe detto durante le te- 
vola rotonda organizzata dal 
Centro Ufologico Nazionale 
in un locale attiguo. Tema 
«UFO, dai fatti alla pubblica 
opinione», 

“L'ipotizzata presenza di 
marziani o venusiani avreb- 
be cresto un certo imbaraz- 
zo e, perché no? Turbato ' 
atmosfera dal momento che 
per i CUN e non da oggi, 
come ha ribadito in apertu- 
ra dei lavori il presidente 
dell'associazione, Mario Cin- 
golani, non c'è nessuna atti- 
nenza tra il fenomeno degli 
oggetti volanti e quello della 
pur ricorrente «presenza» di 
extraterrestri, segnalata da 
testimoni più o meno atter- 

z dibui.- 
> Quéha propugnite Ch 
CUN è la corretta imposta- 
zione del problema: gli avvi- 
stamenti di luci o di oggetti 
è una resità che in motli 
casi ha una spiegazione e in 
altri rimane un mistero, Le 
testimonianza del coman- 
dante Salvatore Marcelletti 
dell'Alitalia, due baffoni 


nia-Milano accendo il radar 


‘meteorologico per controllare 
d funzionamento e, sulla sca- 
lo delle 240 migla, vedo com- 


27 Ottobre 198€ 


Cosi, secondo una ricostruzione, potrebbero essere gli 
extraterrestri: questo è uno del «tipo 3» 


parire una traccia rettango- 
lare. E giorno, non ci sono 
nubi, si vedono gli Appenni- 
ni e le Alpi. La traccia si at 


“vicino aile velocita di circa 


1800 chilometri orari. La ve- 
diamo bene in tre. in cabina 
Poi diventa una luce che ci 
passe sopra e scompare. Un 
fenomeno analogo era stato 
segnalato in giugno da tre pi 
loti di linea, due volte di 
giorno una di notte. e tra il 
13 e il 15 dicembre dell 
tra Tecno e Frosinone Ne 
parlo con alcuni ufficiali 
dell'ITAV, responsabili del 


! Pfrajfico- abeo e stopro che 


all'epoca erano in corso espe- 
rimenti per l'emissione dt 
raggi laser che, in particolari 
condizioni meteorologiche 


e 


IL TEMPO 


potevano produrre gli effetti 
ottici e radar di cut ho parla- 
to Ma nel settembre del 1971, 
mentre ero comandante della 
scuola Volo di Lecce dell'Ae- 
ronaufica, accadde un fatto 
che non ha avuto spiegazio- 
ni Facevo la "chioccia”, cioé 
volavo su un jet di notte, 8o- 
pra una formazione di aerei 
pilotati da allievi, quando ho 
visto evvicinars! un oggetto 
che mutava continuamente 
colore: da bianco a rosso ad 
arancione c giallo per finire 
a verde smeraldo. La luce ri è 
avvicinata fino a coprire il 


mio compo virteo poi è- dietro 


scomparsa. Seppi successiva- 
mente che | mostri caccia in- 
tercettori si erano levati ín 
volo per scoprire cosa fosse 


quel "cogo" sfuggito al ro- 

TS, Mit s eer RI a A 

Anche ad essere scettici 
non sí può negare l'esigenza 
del fenomeno UFO, registra- 
to fin dall'antichità, sostie 
ne ir un inter eggres 
sivo e pieno di humour il 
giornalista Cesare Falessi, 
che ne spiega la popolarità 
con il fatto che la gente, di- 
strutta dalla stress e ango- 
sciate dalle preoccupazioni, 
è portata ad associarlo alla 
presenza degli extraterre- 
stri, sperando — e temendo 
che essi possano guidare le 
‘nostre sorti. 

Gli UFO, ecco l'intervento 
in chiave scientifica, non 
solo si vedono ma si sentono. 
E i) dott. Corrado Malahgs 
dell'Istituto di Chimica Or- 
ganica dell'Università di 
Pisa ci fa ascoltare una bre- 
ve registrazione del rumore 
prodotto in Nordamerica il 
17 marzo dell'81 da uno di 
questi oggetti. 

Per saperne di più l'on. 
Giancarlo Abete — lo ha ri- 
cordato ieri msttina — 
quattro anni fe ha presen- 
tato una interrogazione 
parlamentare che non he 
avuto un esito pratico «E se 
fossero armi segrete di una 
delle due massime potenze?» 
chiede agli &sperti uns ra- 
gazza che mi siede accanto. 
la sus voce metallica, per 
quanto calde insospett- 
sce. «Da quanto si occupa di 
UFO? le chiedo. «Da sem 
pre, è la secca risposte. E 
+ suof'‘vecitiali de Ime >» 
tellettugle mi sembra di in- 
travvedere uno scintillio 
poco terrestre 

ALFREDO PASSARELLI 


eni 


Cr. di Roma 
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LASS 


edut 

esidente Ronald R 
ai primi di dicembre, un: 
mporanea lezione agli studenti 
High School di Falleton, if 
Maryland, ammonendoli che «tutt 
sarebbe più facile con VUrss se in 
provvisamente ci fosse una minai 


cia contro il nostro pianeta, un at 
co di una specie ostile da un altro 
nondo, di la nell'universo. Allora si 
che  dimenücheremmo tutte le 


quisquilie e ci ncorderemmo di es 
sere umani, uniti contro gli alie 

I "teen ager" sono rimasti inter 
detti perche era ancora f 1 


ca neli 
loro memoria la cronaca di qu 
che è stato considerato il più spetta 
colare evento scientifico degli ulumi 
mesi, l'inaugurazione del nuovo ra 


] 


diotelescopio di Harvard. puntato 
sullo spazio proprio per ascoltare 
segnali di esseri intelligen lassu 


nel buio profondo. La ricerca per 
l'intelligenza extraterrestre (in sigla 
inglese Seti) peró non si occupa 
affatto di alieni in guerra contro gli 
Stati Uniti del Mondo, come quelli 
fantasticati dal presidente, ma, al 
contrario, di esseri di civilta supe- 
riore e benigna, in grado di mettersi 
in contatto con noi umani 

Il progetto di Harvard ha visto 
raccogliersi attorno all'astronomo 
Paul Horowitz tanti fans della Seti, 
dal fisico Carl Sagan (il cui romanzo 
"Contact" sui dialoghi tra scienziati 
della Terra e dello Spazio ha vendu- 
to mezzo milione di copie, è stato 
tradotto in dodici lingue e aspetta di 
arrivare sugli schermi) al regista 
Steven Spielberg che ha contribuito 
con un assegno di centomila dollari 
È stato proprio il creatore di E.T., 
con in braccia il figlio Max, di pochi 
mesi, a girare la manopola che ha 
messo in moto il radiotelescopio 

La nuova iniziativa si chiama Me 
ta, Megachannel Extraterrestrial As- 
say, e permette di cercare ün segna 
le lanciato da eventuali esseri intelli 


genti o gli Échi radio della loro 
tecnologia confusi nel terribile ru- 
more di fondo dell'atmosfera. La 
parte più quieta di questo spettro 
radio si trova nella regione delle 
micro-onde, tra 1 e 300 mila mega- 
hertz (MHz). Se mai E.T. decidesse 
di telefonare a casa sulla Terra, 
questa sarebbe la fascia in cui capta- 
re il suo messaggio, una telefonata 
comunque assai disturbata perche il 
rumore radio causato nella nostra 
atmosfera dall'ossigeno e dall'acqua 
rende difficile ricevere segnali sopra 
i diecimila MHz 

I! sogno di tutti gli scienziati é la 
frequenza 1420 MHz, definita ‘’magi- 
ca'. Carl Sagan spiega: «Ci sono 
molte frequenze naturali, o ‘’magi- 
che'', che dovrebbero funzionare co- 
me canale di comunicazione tra le 
varie popolazioni del cosmo, visto 
che le leggi della tisica sono univer 
sali. L'elemento più abbondante 
nell'universo è l'idrogeno, che emet 
te radiazioni ad una frequenza di 
1420405751.768 MH: al secondo, Ma 
poiche una civilta che volesse met 
tersi in contatto con noi potrebbe 
lanciare il suo messaggio da basi in 
movimento, occorre prepararsi a ri 
cevere la comunicazione su frequen 
ze leggermente diverse. L'osservato: 
rio di Horowitz è così prezioso per- 
ché tiene sotto controlla, via compu- 
ter, migliaia di canali a ridosso delle 
frequenze ‘magiche’, l| radiote 
lescopio di Horowitz lavora su otto 
milioni e quattrocentomila canali 
raccolti da una antenna di ventotto 
metri 

Pau! Horowitz non è solo nella 
sua convinzione che è possibile met 
tersi in contatto con 


elligenze ex 


traterrestri. Come lui la pensano 
autorita della scienza del calibro di 
Linus Pauling. Francis Crick, Ste 
phen Jay Gould e Marvin Minsk: 
Per decenni derisa nelle accademie 


Lee aa S e 


QU 


di Gianni Riotta 
Il presidente Reagan auspica 
l'esistenza degli alieni contro 
cui riunificare i popoli della 
Terra. Marvin Minski 
inventa un linguaggio per 
comunicare con gli 
extraterrestri. Per molti è 
solo un gioco. Ma se nel 
cosmo si scoprisse la vita... 


oggi la ricerca di altre intelligenze 
conosce un momento di fervore, Ad 


Harvard il computer raccoglie tutti 
gli "hoooom' spaziali registrati 
dall antenna di Arecibo, in Portori- 


co, un programma simile e allo stu 
dio e la Nasa avra pronto per il 1988 
un analizzatore capace di ascoltare 


dicci milioni di canali, su frequenze 
da uno a diecimila megahertz, in 
una ricerca mirata su tutto lo spazio 


e in particolare su ottocento stelle 
simili al Sole e distanti circa ottanta 
anni luce dalla Terra. Tre anni fa 
l'Unione Astronomica Mondiale ha 
deciso di sponsorizzare una com 


missione di ricerca affidandone la 
presidenza al fisico americano Mi 
chael Papagiannis e le due polirone 
di vice ad un russo e a un altro 
americano. Malgrado le preoccupa 
zioni di Ronald Reagan, per ora, la 
Seti più che aliro unisce Dina 
ti. Carl Sagan ha scritto uno dei testi 
base, "Intelligence Life in the Uni- 


stelle nella sola V gellu 
verso intero cc r essi 
più di cento miliard pni essen 
umano Finora gh astronon 
avevano rintracciato pianeti fuor 
dal sistema solare. ma di recentu 


dati raccolti con gl 
porta 
stelle potrebbero 


esperimenti e 
infrarossi hann 
stone che mol 
condate da pianeti. Soprat 
tutto si è puntato lo sguardo verso 
le stelle Vega e Beta Pictoris. cin 
quanta anni luce di distanza. La 
speranza è ora riposta nell'Hubbl 
Space Telescope che la Nasa lancera 
nella primavera del 1986 e che po 
trebbe raccogliere segnali e informa 
zioni su pianeti fuori dal nostro 
sistema. Il direttore della Nasa è 
fiducioso: «Credo proprio che ci sia 
no delle intelligenze aliene la fuori» 
dice James Beggs. «e credo che val 
a stare 


ni 3 
alla conc 


essere c 


ad ascoltarle 


to saltare di gioia i pionieri della 
Seti, Philip Morrison e Giuseppe 
Cocconi, che si arrabattavano attor- 
no ad una antennina di ventuno 
centimetri per ascoltare le voci dello 
spazio seguiti dall'astronomo Frank 
Drake, oggi uno dei più famosi in 
America ‘deriso dai colleghi quando 
lanciò con un antenna realizzata fru- 
gando nella spazzatura, il program- 
ma "Ozma", dal nome dell'eroina 
del romanzo ‘Il mago di Oz”. Al suo 
primo ascolto Drake per poco nun 
ebbe un infarto, perché pescó una 
frequenza speciale e credette di ave 


re stabilito contati» con gli alien 
«Non dimentichero mai quel mo 
mento», dice, «malgrado poi abbia 


capito che si trattava solo di un 
aereo, l'emozione fu straordinaria» 

Un'aura filosofica aleggia su tutta 
la ricerca dell'intelligenza aliena Il 
"contatto" sarebbe l'evento piu radi 
cale della storia, ma pli scienziati 
avvertono che per adesso dobbiamo 
limitarci ad ascoltare. Nel 1974 dalla 
base di Arecibo fu lanciato un mes 


saggio verso lo spazio, Di VI vortan 
no 2 anni prima che 
desti l He M 1 l 
costellazior Ascoltare le fre 
quenze radio, come pure capt 
fasci di lucc o di neutrini, sembi 
soli chance-dì rapporto con gh al 
ell'attesa potremo dibattere le 
due domande chiave, insieme filus 
fiche e scientifiche: che lingua parle 
rema con gh altri esser o esiste 
re vita nello spazio? 


Alla prima domanda ha risposto 


cun un saggio straordinario il pro 
fessor Marvin Minsky, genio dell'In 
telligenza artificiale al Massach 
s Institute of Technology. Nel 
l'antologia "Extraterrestrial, scien 
ce and alien intelligence” pubblicata 
dalla Cam dge Universin Press 
Minsky dena fe caratteristiche. del 


linguaggio che dovremo usare con 
eni, e cosa ancora più sconcer 
che probabiim. gli alien 
useranno con noi. Schematizzan 
il percorso di Minsky si puo dire che 
«tutti coluro che vogliono risolvere 
un problema con strumenti di intel 
ligenza, sono sottoposti agli stessi 
limiti di tempo, spazio e material 
Di conseguenza dovranno seguire 
una linea di ragionamento aritmeti 
co e creare un linguaggio. La mate 
matica ha un valore universale nelle 
Galassie e dunque la nostra e quella 
degli alieni saranno "comunicanti" 
À giudizio di Minsky, anche il 
nostro schema astratto di comunica- 
zione soggetto-predicato-oggetto 
("1o mangio la mela''), incubo degli 


una scienza e la ponevano tra 1 vari capitoli della 
teologia. Non è neppure escluso che avessero ragio- 
ne. Certamente la exobiologia non è ancora una scienza 
anche se pol si traveste e si ammanta di pensieri apparen- 
temente profondi. Non esistono Infatti dati osservativi 
sulla vita extraterrestre, in compenso le illazioni si 
sprecano e la pubblicistica più o meno seria è immensa 
Non esistono esperti, o almeno quelli che passano per 
tali saranno puntualmente smentiti appena arriverà, 
chissà quando, un dato osservativo appena serio. 

Per me una disciplina scientifica decorosa dovrebbe 
essere ricca di datl osservativi, dovrebbe collegarli con 
una o poche teorie, avere un'infarinatura matematica 
(non chiedo molto) e non dovrebbe interessare il pubbl 
co. Un esempio emblematico è rappresentato dal lavoro 
(preso a caso dal "Physical Review") «funzioni di 
correlazione per la densità di energia nel modello 
bidimensionale di Ising con una linea di difetto». Il 
lettore comune non avrà capito nulla. Ma non importa: 
per me questa è scienza veramente professionale. La 
exobiologia è diametralmente opposta al lavoro citato: 
è chiacchierona, appassiona tutti dagli scienziati al 
tranvieri in pensione. Nessuno ha mai visto un orga 
nismo extraterrestre eppure già sì conta una letteratura 
fantascientifica ben strutturata con un livello di Investi- 
menti forse superiore a quello della stessa Nasa. 

Esaminiamo alcuni degli argomenti presentati dagli 
"aficionados". Secondo un'idea popolare la vita è sorta 
spontaneamente sulla Terra dopo una lunghissima incu- 
bazione nel brodo primordiale che ricopriva tutti | 
continenti circa tre 0 quattro miliardi di anni orsono. 
Se così stanno le cose è assurdo pensare che essa sia 
limitata al nostro pianeta. Altri planeti hanno a loro 
disposizione del brodi ben più con- 
sistenti: esistono comunque 300 mi- 
Mardi di stelle circa nella nostra 

lassia, inoltre esistono centinaia 

| miliardi di galassie sparse nel 
cosmo. Se davvero la vita fosse 
sorta solamente sulla Terra s! po 
trebbe parlare di uno spreco gigan 
tesco e cosmico. Non ne ho le pro- 
ve, ma sono convinto che la vita 
esiste davvero altrove. Se scendia- 
mo tuttavia In dettaglio, allora sor- 
ge Il dissenso e cominciano le chiac 
chiere. 


C omte e Kant pensavano che la cosmologia non fosse 


verse", con il fisico sovietico Ivan 
G S. Sbklovskij, e esperti americani 
della materia si precipitano in Urss 
tutte le volte che c'è un convegno 
sugli alieni. L'ultimo riconoscimen 
to ufficiale che mancava alla Seti è 
venuto dalla spocchiosa National A- 
cademy of Sciences. 

Nonostante i diplomi, peró, rice 
vere un messaggio non sarà facile 
Gli scienziati con l'orecchio allo spa 
zio saranno una dozzina in tutto il 
mondo, con circa duecento ricerca 
tori, e ci sono duecento miliardi di 
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COSE DELL'ALTRO MOND 
di Tullio Regge 


Fermi disse una volta per gioco che la nostra razza 
era l'unica intelligente esistente nella galassia, almeno 
a livello tecnologico. Egli ragionava nel modo seguente. 
Tra pochi secoli l'uomo scoprirà Il modo di compiere 
dei viaggi infrastellari e porterà Il suo seme fra le stelle 
Egli stimava in circa 300 milioni di anni ll tempo 
necessario per popolare la galassia. E poiché nessun 
alieno è finora apparso sulla Terra nonostante la galas. 
sta sia sorta circa dieci miliardi di anni orsono, se ne 
deduce che non esistono alieni e che slamo soli. 

Crick ribalta l'argomento e sostiene che proprio noi 
siamo nati da spore portate sulla Terra da un'astronave 
alena arrivata dalle stelle miliardi di anni orsono. 
Hoyle e Sagan vedono vita dappertutto, sia pure con 
enfasi diverse. Il primo osserva come la composizione 
chimica delle comete (o meglio la distribuzione gu 
elementi chimici) sia praticamente identica a quella 
degli organismi vivent! sulla Terra. DI qui l'ipotesi che 
esse siano davvero fatte da un concentrato d! batteri 
congelati dal freddo siderale e che il brodo gelato sia 
quanto mai abbondante ovunque sia disponibile il mate 
riale adatto. 

Più concretamente altri hanno cominciato ad ascolta 
re lungo un vasto spettro di frequenze radio sperando 
di sentire dei segnali trasmessi da abitanti di altre stelle 

I segnali generati dalla Terra, si stanno propagando 
nello spazio e viceversa; si spera che | segnali di altre 
razze finiranno per giungere a noi. Non tutte le stelle 
sono adatte. Quasi certamente le stelle vicine, quali 
Alpha Centauri, non sono ancora colonizzate. Riman- 
poro stelle lontane ormai centinaia o migliaia di anni 
luce con cul sarà impossibile intavolare un dialogo. 
Come si fa a mandare un telegramma quando impie- 
gherebbe cinquecento anni per arrivare e quando ne 
occorrono altrettanti per avere u 
na risposta? Non parliamo di dia- 
logo bensì di exoarcheologia. Se 
tuttavia ricevessimo davvero del 
segnali ben strutturati, anche non 
diretti a noi, anche solo la pubbli 
cità del sapone su Tau Cetl IV, 
allora l'impatto ideologico sulla 
nostra comunità, non solo scienti- 
fica, sarebbe immenso e per que 
sta sola ragione vale la pena dedi 
care almeno in parte le nostre for. 
ze e la nostra immaginazione ad 
un'impresa cosi folle. 


scolari, sarebbe inevitabilmente ri- 
prodotto nell'intelligenza degli alie 
ni. Partendo dagli studi di Newell e 
Simon sulla "soluzibne generale dei 
problemi”, Minsky analizza in modo 
sottile il ’Lincos'', la lingua cosmica 
creata da Hans Freudenthal nel suo 


libro del ‘60. "Lincos.disegno di un 
linguaggio per i rapporti cosmici” 
Lincos usa i segni matematici di 


maggiore, minore. piu e meno come 
variabili e parole. e dovrebbe dun 
que essere «comprensibile a ogni 
creatura logica». 


Corriere della Sera 


Allarme: 3 aerei 
sfiorati 

da un «oggetto» 
sopra Vicenza 


ROMA — «Qui ll pilota del 
volo Oscar Mike 753. Sono 


sinc appena sfiorzto da un 


19.45 di martedi 
al centra controllo vole di 
Monte Venda. Padove. Pro 
veniva dal velivolo di linea. 
Siglato ON753 della compa- 
gnis ingiese Monari (spezia 
itezta in chanier) Decollsto 
de Milano per Venezie, L'in- 
dicazione data era precisa. 
L'oggetto (un mi 


giunti, Intorno alie 20.15, da 
aln cue aere. 


vano la roni 


17 settembre 1987 


Tre aerci avvistano un «Ufo» 


Per la terza volta in un mese 
Ufo avvistati ad Haifa 


ROMA — Lo stato maggiore dell'aeronautica ha reso noto in 


un comunicato che il servizio 


di controllo del traffico aereo 


dell'aeronautica è stato informato il 15 settembre, alle ore 
20.15. dell'avvistamento di un oggetto volante a velocità e quo- 
ta elevate, da parte degli equipaggi di tre aeromobili di diverse 
compagnie, nello spazio acreo sovrastante la città di Vicenza. 


La nota conclude comunicando che «il s 
della difesa aerea non ha risconti 


la». 


17settembre1987L A NAZIO 


Inchiesta sull’Ufo avvistato da tre aerei 


ervizio di sorveglianza 
ato alcuna situazione anoma- 


E 18 settembre 1987 


TEL AVIV, 10 

Per la terza volta in un 
mese gli «Ufo. sono stati 
Visti nei cielo di Haifa. Gli 
studenti di une classe del 
locale politecnico sostengo- 
no infatti che un oggetto 
ssimile a due piramidi unite 
per il vertice» per circa 30 
secondi ha voltegmato in 
cielo sul golfo cella città. 
All'inizio di ottobre un abi- 
tante di Heifa aveva soste- 
nuto non solo di aver visto 
un oggetto volante lumino- 
so. ma aveva indicato anche 


il novembre 1987 


ECO DI BERGAMO 


1l luogo del presunto 

raggio, un prato che &ppa- 

rive bruciato. 
Un umorista 


israeliano 


ha avanzato l'ipotesi che ti 


la collegare allo sciopero 
della radice della tvstatale. 
in corso ca un mese. «Era da 
tempo ha 
scritto — che | marziani 
cercavano di attirare ia no- 
stra attenzione. 


programm! tv. Ora per lo 
Sciopero abbiamo più tem- 
po di scrutare !] cielo» 


Comunque rispettava distanze di sicurezza 


ROMA — L'azienda autono- 


I ma di assistenza al volo (Anav) 


soggetto sconosciuto» 

Un episodio inquietante. 
Sulia trana seres tre Mileno 
e Vicenza. nella mezz'ora tra 
le 19.45 e le 20.15, si @ pro 
Babiimente sfiorata la cate 
strofe serea 

La notizia. sulia quale le 
aulorita competenti hanno 


giornale. Una voce zai nico 
nosciblie accento romano 
ha parito gi un missile che 
ere paseno vicinissimo a un 
aereo di linea su! cielo di 
Vicenza, € he concluso: «Il 
centro di assistenza al volo 
di Roma sa tutto» 

Ma ie teietonate e | con- 
trolli tatti, fra Roma e Milano 
per accertare l'episodio non 
hanno 


ea 
dettaglio 
re accenato — e coinvolge 
va non un solo aereo bens 
tre. Soitanto In tarda serm 
leri, io Stato maggiore del: 
l'Aaronautica ei 
comunicac, attraverso l'a- 
genzia Ansa. attermando 
che li controllo aeree dei 
l'aeronatice militare aveva 
ricevuto da tre compagnie 
aere — alie 20.15 Gel 15 
settembre — la segnalazione 
Cha un oggetto SCONOSCIUTO 
era transito a forte velocità 
vicino æ un Joro velivolo sui- 
fa zona di Vicenza 


C. De S. 


USA-URSS EXTRA TERRESTRI S à 
Anche sugli Ufo un patto di collaborazione 


Firmato da Gromyko c Rogers, é stato riconfermato in un meeting a Firenze 


Servizio di 
Alfredo Scanzani 
FIRENZE — «Fra quanto 


te 
tatio con una civiltà extre. 
terrestre? Nor prima di cin 
quanta annis si chiedevano 
e si ^e sedici 

ienziati eminent 
venuti da non! dove, a Riu 
rakan, nali Unione Soviet: 
iarda caso ne! made- 
ime tempo e precisamen 

bre 1971 
stalunifensi e russi, preor. 
curati che i frequenti rile. 
vament: Lo potessero fa 
enare im conflitto pe 
errore, decigevano di intor 
marsi a vicenda appena ra 


po ci metteremo in con- 


selle 


dar. piloti d'aereo. cow- 
boys o contarini della step- 
pa avvistano un Ulo. Non é 


finita Americani e sovietici 
avrebbero addirittura spa 
raio contro nagetti volant 
non identificati E più di una 
volta 

Tutto questo è staln ribadita 
ieri a Firenze. con tanto di 
documentazione, durante il 


Quarto meeting operativo 
del Centro ufologica nazio 
nale (Cuni, che da anni por- 
ta avanli una correlta intor- 
mazione sul fenomeno Ute 
Ma torniamo alle informa- 
zioni che le due superpo 
tenze. oggi alla vigilia di 
una storico summit sul di 
sarmo, si scambiano, 

Il documento è intitalato Ac. 
corde sulle misure per ta ri 
duzione del pericolo dello 
scatenamente della guerra 
nucleare tra l'Urss e gli 
Usa Nell'articolo 3 del te 
sio, siglato da Gromyko e 
Rogers. s' legge «Le parti 
simpegnano a inlormars 
immediatamente l'un l'altra 
non appena scoprano og- 
geni non identificati me- 
diante | sistemi di preawi 
so di allacen missilisheo 
Oppure sı manifestino di 
siurbi a Questi sistemi © a 
corrispondenti mezzi di co- 
municazione, se siflatii fe- 
nomen: possono determi. 
nare i! pericole dello scate. 
namento della guerra nu- 
Cieate tra i due paosi» 


6 dicembre 1987 LA ` NAZIONE 


E gli spari? Eccoci Nel 
trantatieorima capitolo del 
Corso propedeutico di 
scienze spaziali (Introduc- 
tory Spare Science), voti 
me di testo per i cadelli del 
l'accademia — aeronautica 
dei Colorado Springs. cura 
to dal maggiore Donald G. 
penler, si prerisa che il 
luglio 1957 le batterie 
dali'isole Kurili tentarono 
invano di abbattere nicim: 
Ufo luminosi e valocissimi 
penetrati nel cielo ei 
co Anche in America ab 
biamo sparato agli ilio, e 
precisava sempre ai carini 
ti, raccontando di una man 
cala intercettazione matiu 
tina Il «piatto volante», che 
volava a 1350 chilometri 
orari, era già «talo inqua 
dralo da un radar quando 
due F-RE gli si avvicinarono 
fino a 500 metri Il «piatio» 
non dimostrò di gradire e 
piano piano semine gli ar 
rei militari lorse anche per- 
ché questi ultimi, net tral- 
tempo. come benvenilo 
agli stranieri non avevano 


trovato di meglio che spa- 
rarali addosso e tentare di 
abbatierli Il fuoco fu aperte 
mentre i dischi volanti era- 
no a circa un chilometro di 
distanza. ma i colp. ameri 
cani andarono a vuoto 

I! testo originale del trenta. 
l'eesimo capitolo del Cor 
so, reso nolo dal segretario 
de! Cun  Anherin Pinotti 
{assicura di averlo ricevuto 
direttamente dalle mani 
dell astrofisico Joseph Al- 
ten Hynek da poco detun- 
ta). «evidentemente ritenu 
to imbarazzante 
dall aeronautica america- 
na per il suo contenuto, ti 
successivamente  sostitui- 
te» con uno meno compo- 
mettente | cadetti intatti 
venivano invitati a «mante. 
nere ia mente aperta e 
scettica adottare 
delle posizioni dogmatiche 
su ogni aspetto del probie- 
ma Non dovremmo nega 
re la possibilità che gli Ufo 
siano controllati da extra- 
terrestri» 


piuttosto 


senza 


A Invillino di Villa Santina sono stati segnalati prima dell'alba corpi luminosi 


In Carnia arriva l'ufo 


Un fenomeno &ppsren- 
temenie inspiegabile del 

uale si paria in questi 
fo Invillino di Villa 
Sanuns ha fatto pensare 
alle presenza di Ufo in 
-C&rnig. Dalle peniens 
dei piccolo paese. per due 
goru CONSECULVI, sono 
SULL osservat corpi, aif- 
ficile dire se gassosi o so 
hc, In movimento velo 
Cissimo circolare e alter- 
nato, luminosi, che si so- 
no disso!ti can le luci del 
giorno, A sostenere di 
averli visti sono diverse 
persone che però pru- 
dentemente hanno cer 
caio d: non far trapelare 
la notizia s scanso di es- 
sere pres) per visionari. 
Poi pero la voce si è dif- 
fuse e non e stato più 
possible mantenere ij 
segreto. 

L pnmo sd avvistare 
gli Ufo e stato Mano 
Concing&, 63 anni, agri- 
colore che. uscendo dal- 
la stalls con una carriola 
di ieme. hs avuto l'sin- 
contro». "Ho preso un po 
di paura: ho mollato la 
carrole del letame e so 


IL GAZZETTINO 31 DICEMBRE 1987 


Si muovevano - sostengono i testi - rapidi e silenziosi 


| no entrawo in casa a 
| chiamare mis moglie”. 
| Quest'ultima Caterina 
| Flame, 57 anni, he con- 
| fermato: «Siamo usciti 
| assieme dopo qualche 
| munuto (erano circa le 
| 5,20) e abbiamo visto 
| quattro corpi bianchi so- 
pre la stalli sociale, che 
si allontanavano e si 
mavvicinevano ad una 
| velocità sorprendente. 
Tre di essi erano grandi 


*Quello descritto attra- 
verso le testimonianze 
che avete raccolto in 
Carnis mi sembra un fe- 
nomeno nuovo e molto 
interessante - commenta 
Fubnuo Dividi del Cen- 
tro italiano studi ufologi- 
ci di Tonno - È molto ra- 
ro che un avvistamento 
sia segnalito per due 
notti consecutive è ds 
| tante persone. Per poter 
! parlare d! un avvista- 


come uns stanza e uno 
piu piccolo». Sul colore 
non hanno dubbi: sem- 
brevano nubi bianche | 
risaltanti nella notte, di 
forme allungate, 

Un diversa la ver 
sione di Danila Movia, 41 
anni, coltivetrice diret- | 
ta: «Quando ho notato 
questi quattro corpi ro 
tondi e luminosi ho subi- | 
to pensato agil Ufo ma 
cosa fossero in reala 


Ma forse erano banchi di nebbia 


mento ufologico però bi- 
sognerebbe prima esclu- 
dere i& presenza di feno 
meni metereologici in- 
consuet! (penso enche 
semplicemente a banchi 
di nebbia mossi da! ven- 
to) o di palloni sonda che 
possono ingannare. 

Gli esperu dell'aero 
nautica militare preferi- 
scono non esprimere giu- 
dizi: «Non conosciamo fe 
nomeni metereologici 


- 


|. Sempra da escludere an- 


non sono onestamente in 
grado di dire. Erano ie 
5.30 cires e stavo andan- 
do. nella stalla Ho visto 
Quesse “cose” che aveva- | 
no l'aspetto d une forma 

di formaggio, tutte delle 
stesse dimensioni con 
una luce bianca, che si 
inseruivano lungo una 
traiettoria circolare la- 
sciandosi dietro un pie 
colo alone misterioso. 
Talors cavano l'impres- 


scritto dalle gente di In- 
villino - dichiarano - 


che un'esercitazione mi- 
Utar in quelle zona, ini- 


non avanzare valutazio 
ni approssimative è me- 
glio dire che non si è in 
grado di spiegare di cosa 
& sia trattato», 


| fatu osservare a diverse 


| 


- sione di incontrarsi e poi | 


distaccarsi di nuovo. Hc 
osservato e lungo il feno 
meno e quindi sono am 
data & lavorare Per ti | 
more di essere press per il 
unà visionane non ne ho 
pariato con alcuno fino & 
stamattina”. 

«Ne abbiamo dovuto 


- perché li ho visti an- 
ch'io, verso le 5.20 ma per 
poco tempo. essendo suc- 
cessivamente scesa la | 
nebbia Più tard. sul fa- 
re del giorno, ne ho rivi- 
sti due ma lontanissimi | 
sopr& l'orizzonte dei 


monti di Ampezzo el ho | 


zolini, 4? anni, macellaio | 
| 
| 


rsone che portavano il | 
atte». La descrizione | 
coincide con quella delia | 
moglie. Non @ in grado 
invece di descrivere 
niente Giacomina Du- 
TRI $4 anni, che pure | 
ha visto lo strano feno | 
meno me, sp&ventals & 
mone, è andata & rfu- 
Farsi in casa. 
Luciano Romano 


ha aperto un'inchiesta per ac- 
certare la dinamica del volo di 
un velivolo non identificato se- 
gnalato nei pressi di Vicenza. la 
Sera del 15 setiembre da tre ae- 
rei di linea. L'azienda esclude 
ad ogni modo che sia stata coin- 
volta sia pure minimamente la 
Sicurezza dei voli. Lo rende no- 
to in un comunicato la stessa 
Anav. 
L'azienda così ricostruisce il 
fatto. Alle ore 20,15 di martedì 
un aereo della compagnia char- 
ter inglese «Monarch», diretto 
da Eraclion a Gatwick, alia 
quota di 11.482 metri (35 mila 
piedi) chiedeva informazioni al 
centro regionale di controllo del 
traffico aereo di Padova su un 
«traffico avvistato in lontanan- 
za». Quasi contemporaneamen- 
te il pilota di un B 727 in volo da 
Atene a Dublino alla quota di 
10.170 metri (31 mila piedi) 
chiedeva informazioni su un ve- 
livolo alla distanza di circa 37 
chilometri (20 miglia) e «ad una 
Quoia molto alta» A questo 
punte interveniva nelle comuni- 
cazioni fra i due aerei e il con- 
trollo di terra il volo Alitalia AZ 
476, un DC 9/80 diretto da Ro- 
ma Fiumicino a Monaco, alla 
quota di 11.482 metri (35 mila 
piedi). Il pilota dell'aereo Alita- 
lia segnalava «un traffico molto 
veloce» a 92,6 chilometri (50 
miglia) alla sua sinistra ed alla 
quota di circa 16.409 metri (50 
mila piedi), diretto verso ovest. 
Le distanze alle quali è stato se- 
gnalato il «traffico sconosciu- 
to». afferma l'Anav, «sono tali 
de non inficiare neppure vaga- 
mente le distanze di sicurezza 
fra un velivolo e l'altro e sicura- 
mente ben oltre le minime di se- 
parazione previste fra i velivo- 
». 
L'Anav procederà nella inchie- 
sia «come sempre avviene 
quando esiste una qualsiasi se- 
gnalazione di eventi particolari 
© anomali, anche in assenza di 
situazioni di pericolo e di viola- 
zioni di norme». L'azienda per 
il controllo del traffico aereo ri- 
tiene che «parlare di tragedie 
evitate» come è stato fatto da 
organi di stampa «è decisamen- 
te eccessivo e molto lontano 
dalla realtà». 
Lo stato maggiore dell'aero- 
nautica aveva reso noto l'avvi- 
stamento di un «oggetto volan- 
te» da parte di tre aerei di diver- 
se compagnie e di non aver os- 
servato alcuna «situazione ano- 
mala» per quanto riguardava la 
difesa aerea. (ANSA) 


LAN x 


SINGOLARE INCHIESTA 


In America 
si crede 
agli Ufo 


periferia uccida: 


iei 
ha condo! 
qualche mese 


Stati Uni 


sta di 


racco. 
gliendo e valutando le rispo- 
ste di circa duemila amer- 
cani 

eIl risultati — ha detto a un 


ravvicinato- 


convegno dell'associertone 
per il promovimento delle non indentificato 
scienze — sono allarmanti. DI- Poco doi 


mostrano un graCo crescente 
di analfabetismo scientifico, 
che discende a sus volta da 
un Ins nte sistema edu 
calvo nelle scuole medie su 
periori». americani non 
sarebbero pronti per «un 
mondo che è sempre più 
scientifico e tecnologico», Di 
qu! l'appello a! responsabili 
dell'istruzione nazionale: im- 
pegnarsi di più tre- giovani, 
anziani, donne, considerati 
quelli maggiormente -espostl 
all'ignoranza». : 

Anzitutto bisogna chiarire 
— dice L professor Miller — la 
differenza fra scienza e pseu- 
doscienza. Fe parte della 
scienza, per esempio, la com 
prensione di concetti come 
molecola e Dra. Fa parte del- 
la pseudoscienza l'astrologie. 
Ma oggi due american! su tre 
non sanno cosa sia una mole- 
cola (la particella minima di 
un elemento, esistente allo 
stato libero e comprendente 
1n sé le caratteristiche dell'e- 
lemento) Cinque su se! non 
sanno cosa sia L Dna (l'acido 
desossiribonucleico, respon. 
sable per la trasmissione di 
‘informitzioni ereditare nel 


lo «qualcosa d 


salellite 
L'ECO DI 


Brasile 


tre leggo 
amente le 


vologiche, credo 
1 della luti, 
del sole e delle stelle e uno su 
quindici, vale a dire dodict 
millu: di persone, ha modin 
cato | propri compurtasenti 
sulle base delle previsioni 
astrologiche 
forte ancora l'incidenza 
della supersuzione N quaran 
tà per cento ntiene che cl 
suino numeri che purino be- 
ne e numeri che portino nale 
N 43 pe: cento € certo che 
extraterrestri volino su ogget 
U non identificati e provenga 
no da ultre civiltà e altri pla 
net! Il 20 per cento che le 
radiazioni abbiano w che fare 
con la radio 


Ulysses Guimarae: 


4 il PiccoLo L3 notte finnica 


Test sovietico? 

HELSINKI — Un fenome- 
no luminoso di grande inten- 
sità è slato osservato mella 
notte tra giovedi e venerdi 
nella Finlandia orientale e 
nella Svezia merá-orientale. 
Esperti militari e scienziati 
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1976 1985 


ale di Zagabria. C 
Colore giallo iatenzo lasciavano sul Cielo una ireccia verde, La 
conferina del singular 
controllo dell'aeropurtu della capitale cionta 


4 ADIGE 


Il principe Carlo E 
ha visto un Ufo 


LONDRA, 2 A 
Reduce da un viaggio neg! 
in cui avev; 
to contatti ufficiali, Il princi- 
pe ereditariu Carlo d'Inghil- 
terra ha avuto un «incontro 
ull'aereo che lo 
riporlava in patria 
battute in un oggetto volante 


> aver sorvolato 
l'Irlanda, Carlo e il suo pilota 
hanno visto sfrecciare nel 


non poteva essere né una me 
teora né un frammento di 


BUENOS AIRES - 
che in America Latina, non passe giorno che nor si abbia no. 

tizia dell'apparizione di qualche disco volante o di contatti 

con extraterrestri dei più svariati tipi. Ma gli avvistatori sono 
per lo piu «campesinos» dell'immensa Pampa argentina, in- 

dios che vivono isolati in qualche vallata della lung Cordi. 

gliere delle Ande o qualche nottambulo delle grandi e piccole 

città del continente. 

Mai era accaduto che fosse un governo ad annunciare vfficisl- 

mente che i caccia della suz forza aerea hanno giocato per ora 

2 rimpiattino con una flottiglia di 21 Ufo. Che e appunto 

quanto ha fatto sapere il ministro dell'Aeronautica brasiliano, 

11 brigadier-generale Octavio Julio Moreira Lima, previo il 

consenso dello stesso presi T 


11 «contatto» è avvenuto lunedì scorso, ma solo l'altro ieri il 
ministro ne ha raccontato 


‘sa aerea e con 
talmente saturato da une gran quan: 
nuti dopo i responsabili dell organismo hanno ordinato il de. 
collo d sei caccia Mirage che sì trovavano nella base aerea di 
Brasilia E poco più tardi altri tre F-5 spiccavano il volo da 
San Paolu I nove jet, piu uno Xingu, un supersonico di fab. 
bnicazione brasiliana, avvistatano gli Ufo nel cielo della Sier- 
ra di Manchiqueira, tre San Paolo e Rio de Janeiro. 

Secondo il colonnello Silva, poi, i dischi volant asembravano 
stelle ed emetievano ogni quindici secondi una luce intermit. 
tenie colore arancione». Gh Ufo viaggiavano ad unz velocità 
dai 2 000 ai 4 000 chilometn all'ora | econtatto» è durato fi. 
no a mezzanotte, quando gli aerei brasiliani hanno dovuto ab 
bandonarc il erimpiattino» per esaurimento del combustibile 
*, uno dei più noti leader politici brasilian 
dopo aver elogiato Sarney per aver deciso di rendere pubblico 
l'avvistamento ha dichiarato. «Spenamo che gli Ufo vengano 
a pagarci li debito estero» 


Il Messaggero / Sabato 24 maggio 1986 
tinta di turchese 


Dischi volanti in Jugoslavia? 


BELGRADO — Una fur 


Visie giovedì sera, | 


‘azione di cinque «dischi volantia 
no alle 19 


da alcuni cittadini alta 


Og getti »conusciutie di un. 


Vvistamenlu 6 venule dalla lurre di 


25/1/86 


n presso Londra 
è stato po: confe 
principe non si è ingannato 
il misterioso oggetto è stato 
segnalato dai piloti di altri 
rei, ma nessuno è 
a capire cosa fosse 
principe 
è un convinto soste 
dell'esistenza dei 
dischi volanti. In una occasio- 
ne ha invitato a corte unvomo 
» che che lerteva di averne visto 
uno, per farsi raccontare per 
filo e per segno come era 
andata 


evita. 


siè im 


rus. 


BERGAMO 


I Mirage per tre ore 
rincorrono 21 Ufo 


Come in tante altre parti del mondo, an- 


3 marzo 1986 4 


José Sarney. 


penicolari. Il tutto è cominciato 
orché pli schermi radar del centro inte- 
O Bereo è stato ato = 
i punti», Cinque mi 


LUIGI BERTO 


Bu grandi misteri dell'uomo». Uno di tali «Misteri. è stato 
Appunto quello degli ufo Keel 
che 1 pilo degli «oggetti volant non identificati» rapisco- 
no miglia!a di animali 

port! a interventi chirurgici per In 

ni di lingua. viscere e organi genitali 


ba riunito per tre giorni a San José di Costarica persone di 
vari paesi che af 
mondo det sorti 
prannaturale 


esperti» impegnati a ndtmena 
fondere aspetti su 


tati Uniti e in Brasile. «Sono circa un milione all'anno», 


hanno assicurato che l'uomo non 
je della Terra e che esistono entità con Intelligenza supero: 
re. 


FOLHA DE 


Gli esperti a congresso sono certi 


» Gli Ufo esistono 
e sono micidiali 


BAN JOSE DI OOSTARICA — Un congresso insolito 


nO di essere particolarmente legate aj 
9 delle stregonerie, dell'insolito e del so 


AJ lavori. conclusi domenii 


H 
È 
E 
È 


Tema centrale dall'incontro era -Cento anni di ricerche 
ha detto, nella sua relazione 


ici negli Stau Uniti per sotto 
bili asportazio | 


Ij relatore americano ha anehe attribuito agii ofo in re- 
biltà della scomparsa di migliaia di bambini negii 


Aitri oratori impegnati ad Fppiotonatre, l'argomento. 
o "unico animale razione: 


S.PAULO 


Invasão aérea, Sao os tais Ovnis 


Notke lario Geral 


Alerta e perse 


céu de São Puulo e Rio 


dei àne Paesi hanno formo- 
lato l'ipotesi che la misterio 
sa luce blu-tarchese sia giun- 
ta dall'Urss e che fosse fl ri- 
sultato di un esperimento in 


=LA STAMPA 
15 Serembre 1985. Mà 


Continui sono gli avvistamenti di Ufo che, no 
nosante Ja piegazione che di volta in volta se 
ne da ‘anna pensare a incursioni extraterrestri. 
Ma $ amo © non siamo soli nell'universo? L's 
Alle sbach ha sondato i tedeschi sulla 
presenza di altri essen viventi, come periodica» 
menie 72 dal 1954. Nell'insieme coloro che ni- 
10 affermativamente tendono a cresce 
te di ^umero e può sembrare curioso che siano 
i propno i meno istruu. Infatti tra i 
57 nsposte affermative sono di 
istruzione supenore a quella el 
meniare (49) e lo stesso accade dai 30 ai 44 an- 
ni (35 contro 42) e dai 45 n su (40 contro 26). 
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CORRIERE DELLA SERA 
28 Agosto 1986 


CALIFORNIA - C'era vita su Marte 


affermano scienziati USA 


p „NEY YORK — (Ansa' Cere vite su Marte, un 

lempo: a questa conclusione sono giunti gli acier 
ziati americani del iaboratorio Ames della 
analizzando Je fotografie del «pianeta rosso 
Galla sonda «Viking» 

Le immagini e | dati sono stati messi a confronto con 
quelli riguardanti la zons artica del nostro pianeta ] 
giganteschi «letti lacustri», lunghi anche più di cinque 
mile chilometri che esistono su Marte Junge la linca 
dell'equatore potrebbero un tempo avere contenuto 
acqua nella quale c'erano organismi viventi 

Secondu lo scienziato delle Nasa Christopher Mckay 
sè piu che ammissibile che nei sedimenti dei letti 
lacustri ci siano microfossili- a testimoniare di una 
forma di vita estintasi tanto tempo fa 


lifornia 
scattate 


J.A. Hynek 


E' morto 
il padre 
degli UFO 


Washington, 4 giugno 
E' morto a Scottsdale, in 
Arizona, l'astrofisico gmeri- 
cano Joseph Allen Hynek , 
famoso per essere stato fino 
al 1969 il consulente scienti- 
fico del progetto «Blue book» 
sugli oggetti volanti non 
identificati, cioé gli UFO. Il 
progetto era finanziato dall 
areonautica militare USA. 
La morte di Hynek sareb- 
be avvenuta per tumore al 
cervello il 27 aprile scorso, 


IL TEMPO 
5/6/1986 


v 


ma sarebbe stato resa nota 
solo ora per volonta dello 
scomparso, secondo quanto 
rivelato dal Centro ufologico 
nazionale. 

rofessore di astronomia 
alla North-Western Univer- 
sity, Hynek aveva accettato 
l'incarico con scetticismo 
ma si era poi convinto della 
concretezza del fenomeno 
degli UPO, dei quali aveva 
realizzato la prima classifi- 
cazione. 


ROMA. E' moto in Arizona, a 
Scottscale, l'astrofisico ameri: 
cano Joseph Allen Hynek, fa- 
moso per essere stato per 20 
anni, fino al 1949, il consulen- 
te scientifico de! progetto Hleu 
Book dell'aerconautica milita- 
re americana sugli «oggetti 
volanti nun identificati»: gh 


notizia e stata diffusa solo ora 
per voiontà dello scomparso. 

Professore di astronomia al- 
la North Western University, 
Hynek aveva affrontato all'i- 
nizio il problema degli «oggetti 
volanti non identificati» con 
scellicismo per poi arrivare al- 


creato nel 1973 il centro per gli 
studi Ufo. Nel 1978 parlò alle 
Nazioni Unite per sollecitare 
uno studio scientifico interna 
zionale del fenomeno sotto l'e- 
gida dell'Onu. Hynek si era 
impegnato a sensibilizzare l'o- 
pinione pubblica sul fenomeno 
ed era venuto anche in Italia 


Ufo. la prima classificazione dei fe- 

SES " È nomeni Ufo. Il film di Spiel per partecipare a dibattiti e 
Hynek, che aveva 75 anni, è berg Incontri ravvicinati del trasmissioni televisive. Il cen- 

» morto il 27 aprile scorso per terzo tipo si era avvalso della tro ufologico americano è sta- 
un tumore al cervello, ma la sua consulenza. Aveva anche to intitolato a Hynek. 
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Martedì 1 luglio 1986 


CORRIERE DELLA SERA V 


CORRIERE 


ScienzZàA........ 


Come ogni anno, con l’arrivo del caldo, ricomincia la serie di presenze di «oggetti non identificati» 


Gli UFO preferiscono l'estate 


Proprio mentre arrivavano da più parti segnalazioni di avvistamenti è giunta notizia della morte di Allen Hynek, 
astronomo convertito all'ufologia - In quarant'anni di ricerche non riuscì a vederne neppure uno 
Il problema della possibile esistenza di altri esseri intelligenti nell'universo - I cultori del mistero non si arrendono 


UD che si sia parlato di un 


disegno di Renato De Prono 


zionale come vorrebbe 


per lo collaborazione con M An. «infinitamente più stimolante 
Terveasi ammira ie @ den am istruttore di astono- per 1 montra immaginazione 
sio ml 1910 a Ch sole Avera preso ad interes mia Era intitolate «The Chal. le mostre capacità. i novio 
cato nel 35. msegnè sari di Ulo nel 1948 quanda lenge of the Universe» (La desideno di esplorare...» an- 
Gaco volante scambiato per Unrverziià St diventò consulente dell A:r shda deli universe). secondo che se lo spazio accessibile 
Beh, quanto sto per nici i ad Harvard e. inf. Fore un ian che man: Me uno dei miplion gel gene- alla nostra conquista sari 
eomungue la lezione sugge- pe. alis Northwewern, dove tenne per 21 anni. Fu per Te. Oltre ad iilustrare in modo sempre ben poca cosa rispetto 
ra da qualche linpuacria di diresse per quattordici ann, questa espeneazi che intra semplice edefficace i melodie alla vaga del como 
Eemo aiosche + gon “di! tv) n) AFIril brar” presencerche ulbiegrché Sem. gli seien “de Ms iori fon è contradir- 
Bponarono ann fa che Alber- mento di astronomia, Duran. pre più impegnate, incoraggiò | astronomi torio dedicars ricerche q; 
ti Moria aveva mito un tel'Annogeufisco memamo associazioni di osservatori. Comes proget : l'ufoloma e tutte lc sre cone 
Uto Sembrava che Uto gi- /Paie, nel luS;, collaborò con sense una quantna di anicoli | St esperimento, dopo aver de. mil. che sembra nor stano nc 
Quir 2 nascondino fra fian Whipple (il noto studia: di € di ubn che umiconoseonoe XT! le pnnoipsi scoperte. in cielo. né in terra, e perc s 
daken e mep di row sule comete) ai rilevamento del sa- gli diedero fama di wfolopo terminava con un belino ntengono peudonnentifiche? 
colle orcosianu san Cime telnie e Ty e fu ima panope capiioio dore contrapponeva Non è vero che i nsultati val 
pano. venio Vollema Si, nien del programma atu. = La sus bibliografia sentii li fastcurante mondo peueen. di. la rivelazione dì un oner. 
autor de La via mieno! teme di sorvegiienza ottica ca annovera quake dina di TOCO dei nosini avi a quello to che anche limekrefema 
TE glo e Mu» © «La cosa». deisatelli un ivoro che ese icerche di spettroncupu e do- Spo che rommeamo E è stati posubic «lomo d 
acrebbe scambato per un Ulo gui egregone en- tomemna stellare. nonche al alla domanda: quale prelen- seminando fra qualitativo € 
g fondo schiena di ualche douna numa tecnica di mpre. cune pubblicazioni divuigati. 1? si immaginava che con quantitativo, oggettivo e Wp- 
Megrame intenta a Gola. a ielevitra Ver fra Qui un hri) ch poco Oni proBaRiLtà 1 sooi studenti geloso. misurabile € non, € In 
IDA qualche altra Mora. In precedenza. nel 1954 | più di un centinaio di panne, | SSPEbberO nsposto di preferì. un ultima analisi nconoscendo 
Come era possibile? Fore per - era stato a cano di una misso- che usci pei 1962 e ache in Tt l'univerin da no» scoperto, la debolezza der mostri senu € 
Tincomsao desdenu d, un 
attore parucolarmente nos 


sce | È inutile cercarli nel passato 


quii la necessità d pore: 
marh. mettendo. daccord, 
luomo eht pensa coll uomit 
che sperimenta 


ver i occasion! di un «incon Senza tanio fuosofan pui ie 5 
tre ravmaneto dc! terzo tip» GENE = e dars: che Hynek tr: si 
con una beliczza venue 3 È questa neerci per ò 
Peg cn 
: Perche oo anehe per on ceri 


Speo anuiconforminta com 
quand. scrisse un meressante 
Itrodumone a «Infisenze ce 
smiche e comportamenti 
umano. di Miche! Gouqueli 
pubblicato in edizione amen. 
en 
artrologiche vengano saent, 
camente valuiaie. © non m 
tento aac d'accordo con 
quel: wenns che prede 
mano la falsia dell'astrologia, | tempo dalle loro stelle lontane veramente attendibili». In po Hynek e Henry nor sono MeDonah! profewove 6 
Appellando». allautintà e sarebbero più qui. Dato ehe chasim cas! Ki sone, me ar nemmeno fevorevil al inier. ce simostcica sil une 
vð darui che cim qualcosa Ron ve Né Macao. wo! dite che m questi la realtà delles prelazione extraterrestre depl, del Arzone «Gu Ulo € 
4 buono nell'ipotesi dell»: Che nonesisiono Però, ì par pienza deph Ute mon riesce ad fc. ehe si baas di rapprin scienza» Dicevo che il m 
redità planetarie: che Guu: Bie dei fiduciosi conta pu imporsi. Intatt.. quand. Un clauiicati come rincon! sccilctumo non era olv 
queln sospena In ogni caso, Aderenti, i quali saran: a UK scompare. lasand sul viemar el terso tes € ehe Pec ders che Pi Ufo nen 


ms up 
ieaz t la pareopazione 
ah- di Alien Hynek T» 
nome dalia barher cap 
e che. dapprima scettico. era 
ai seguace diventati Un cor 
Vinto tostenner delia realt e 
dl importanza de fenomeni 
Uto Er messe che mere m 
Semano sedente espres 
RC € pit in penereal li modr 
6 ‘classiicare e appanzion 
Scri Ulo, un po aome 1 

Bi assroniumi E funi pi sor 
dart (Ceno. in mameta moli 
pù areolata) con gl oggi 
ci loro ncerche Imom: 


a 


Tre document dr! passa spesso rai, dai Jarusrcheulop 
per sostener le hero ione "opero dei sanolapo mais d 
Puca (645 dopo Cristo) sauna Jamon (nre pap one 
sele figure femmini’: skizza (paleolinco frencese) 


Bisogua metterla alla prova. Corto di Tuopo dell'appanzione sols" in conclusioni aloro non sen- Cos tanpibii.. e put: dars: ct 
Memes ous i enbi png Ue punta persi ahri decument mes maiores | tu rere ala prosa: coro d prose, me, vec der. Bo dnd fe. mansi provenea ent 
È ads vermes Pie Fee dei gi ci prede anie dign. || mote mes pregiati urlo A arem muli mui ine ueni qo 
Vir qualche mapei Fl rem men ident i Ferla hem rappre am ass Dl" Spot sone ima. y Ad semn. Jams ciue For 
Pen vene El sce Sep seme en eviti dl PEE d der penu | nm pn Sem resi ad pre che b nina i non d e d 
M dei Calegune rafirecilore. um mal d Tm pon com aaa fa Kirordiamo chi i mismo M. Che in nostro stessa esi » — apringe Hend: A: 
rae per mcn iir. | Dos come. Dop Tato teorie ee atti ed cm ro eb | mms Me mons. chi de mele Áo GI Ul not dene A aN, pe RA 
es En ce mon Apost ee TIT: (oret dee eri oar derer rcp AO 
irta gue nde Tute qpaziah iapponcsi — Alcune statu. fsi quantam Si e gio ar miche Gi mwees chen Pumdenttica (non dente SERE dU ii tatinche funzione ii ben orpanaz 
up Uic. che a vols veng nelle mezz dapon, anch d'invem Sono ne della cultura Jomon del menlis giapre- fl cennar che quesi muhe scontriamo m! comunicare ca), ma pietisto di unap peg caps di Osservatorio di rilevamenti 
mo descnit. come de, um: quell chi cercano astronavi tra iani ndis; mese soni- state fette some raffigurazioni di indie inet T 


non E som) auti munosienie i eon loro. dipendono il dal: | prochabit" unirsi 


mondi nani. a volit come erea chma intelletuale certamente portra imma: Cot osia inavvicinabile 


tere quas momuh à volic 


E tra de rovine de! Sudamerica mr Lear Pa irene rr 


i pi 


un pallone de cal 


Entrees, in tos spazia Bast arn be Mi chlenem, d^ m un suo libro «Ma fir 


mew perc preimdono di øvere prr pazienza di dorumentarti un pu” sulle eara! 


Xi favoresok ale puedo. une son di semap d trat UN: mi che un Ufo ue cre 
praat conn durante i || sente e dnemmate che i loro scerdoti ers Reiche di questo ance cultura pr scr: || lenis e siiatoiopia pens cmntamenta came obi. Tm» We" So arco di Gel 

quali pu: avvenire di tutto sf no » ritnw serratu: in libri di fantareheologis gem ie gli emis pro: m presiis dii | colere spec se persamo i. ri gradualmente e fino E S MU" ancora meglio, non deod: 
asempi wes diortess: f formats edito delle manne fera mro i rito d'un: hang: È je nec Seromomiche quando saremo m pad: è E attori: nile sor ene 
Sun mpreno P une vere ef“ La perito di ques: tendere | COLITE n V ne. Bon Gonlóndcr: à loto cen Altre merpreazioni d ce 


apria avwenlvta amori. diste vicinanze. tutti i me 


glio» strumenti di cui 


m funzione. Teme ehe sa 


mo rete molte ragnatele. 
Intanto. se nos l'avessi pe 
gu, avre. Voluto rammenta 
È numero teielonco mec à 
né de non 10 quale 
di Stato e manie | 
i amazelo 


mager di une empiece penale. ceram d) 
Sames gracie di uns rulurs — pesi 
ame ranae. | mente rarauoe» rai ioni 
mi del terzo epo Now [| pameta da kenus — un'immagine aone ms dt to come Aus 
seguano bet even all wopo, agere un pe di dam ale "fe verme cate immagine 
È pon pote delle n] tinto after irme alora di de Dainang che ano miaza, figure 
cente monte di Hynek Se né | pei mata è sedere spargit e mon la tupeni 
andate, scmbia. dopo ure Qualchi esempio tra i più noti di un disco volant rome si è valute far 
malato e senve patri | Poarou di Faima — E Tammar — Sn Sn plane come si è molto Ée 
gite e price movi to Ee 
RU duo Crisi e morto) 31 agomo del 63" Con, questi metodi chiunque put rovere 
Lo pore + scolpito pul coperchio di wn putu gl'ertreierr che vuole pes cond 


"Dich; valant: e ernchiena — E co 
di certi segni «a barton ronda. inert 
2 dar Tantrchvclue com doch vola D 


ranere parafiscr o pa 
sono ugualmente ios 


dubbio anth: logi: con la magie. di nen 
è un aspomento  seambiarii pes divi 
mi weno e ogrene di — E culto degli Ulo qualche 
non pochi sarcasm: nonostar tificazion: ce lhe Tu 
te ui? fore più fondete se vo. s ha torio quand. si pr 
Ovuncut nell'universo le po- tendonu spoue chiare e sv 
stre mésgini ci dicono che la 
fisica cle chimica sono uguali, detti espert. Per accemaeri 
perché non anche li biologia € basta ascoltare il parere dell 
quini. la vito? stesso Hynek e del su 
Credenti nelle iniellipenzi e collaboratore Allar He: 
extraterrestri come l'astiom- kae reputano che ancora più 


"e a Ogg si sono catalopri 


Che prosit dec:nni di nce! 
€» ufulopire nficiteranne co. 


medo eee mie. d MOL rude tcd] Brot pate esM A o EG E 
Wn | Em dna di Pic PAST Sean de le Rasa: foro daro Ke miles ce cs i UI dote di Dini | 
meve ance organizzato ur [| fauci dell aldis cum l'albero gel mondo che — MP farie re come ule hc bisogno 1 Maece deor 


sempre. tropr 


vi lettori non conomiame l'alfabeto b palass ahn. come K Bor. dini we ei rappor di emana fin si ole da mis govem 
Cemmo d: sud Uilos Lira fa da fondal. rawicurande eli vamin mul! rn Puerto so : ir x a i f 


questo ponfidan- i sseendoti delle anta: 


ron e F Toer, sostengono mento corrispondano darrers inane, K resto con qu Margherita Hack 
RT i x ice eee sceglie i a O du Margherita Har 
astronomo. sebbene non ect. | mone Viviano Domenici È speci sarebbero giù partne de racconti der testimoni man È Tn 


introdizzione al hbro di Jame. 
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IL GIORNALE NUOYO 
Giovedi 23 ottobre 1986 


Mosca — Un giornale so- 
vietico nporia la notizia di 
una straordinana scoperta 


Il fenomeno forse provocato dalla ricaduta dei rottami di satelliti russi 


Gli UFO «invadono» i cieli dell'Europa 


«Punti luminosi» avvistati dal Belgio alla Germania ovest 


BRUXELLES. 23 — gruppo 
di UFU. cioe di ogge: volanu nai 
identne luminos) e in rapido 
Spostamento verso sud est, sono sta- 
U avi mattina nel cielo 
del Belgi e, in successione. dell 
Olands e del Lu 'go e quindi 


1dionale 


dala forse dal personale della torre 
di controllo dell'aereuporto di Lu 

semburgo. Si sarebbe tratlulo di 
«fonti luminose intense 
giallo, a forma di guccia allung 


jn spostamento linear 


Discordanti i dati su! numero de- 
gli oggetti volanti A sec 


Ne | radar degli aereo 
t ne quelli del NORAD, il cen- 


incato rilevamento a 
l'ipotesi — avan: 


Questo n; 


terra Taliorza ta 


frttuate a terra 


Di diversa opinione uno dei rie 
sponsabili della sicurezza aerea del 
Lussemburgo il quale, chiedendo di 


mantenere l'anonimato, ha detto di 
ritenere che gli «oggetti luminosi 
avvistati nel cieli dell'Europa cen 
trale potessero essere dei missili uti 


Centi M sono ul KRAD — che gli avvistamenti lizzati in manovre 
paleontologica. Sulle sponde Centi gra asoni sono Avvistamenti si unoudise; dé] NORAD — ch de E Cri pa 
del lago Sevan, nell'Armenia | E polizia dei qu veli. nondaenüieitio Là OEC DU nigi fontani difetto Gerin CX IRR 
sovietica, è stata rirrovaia Alcuni hai DRIBIO: Qi segnaluzione e venbuta intorno alle E d pss eri fà 5 esterni per la basata Sall'empnioiione, ba GICHAra 
poser plea Luton, allri di «genii dormis mea ael els tua inm eli meti di setenbre. In partleulare po. to Il Genie lussemburghese, la 

ella Terra Le pera nia oblunga, di colore verdastro, con Pei Mel e dopo, gli «oggetti» sono Met di s articolare p ra e e 
gono che il manufano risalga una lunga coda luminosa» Urrauto- Basata ari Namur e Bastogne, La ebbe trattarsi di una parte del sciando capire à i 
a 4000 anni fa mobilista tedesca € stata piu preci- pore tinata da terra ers di cin. Vetore del sulelite Mola, miesa volta che accadono incidenti del ge- 

obilistà tedesca € stata p elo aba tarda terra È 

n iuforo qua ? orbita il 19 giugno scorso e dei mer 
pretdonenone rcadipo || RI Mi senare an. C came Sp MES 

c l'ho visto. Volava alla quota am 70 stac azz : T 
ticolari. Nello parte bassa è normalmente transitano gli aeret di Alcuni astronomi tedeschi hanno che portò nello spazia ll di noi Va notato che tutti i missili da 
raffigurata la Terra circonda linea La parte auferre era rotonda. parlato dell'impatto di uno 0 più scorso, un Satellite Cimos La arto esercitazione della NATO sono dota 
m e fagli strati guella posteriore spigolosz Volara meteroriti con l'atmosfera, ma sia il te dei due rottami spaziali inclusu, ti da con 2: di aulodistruzioni 
dell'atmosjera. In alio viene tamente c luseiava unu lunga scia centro missilistico di Darmstadt, sia rispetto all'equatore rispetivamen- Che vengono azionati ad alta quota 

aro il circolo solare Pines die g a na l'erdigno esce dalle rot- 
vct, altare ‘della Vita mal di scintille» La descrizione piu at- l'osservatorio astronomico di Bru- te di 62 e di cs eredi sembrerebbero Ron appena l'ordigni fu ade 
mezzo. m tendibile del «fenomeno: è stata xelles hanno escluso che possi es- «compatibili le osservazioni ef- te di sicurezza prestabilit 

Secondo quanto riferisce il 


«Moscow News», è stata indi- 
viduara anche un'incisione 
* | che reppresenia una parie 


4 IL TEMPO 24/9/86 


della superficie lunare, cor 

crateri avvallame Teri È 

Nel riprendere la notizia, 

Tass sottolinea che è difficile | x. x, pere " 
pure che nel secondo mi: | Un Ufo attraversa i cieli di mezza Europa || Palia volante luminosa 
grado di distinguere in ma- HEIDELBERG — Un Ufo he att " D! che cose si è trattato? Pareri discordi o H i E 

Poal dell bed iuc ee l'Europa? Pare di si. L'oggetto matmise ci soltanto Ipotesi, come accade sempre in nel cielo di mezza uropa 
rec eid reni è Sio esto dn Heildelberg — Un oggetto di color verde-azzurro è 
vazione del nostro satellite sia | anche dagli osservatori è dal mra Ona di | previsioni del Norad (Organizzazione di dite Stato avvistato intorno alle 7.45 (ora italiana) dagli os- 


servatori e dai controllori di volo di Germania Occiden- 
tale, Francia, Lussemburgo e Olanda, quasi simultanea- 
mente. Alla polizia dei quattro paesi sono pervenute cen- 
tinaia di telefonate di cittadini preoccupati, che segnala- 
vano una «palla di fuoco nel cielo» 0 «un oggetto volante 
luminoso con una coda brillante». 


staia usaia una sorta di lente 
ricavata dall'ossidiana, man 
teriale di cui l'Armenia ab 
bonda. 


volo In Germanie Occidentale, Francia, Lus- 
semburgo e Olanda. «Era una pelis d! fuoco 
nel cielo», hanno detto alcuni. «Un oggetto 
volante con une code fosforescente», hanno 
Aggiunto ahri. Centinaia di telefonate sono 
giunte alle polizie del quettro Paesi. «Ere 


degli 
der — 

ise! | Que rottami di razzi 
BovieticI che sarebbero dovuti ricadere e 
consumarsi negli alti strati dell'atmogtera 


molto bello, come In una fiaba. ha sottolines- | versc la metà di Questo mese. Secondo gli astronomi tedeschi, l'oggetto potrebbe es- 
to una donna che sì trovava alie periferia. Gli astronomi tedeschi fanno un'ahtra ipo- sere un meteorite, ma il centro spaziale europeo di Dar- 
Drientele di Parigi e che ha avvistato li «punto | tesi: l'oggetto misterioso potrebbe essere un mstadi ha comunicato di non essere al corrente di nes- 


rite, 


luminoso dividere in due ii cielo» 


CORRIERE DELLA SERA 24/9/86 A 


sun avvistamento di meteoriti nell'Europa Occidentale. 
Unportavoce della sicurezza aerea del Lussemburgo, 
che vuole mantenere l'anonimato, ha detto che potrebj 
trattarsi di un missile utilizzato nelle manovre in Corso 
nella Germania Federale, e uscito di rotta: «ma si tratta 
di un parere basato sull'esperienza professionale, dato 
che non potrei spiegare in altro modo l'apparizione di 
questo oggetto volante», ha precisato. 


IL GIORNALE 


NUOVO 24/9/86 M 


preoccupati, che segnalavano 
una «palla di fuoco nel etel» 
O «un oggetto volante lumi- 
noso con una coda brillante» 
Secondo gli astronomi tede- 
schi l'oggetto potrebbe essere 
un meteorite; ma il centro 
spaziale europeo di Dar- 


24/9/66 wr 
Palla di fuoco nel cielo 
Mezza Europa in allarme 


HEIDELBERG — Un ogget- — wm meteorite: ma ii centro sps- 


Decine di avvistamenti 
Ufo: nei ciel 
dell'Europa 
è segnalata 


€ LA STAMPA 24/9/86 


to di cotor To È Sta- ziale europeo di Darmstadt ha H mstadt ha comunicato di non 
Tas rica quo alie comunicato di non essere al -“SIMVESiIOne» pon corrente di nessun r ^ 
7.45 (ora italiana) dagli osser- "corrente. di messun anite. BONN — Un oggetto di co avvistamento di meteoriti Ufo: Churchill chiese 


vatori e dai controliori di volo memo di meteoriti nelis zona lor verde-azzurro è stato av- nella zona dell'Europa occi- 


di Germania Occidentale, dell'Europa SC O de viltato ieri marisa SERIO UAn rapporto ministeriale 
E RULE ia servatori e dai controllori di 1 punti luminosi sono stati LONDRA, 1 gennaio (Afp) 
peri mantenere l'anonimato, ^ VOlo di Germania Occidenta- segnalati nel cielo di Bruxel- Non si sa per quale niutivo 
ha detto che potrebbe trattarsi le, Francia, Lussemburgo e les e poco dopo su Namur e Jo abbia fatto ma sir Win: 


Bastogne. Tenendo conto di 
questi avvistamenti la loro 
velocità dovrebbe essere di 
mille chiometri l'ora. 


Olanda, quasi simultanea- 
mente. Alla polizia dei quat- 
tro Paesi sono affluite centi- 
nala di telefonate di cittadini 


Ufo di Parigi? 


di un missile utilizzato nelle 
manovre in corso nella Ger- 
ania Federale, e uscito di 


rona 
(Servizio 1 pagina 7) @ 


Rottami di razzi russi gli 


Churchill, quando nel 1955 era 
primo ministro britannico, chje- 
se al ministro dell'ueronsutica 
una spiegazione — o megliu un 
Tapportu — sugli Oggetti volan 
ti non identificati. Secondo 
quanto è stato rivelato a Lon 
dra in seguito alla revoca del 
segreto di ststo su alcuni do 
cumenti governativi dell'epoca, 


Secondo 


condo gli astronomi tede- 
: Schi l'oggetto potrebbe essere 


nostro corrispondente 


tan pilota dilettante, è rimasto tramor- — minosità sarebbe dovuta ovvieminte al p 
à È «Nos horde dei suo piccolo velivolo: contatto con gli strat alti deaur otiera Churchin inviò w.a nota a! mi- 
PARIGI — Ufo iel celo di Parigi? Molte «Non ho mai visto niente di ooi lpun- Le segnalazioni degli «Ufo» hom o por- nistro sollecitando un chart. 
segnalazioni sono arrivate, ieri mat u. che sprigionavano una intensa luce talo a Parigi una nota distensiva «Una mento & proposto di «lutte 


in diversi punti della città e la cosa ha 
€reato un po' di eccitazione per qualche 
ora «Dopo i terroristi arrivano i marzia- 
ni^», ha ironizzato il conduttore di un 
giornale radio. E ha aggiunto: «Sembra 
che uno degli Ufo sia di tipo mediorienta- 
Je, con i affi». Allusione evidente al cian 
degli Abdallah, che la polizia accusa di 
aver compiuto gli attentati di Pang e 1 
cui esponenti sono tutti «miracolosamen- 
te» ricomparsi da qualche giorno in Lib 
no. BE, 
T fenomeno degli Ufo si è verificato fra le 
7,25e le 7.40; una dozzina di «punt lumi- 
nosi», di colore ora verde, ora blu. ora 
dorato, sono stati visti Spostarsi rapida- 
mente nel cielo parigino. Jean-Luc Du- 


verde, sono passati in linea orizzontale su 
Notre-Damee Chatelet». 

I servizi dell'aviazione militare hanno di- 
chiarato che nessuna manovra era previ- 
sta a quell'ora del mattino, in quel parti- 
colare corridoio aereo. 

Una possibile spiegazione, venuta più 
tardi, afferma che gl; «oggetti volanti non 
identificati» potrebbero essere rottami di 
vettori spaziali sovietici. La «Norad» or- 
ganizzazione per la difesa del continente 
Dord-americeno, aveva previsto che-rot- 
tami di razzi sovietici cadessero entro il 
mese di settembre: si tratta di pezzi ap- 
partenenti al satellite «Molnia» (messo in 
orbita il 19 giugno scorso) e al satellite 
«Cosmos» (lanciato il 21 marzo). La lu- 


volta tanto — ha detto un radiosscolta- 
tore — non sì tratta della segnalazione di 
una bomba» 

Una serie ci punti luminosi in rapico spo- 
Stamento d: nord-est a sud sono stati av- 
vistati anche nel cielo del Belgio, dell'O- 
burgo secondo nume- 


Quelle storie su! dischi volunta. 
«Che ‘significa tutto ciò, qual è 
la verità?a chiedeva sir Winston. 

La risposta del ministro, lord 
de l'Isle and Ducley, arrivò pun 
tuale ma laccmev: le misterio 
se UPppaerzioni, wi si affermava, 
potevano essere dovute & feno 
meni atmosferici 0 meleorolo- 
Kici, a Iljusioni oruche Q poteya 
anche trattars: di aerei, di pal- 
loni . sonda ù di uccelli male 


nza delle segnala- 
zioni c delle tesi ze pervenute alla 
radio belga — une é venuta dal personale 
della torre dt controllo dell'aeroporto di 
Lussemburgo — si trattava di fonti lumi- 
pose intense, di colore giallo, a forma di 
Boccia allungata o di missile Il loro s 


identificati. 
LIBERTA A 

Stamento era lineare, seriza cioè variazio- 
nidirotia. [G. S] 2 gennaio 1986 
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Un disco volante sarebbe apparso ad Alain Bernardin in un sobborgo di Par: 


gi 


Il patron del 


Parigi — Alain Bernardin 
ha visto gli extraterrestri, 
Con questo titolo «Le Fig 
ro» ha annuncisto la notizia 
della straordin 
ra vissuta dallinventore e 

drone del Crazy Horse di 

Parigi, il più celebre locale di 
nudo del mondo. 

Trattandosi di Alain Ber- 
nardin, signore tanto cono- 
sciuto quanto rispettato, 
personaggio al di sopra di o: 
Eni sospetto, la segnalazione 


è stata presa con mol 

tà. In questi giorni in 
tiai quotidiani ei settimana. 
li più importanti si stanno 
dando battaglia per riuscire 
a regalare al loro pubblico 
anche un solo dettaglio in 
più. 


erie- 
Fran- 


pubblicit 
dimostrato estremamente 
disponibile. Quando paria di 


ciò che ha veduto si illumina 
come per vivere di nuovo 
una fantastica emozione 
che, secondo quanto spi 
avrebbe dovuto andare più 
in là. 

sEra da poco passata mez- 
fanotte. Rientravo con mia 
moglie, come ogni sera do, 
bep tiacolo, verno Louvien. 
ne, il sobborgo parigino dove 
abito. Ad un certo punto, 
mia moglie Lova mi ha detto: 
Alain vedi anche tu quello 


che vedo io?» 
Pare che Lova Moor, 


immol 


acchi 


to, ha accostato la 
al marciapiede, poi 


straordì, 
illuminava i 


splendida ballerina che re- 
centemente Bernardin ha 
sposato, fosse terrorizzata 
da qualcosa di misterioso e 
n nel cielo. Mon- 
sieur Bernardin ha ralienta- 


sceso 
per ammirare meglio lo 

io fenomeno che 
ioi occhi. Vic 
no al campanile di una picco- 


Un Ufo di colore violaceo 
avvistato nel cielo di Rimini 


RIMINI — Ancora di scena l'Ufo e questa volta ha scelto 
i cieli della riviera adriatica. Chi ha riferito l'episodio al 
prof. Chiumiento, presidente del Centro italiano di studi 
ufologici, ha detto che in coincidenza con la presenza del- 
l'oggetto misterioso si è avuto per qualche secondo, nclia 
zona, un black out. Secondo quanto informa Chiumiento, 
molte sono state le telefonate di avvistatori, i quali concor- 
davano sul fatto di aver visto un oggetto luminoso ira le 
18 e le 18,30 di lunedì sera. Tale oggetto non identificato 
è apparso nel cielo da nord prima in direzione di Pesaro 
€ poi improvvisamente verso l'interno, velocissimo e di co- 
lore violaceo. Quando l'Ufo è apparso, nella zona di M i 
sano, Cattolica, Riccione e dintorni (in provincia di Forli) 
e nella zona di Tavuglia c Gradara e dintorni (in provincia 
di Pesaro) - dice Chiumiento - si è verificata Ja brevissima 
mancanza di energia clettrica. 


IL GIORNALE D'ITALIA 6.11.86 


Ufo di colore arancione 
avvistato in provincia di Forlì 


RIMINI — Tra il 4 ed il 6 novembre sulla riviera adria- 
tica ci sono stati una trentina di avvistamenti di strani 
oggetti volanti. Da qualche giorno da Rimini fino a Fa- 
no, non si fa che parlare di Ufo, secondo le segnala- 
zioni giunte al prof. Antonio Chiumiento, presidente 
del Centro italiano di studi ufologici, che ha sede a Por- 
denone. Tra gli avvistamenti più interessanti c'è quello 
avvenuto giovedì alle 5 del mattino a Santa Maria di 
San Giovanni in Marignano, in provincia di Forlì. Gli 
abitanti di una casa situata nella campagna vicino al 
paese, sono stati svegliati da un bagliore intensissimo 
che penetrava nella casa. Aperte le finestre hanno vi- 
sto passare un oggetto luminoso arancione, della for- 
ma discoidale, con una cupola, del diametro di circa 
8 metri. L'oggetto si librava a pochi metri dal suolo e 
non emetteva nessun rumore. Quando è passato davanti 
alla casa, dentro si sono spente le Juci che si sono riac- 
cese solo quando si è allontanato. Up altro avvistamento 
è avvenuto sulla strada da Gradara verso Pavullia, in 
provincia di Pesaro. Un automobilista ha scorto, sem- 


è emerso dall'Adriatico 


Bellaria — Un disco volante è emerso dal mare sulla 
Fiviera Romagnola? Più persone che si trovavano sul 
lungomare di Bellaria, in provincia di Forlì, alle 19 cir- 
ca, asseriscono di aver osservato a circa 200 metri di 
distaaza un oggetto discoldale luminoso, di colore azzur- 
ro, apparire dalle acque del mare. 

Alcuni testimoni hanno riferito al professor Antonio 
Chiumiento, presidente del Centro italiano di studi ufo- 
logici, che l'oggetto, del diametro di circa 10 metri, era 
sormontato da una cupola di colore arancione. L'Ufo 
rebbe rimasto immobile senza emettere alcun rumore 
per circa 10 minuti ad un'altezza di circa tre metri ri- 
spetto al livello del mare, per poi partire in verticale ad 
una velocità altissima. 

Dall'indagine condotta ieri a Bellaria dal corrispon- 
dente locale del Centro ufologico nazionale (Cun), 
franco Lollino, non è emerso tuttavia alcun elemento di 
conferma della notizia. 


IL GIORNALE 9.12.86 


L 


{In molti giurano: un Ufo | 


«Crazy Horse» ha visto gli Ufo 


la chiesa, un oggetto abba- 
la pliante — ba spiegato — del- 

la forma di un disco volante 
lungo circa sei metri, rima 
nell'aria. 
preso per mano 
Lova ed ha cominciato ad 
avvicinarsi, E' stato in quel 
A | preciso momento che l'«Ufos 
sussultato verticalmente, 
poi ha oscillato a folle veloci- 
tà in sensoorizzontale, e sen- 
za il minimo suono è scom- 
| parso, per riapparire dopo 
qualche secondo come un'ui- 
| tima visione, e poi spegnersi 
| per sempre. 

«La cosa più strana — 
spiega Bernardin — è come 
tanta luce non illuminasse in 
alcun modo il paesaggio cir- 
costante. Una esperienza 
che non riesco a dimentica- 
re. Ma allora esistono davve- 
ro gli extraterrestri, mi sono 
detto. Peccato che la nostra 

resenza li abi 


entre Loy a un so- 
piro di sollievo, anche se per 


ILGIORNALE A 
4.12.86 


- maestro della seduzione, che 


rimettersi dall'emozione ci è 
voluto molto tempo, io mi 
rammaricavo: avrei con im- 
menso piacere stretto "la 
zampe” a un extraterrestre». 

Alain Bernardin ha viseu- 
to questa strana esperienza 
vicino alla sua casa, una villa 
straordinaria che nel giardi- 
no ha un campo da tennis in 
erba sintetica, circondato da 
piante secolari importate 
dalla Toscana. La «maison, 
di Monsieur Bernardin è un 
autentico museo, pensate 
che ci banno abitato: Anais 
Nin, Henry Miller, Cézanne, 
Monet, Sisley, Pizarro. La 
sua camera da letto è quella 
nella quale ha dormito Re- 
noir. 

Chissà che gli ex- 
traterrestri, attirati dalla 
bellezza di Lova Moor, da 
tanta cultura e tali celebrità, 
non decidano di fareun'altra 
visita a Louviennes. Forse il 


per trentacinque anni ha of- 
ferto al mondo l'unico spet- 
tacolo di nudo che ha saputo 
resistere al tempo e alle mo- 
de, potrebbe insegnare la sua 
formula magica e sensuale 
anche a loro. 

Intanto la gendarmeria ha 
preso molto sul serio la de- 
nuncia fatta da Bernardin, e 
il centro di ufologia di Tou- 
louse ha speditoi suoi tecnici 
a faresopralluoghi . 


Lea Pericoli 


J 


Per l'Ufo di Bellaria in rotta 
di collisione «Cun» e «Cisu» 


E' ormai 
zionale) e Cisu (Centro Italiano Studi 


fanti non identificati, U| 
mento annunciato l'altro ieri 


mare di Bellaria in Romagna nella serata di 
sa. L'avvistamento dell Ui 


nente del Cun di Rimini, 
elemento a conferma della presenza dell'oggetto volante a 
Circa 200 metri dalla costa di Bellaria, «Il fatto che non sia 
stato possibile rintracciare i testimoni dell'avvistamento di 
Bellaria - ha detto il prof. Chiumiento - è dovuto alla ri- 
chiesta degli stessi di mantenere l'anonimato». A confer- 
ma dell'avvistamento il presidente del Cisu porta comun- 
que una nuova testimonianza di due donne, Maria Costante 
che nellla serata di domenica stavano 


uerra aperta tra Cun (Centro Ufologico Na- 
n o Studi Ufologici). i due or- 
pam che nel nostro passe si interessano di oggetti vo- 
timo episodio quello dell'avvista- 

i dal presidente del Cisu, pro- 
fessor Antonio Chiumiento, di un disco volante sul lungo- 
domenica scor- 
fo, un oggetto discoidale con lu- 
Minisescenze azzurre, è stato però smentito immediatamente 
dal Cur. In base alie indagini condotte anche presso la sta- 
zione dei carabinieri della località romagnola da un espo- 
infatti, non sarebbe emerso alcun 


tinuano le se; 
Romagna. 
tonio 


viso, stava 


Un Ufo blocca un'auto 
nei pressi di Imola 


BOLOGNA — Dopo l'avvistamento di 
scoidale con cupola verificatosi a Bell. 
cia di Forli domenica sera e riferito da 
temendo il ridicolo, hanno optato per l'anonimato, con- 
alazioni di strani oggetti volanti in Emilia 
ltimo, su cui ha aregas il professor An- 
o hiumiento, presidente del 

di ufologici, quello avvenuto verso li 
la. A quell'ora - secondo ja testim: 
Chiumiento - il rappresentante Emilio Del Ben, di Tre- 
percorrendo la strada che conduce da Ca- 
stel San Pietro ad Imola quando il motore della sua auto 
si è bloccato. Dopo inutili tentativi per far ripartire la 


un oggetto di- 
aria, in provin- 
piü persone che, 


entro italiano di stu- 
le 6 nei pressi di Imo- 
onianza raccolta da 


vettura, è sceso ed ha visto proprio sopra-la sua mac- 
china, a pochi metri, un oggetto a forma di piramide 
piuttosto grande ed argenteo senza alcuna luce. Dopo 
pochi istanti l’oggetto si è allontanato senza emettere 
alcun rumore. Il testimone, spaventato, è risalito in auto 
il cui motore a questo punto si è regolarmente avviato. 


tolica e scomparendo. 


IL GIORNALE D'ITALIA 8.14.86 


pre a pochi metri dal suolo, un oggetto rotondo, lumi 
noso, di colore rosso, del diametro di circa 5 metri. L'u- 
fo si librava davanti all'auto seguendone il moto. Im- 
provvisamente ha poi preso quota dirigendosi verso cat- 


e sua figlia Cinzia, 
percorrendo la su 

stello. Intorno alfe 
servare un oggetto 
tri immobile a bass. 
visto dalle due don 
vistato poco prima a Bellaria. 


IL GIORNALE D'ITALIA 11.42.86 


rstrada Flaminia tra Fano e Città di Ca- 


19,15 le due testimoni hanno potuto os- 
discoidale del diametro di circa 10 me- 
a quota. Secondo Chiumiento l'oggetto 
ine era con ogni probabilità lo stesso av- 
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LA SICILIA Lunedi, 24 novembre 1986 


Canale 5 


Un'ondata di avvistamenti di Ufo in Umbria | 


Il più recente e clamoroso quello tra Nocera e Valtopina 


MIMMO COLETTI 


In gergo si chiama flap. E' l'ondata ri- 
corrente degli Ufo, gli oggetti volanti 
non identificati, che si portano dietro i 
sogni di generazioni, le speranze, lc at- 
tese. i timori e per alcuni, anche ic cer- 
tozzo. 


E in Umbri; 


n questi giorni, gli av 
stamenti si sprecano. Con un intrec- 
Ciarsi degli interrogativi, dei pareri de- 
gli esperti, della curiosità della gente. 
ll più clamoroso è avvenuto l'altra sc- 
ra, attorno alle 21, lungo la strada No- 
a-Valtopina. Una coppia di coni 

(che vogliono mantenere il più stretto 
anonimato) ha raccontato d'aver visto 
un disco scuro di circa otto metri di 
diametro sormontato da una cupola di 
colorc azzurro levarsi davanti alla loro 
automobile senza emettere alcun ru- 
morc, Istantancamente il motore della 
macchina si € bloccato ed ha ripreso a 
funzionare solo quando l'apparizione 
si € dilepuata. ama della 
coppia che tutt ripresa da 
quesio incontro inatteso. Ma non è 
questo l'unico fatto segnalato. Anche 
il Trasimeno pare essere una zona par- 
ticolurmente interessata al fenomeno. 
«Siamo in presenza — afferma il pro- 


fessor Antonio Chiumento di Porde- 
none, presidente del centro italiano di 
studi ufolopici — di un momento fil- 
tissimo di avvistamenti che interessa» 
no l'Umbria, le Marche, la Romagna, 
il Friuli-Venezia Giulia. Dei die 

tatti recenti, il più intcressunie 
nuto il 3 novembre a Costi 
Lago. Erano all'incirca le 22, quando 
due persone hanno dichiarato di aver 
vedulo tre oggetti sferici luminosi di 
colore azzurro intenso che si muove- 
vano in formazione a triungolo ed a 
bassa quota. Il diametro di ciascuno 
cra di cinque metri. Quando i ire og- 
getti si sono trovati sulla verticale del 
lago sono a. ina 

dosi nelle acque e lasciando i testimo 
terrorizzati. Un caso del tutto analogo 
si era verificato il 10 giugno, E questo 
ultimo non fa che avallare l'ipotesi di 
una ripresa eccezionale di questo ge- 
nere di sepperte». Vere, non vere? Lo 
scettico ironizza, il pocta fantastici 
l'individuo della strada aspetta la re: 
lizzazione della fiction di Steven Spicl- 
berg o degli scritti di Heinlein, Clarke, 
Wyndham. giusto per citare alcuni pz 
dri della fantascienza. «C'è una str: 
concomitanza — aggiunge Chiumen- 
to — tra avvistamenti c cadute di me- 


icoriti». Ed il caso del bimbo di Gual- 
do Tadino sfiorato da un sasso caduto 
dal cielo avvalora le ipotesi, le irrobu- 
stisce c le esalta in chi è disposto a ci 
dere, 

Chi è convinto in tal senso é Alvaro 
Palanga chealla fine degli anni Settan- 
ta è stato presidente del centro di ricer- 
che parapsicologiche c consigliere del 
centro ufologico nazionale. Racconta. 
offre particolari. precisa i termini di 


una questione che, inutile aggiunperlo, 
appassiona un po' tutti in senso positi- 
vo 0 ne Gli episodi più impor- 
tanti ed cecitanti lo hanno avuto quale 


osservatore attento ed autorevole, tra 
il 1978 cd il 1980. A Boschetto di No- 
cera. tanto per rammentare una circo- 
stanza inspi bile, un uomo, Bruno 
Vitali, fu letteralmente bloccato da un 
Ufo c perse conoscenza. Il fatio fu 
confermato da vari testimoni. Sull'al- 
tpiano di Collionio un commerci 
sta, pochi mesi dopo, lu investito da 
un raggio di luce potentissima e si ri- 
svegliò sci ore piu tardi. Posto sotto 
ipnosi regressiva, disse di essere stato 
portato dentro una macchina stranis- 
il fenomeno è noto sotto il nome 
di «abdution»), disteso su una sorta di 
tavolo operatorio, studiato a lungo, 


2 


interrogato da persone che si esprime- 
vano con voce metallica. Favole. in- 
sorgenze di ricordi onirici? Non sem- 
brercbbe proprio sc e vero che di li a 
qualche giorno anche ad un industria- 
le di Trevi toccò la sorte di imbattersi 
in un enorme disco luminoso osserva- 
to fin nci dett; breve distanza. E 
poi. prosegue Palangu, basta scegliere 
nel gran mucchio degli avvistamenti: 
pensare a cosa avvenne sulla pista di 
Sant'Egidio, dove tre inservienti os- 
servarono sbalorditi il decollaggio di 
tre macchine insolite e sconosciute, o a 
Colle Umberto quando trecento per- 
sone consiai un oggetto lumino- 
50 ad otio metri d'altezza triplicarsi c 
poi partire d'un balzo verso lo spazio. 
l contatti, € noto, sono di tre ti 
quando si scorge un Ufo. quando la- 
scia tracce sull'ambiente o su persone. 
quando c'è un rapporto direlio con i 
presunti alieni o androidi. 

| cultori di questi studi sono convinti 
che il Subasio sia una «base» fin dai 


one tra le 
predilette. Un consiglio? Osserva- 
re la volia stellata: con un pizzico di 
fortuna si potrebbe vedere «qualco- 
san 


arii) psicologi, 
$e. mobi 
mon esclude l'esistenza, 
uomini e angeli, di creature 
superiori). 


tr 
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Sono stati osservati da quattro giovani 


Quattro Ufo 
nel cielo di San Gemini? 


Emettevano luce bianca intermittente 


Veri sera. tra ke ore 21 30 € le ort 22, quattro giovani hanno assinito 
passappio sul cielo di Sangemini. di Ut corpi lumini che 


emenievono in intermittenza h 
Gli oppeni non meglio ident 
senza emettere alcun rumor 
alcuni secondi, 


t di colore bianca, 
ieni viarriavano 
© sono Mati vi 


direzione Prrvri» 
scomparme opo 


Poco più tardi una rapazza che faceva pane della comitiva dei 


quatro Fiovani, 


potuto onervare di nuovo il fenomeno. Questa 


voha però i corpi luminesi erano quanto e procedrvano incrocien: 


desi in oppose dwezioni 
Non è la prima volta che nelle 
men meglio identificati che 


addiciro fenomeni analoghi vennero sepnali 


morire zone vengono sepnalati oggetti 
attraversano il cicio.Alevnbi amni 
nella sona di Cei. In 


Quella occasione numerose persone lesiimoniarono di aver visto un 
fenomeno analogo 


notizie dovranno essere 
di Temi 


U Cenni grma asol rinane DA 


CORRIERE DELL" 


rilasciata al Centro Ialiano Stodi Ufelorici 
re avesse asisino all'evento, & comunicaio 


propria sede à Terni, Eventuali 
servendosi della casella ponai n 204 


UMBRIA 28.10 56 


Oggetti volanti a Cardina 
Awistamento 
di quattro Ufo 


OGGETTI volanti non ide 
tificati nel cielo della città: 
l'avvistamento è avvenuto 
nella serata di domenice a 
opera di alcuni cittadini resi 
denti in vin Conconi, a Cardi- 
na. Uno di questi, che si stava 
recando a casa di un vicino a 
giocare a carte, ha notato 
quattro dischi luminosi attra- 
versare il cielo. Incuriosito, 
l'uomo è rimasto qualche 
istante a osservare gli oggetti 
poi, anche per trovare un'ulle- 
riore conferma a quella che 
poteva essere una suggestio- 
ne, ha ‘chiamato gli amici 


Così una decina di persone s'è 
ritrovata con il naso all'insù, a 
guardare | quattro dischi Ju- 
minosi che compivano singo- 
lari evoluzioni, si incrociava- 
no, si alzavano, si allargavano 
per poi ricomporsi 

Lo spettacolo — hanno rife- 
rito i testimoni, tutti concordi 
nella loro versione dei fatti — 
è durato una ventina di minuti, 
all'incirca dalle 21,40 alle 22. 
Pol i quattro «piattelli, come 
qualcuno li ha definiti, sono 
spariti. Sempre nella giornata 
di domenica altri -Ufo- erano 
stati avvisati in Romagna 


LA CITTA 2.12.86 
Riuniti a 
Firenze 
Ufologi 
a convegno 
Cosa fare 
in caso di 
avvistamento 


Se ne paria troppo, e spesso a 
sproposito. E' questa la con- 
clusione o cui sono giunti gli 
ufologi del Cum, riuniti a 
convegno a Firenze. Si è 
perlaio degli sviluppi dello 
ricerca nel settore, ma su una 
coso in particolare è stato 
posto l'occenta: come diffon- 
dere le notizie su presunti 
avvistamenti di oggetti volan- 
ti non meglio identificati. 
Gli scienziati del Cun - Cen- 
tro ufologico nazionale - che 
da oltre venti anni si dedico- 
no allo studio del fenomeno, 
se lo sono presa con pii 
avversari del Ciu. L'occuw 
che viene rivolta è quella di 
«diffondere attraverso comu- 
nicoti stampa le segnolazioni 
che gli vengono riferite telefo- 
nicomente da presunti festi- 
moni». 

Secondo il Cun, le indagini 
condotte sulla base delle di- 
chiarazioni del Cisu non han- 
no deto conferme. Prenden- 
do quindi le distanze. dol 
Cisu, il Cun ha riconfermato 
i presupposti di ogni asia 
ricerca: l'analisi dell'occadu- 
10, senza indulgere a facili 
sensazionali». Visto il cat- 
tivo sangue che corre, il Cun 
S è affrettato a spiegare coso 
di deve fare in caso di 
avvistamenti. Non usme il 
telefono subito dopo ave 
visto qualcosa: «Chi telefona 
tradisce fretta». Meglio - 
secondo il Cun - scrivere una 
lettere con tutti i particolari. 
AI Cn ovviamente. 


Per gli Ufo, agosto fiacco 
con pochi avvistamenti 


TL. RICONOSCIMENTO uif 
lale al bro impegno lo eh- 
bere nell'estate ^M. quando 
per risrervere nd un'interro. 


ministro della Dic i 
persone 


Un paio di rertinaia di al. 
Mir (ma appassionati. e 
collaboratori arno moti di 
più). de msoriazioni nazio 
meli til On e Il Cem an pe 
riedicn specializzato in ven 
dita nelle edierie e libere, 
fanno deiliologia una dici 


piina ehe cerca di creer 
di deco l'orpello di Indagine 


Fino a pre tempo la, gli 
ufolori, lecevane capo nd un 
nolo sodalizio, m» poi per d- 
scorte multe metodologie di 
ricerca, ni divisero e fu is 
alto ll Cis (Centro Malian 
studi ufolneeh. 
mo, che ha bed: à Torino, ha 
fralalinte due segreterie tele 
reiche — von delle quali è e 
Roma — per raomelere le 
segpualarioni di evristameeti 
‘in agosto abbiamo riceru- 


de — afferma 


perro defiainmo 
attendibili. 


Quent' viti 
olet, 


spiga Mario Cireoinni 


Glauco Bertolini 


REGGIO — Colibatteri e am- 
moniaca (se le analisi ne ri 
sconireranno una presenza 
che si preannuncia probabi: 
le) potrebbero dare un ruvi- 
do colpo alla fantasia di chi 
ha iniravvisto code di come- 
le nel pezzo di ghiacchio |al- 
meno dieci chili, si è suppo- 
sto) che venerdì scorso è 
piovuto dai cielo su una let. 
toia del consorzio agrario di 
Casalgrande, provocando un 
buco che nelle giornale di 
Pasqua e di «Pasquetta» è 
diventalo meta di pellegri- 
naggi di curiosi in vena di da- 
re un tocco di «scoperta dol- 
l'ignoto» alla loro gitarella 
non lontano di casa 

L'emolività che ha caratte- 
rizzalo i primi momenti si va 
ora stemperando alla luce 
del richiamo all'equilibrio 
delle valutazioni che viene 
da chi ha passalo buona par- 
te della sua vila avendo più 
confidenza coi manuali (e la 


pralica) di volo che con i libri 
dei sogni. 

Per esempio, c'é un socio 
dello stesso consorzio agra- 
fio (il rubierese Giancarlo 
Melli, che è stato pilota civile 
per 15 anni) il quale fa pre- 
senle che il tenomeno di 
blocchi di ghiaccio staccatisi 
da aerei è purtroppo ire- 
quentissimo. 

Aggiunge: -Basta una perdi- 
te infinitesimale in un boc- 
chettone (di solito è quello 
dello scarico delle toilettes) 
una gocciolina ogni tanio e. 
fuori, la condensa si fa soli- 
da: quando aumenta la lem- 
peratura, c'è il distacco». 
Dello stesso parere è Alro 
Sassi, presidente dell'Aero 
Club di Reggio 

La parola, ora, è dunque alle 
analisi, che potrebbero aver 
luogo anche oggi stesso, ma 
comunque con scarse pro- 
spettive di cosmici risultati 
se sarà solo acqua, non si 
potrà guardare più in allo 
delle nuvole, 


te ine quiisiicina di chiamo. 
o Zae eredibi del soggetin. Sa 


be” e ne stiamo vaciiando I 

lo gerere U 9045 per cento 
delle segnalarioni Imvano 
una spirgarine “urrena”, 
vola U $ per cento ruscitono 
la rura e le studio degli 

“Doro wm avvistamento — 
mettiamo in contatto con li 


persona che ha denunciato il 
datio do gerere bastano po 


La cometa di Reggio 
è caduta da un aereo? 
La risposta alle analisi 


CM mimi per valutare le 
Mj che non è un mioma 
me. vs svarti com le ricer- 
che, prima si sppurano tutie 
e cmm cononcibili (teli, 
palloni sonda eventi astrali 

slemederiei), ne l'oggetto si 
è ponsin sl suola, eseniamo 
FH chimici rd emmi più 
approferditi. Ma prima di 
definire um caso dh opretie 
volante non Mentficeto U 
cammina È hngo e dab 


— 9 ne 


Anche la nostra serena. 
es è torna allo rivi 
dex! a Prevo U senno 


Solo una quindicina 
.. di segnalazioni 
per "luci notturnen 


Hegli anni scorsi 
erano più numerose 
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Ufo: primo avvistamento 
dell’anno nelle Marche 


ANCONA — Primo avvistamento dell’anno nelle Marche 
di un oggetto non identificato all'altezza del Monte Cone- 
ro, in territorio di Ancona, che sembra diventare sempre 

iù la meta preferita dagli Ufo. L'avvistamento è stato ef- 
fettuato nelle prime ore del giorno dell'Epifania da due co- 
niugi di Udine in vacanza presso parenti nel capoluogo mar- 
chigiano c circa 45 minuti dopo da un metronolte. Í coniu- 
gi Pietro ed Enrica Plaino, di 38 e 35 anni, hanno segnala- 
to al prof. Antonio Chiumiento, presidente del Centro ita- 
liano di studi ufologici con sede a Pordenone, di avere no- 
tato intorno alle 6,30 del 6 gennaio in località Torrette di 
Ancona, un oggetto cilindrico di colore biancastro, lungo 
una quindicina di metri e largo quattro, muoversi lentamen- 
te nel cielo a 20 metri di altezza senza emettere alcun ru- 
more. Dopo circa 5 minuti l'oggetto è letteralmente spari- 
to come se si fosse spento. Qurantacinque minuti dopo un 
corpo luminoso bianco-argenico della grandezza di un pal- 
Jone veniva avvistato nei pressi dell'ente di sviluppo Mar- 
che dal metronotte Giampiero Terenzi di 33 anni. Il corpo 
luminoso - stando alla testimonianza - si muoverva a velo- 
cità sostenuta, orizzontalmente. Chiumiento rileva che pro- 
babilmente si tratta dello stesso oggetto e sono comunque 
in corso tutti gli accertamenti del caso. 
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«Avvistamento» notturno 


Ufo su Capo Mele? 
Nulla da segnalare 
sugli schermi radar 


ANDORA — Nel cielo dell'estremo ponente savonese conti- 
nuano a susseguirsi le «apparizioni» nelle ore notturne di strani 
oggetti luminosi che secondo le tesiimonianze emettono fortissi- 
mi fasci di luci in direzione della superfice terrestre. Dopo il caso 
segnalato nella none tra venerdì € sabato a levante dell'isole 
Galhnara dai fidanzati Milena Giorgis e Gigi Flammia di 
Albenga e notato anche da un tassista e da una pattugha dei 
carabimeri in servizio, nella notte tra sabato e domenica un Ufo 
sarebbe stato visto davanti al promoniono di Capo Mele. 

«Sono stata svegliata verso le 4.30— racconta la signora Adele 
Milani, residente ad Andora in località Pontemarino — dai cani 
che abbaiavano furiosamente. Sono corsa alla finestra e davanti a 
Capo Mele, sul mare. vi era una grossa cosa luminosa che 
emetteva fasci di luce fortissimi. La luce era talmente fone che 
non si poteva neppure guardare ed il misterioso oggetto era 
praticamente fermo» 

Anche in questo caso della presenza del presunto Ufo non è 
stata trovata traccia sui monitor del Centro radar dell'Aerconau- 
tica Militare a Capo Mele. «A noi — afferma il comandante della 
base, maggiore Franco Fadda — non risulta niente. Già alcuni 
anni or sono vi furono nella nostra zona avvistamenti simili ed 
alla fine scoprimmo che si tranava di un pallonc-sonda francese 
che si trovava a circa trentamila metri di altezza, 


LA STAMPA 4.1.87 


il Resto delCarlino 


Fidanzati (e carabinieri) 
vedono Ufo ad Albenga? 


ALBENGA — Che cosa 
poteva essere quel punto lu- 
minoso nel cielo sopra íi 
mare, a Levante dell'isola 
Gallinari, che emetteva f 
sci di luct ora nebulosi e ora 
nitidi e che fra le 5 e le 7 di 
deri mattina è stato dappri- 
ma visto da Milena Giorgis, 
23 anni (Utolare del negozio 
di abbigliamento e bijotteria 
Bambulé in via Oddo, nel 
entro storico) e dal suo fl- 
danzato. Gigi Fiammia pol 
notato da un taxista ed Infi- 
ne da una pattuglia del ca- 
rabiniert? 

E' un Ufo scomparso con 
l'arrivo del sole, ma che i) ra- 
dar dell'Aeronautica di Capo 
Mele non è riuscito a rileva- 
re? 


«N mio ragazzo — spiega la 
Giorgis — suona presso la 
tavernetta "U basciadonne” 
di via Roma, e qualche volta, 
prima che abbia finito e 
dopo aver cenato, facciamo 
molto tardi. La notte scorsa 
ci trovavamo în macchina 
sul molo della passeggiata a 
mare Colombo, fra | bagni 
"Dc Ulisse" e la foce del Cen- 
ta. Abbiamo cercalo, per non 
passare per visionari, di 
Chiedere conferma a più per- 


sone possibili. Anche ere 
non hanno potuto che con- 
fermare». 


L'oggetto misterioso, che 
emanava fasci di luce in più 
direzioni, potrebbe essere 
stato un pallone meteorolo- 
gico. 


Una notte nell'antica Veio a caccia di extraterrestri . 
«Hanno udito voci e urla». «Ho incontrato un Ufo». Viste solo tre stelle cadenti 


GAETANO BASILICI 


ROMA — Dalle dieci di sera alle tre del mattino a caccia di Ufo, 
extraterreasin, fantasmi. La battula avvierne ai margini dell'anfica 
Veio, in mezzo alla campagna. Freddo polare c oscurità non sco- 
raggiono La gente: intere famiglie, gruppi di ragazzi, curiosi di varie 
età accorrono nella speranza di fare un «incontro ravvicinato di 
lerzo tipo» o, almeno, di trovarsi faccia a faccia con lo spinto di uno 
degli etruschi che abitavano da queste parti e che furono massacrati 
dui tomani. Il successa di pubblico non dispiace ai dirigenti del 
Centra naliano ricerche che hanno organizzato la cosa. Ci sono 
anche quelli del Gruppo Gamma: una decina d giovanotti in abbi- 
ghiamento paramilitarei quali sostengono di appartenere alla prote- 
Bune civile. Il Cir è presente con irc aulo munite di radio ricetra- 
smittente e battezzate con nomi suggestivi: Andromeda, Cassiopea 
e Vega. I veicoli fanno capo a Sirio 3, la centrale operativa in città. 

Comincia la caccia. O meglio: lo eskywalch», come dice chi se ne 
intende. Perché proprio a Veio? «Perché qui molte persone hanno 


váito voci e urla, forse degli etruschi uccisi dai romani. Ciò fe sup- 
porre l'esistenza di entità a livello di ectoplasma. E poi a Veio si 
sono avuti avvistamenti di oggetti fluttuanti nell'aria: qui potrebbe 
esserci una base o uno scalo di extraterrestri» risponde convinto 
Luciano Ballerini, presidente del Cir, che nel ‘77 vide un Ufo volare 
sulla capitale. E jo forogra(ó. 

Sotto un cielo terso e denso di stelle la caccia a Ufo e fantasmi 
prosegue senza soste. Quelli del Cir e del Gruppo Gamma si sposta- 
no in continuazione tenendosi in contatto tra loro con le radio. 
Sembrano divertirsi un mondo. Un po' meno si divertono i curiosi 
che, non vedendo alcuna apparizione, cominciano a sfollare, delusi. 
«Questa non è una cosa seria — commenta Aldo Guerriello, litola- 
re di una dijta di prefabbricati, menire si avvia verso la sua auto — 
lo un Ufo l'ho visto veramente, nel settembre '6. Ero a Prima 
Porta: mi upparve un oggetto volante, silenzioso, ovale come un 
dirigibile, con una fila di oblò da cui traspariva una luce blu 

Sono circa le due. Siamo rimasti in una trentina. Francesco Passe- 
tetti, direttore del Cir, ordina: «Fate silenzio! Concentratevi!». E 


3 


per dieci minus 


tutti zitti, fermi, immobili, con 


all'insù, in 


attesu che qualcosa o qualcuno scenda dal cielo. Unico risultato: 
l'avvistamento di tre stelle cadenti. Molto poetico, poco scientifico. 


Improyvisamente le luci di un” 


necropoli eirusca cominciano a lampeggia 


lo parcheggiata a ridosso della 


n segnale degli alic- 


ni? Un massaggio dei Irapassati? Macche; le ha azionate i propne- 


tario per provare la vettura nel buio. 


Alle 3 si smobilita.'] soci del Cir sona un po' demoralizzati. Che 
cosa vi uspetiavate? «Tutto e niente — ammette Vallerini — Co- 
munque continueremo le nostre ricerche». Di ufologia? «Non solo. 
Anche di archeologia spaziale, egitlologia, astronomia e radioa- 
stronomia. Perché all'umanità interessa checi sia un'ipotesi di veri- 
tà in ciò che si dice sugli Ufo». Lei sembra molto istruito in questi 


uali jesti ha studiato? «Un po' lutti, ora non ricordo...» E 


sialloniana, accompagnato dalle imprecazioni di un poveraccio che 
ha trovato la propria auto «visitata» dai ladri. La cui presenza non 
è stala avverlita da nessuno, proprio come quelle degli exiraterre- 


sui e degli antichi abitanti di Veio 


E nel 


Nelle loto a desir 


I 
D 


da tutto d monde, fala 


distin, pubblici e privati 
Haven, vece, sene comm. 
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Tete nemo E 
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rers Perché l'orentione è 
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prr gi Ulo, dischi volan 
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prre "parant amni pasti, E 
E ela one del dcieato i 

fano la convention, Ro: 


straordinario. cioè 
zione dei «protoroli 


qualitativo e qu 


l'ordine del giorno ci 
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B defini. 


sa iui comportamenti da 
adoitare in emo di rilevi 


Joti abituati si vola, o 
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Sat reir erm umen: 
i». Ufo ven e propri soon 
reRistenti sul mar Tirre- 


si 
mo nel dicembre RS, smi Ac 


cielo 


Convegni in tutto il mondo a 40 anni dal 
primo avvistamento dci dischi volanti 


griatico nel febbram ‘77.4 


Linate nel novembre dello 
seno anno, sopra. Forino 
nel febbraio 19 
"il problema. in questi en 
è convincere 11 pilota a 
Spiegare con chaterra, e 
che non c'è nulla di male a 
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Centro italano studi folo 
gici (che «ei mesi fa ha orpa 
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sconosciute =), con circa 200 
soci; c'è un gruppa a Torino 
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Friuli è in testa sile classi» 
che nazionali di visioni ulo. 
logiche, di uomini pelosi che 
scendono dalle avironivi © 
di luci nella notte). È c'è ii 
Cun di Firenze, Centro vio- 
logico nazionale, quello di 


dinte- A scorrere 


ni pare che 


omini per intenderci), colle. 
zionano lotogralie, fanno 
indagini per conto proprio. 


sia percorso da esseri scone 
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gaz- di delle segm 


di credere. Tanto che 
uno itudinta portoghete: 
mettendo nel computer i da: 
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peli ultimi qua- 
tant'anni, hi ottenuto du 


raccomiare Un episodio co. 


nuare a volare. Non voglio. 
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quale sia stata la vera causa di un 

clamoroso fenomeno avvenuto quasi 
ottanta anni fa nella Siberia centrale. Conti- 
nuano a perlustrare la zona, a scoprire cose 
muove e a non capire bene. Il 30 giugno 
1908, il cielo della Siberia centrale, vicino al 
fiume Tunguska, improvvisamente si illu- 
minò, con un terribile boato: centinaia di 
chilometri quadrati di foresta furono polve- 
rizzali, mandrie intere di renne spazzate 
via. 

Per fortuna l'esplosione devastò un'area 
completamente deserta, senza insediamenti 
urbani oel giro di decine di chilometri. * 

Passò molto tempo prima che gli scienzia- 
ti riuscissero. a farsi strada in quei luogi 
inaccessibili e le cose furono rese ancora più 
diíGcili dallo scoppio della prima guerra 
mondiale. Subito dopo la rivoluzione e la 
guerra civile sconvolsero la Russia, Soltanto 
nel pieno degli anni Venti gli studiosi sovie- 
tici cominciarono finalmente a esplorare il 
luogo dell'incidente. 

Jl mistero vero e proprio cominciò solo 
ullura. Si pensava infatti che il fenomeno 
fosse stato provocato da un enorme meteo- 
rite, pesante da centomila a oltre un milione 
di tonnellate, una massa di roccia con 
diametro di un'ottantina di metri, o di ferro. 
puro con diametro di circa 30 metri. In 
entrambi i casi, piombando sulla terra a una 
velocità approssimativa di 36 Km al secon- 
do, un meteorite del genere provoca un 
disustro paragonabile allo scoppio di una 
bomba all'idrogeno, senza ovviamente la 
relativa contaminazione radioattiva, 

L'impatto avrebbe dovuto aprire sulla 
superficie terrestre un enorme cratere, ma- 
gari seppellendo il meteorite al suo interno, 
Oppure spargere per tutto il circondario 
frammenti di roccia o di ferro. I ricercatori 
riuscirono a individuare il luogo preciso 
dell'impatto, osservando il modo con cui gli 
alberi erano stati spazzati via, ma non c'er: 
traccia di cratere e nemmeno frammenti di 
meteonte. La sola conclusione ragionevole 
era che l'esplosione non fosse avvenuta per 
impatto con il suolo, ma a mezz'aria, forse a 
circa 8 Km di altezza. 

Questo tipo di comportamento è comun- 

que piuttosto strano in un meteorite. Roc- 


A ncora oggi gli scienziati si domandano 


cia o ferro non e«nlodono nell'aria, Ma se 
non si fosse trattato di roccia o di metallo, e 
neppure di un normale materiale? Potrebbe 
essere stata una piccola cometa per esem- 
pio, con diametro di circa cento metri, 
Oppure un frammento di cometa più 
grande. 

Il fenomeno si potrebbe spiegare così. 
Una cometa è composta per la maggior 
parte di materia ghiacciata, per lo niù 
acqua. Attraversando l'atmosfera a gran 

«velocità, la resistenza dell'aria alza la sua 
temperatura e di conseguenza la roccia o il 
metallo cominciano a bruciare dando ongi- 
ne al fenomeno, visibile, della «stella ca- 
dente». Îl ghiaccio a sua volta evapora e se 
la cometa si riscalda di colpo, l'evaporazio- 
ne improvvisa provoca un'enorme esplosio- 
ne che disperde, sbriciolandola, anche la 
parte di cometa che non ha fatto in tempo a 
evaporare. I gas liberati (per la maggior 
arte vapor acqueo) si disperdono poi nel- 
l'atmosfera. Niente insomma raggiunge il 
suolo, eccetto il boato, e di conseguenza 
non resta nessun cratere e nessuna traccia di 
meteorite, 

All'inizio del 1987 però, un gruppo di 
scienziali sovietici ha rivelato tracce ecce- 
zionalmente alte di iridio su un campione di 
terreno prelevato sul luogo dell'incidente. 
L'itidio è metallo che si trova in gran 
quantità al centro della terra, mentre è 
piuttosto raro in superficie. Esiste invece in 
concentrazioni piuttosto alte nei meteoriti 
cosicché trovare sulla crosta terrestre una 
concentrazione di iridio più alta del norma- 
le è considerato una prova sicura dell'avve- 
nuto impatto di un meteorite. 

Le comete al contrario non contengono 
iridio. La nuova scoperta sovietica sembra 
cosi indicare che l'episodio di Tunguska è 
stato causato da meteorite. e non da una 
cometa. Ma allora dov'è il cratere? Gli 
studiosi russi suggenrono anche l'ipotesi 
che l'oggetto caduto dal cielo fosse una 
cometa circondata da pulviscolo ricco di 
iridio. Ciò risolverebbe sia il problema della 
presenza di iridio, sia quello dell'assenza 
del cratere. Di nuovo non tutti sono d'ac- 
cordo e il fatto resta un mistero. 

Isaac Asimov 
© 1947, Los Angeles Times - Corriere della Sera 
{Traduzione Glulta Sergio) 
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SYDNEY, 21 
La polizia di Ceduna, una 
zona desertica dell'Austra- 
lla occidentale, ha conter- 
mato di aver trovato cenere 
nera e varie ammaccature 
sul tetto di un'auto, che 
sarebbe stata sollevata dal- 
la strada leri all'alba da un 
«Ufo, e pol lasciata ricade» 
re. Campioni della miste- 
riosa sostanza — di cul l'au- 
to era rimasta ricoperta — 
sono ora ‘esame degli e~. 
sperti della polizia scienti- 
fica, e l'auto verrà sottopo- 
sta alle analisi del «Centro 
di ricerca Ufo» di Adelaide. 
La signora Faye Knowies 
e1 tre figli di 18, 21 e24 anni 
con cui viaggiava da Mel- 
bourne & Perth hanno detto 
alla polizia di Ceduna di 
ver dovuto sterzare Improv- 
visamente per evitare un 
oggetto luminoso mentre 
viaggiavano sulla Eyre Hi- 
shway(cheattraversa ll de- 
Serto Nullarbor Plain) pres- 
50 Il confine con Il Sud Au- 
stralla. Fermatisi per cu- 
riosare e poi spaventati dal- 
la vista, sarebbero tornati 
In auto e ripartiti a gran 
velocità, immediatamente 


Famiglia australiana denuncia 
l'attacco da parte di un Ufo 
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raggiunti dall'oggetto aie 
mile ad un luminoszaime 
uovo montato su un por- 
tauovo». 

GLi automobilisti atterri- 
U sarebbero stati sollevati 
dà terra e pol Insciati rica- 
dere. Dopo aver sostituito 
un pneumatico scoppiato 
nella caduta, la (amiga ha 
Percorso alla massima veio- 
cità la distanza che la sepa- 
rava da Ceduna dore ba 
raccontato tutto alia poit- 
zia. La Knowles ha detto di 
aver toccato l'otgettospor= 
gendo la mano dai finestri- 
No & di averlo trovato ri- 
pugmantee gommoso, come 
‘un'enorme ventosas. 


‘Un disco 
volante 
a Londra 


[LONDRA — Numerosi testi. 
moni atfermano che un disco 
Volante dalla forma di medu- 
sa e dai colore «double face» 
grigio-verde a macchie ros. 

e biu elettrico, ha compiuto a 
lungo evoluzioni l'altra notte 
nei cielo di Londra. 
Un'astronoma in erba, Zena 
Steir, di 16 anni, ha teletona-, 
lo verso l'una di notte alla 
stazione di polizia dal quar- 
iere centrale di Kensington 
avvertendo che con il suo te-! 
lestopio aveva avvistato un 
«Ulo» che da circa un'ora ta- 
ceva evoluzioni sulla capita- į 
le britannica. 

«L'agente che mi hanno 
mandato — na raccontata 
Zena — ha pensato che si 
trattasse di uno scherzo o si 
è messo a ridere. Ma quanda 
ha messo l'occhio nel tele- 
scopio ha subito chiesto aiu- 
ta via radio». 

Sono sopraggiunti due altri 
agenti che, dopo aver oss 
vato a loro volta l'oggetto mi- 


IALL'ALBA 
Londra: 
un Ufo. 

nel cielo 


me do si è vimo Molti | Dal corrispondente 
; temono proweilimenti che 
impediscano loro di coni. || Luigi Forni 


LONORA — La psicosi gene- 
rata dagli Ufo (oggetti volanti 
non identificati) si riaffaccia 
; nel nuovo anna con un ecce- 
‘zionale avvistamento regi- 
strato a Londra. Questa volta 
ila giovane donna che ha 
scorto il misterioso disco va- 
gante nel cielo non può esse- 
re definita una visionaria, 
perché ben otto poliziotti so- 
no in grado di conlermara le 
sue asserzioni. 

La vicenda risale all'alba 
della scorsa domenica quan- 
do la sedicenne Zena Sleir, 
una diligente studiosa di 
astronomia dimorante nei 
quartiere londinese di Kan- 
sington. aveva puntato — co- 
me la regolarmente ogni 
mattina — il sua telescopio 
i verso gli astri, «Ad un tratto 
ho provato una intensa emo- 
zione avendo inquadrato 
nella mia visuale un'entità 
che mi era del tutto scono- 
sciuta», riferisce la ragazza. 


di fe papa. perché questa «Potrei descriverla come 
elcetà speveniota [a pau | una specie di medusa librata 
ta verrà dopo, tremo di ca. | nell'aria, di colore grigiover- 


de. a forma di gigantesca 
salsiccia, che emetta gettiti 
di luce rosata. Dopo una lun- 
ga lase di immobilità l'Ulo, 
se così passo chiamarlo. ha 
cominciato a ruotare e il suo 
colore si à lrastormato in un 
blu elettrico. Nella successi- 
va sosia aveva ripreso le 
sembianze originarie. 
Abituata a osservare le co- 
stellazioni. Zena si à rasa 
immadiatamante conto di es- 
sere testimone di un evento 
inconsueta e inesplicabile. 
Per essere certa di non tro- 
varsi in preda a un'allucina- 
zione ha svegliato i suoi fa- 
miliari che erano inizialmen- 
te riluttanti a seguirla sulter- 
razzino dell'abitazione e che 
solo a fatica si sono lasciati 
convincere a guardara attra- 
versa il telescopio. Dopo cir- 
ca un'ora gli Sfeir hanno de- 
ciso di informare la più vici- 
na stazione di polizia, so- 
prattutto con l'intento di ac- 
certare se fosse stalo prean- 
nunciato il volo di un abnor- 
me aviogetto sulla metropo- 
Ii 
ll piantone che ha ricevuto la 
telelonata sospettava che i 
suoi interlocutori fossero 
matti. Si è quindi affrettato a 
mandare sui posto una pattu- 
glia mobile e i poliziotti che 
ne facevano parte hanno do- 
vuto confermare l'annuncia- 
to avvistamento. Nel volgere 
di un paio d'ore l'oggetto che 
tanta curiosità aveva susci- 
tato si è sottratto alla vista 
degli osservatori puntando 
verso la stratostera. 


AVVISTATO 


il Resto del Carlino 
7 gennaio 1988 


sterioso, hanno immediata- 
mente chiamato rinforzi. Po- 
co dopo otto poliziotti si av- 
vincendavano meravigliati al 
telescopio. Dopo 40 minuti le 
nuvola hanno nascosto il di- 
sco volante. Ma a quel punto 
gli agenti avevano già redat- 
to un rapporto che è stato an- 
che inviato alla «Royal Air 
Forca». 

Un astronomo di protessiorte 
ha osservato che molto pro- 
babilmente la ragazza e i po- 
liziotti hanno preso fischi per 
fiaschi, prendendo il pianeta 
Giove per un Ufo. 

«Non è assolutamente possi- 
bile — ha risposto Zena — 
Sono sette anni ormai che mi 
occupo di astronomia e so 
benissimo com'è « dov'è 
quel pianeta. L'Ufo mi è ap- 
parso mentre guardavo la l0- 
na piena. Sembrava una me- 
dusa mentre nuota. Si muo- 
veva lentamente girando su 
sé stesso. 


A colloquio con un esperto che studia l'aspetto scie 


Luci, dischi e trottole 
L'Ufo si anmuncia cosi 


QUANDO Il professor Jo- 
seph Hynek, celebre come 
astunomo ina addirittura 
popolare come ufologo, ven- 
ne a Roma, non mancò d'in- 
contrare il dottor Mario 
Cingolani, attuale Presiden- 
te del CUN (Centro Ufologi- 
co nazionale). L'abbocca- 
mento fu certamente stort- 
CO, ma storica è anche casa 
Cingulani 

Mario Cingolani senior, 
padre dell'interlocutore di 
Hynek. fu meinbro della Co 
stituente, e quindi firmata- 
no della Cosutuzione italla- 
na; fu pol due vulte ministro 
alla Difesa, La madre dello 
stesso, Angela Maria Guidi 
Cingolanl, anch'essa facente 
parte dell'Assemblea Costi- 
Luente, è stata la prima don- 
na del Parlamenta della Re- 
pubblica e la prima in un 
suo Governo, 

«È assolutamente falso af- 
fermare che gli UFO non 
sono mai stati visti da per- 
sone con una formazione 
Scientifica, aveva scritto 
fin dal lontano 69 lo scien- 
nato americano sullo «Yale 
Scientific Magazine» A ven- 
tcinque anni di distanza da 
quella dichiarazione, è bene 
dunque fare il punto della 
situazione sul problema de- 
gli UFO con il dottore Mario 
Cingolani, che gentilinente 
ci nceve tra cimeli e ricordi 
di famiglia, 

— Dottor Cingulani, quail 


IL TEMPO 


sono le caratteristiche pecu- 
liari del problema UFO? 

«E un dato ussoduto che Il 
fenomeno esiste. SI tratta di 
un insieme di eventi, spesso. 
contradditori ed assurdi, 
che tuttavia convenzionale 
mente vengono definiti In 
tal modo. Una spiegazione 
univoca invece non esiste. 
Ma, benche complesso, il fe 
nomeno appare in alcuni 
casi espressiunie di un"intel- 
ligenza", non meglio identi- 
ficata- 

— Quali sono al riguardo 
le Ipotesi più attendibili? 

«Le ipotesi formulate fino 
ad oggi sono numerosissime, 
ma tutte in qualche misura 
Insoddisfacenti per | ricer- 
catori del CUN. MI piace ci- 
tarne due: la teoria “parafl- 
sica” di Jacques Vallée e I 
Ipotesi “extraterrestre”, che 
è quella che affascina mag- 
giorinente l'opinione pubbli- 
ca. Vallée sostiene che tutto 
1l fenomeno non è altro che 
“la versione moderna di una 
corrente culturale antichis- 
sima che affonda le sue ru- 
dici nel mondo magico e fia- 
besco, costituito da elfi, stre- 
ghe e gnomi”, È una tesi 
oggi molto a la page, ma che 
non trova un riscontro 
obiettivo nella vasta casisti- 
ca attuale. L'ipotesi extra» 
terrestre, Invece, particolar- 
mente seguita negli anni ‘50, 
ed oggi pressoché abbando- 
nata dal maggiori esperti, è 
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rimasta nel cuore della gen- 
te, generando equivoci duri 
a morire. L'equazione, più 
che algebrica, trascendente 
UFO = Extra-terrestri è in- 
fatti profondamente radica- 
la ormai nella mente ums- 
na. Al contrario, con le no 
stre attuali conoscenze nel 
campo della fisica astrone 
mica appare estremamente 
improbabile accreditare 
Questa tesi». 

— Se questa è la situazio- 
ne, con quall criteri è con 
quale metodo opera il CUN? 

«Noi cerchiamo di applica- 
re quello che abbiamo defi- 
nito come Il “metodo del 
conglomerato”. Come ho 
detto, il fenomeno appare a 
prima vista “assurdo”, come 
un coacervo di elementi dl- 
sparati e spesso tra loro in- 
conetliabili: ne fanno parte, 
a pari titolo, le luci nottur- 
ne, | globi di fuoco, 1 dischi, 
le trotwle, | rettangoli vo- 
lanti; e chi piu ne ha più ne 
mnettà Per studiare il feno 
meno con rigore scientifico, 
occorre perciò, in primo luo- 
80, mettere ordine. Come un 
conglomerato è caratteriz- 
zato da pietrisco, ghiaia, ter- 
ricelo, cemento, cosi il feno- 
meno UFO, costituito da 
elementi di varia natura, 
foggia, colore, dimensione, 
velocità, eccetera, puo essere 
ricondotto al suoi compo- 
nenti originari. Setucciato e 
filtrato, se ne tepareranno le 


parti, e si stablilranno | pa- 
rametri In maniera omoge- 
nea e conforme, È bene pre- 
cisare che tutta la casistica 
ufologica va presa in esame, 
E occorrerebbe analizzare 
anche quegli eventi coperti 
da segreto inilitare o di cui 
comunque non si hx notizia 
per l'intervento di partico! 
ri censure, Operando In 
questo nodo, si possono in- 


Amsterdam 
«A tutte le auto, 
fermate l'Ufo» 


AMSTERDAM — Una de 
cina di auto della polizia 
Stradale e un elicottero han- 
no partecipato giovedì sera 
ad Amsterdam e dintorni sd 
una imponente caccia all'U- 
fo rivelatasi alla fine infrut- 
luosa. Dei presunti extrater- 
festri e degi altrettanto pre- 
sunti veicoli spaziali gil 
agenti, per quanto si siano 
impegnati al massimo, non 
hanno trovata traccia. 

A segnalare nel cielo di 

Amsterdam la presenza di 
soggetti volanti non identi- 
ficati» non erano stati que: 
sta volta comuni mortali. 
cittadini più o meno suzge- 
stiomati dalle -guerre spa. 
ziali» di memoria cinema: 
trograflca bensi i controilori 
del trafico aereo 4ell'aero- 
porto di Schiphol, peincipa- 
le scalo internazionale della 
città olandese. 
«Siamo stati messi în al- 
larme giovedì sera dai cou- 
trotiori del traffico aereo di 
Schiphol che avevano osser- 
valo delle luci brillare in- 
tensamente al di sopra della 
zona del porto, Le luci, che 
erano ferme. non erano state 
evidenziate dagl} schermi 
radar- ha riferito il portavo- 
ce della polizia di Amster- 
dam. Klaas Wilting. 


dividuare “tipi” e “gruppi” 
d fenomeni, sul'qunli è pos- 
sibile cominciare a lavorare 
Sriainentes, 


— Quali allre iniziative sl 
riserva il CUN per ll futuro? 


«Tenuto conto della sua 
ventennale attività, Il Cons 
siglo scientifico del CUN re- 
sterà quale organo lnpor- 
tantissimo di gestione del 


La notizia dei presunto av- 
vistamento degli Ufo da par- 
te dei controllori del traffico 
aereo di Schiphol è stata da- 
ta anche dal giornale radio 
della sera e immediatamen- 
te il centralino della polizia 
è stato subissato da decine 
di telefonate di cittadini: 
tutti o quasi tutti erano con- 
cordi nel segnalare la pre 
senza di oggetti volanti, di 
veicoli simili a normali ae- 
Tei e a vere e proprie astro- 
vavi come quelle pilotate da 
Darth Vader nella trilogia 
ginematogralica di -Guerre 
Stellari 

Dalla mezzanotte e per di- 
verse ore venivano mobili. 
tate nella caccia agli «Ufo» 
itodici auto e un elicottero 
della polizia ma le ricerche, 
per quanto capillari. noa da- 
vano alcun risultato. 

«Noa abbiamo trovato 
nulla all'infuori di alcane 
lampade accese e dalla luce 
intensa fissate alta sommità 
di una gru che si trovava al 
porto», ha spiegato il porta- 
voce della polizia. 

U funzionari nun è stato, 
tuttavia, in grado di dare 
una risposta ai numerosi in- 
terrogativi suscitati dallo 
strano avvistamento fatto 
dai controllori di volo di 
Schiphol. 

Il vaso è stato passato. per 
competenza, all'aviazione 
militare olandese che dovrà 
cercare di determinare cosa 
sia realmente accaduto. 
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ntifico degli oggetti volanti non identificati 


Centro. Ma c'è un'Ininativa 
che Intendo proporre tra 
breve. SI tratta dell'istitu- 
one di un Albo degli inqui- 
senti. L'inquirente è la per- 
soua che fornisce nl Const- 
glio scientifico la materia 
pria, cioé l'avvistamento, 
effettuato da una o più per- 
sone. Il suo lavoro, che non 
deve mal inquinare le prove, 
è estremamente delicato. | 
futuri membri di questo 
Albo saranno accreditati dal 
CUN stesso presso l'Arma 
del Carabinieri, per Il fatto 
che l'Arma copre tutto il 
territorio nazionale. DI altre 
Iniziative parlerò In seguito 
Ricordo tuttavia al momen- 
to che il dott. Corrado Ma- 
langa, dell'Università di 
Pisa, è Il Coordinatore del 
Consiglio scientifico dei 
CUN. Consulenti esterni 
sono, tra gll altri, U profes- 
sor Bino Bini, direttore dell 
Osservatorio meteorologico 
di Imperia, Il professor Vin- 
cenzo Croce, dell'Osservato- 
rio astronomico di Roma, il 
professor Dino Dini. diretto- 
re del dipartimento di ener- 
getlca dell'Università di 
Pisa, ll professor Antonino 
Palumbo, direttore dell'Os- 
servatorio meteorolugico 
dell'Università di Napoli, 1 
Ingegner Francesco Piccari, 
ricercatore spaziale del 
C.N.R., Il generale Salvator 
Marcelleui, 

Segretario generale del 
CUN ll dottor Roberto Pi- 
notti. Ma chi fosse intere: 
sato ad entrare in contatto 
con noi dovrà rivolgersi al 
Coordinatore nazionale, 
Gianfranco Neri, Casella 
postale n. 523-40100, Bulo- 
gna 

— Speriamo che sia extra 
terrestre, dottor Clngoianl. 

Anna Marla Turi 


CORRIERE DELLA SERA 


II CONGRESSO DI UFOLOGIA 


SI E' SVOLTO A LIONE IL illustratofiat 


Quei misteriosi «nanetti» 
arrivati con un’astronave 


Si è svolta nei giorni scorsi 
o Lione (a seconda edizione 
del Congresso internazionale 
di Ufologia denominato 
-Rencontres de Lyon 

Durante tre intense ed in- 
teressanti. giornate di stuiio. 
di confrurto e di verifica, fec 
niet, ricercatori, giornalisti 
ed esperti del settore ufologi- 
co dei van Paesi europei 
hanno dibcttutto con compe- 
tenza e serietà le diverse pro- 
blematiche legate alla tema- 
tica ufolegica. Tutto questo 
senza lasciarsi. trasportare 
da facili entusiasmi da una 
parte. ma nemmeno farsi 
prendere da sintomi di stan- 
chezza o delusione dall'altra 
o, quel che è peggio, senza 
volere affossare aprioristica- 
mente quel fenomeno Ufo che 
a tuttoggi. a dispetto dei 
suor numerosi detrattori, re- 
sta vito e più attuale che 
mat 

Nell'ambito di questa se- 
conda edizione della manife- 
stazione d'oltr Alpe (durante 
la quale ha fatto ottima im- 
pressione notare la cencorde 
volonta dei partecipanti nei 
volere cffrontare le argomen- 
tazioni e l'ossenza di delu- 
dent: personalismi o dannosi 
misticismi) hanno destato 
particolare interesse sia per 
forma che per contenuto tre 
relazioni fra le quali quella 


svolta dall'ufologo parmi 
giano Giorgio Pottera. 
L'analisi comparativa 


dei rapporti Ufoʻifo osserva- 


ti sul territorio delia Dani- 
marca- è stato l'argomento 
trattato dalla studiose dans 
se M. Lars Lassen. Mentre 
M. Domimque Dyres. strut- 
tore di Circulazione avrva al- 
la Scuola nazionale di Avio. 
zione ciwie di Toulouse e 
contmillore aerea pressa il 
Centro di navicazione aerea 
della Francia Sud-Est, ha 
Hlustrato oi convenuti ; prin- 
cipi fisien-teeniei del funzia- 
namento radar sottalinean- 
do come spesso anche l'uso di 
un sistema di rilevamento 
così sofisticata possa produr- 


re in campo ufologica inter. 
pretazioni non rech 
Ma il cclou- deil'interm 


convegno è stato indubbia- 
mente la sconcertante rela- 
zione svolta da Jean Sider. 
-Ciò che l'Usaf sapeva sugli 
Ufo gia nel 1947-. Supporta- 
to da numerosissime docu- 
mentazioni tratte de origine 
li conservati negli archivi 
Politico-mulitari degli Usa 
tla legge amencena. sulla 
pubblica informazione pre- 
tede. dopo lrent'anni dat fat 
ti, d rilascio der fascicoli 
classificati top-secret a chi 
ne faccia esplicita richiesta) 
il ricercatore francese, can- 
tinto fautore dell'ipotesi er- 
tra-terrestre, ha dimostrato 
più che fondato il sospetto da 
parte delle organizzazioni 
ufologiche che i governi di 
moiti Paesi. in parncuiare 
quelio degli Stati Uril:. sap- 
piana molte di più di guanto 


GAZZETTA DI 


| dicano di conoscere sular- 
gornento. 

Sona rimbelzati pertento 
nomi illustri di un passato 
abbastanza recente quali 1 
presidenti Truman, Eisen- 
wer, Carter, il senatore B. 

du cier 1 lavori dei can- 

"esso di Lione hanno perciò 
j terdir là struggente ipa- 
| tesi secondo la quale il 7 la> 

glo 1947 a Roswell (Nuovo 
Messico) precipito, disinte- 
grandiosi, un'aeronate clie- 
na con ser occupanti a bordo | 
che furono però. rinvenuti 
tutti morti. È cadaveri, di 
sembianze malto simili a 
quelle umane tranne che per. 

‘aitezzo imar m. 1201, si 
troverebbero tuttora. nella 
base aereo di Wrighr-Parter- 
son a scopo di studio assieme 
a quelli di alineno altre due 
dozzine di extraterrestri tutti 
conservati in azoto liquido e 
sotto strettissima sorveglian- 
sa. Le astronavi, invece to 
meglic ciò che rimane di 
esse) sarebbero custodite ed 
oggetto di febbrili ricerche 
nelle basi di Langiey e di 
MD in Florida. Ma cé di 
Piu: al momento del ritrova- 
mento, due alieni sarebbero 
statr ancora in vita, anche se 
gravemente ustionati e sa- 
Tebbero morti poco dopo in 
Califurnia senza essere riu- 
sesti a comumicere alcunché, 
Altre voci, per altro a livello 
di indiscrezione, asseriscono 
che un altro aliena sarebbe 
sopravvissuta per quasi (re 
1 ennt guardata a viste da un. | 


Dei sei alieni che sarebbero precipitati 40 anni fa nel Nuovo Messico si è tornati a parlare 
sulla scorta di nuovi documenti - La relazione dell'ufologo parmigiano Giorgio Pattera 


tenente coiornello L'saf vo- 
lontano. mentre addirittura 
aliri due sarebbero tuttora 
viventi. 

Giorgio Pattera del Centro 
ufaiogico nazionale di Par. 
ma ed unico studioso che 
rappresentava l'ufolugia ita- 
liana, ha trattato a sua toita 
un interessantissimo. tema 
del titolo: -La stampa: un 
valido aiuto nella ricerca 
ufologica». Nel corso della 
propria relazune, semplice 
ma ben centrata sotto il pro- 
filo sociopsicologico. l'ujole- 
go parmigione ha riportata 
tra l'altro i casi di avvisi 
mento di fenomeni Ufo 
osservati nel luglio 1957 sul 
territorio di Perma e provin- 
cia illustrandoli ea 
go di ertivoli riportati a sun 
tempo dalla Gazzetta. Molto 
apprezzalo dar numerosi 
uditori presenti è risullato 
pure il catalugo computeriz- 
Salo degii avvistamenti rul 
Parmense dal 1947 ad vgri. 
unitamente alla. protezione 
di aicune «mblematiche dio 
positive inerenti um vaso te- 


a ha manifestate id ilex. 
ilerin (tempo e finanze pers 
mettendo) di effettuere nella 
mostra città un seminario e 
lo reginnale aperto a tut 
ti ghi interessati ende potere 
illustrare le nuove tendenze 
ufilogiche dibattute a Lione 
Lorenzo Sartorio 
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Cera un Ufo 
nel cielo 
di Verona? 


Un mio nipote, abi- 
tante nel Basso Vero- 
nese, una. sera- della 
scorsa estate si ‘è dilet- 
tato & ritrarre Verona 
dal Colle delle Torricei- 
le per farne alcune dia- 
positive. 

Come più tardi ha di- 
chiarato, non notò nul- 
la di sirano nel cielo di 
Verona .ma quando 
proiettò sullo schermo 
le diapositive. in una di 
queste apparve l'ogget- 
to che si vede in alto à 
destra e che io annove- 
rerei fra gli UFO. 

Non desidero fare po- 
lemiche. Dico- soltanto 
che la foto non è un 
trucco e che mio nipote 
è in piena buona fede e 
completamente ignaro 
del fenomeno ufologico. 

Arà 


E 


‘oggetto misterioso 


rer poter: analizzare 
una fotografia r darc 
un giudizio su alcuni 
particolari di cui non si 
conosce la provenienza 
è quello di verificare il 
negativo da cui la stam- 
pa è stata tratta. Co- 
munque. osservando la 
Joto, ‘si può supporre 
che l'immagine giudica- 
ta un Ufo sia un riflesso 
neli'obbiettivo, ‘come 
capita spesso mei con- 
troluce dei notturni, op- 
pure una macchia pro- 
vocata durante io svi- 
luppo ` dei negativi. 
Escluderemmo - l'Ufo 
(naturalmente come og- 
getto non ider:tificato e 
non come apparecchio 
«ertraterrestre»), ` per- 
ché l'immagine appare 
con: contorni nitidi 
mentre, essendo la foto- 
grafia scattata di ‘notte 
(e:quindi com tempi. 
esposizione molto lenti), 
gli oggetti in movtmen- 
to anche se nella dire- 
zione . dell'osservatore 
dovrebbero risultare 
«mossi». 


i 


(in airo, a destra) 


Nelle acque del canale di Sicilia, il panfilo italiano «Mauro» in viaggio verso Malla viene speronato da un oggetto misterioso 
(forse un sommergibile) che poi scompare nella notic. Una donna, Franca Monteleone, muore sssiderata, gli aliri do 


vengone raccolti dopo quaranta ore da una petroliera turca 


Il mistero 
dello yacht 
speronato 


avvenuto tutto in un attimo, in piene not. 

te. tre giorni dopo Ferragosto. Sulla bar- 
ca. un panfilo di quindici metri affittato po- 
chi giorni prima, due famiglie e un po' d'ami- 
ci si stavano godendo le vacanze. Erano tredi 
ci persone, com marinai che si erano in- 
caricati di guidarli in crociera per il Mediter- 
raneo, da Porto Empedocle a Malta. 

La notte di martedì, a bordo del «Mauro» 
dormivano quasi tutti. Era sveglio soltanto Fi- 
lippo Mineo, il marinaio che controlleva il 
funzionamento di tutti gli strumenti 

È stato poco dopo ie due che è avvenuto lo 
e improvviso, un boato 
ntoso e assordante c il ventre del «Meu 
ro» Si è aperto come quello di un animale feri- 
10. A bordo non si è capito subito che cosa 
fosse successo, ma la barca ha cominciato ve- 
locemente ad affondare. Dalle cabine c dai 
lettini, uomini, donne e bambini ancora in pi- 
giama sono usciti su! ponte che già faceva ac- 
qua da tutte le parti. Mario Musumeci, il co 
mandante dello yacht, si aggrappava alla ra- 
dio di bordo e lanciava tre volte il classico My 
Day. il segnale di S.O.S., perché quaicuno ve- 
nisse ad aiutare i naufraghi. Intanto un altro 
marinaio spanciava la zattera di salvataggio 
autogonfiabile, ma durante l'operazione sci- 
voleva, si feriva e la zattera in acqua non si 
gonfiava. Poi un marinaio trovava due cuscini 
gonfiabili e li lanciava in acqua perché alme- 
no ci si potesse attaccare ad essi, Franca Fio- 
re Monteleone, 38 anni, sul «Mauro» con il 
marito, non ha resistito al freddo, allo choc e 
paura e si è last orire, in acque, po- 
dopo il naufragio. Gli altri, attaccati ai cu- 
scini gonfiabili e a ur filo di speranza, hanno 
aspetiato per più di quaranta ore che qualcu- 
no li venisse a raccogliere 

La salvezza è arrivata con una petroliera 
turca, di passaggio tra l'Africa e l'Italia, la 
«Capitan Beksal». Dopo due giorni e due notti 


Nel buio della notte, qualcosa ha 
colpito e affondato il «Mauro»: 
una petroliera pirata? Un 
sommergibile russo? Forse. 

Ma i superstiti raccontano che... 


in acqua, i dodici naufraghi reduci sono stati 
portati a bordo, rifocillati e trasportati fino al- 
le coste italiane, in Sardegna. 

Ma finito il dramma è esploso il giallo: chi 
ha urtato il «Mauro»? A chi apparteneva la | 
nave-pirata (se di nave si può perlare) che do- 
po aver ucciso è fuggita approfittando del bu- 
ic della notte? 

La prime ipotesi che è stata fatta dagli in- 
quirenti è quella di una petroliera in rotta fra 
Bengasi e la Francia: «Ce ne sono decine, in 
quella zona», spiega il tenente Vito Minaldo, 
della capitanerie di porto di Trapani, «si trat- 
ta di un vero e proprio "percorso 2 rischio", 
solcato di notte da "iir del mare" privi di 
scrupoli» 

Ma non c'è soltanto l'ipotesi della nave-pi- 
rate. Ai pescatori delia zona, per esempio, ca- 
pit sovente di trovare le reti distrutte da sot- 
tomarini. E in una zona calda come il Canale 
di Sicilia (vicino a Malta e alla Tunisia, non 
lontano dalle Libia) i sommergibili apparten- | 
gono spesso a grosse potenze e preferiscono 
perciò non farsi identificare. È perciò possibi- | 
le, per esempio, che un sommergibile, forse | 
sovietico, abbia speronato il «Mauro» e che 
poi se le sia filata nella notte, ignorando le ri- 
chieste d'aiuto delle sue vittime. | 

Le testimonianze degli scampati però ren- | 
dono ancora più fitto il mistero. Nessuno. a | 
quanto pare, avrebbe sentito dopo lo schianto | 
né rumore di motori né il caratteristico scia- | 
bordio delle onde provocate da un natante, E | 
Filippo Mineo assicura che il piccolo radar di 
bordo non segnalava alcuna imbarcazione nei 
paraggi. E allora? Secondo alcuni, ad affon- 
dare il «Mauro» potrebbe essere stato un og- 
getto semisommerso: un relitto, un grosso 
tronco, forse perfino una balena. Ma, per gli 
inquirenti, queste sono soltanto fantasie. E 
l'interpol ste cercando in tutti i porti d'Euro- 
pa una nave con segni di urto sulla prua. @ 


LA DOMENICA LEL CORRIERE N.36- 3.3.7987 


ROMA — li €clebre «scherzo» radiofonico 
di Orsor. Welles trato di Lo guerra de: mondi 
di Herben G. Wells saè rappresentato in 
direna da 24 amori su Radiouno i| 30 onobre 
dalle 19,30 alle 22,0. in modo da riprodurre 
fedeimenie l'atmosfera che consenti a quel 
famoso programma della NBC Radio d'essere 
creduto reale im rutti pli Stati Uniti, sconvol- 
gendo il pubblico radiofonico. 

La grande sala E del centro di produzione 
radin di i in Roma verrà anrezzata come lo 
studio dal quale 49 anni fa, i! 30 onobre 1938, la 
none della vigilia di Halloween, Orson Welles 


La Rai prepara una ricostruzione dello «scherzo» di Orson Welles 


«Guerra dei mondi» alla radio 


annunci la discese delle astronavi marziane 
presso a famoria di Groves Ni New Jersey. 

Un gruppo di Studiosi, giorma- || 
lisi, arusti e di ospiti seguirà dal vivo l'evento e || 
prender pane al dibaniio che seguirà. Il regista 
è Aldo Zappal'a. ideatore di questo omaggio a 
due anni dalle mone di Onor Well (10 
ottobre 1985) 

La trasmissione andrè in onda nell'ambito di 
Audiobox cor testimonianze, documenti dagli 
Stati Uniti e dell'Europa. Le produzione e le 
realizzazione sono e cura di Pier Paola Bucchi e 
Paolo Cingolani 


LA SICILIA 29 settembre 1987 


naufraghi | 
MEANS ME 


l'incide 


Inquietanti interrogativi dopo 


nte del peschereccio 


Troppi UFO marini 


nelle acque empedocline 


LA SICILIA 30 RA enhre, 1987 Ù 


PORTO EMPEDOCLE — 
Certamente non è stato un 
balenonero ma un sommer- 
gibue è provocare l'incidente 
che stava per fare affondare il 
motopeschereccio «Papa Roc- 
co» di 25 tonnellate di stazza 
lorda al comando del capitano 
Alfonso Rovoli con tre uomini 
d'equipaggio. Infami un ba- 
lenortero, che s'umpiglia nella 
rete di un peschereccio non ha 
la forza di bloccare i motori 
del natante e quindi trascinar- 
selo dietro ad una velocità 
sostenuta per quasi cinque 
miglia, come è accaduto alla 
motobarca iscrima al compar- 
tmeno marittimo di Porto 
Empedocle che a! memento 
dell'incidente si trovava a cin- 
que sei miglia a sud di capo 
Russello nella costa agrigen- 
una 

Quasi rutti i pescatori em- 
pedociini infarti sono convinti 
Che ad impigliarsi. nella rete 
del peschereccio «Papa Roc- 
CO» Sia stato un sommergibue 
anche perché, pur con il 
panico che vi trovava a bordo 
del natante al momento del- 
l'incidente, si sono sentiti dei 


rumon metallici à 
Un balenonero, si fa rile- 


i 


vare, inoltre, una volta impi- 
gliato nella dopo pochi 
munuti perde tutta Ja sua forza 
non potendo resistere a lungo 
e la velocità va gradatamente 
diminuendo, ir di au- 
mentare come sì evince dal 
racconto del capitano Rovoli 

Ma, a questo punio, sorge 
un int galvo che certa. 
mente fi nflemere 1 respon- 
sabili del semore se efieni- 
vamente si wanava di un 
sommergibile, come mai si 
trovava nelle acque territoriali 
iane in quanto l'incidente è 
accaduto 4 meno di dodici 
muglia dalla costa? 

Se e vera questa notizia. 


forze delia Nato 

icilia di Messina 
esclude possa tramtarsi di tali 
sommergibili) si trovava così 
ja costa na? 

Le ipotesi che si fanno sono 
molte, ma nessuna trova una 
valida conferma. E' v 
vece che molti di tali incidenti 
si sono venfici in questi 
ultimi tempi con una fre- 
quenza impressionante anche 
se in altre occasioni 
to» sì è verificato in 
mare che sono 
acque temtoriali T 
Filippo Carmina 


Strani bagliori in cielo, catanesi col naso all'aria: che sarà? 


Non erano marziani 


ma le luci del circo 


«Pronta, che sta succedendo? Il celo è pieno di 
huci.. si tratta di UFO>. ] ceneralimisto del 113, 
des vigili del fuoca, di Antenna Svalia e del nostro 
nornale ieri, verso le 18,30, sono stati tempestari 
da domande simili. Nel volgere di pochi manun la 
città era in pieno fermento. La voce s'è sparsa con 
incredibile rapidità: armvano i marziani, guarda 

lassù que fases ominon intermittenti... 

luno ha pensato d'isrinio a Eugenio 
Siragusa, l'amico degli esmroterresmà i più 
pessimisti hanno creduto che sovvianase il 
momento dell'apocalisse; i più coraggon sono 
rimasti affaccisn al balone, i pad si sono 
barnisan in casa attsccandoni al telefono. Una 
fantascieno fica, nom c'e dubbio, Sarebbe 
sato divertente, potendolo fare, chiedere un'op- 
portuna conrulmza a Bradbury, Einlan o 
nmo. Anche per sapere come ci si dovrebbe 
comportare in questi casi 

Alle 19 le speranza di diventare protagonisti di 
un incontro ramiainato del terzo tipo erano del 
tutto spente. Poco dopo, dalla caserma di VV. F. 
Grriva una notizia che smorza qualche entusia- 
smo, tanquillizzando i pauros: gli UFO non 
c'entrano i bagliori sarebbero provocati da 
«razzi luminosi al laser sparati a Sigonella». Ma 


LA SICILIA 12 novembre 1987 


LA SICILIA — ITALIAUNO 


17 dicembre 1987 


VISITORS (26,0) - 


UFO 


Ultima 


Aiuto, arrivano ie legioni dei Visitors 


indagini più rein Janno (T'rolegi giù 


lle luca di mist 
altri mondi ma da quelle delle potenti fotoelet- 
del circo Medrana attendato al corso 

L'enigma è dunque risolto, grazie 
alia polizia. Un sagace comisario, ricordando 
che qualche anno addietro vé verificato um 
episodio analogo, ha mandato una volante sul 
posto accertando appunto che «quelle cose» erano 
robusti quanto innocui fari, utilizzati per rendere 
più appetibile e fontarmagonco lo spettacolo 
circense. 

Immaginiamo la delusione di non pochi 
bambini i quali magari soenatano di incontrare 
ET, il mostriciartolo simpatico e buona; o di 
ammirare da vicino altre creature spaziali vist 
nei cartoni anman nep met cl cnema 
Povem bambini sono andati à nanna 
gian Fore come quel tale che ha eelomato al 
nostro centralinista: «Guardi che stavolta è vera 
nom sono un vinonano. Sono marziani 
Le luci possono vederle rutti, anche lei e il mio 
cane 


Catania 


LA NAZIONE 


17 dicembre 
1987 


W Un Ufo 
su Shanghoi 


PECHINO — Seconrin 
moli: testimoni oculari, un 
Ufo ha sorvolato giovedi 
sera Shanghai, la mapgio- 
re metropoli industriale 
della Cina La n 
mportata ieri da t 
giornali: l'ogectto, 
sto visibile dalie 19.50 ailt 
a locale. era ovoi 
aveva una lunga 
i muoveva a vele 
doppia rispetto a quella d 

def e irradiava u 


LA STAMPA 


Anni 121 + Numer 203 
Domenica Mi Aposto 1987 


puntato dello secondo sere di «Vi 
mens Gh invasori, orrestano ele- 
menti delia resistenza di alcune città 
amencane riuscendo così € fraznare 
una mappa delle basi da ribelli e i 
nomi dei lo cari Lo quarta 
colomna degli uomini capegriaia da 
Mik: Donovan (Mare Singer) in 
uno scontro violentissimo mese a 
impossessarsi della mappa 


VISITORS: STANNO AR- 


RIVANDO (22,20). - Verdi mo 
Struosi e cattivi? Belin buon: € 
intelipenn? Pico saenziati. che 


usano noi uomini come cavie per i 
lero esperimenti? Chi sono gli aheni? 
Sono tra mo «Visitor: stanno 
amvando», lo special news a cura 
di Giorgia Medail di stasera cuncsa 
nel mondo degli extraterrestri at- 
Traverso le testimonianze, razcolic in 
liais e negli Sici Uniti, di persone 
che hanno ama: incontrato, 
parlato cor i etantori. ven 

Pazzi pericoli? Vinionari? Furbi 
in cerca di facile pubblicità? Forse 
Di fotto, fin dai tempi più antichi 
l'uomo conscio di esser parte di un 
universo scomosaute € misteriosa ha 
Sarto congeture, s è posto domande, 
ho desiderate € temulo mom essere il 
solo 


(invece erano soltanto i fari dei Pooh) pano 


Ufo? Non scherziamo. prego 
È tarie dirlo depo, che non 
era vero niente Ma ieri sera 
per una fetta di città, oltre it 
Campo di Marte. tra Cover 
ciano e lo Stradone di Rover 
rano, passando per via del 
Guarlone, via del Gignoro 
via del Randinino. sembrava 
proprio che qualche astona 
ve marziana avesse «cell | 
cieli fiorentini per una visita 
inattesa ne! mondo deali 
umani 

F invece la verità era molto 
più banale A produrre l'et 
fatto etn», (e per diversi lin 
rentini la smentita arriverà 
proprio ora leggendo qui 
righe. perché il loro piccolo 
grande dubbin ieri sera se lo 
saranno portalo con sé sotto 
le coperte). erann stati quat 
tro super riflottori piazzati al 
palazzetto dello «port, per il 
concerto dei Pooh Ma come 
è stato possibile? 

Forse la spiegazione è più 
semplice di quanto si creda 
AI Campo di Marte i rifletto 


Q- — = 


ni puntati versn il cielo sive 
devant in tinta la Into polen- 
7a. compresa la lunga stia- 
bolata bianca che bucava la 
notie e la nehhia Piu lontano 
però, quella lunga scia è sta 
15 via via smoizata dal bel 
nebbione di stampo nord: 
sia, che ieri era calato su Fi 
"^ che 


e E cosi, nella 
si ricordavano prima, verso 
Rovezzano. 


Covertiano e 
erann rimaste in cielo solo 
quello quattro «palle» impa 
zile che sì allontanavann ve 
locemente per poi rironoitn 
gersi sempre nello. stesso 
punin e che avevano fato 
pensare Qiislamente ad un 
fenomeno strano 

Per mottié stata una serata 
movimentata. passata fra i 


on ri credos, 1 «mah » 
lanti nasi all'inso e qualche 
(olo di Telefone al giornale 
Come ha fatto la signora Ste 


je 10.20 
ria 
non è 


a Manetti, ve 
sale 
anna 


ta 


aveva chi 
Slefamn 


che siano degli Ulo?« E per 
ché no? Non restava che an 
dare a verificare di persona 
Ecenin In zona, a molle nella 
nehbia e nel buio fitto Ci si 
poleva arrivare da via Man. 
ni, per esempio. per poi ro 
stegaiare la caserma di Go 
verciano in mezzo alla notte 
nera delle stradine sirette e 
dei campi che lamhiscono 
1 Olimpo del calcio naziona: 
le Tra quet buio e il pensiero. 
delle altre segnalazinm che 
erano arrivate al giornate 
tramite telefono, la «suspen 


ses si accresceva In via 
Wadane di Roverzano inve 
ce che una smentita arrivava 
una conferma. diavolo, era 
voro A guardare in alto, in 

o c'erano sul serio quelle 

Hen «marche» bianche 


Ma che cosa potevano esse 
16? Un fenemeno fisico do 
to alia nebhia n cos'al 
Davvero gh ite? Giuliano 
Massimo © Romano Raga 
am (dalla cui rasa era partita 
una Inlefonata per i giorna 


le. per confermare che le luci 
non erano una visione mist 

ca, né dovuta a qualche h«c 

chiarine di un huontempane 
ma che c erano sul seno] « 
ponevana la stessa doman 

da la verità, per quanto ci 
riguarda, re l'avrebho detla 
alia Draga di Rovezzano Gi 

no Cacare. capo reparte dei 
vigili del fuoco, per una di 
quelle strade infinite di cai è 
fatta ia cronaca. C'era un in 
cendio da controllare alia 
Draga Prima di rientrare ila 
oli ulo, non restava che dare 
unocchiata alle hamme 

Cosi tacendo, è parlando con 
il cans reparto. ora 
she. per caso. aveva sibilo 
chiarito tolto «Ma no sone i 
rillettori del Campo di Marte 

In abito li vicinos Non rima 
neva che passare dallo Sta 
din, vedete che al Palazzoti 
€ erano 1 Ponh, e derrotar 
Ja fine detl'incursione di F 1 
Sarà per la prossimn v 


il Giornale 


Giovedì 25 giugno 1987 


Fu avvistato da un pilota americano che una volta sceso a terra disse spaventato di aver scorto dei «piatti volanti» 


Quarant'anni fa nel cielo il primo Ufo 


Per celebrare la ricorrenza indetto a Washington un grande convegno internazionale - 
segretario generale di un «Centro» che 


Pirenze — Sulle pagine 
dei giornali, gli Ufo sogliono 
apparire ac ondate F e date 
fisse. per lo più d'estate, 
quando le pagine restano £ 
corto di notizie più concrete 
Anche quest'anno sare cosi 
Me, stevolta. per un altro 
motivo, Giusio 40 anni fe, il 
24 giugno 1947, un pilota 

r|v&tc americano di nome 

Cenneth Arnold atterrò spe 
ventato € disse di aver vista 

ne! cielo degli apperec 
chi nauditi, che defini «pist 
ti volanti, Per celebrare il 
quarantennale le Americi 
University di Washington 
un «convegno 
ile sui Fenome: 
Aerei non ldentific 


», che promette di 
essere Une cosa Frosse 

Per l'Italie. è stato invita 
to s leggere uns relazione 
Roberic 


"inotti 43 as Be- 
generale del Centro 
Nazionale (Cun). 
. giornalista free 

ti e forse più no 
toin America che de noi per 
le sue uliradecennale attivi 
tè di affidabile «cercezore d 
lo, sotto la sue guide, f 
Cur hs crialogato migliaie 
xamenti veri © pre 
talia, imerrogandoi 
oculari.c 
do indagini, raccogliendo 
tracce, foto, indizi 


Dottor Pinotti, ‘che cosa 
andrà è dire a Washington? 

„Vado a portare il bilanci 
de: 40 ann: d: avvistament 
Ufo nel no: Paese Neg 

vi del Cun dal 4 
abbiamo schedatc 6.05S 
stimonianze su Bppsri2 
di oggetti volant hor id 
tificat 

Cos: tante? 

Non tutti gli anni sono 
sisti usualmente ricchi G. 
Ufo, si sa, 
appaiono e ondste. De noi 
per esempio, le prima onde 
4 451 casi 


l'anno depo 
Nello stesso 1954, un'or 
deta di avvistamenti sj veri 
ficò anche in Francise in Ar- 
gentina. 

E dopo il 18547 
lle per una dor 


assimo, nel i 
dopo. Ms de! 1 


stamenti, Poi il lente celo 
24 casi nel 1979, 226 l'anno 
dopo, 56 nell'81,32 nell'&2 A 
parte un piccolo picco 
nell'&: (173 evvistament 
nell'86 siamo di nuovo a 90 
casi» 

Insomma il fenomeno è in 
diminuzione. Perché” 

«Nor ssppiamo. Del resto, 
"lero" potrebbero ritornare 
in una prossima ondata Il 
fenomeno pare sie ricorren- 
te 


Ma chi sopo «loros? 
Nor: me lo chieda. Sì sono 
fatte tutte le ipotesi: astro 
neuri ertraterrestri per le 
cui flore espazial le nostra 
Terre sarebbe une teppe à: 
rifornimento di acqua e aria; 
gente che viene dal nos 
turo, e in questo caso gli 
Ufo sarebbero macchine ca 


paci di risalire il tempo: ciò 


#p egherebbe, fra l'altro, [ 


perché "ea" evitino ogni 
conterto con noi: sone i no- 
etr: bis-nipoti, e modifi. 
cendo il nos compone. 
mento nschiano di modifi- 
care il "loro" presente. Ur. 
altre ipotesi: vengono de u. | 
n'altrs dimensione, apren 
doi i pessagric attrevereo! 
“finestre rel&t;vistiche" per! 
rare nel nostro mondo». 
E Jei à quale iposesi cre 


I 


de non erede. Cerco dil 
studiare i deti oggettivi: le| 
testimonianze, | 

Ma le testimonianze sono | 
piuttosto elusive.. j 

ero, purtroppo. 
Nell'BO*z dei casi sono arvi. | 
stamenti di ‘luci notturne”, 
a! massimo di "dischi diur. 
ni”, cioe visti in pieno gior- 
ne. Ma ci sono anche i casi di 
Incoriri Raviicircti: in Ite- 
lis, dal 47 all'E7. sono 650 
Tra cui 150 Incontri Revvi- 
cinati di Seconda Tipo». 


de 


Che cora sono? h 

«Quelli in cui la testimo. 
nianze oculi è rafforzata 
&! suolo dal 
presunto Ufo: impronte, a 
volte residui mineral, me- 
tallıci, oleosi, bruciature del- 
l'erbe e così vias 


Ei famos! Incontri Ravvi- | chei 


cinsti del Terzo Tipo? 
«In quarant'anni, nel no- 
stro Paese bbiamo 


1 
I 


di un Ufo po- 
sato al suolo ] casi pi 
i sono evvenuti in 


rdia, Ligurie, Toscs 


«Lirune, 6 dicembre 1976. 
le guardie nottume Fortu- 
nate Zanfretta, troveto tre- 
mortite fuori delle sus auto 


Gi servizie sulle colline di | NEW YORK - L'irangate ed | hingon ne! corso de 
enove, raccontò sotto i- |. bi - | Iniernanonal UFO 
pnosi (de sveglio non ricor- | ^ Watergate a-rebbero un ih eo UBO 
deve nulls) di essere stato | lestre e misienose antenato, | rence che s: tene in que 
de esseri spavento- | ribanezzuto s posterior «Co- | giorni all'Amencan Univer- 
si (| descrisse simili all'omi- | smic Gate», o Watergate c Oltre 200 esperi: di ufo 
pe delle Michelin) e diessere | mico Ne sarebbero stati re sì sono riuniti per va- 
to sottoposto ds lo à i 
onsabili iare anco vohz le mi- 
sirane analisi. Risultò che | SPONSadil ne Bliare ancora una volte le m 
Zanfretta aveva spersto al. || Presidente deg ia gliaia di testimonianze sui di- 
ni colpi con le sue pistole | Dwight Eisenhower e la Cia. || Schi volanti che ogni anno! 


d'ordinsnze ] medici e an- | 
che i carabinieri, 
nficato le sus sincertà. E | 
nor une sola volta» 

E' lecite pensare ad un 


ucinazione, all'aviosngge. 
suone? 


sugpestionare 
| roneuuce italiane ha un 
Culo speciale 

al rada 
compilare in re 
menio Ufo. Voghe ric 

2 giugno) È 


Oggetto del «cover ups - Pi 
sabbiament 
Undenu 
auton di un'incursione failia | 
sul pianeta te 


1927, Il genera 


zione 


Newsweek» por esito 


estinate agli 
che devono 
di rileva. 

n 
ii iper. 


diSTEFANO TRINCIA || La siona cel Waterg 
Cosmico è emersa a Was. 


o 


- gh UFO. o 
ed Aying O! 


nel lontano | 
le E:sennh 


la notiziz e le prove delion- | 
contro ravs icinaio». per non | di cui è ver 
causare panico ne 


Tirreno. p 
ie Suc Ex: delle G 
pone, segnale 

lindro scuro 
verricelmente 


alleggisnie | ches; al 
reni vie- | pnl 

zone, le nevi d pes. | recci nel) Adr 
prestino s 


«Probabilmente un Uso, 
timento costiero delia Mari. | Unidentified Sum 


ono ad alimentare i) dì- 
sull'es. 
ani» e sul joro intere 


All'origine del «Cos 
te» c'e un documen 


to 
Ola- | mente in possesso due ann 
mezzo fa ur, espeno di UFO, 


Roberto Pinotti e l'americano J Allez Hypel, recentemente scomparso, che il settimanale | 
definire il 


alilei dell'ufojogi: 


ose i) | Objec 
n. | bre de 
ione | delle Merina ps 


ensec! | vicine 


i de decine di 


enzio. | nome 
| eretti 


Rabbrividiscc 


furono 


erpen 


asung Usa. Denuncia alla conferenza sugli Ufo 
Se. | «Un Watergate cosmico» 


lenza de 
á 


1 corpi 


a 


bero rela 


ienosa- | invitava infine 
t'| non rivelare 
mouvi 


Gli extraterrestri? Sono fra noi 
Chiedetelo a Eisenhower e Truman 


DAL NUMRU LUNKINPINDISTE 

NEW YORK — Ci mancs- 
vano, a Questo punto. anche 
gll Ufo Lsaac Asimov. U prin- 
cipe Gegli scrittori d! scienza 
e di fantascienza, nor hg ri 
sposto ell'eppello e he prele- 


rito restarsene In sante pace 
B godere D sole nella SUB cesa 
de) West Bide su) Central 
Park a New York, 

A Washington comunque, 
nelle palestre della Ameri 
cen University, dove de leri 
sono riuniti duecento rep 


2 


presentanti di più nazioni 
per la «Conferenza inteme 
zionale di ufologia» che sì 
conciude oggi (l'Italie, sem- 
pre presente In casi del pene. 
Te, è reppresentate dall'ufo- | 
logo Roberto Pinotti) ll cii 
ma è un misto d! sttezs un 


- | vi Marine, andò & vede 
Tenomeno di 
ant dal mere” st 


le 


Me mi 
| chiedo percbé oggi il feno- | 
| meno siz ir calo. Ci sono me- | 


vi- 1 ma- 
del titoio app 
avrebbe trovato sul luo 
jisastro i resti di d «esseri» in 
|| Siato di decomposizione. 


maciuli, 


immediatamer 
loposti ad autopsia, si sareb 
sicuram 
«non umani». lì documento 
residente a 
notizia per 
ordine ed «igiene 


La relazione per PItalia sura tenuta da Roberto Pinotti, 
ha catalogato e studiato migliaia di rilevamenti avvenuti nel nostro Paese 


- «E sbagliato parlare di 
autosuggestione; i radar non hanno di quesiv debolezze, e spesso sono proprio le spparecchiaturc militari a darci cun 


ferma degli avvistamenti» | 


= I 
no Ufo ir piro. c meno perso- 

{me cbt credono di vederli? 

|. «Feccieme une terze ipo 

segnalano 


pb ew: 
continuano [. 
l'anno scorso. 
glie di 2) Ufoe stets insegui 
r Brasile, de ei M 
F-5oelie forze seree di 
| quel Paes Le autorità mili 
teri brasiliane 


une lure ente aran 
Gone E il 17 novembre 
Gel ĀE ur dumbo delle Je 


n Air Line» € stele inse- 


mension 
nleve 
tens.ir 


| dell'anne menti 
i neve deri Use in volo, & 
| fianco del suo piioie (Cerlo e 
lu siess un plot! ha visto 
un oggetto emenente une lu 
ce rosse che nur potevi es- 
sere né un sereo né un bren- 
o di satelite enificiaie, 
eirevereeme le rorta del ae. 

Teo Su Cui $i trovava: 
mblo. 


mentale» pubblica 


gie viene da 
Cagini svolte dall'autore de 


in dubbio da chi. nel m 
scientifico am 


riservate sugli UFO che i 
Cia comuque ha sempre aso 
to, Negli ann e ‘SOCIA e 
Pentagono credevano che 
dietro ai fantomatici UFO > 
nascondessero in realtà arm 
segrete sovietici 


en 


po' gollardice e di autocon- 
vinzione 

Le prove sivebbero dei do- 
cumenti e, si assicura, perfi- 
no dei retu dal quali risu) 
terebbe In modo chiaro che 
l'esistenza degli extreterre- 
stri non è immaginazione 
Ls storie. definita — con as 
sal scarse fantasie dopo U 
Walerpate e 11 cosiddetto 
trangate — con ll nome qi 
Cosmic Gate, sarebbe ln se- 

ent Nei 8! dice, l'n) 
Dre presicerte degli Blati 
Uniti, Dwight Elsenhower, 
fu informato che sel anni pn 


A i 5 = 


Tr 


IL GIORNALE 


tlambicchi e microscopi un ufolopo milanese cerca di risolvere un giallo della galassia 


15 giugno 1987 


Uno sparo nel buio: muore un marziano, arrivano i 


Vendi nisi, questi alien 
Dicono che amne portatori 
di pace e di fratellanza mn 
szzardnievintar lore del mn 
le e anperiatesi unn feroce 
vendetta Ne winno qualcosa 
dalle paru di Biella dov 
sembra. gh amio tumici 
delle galie loninne l'han 
no fatta psgere onra n due 


poveretti ehe, non amanda 
Spielberg e soci, non h hanno 
nonemu 


La storia he inizio or primi 
di marzo quando una tran 
quills coppie di fidanzati de 
cde di recarsi a cene in un 
ristorante nlbarhicato nur 
monti di Trivero, nel Waelie 
ne Sulla via del ritorni due 
si imbattono ne! ln agonia di 
un bambino. Sterzano per 
uon investirlo e. finiscono 
tuon strade Neesi dall'auto 
per constatare i danni.) due 
Constat ano, mv che non 
mi iranin di un bimbo ni d 


un abeno Per là preemion 
di ur sivarzianino del pie 

Vo propoli, brase di etatora € | 
macrocefalo Cont 
negmente, ehücum 

scurita altri due suoi s 

lone parenti, m» pa adulti 
tuspetto anglica, altezza 


due metri v qualcosa) 
i diam 
mie che 


Equi s consum 
me [i razuz2zi es 


J oi ac vilirdi a palate e un | E Polen? Smareridizzs | volt ia piovane non soppor | quel fiotto di sangüe dell'a 
tentate rapimento nile spal | to pre hn [be visione diabetica, imer | bene ferito vhesse spicca 
Det estrne dal eruscotto dn | Aia mm e finiti Ad acco | chini colpo tea elli ivi | to veont rer ln mem in 
| Mae die eam canine | hee acean un pe ees | e volto rures à 28 anni) € | Equi entra in scena Clan 
| epieentre une dei due ahe dall asvenrura, ampolla | anpnzzimer vandin al [dis Naso, presidente del 
| ni mholt, ferendolo ricette | detti qua importante tami- | idanzete che finirà suicidi | gruppo di iceren ufelogice 
| nltro, cites mirmendosn | pha de manitattorieri di Riel | ier smesutr an epit x vi. | a leer Arcuchine (e ic 
| mente incolume dille qnia: | la e menner dn betie l'an [eon alienolqenlehe tem | dure da alcune spperizioni 
| term solleva drorpe siga | \ratericetre (quello also, | perdopo Krotog "iur. | nolla trneniWaione Leleviniva 
| mante maleme wr allenta | svramente) che le pda | mni che ho attreveranta | Lapa Solitari che los t 
ne Anzi s simateridizzane | ien odia tese een, venti | bi stris sensn eciure trae | cas ruito iL latto grazie alla 
| Pertanto, dai mech ms. orm pir tardi Ma questa | vin A parta. sntrindrmente, | festimontanza di an ULO 
| Inelleve, Carlo Rota, amico 
E x IL TIRRENO del defunto fidanzato (delle 
| Pilota della «Jal» avvista un Ufo | 21icambre 1986 La vittime, comprensibi 
| IE GIORNALE D'ITALIA 14/ 1/87 U Uf | note le gonerelità). Domen. 
| TOKYO — Un poriavoce della compagnia aerea di ban- N UTO» |in scora, Nus, armato di 
diera giapponese «Jal», Geoffrey Tudor, ha detto che la > | wmpenni, alaimbicchi e del 
| compagnia sta esaminando un rapporto fatto da uno dei sfreccia la consulenza di tm biologo 
| suoi piloti, i quale avrebbe visto per la seconda volta in amico ene. e di un chimico, è 


| due mesi un oggetto volante non identificato (oro) mentre 
| si trovava sopra l'Alaska e di averlo visio per la terza volta 
| nel corso della sua carriera. 

«Stiamo studiando questo rapporto», ha detto Tudor. Il 
pilota che ha trasmesso la segnalazione è il comandante Ken- 
| Jyu Terauchi, il quale ha precisato di essersi imbattuto la 
| seconda volta in un Ufo mentre pilotava un cargo da Pari- 
gi ad Anchorage, in Alaska. 

Terauchi, che ha 47 anni, ha notificato alle autorità ame- | 
ricane ad Anchorage di avere avvistato delle «luci irrego- 
| lari» che davano l'impressione di appartenere «ad un ae- 
| Feo» in rotta molto vicina al suo Boeing 747 da carico, Paul 
| Sieucke, funzionario dell'ente americano per l'aviazione ci- 
| vile ad Anchorage. ha detto che anche i! secondo pilota del 

Boeing della Jal, ha avvistato le luci irregolari, mentre il 


nel cielo 
di Pisa 
PISA | Detine € persone io 


fimo visto ieri gere ne! cie 
ne, Un siero cor scia 


seconae dr 
dame il Serre 
sont sl: 


prre si 


Anche our evier 
ox 


anuman 
ha fane pri 


palo à l| provocato in mele 

| terzo uomo dell'equipaggio, il tecnico di volo, ha detto di | [sec tcietur r il prof 
| non essere certo di avere visto le luci, Terauchi ècon la Jal | Dini s rientre 
neil'armort rame 


i dal 1967 ed ha al suo attivo 10.000 ore di volo, e di queste, 


b ram de n ueeressiene 


6.000 come comandante 


€ un sereilite 


purtito da Quarto Opere 
dove nhita e s'é arrampiento 
sui monti dove &i verificò il 
tatinecio, per raccogliere il 
sungne dell nien: 

Jl sangue. n distanza. di 
mesi e nigpnimiate e «ecc 
mn grazie nl ciel te alin pre 
| videnza del marziano) essen 

dosi appiezinto alin roccia 
in un punto ripirate non é 
| tuo spazzato via dulin prog 
gia e dal vento. Con rara a 
starin i emnpimi di suni 
fressistro e am. Imi granelli 
tante du sembrare ninenti 

biua) sone etii fatti ann 
laante dn tre diversi labra 


guai 


| tori TI primo laboratorio è 
| del hroingo delin spedizione, 
il seconde della protezione 


civile Arcadis è effiliata 
nl Ce (pilote delinprote 
zione civile europene) eil ter 
zoe un rentroprisato Un re 
^I nc M integro — 
esulta Nas — he conferms 
to che si tratta di un reperti 
orennico, Globuli rossi doc 
dunque. C'e pure la confer 
ma di un setsitivo, me dai 


| 

| 

| 

| 

I 

| panto di vista &eientifico 
| non fa testo 

| Innttess che il prima casc 
| al mondo di sangue di alieno 
| venga ufticinlizzato, Claudio 
| Naso tiene il conto degli Ute 
| che m agrirano sulle nostre 

Teste e In previsioni peril fu 

| ture Proprio su! future non 
| vale in pena soffermarsi — 
| convinto Nau — 
| perche tra meno d'un anno 
| dn Ancona in giu e dal golfo 


sostiene 


| del Messico in su rimarra po 
so u mente fa causa di una 
ri wet roe annunciata dn va 


pie tunti, «visitore. compre 
Ki) Intanin gli evvistamenti 
degl Vl stanno sumentan 


di sete d'occhio a Milano 


sale nella norte tra povedi e 
gnelati piu di venti ex 


| traverrestri e relativi veicoli 
Non si hanne notizie di spa 

| torie 

! Raffaella Riermann 


Convegno di scienziati a Pasadena 


C'è vi 


PASADENA — C'è vita nello spazio? A questo quesito an- 
tico quanto l'uomo (ma evidentemente ancore di grande in- 
teresse) cercherà di dare une risposta il convegno della com- 
missione per l'indagine scientifica dei fenomeni paranor- 
mali, che si tiene a Pasadena. «Scommetto cento dollari che 
2 della mia morte saranno trovate le prove dell'esisten- 
za di altre civiltà», ha dichiarato con fervore Al Hibbs, spe- 
cialista della Nasa ora in pensione e moderatore del 
dibattito. 

L'astronomo Car] Sagan, dal canto suo, ha detto: «In un 
universo di cento miliardi di galassie, ciascuna delle quali 
si compone di TEO centinaio di miliardi di stelle, l'idea 
che il nostro solé sie l'unica stelle munita di un pianeta abi- 
taio è semplicemente risibile». «Come diavolo facciamo a 
credere dj essere l'unica forma di vita nell'universo?», si 
è chiesto lo scienziato. Gli oratori succedutisi alla tribuna 
hanno tutievie dovuto riconoscere che nessuna delle nume- 
rosissime segnalazioni di Ufo è mai stata scientificamente 
dimostrata; ma hanno comunque ribadito la loro fiducia 
nell'esistenza di altre forme di vita 

Magari, ha ipotizzato Frank Drake, decano dell'Istituto 
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ta nello spazio? Certo sì, 
ma finora non ne sappiamo nulla 


terrestri sono già tra noi, ma ci considerano «uno zoo», e 
preferiscono non manifestarsi. Drake, che è anche pres 
dente dell'Istituto per la ricerca della vite intelligente nel- 
l'universo gonane dalla Nasa), che cerca di cogliere even- 
tuali segnali radio trasmessi da ancor più eventuali alie 

ha dichiarato: «Dato che la nostra esistenza è il risultato 
di processi assolutamente normali, dobbiamo dedurne che 
la vita deve essere un fenomeno assai comune nell uriver- 
Ma l'astronomo Roben Rood ha gettato acqua sul fuc- 
co, spiegando che se nella Via lattea esistesse un’altra for- 
me di vita intelligente, si sarebbe già fatia viva: «In fondo, 
per attraversare la galassia da un capo all'altro si 
gherebbero al massimo 30 milioni di anni»: un tem 
detto, del tutto trascurabile in iermini astronomici. Secon- 
do lo scienziato, inoltre, non è escluso che la vita quale noi 
le conosciamo sia un fenomeno unico e irripetibile. L'ac 
sociazione sta cercando di ottenere dalla Nasa un finanzia. 
mento di 65 milioni di dollari, con i quali assicurarsi altri 
dieci anni di tranquilla (sebbene poco proficua, finora) 
esplorazione delle profondità de! cosmo, nel quale, secon- 
do Drake, «nasce almeno una nuova forma di vita l'anno». 


di scienze naturali dell'università di Santa Cruz, gli extra- f 
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I risultati di un'inchiesta dell'Aviazione civile americana 


«Gli Ufo esistono e sono cattivi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WASHINGTON — Questa 
volta, è difficile non pren- 
derli su) serio. La documen- 
tazione delia Federal Aria- 
tion Admiristranon, l'avia- 
"zione civile, è tmpressionan- 
te in vendita per 200 dollar, 
280 mila lire, include le foto- 
radar a colori de! dischi vo 
lanti, la registrazione del 
dialogo tra l'equipaggio del 
Jumbo gispponese che li ha 
avvistati e | controllori di 
volo americani i) resoconto 
e i disegni del pilota, Kenju 
Terauchi. A novembre, sul- 
lAlaska, gi! Ufo hanno se- 
guito per 50 minuti un 
Boeing 747 della Japan Air 
Lines, un cargo. La Federal 
Aviation Administration ha 
aperto una inchiesta dai ri- 
sultati clamorosi, innanzi 
tutto per accertare che non 
si trattasse di allucinazione 
collettiva da droga o da al- 
col 

L'iniziativa dell'aviazione 
civile he segnato una svolta 
nelle ricerche sul dischi vo- 
lani! inora. nessun settore 
del governo americano Bve- 
va ammesso la possibilità 


della loro esistenza: l'Ammi- 
nistrazione, semmai veniva 
accusata di nascanderia 
come fece nel ‘80 l'ex diretto 
re della Cis ammiraglio Hi- 
lenkoetter, provocando uno 
scandalo. Adesso, gli studi 
sugli Ufo (oggetti volanti 
non identificati) incomincia 
no invece ad avere autorevo- 
lezza, nonostante lo scettici- 
smo della maggioranza. Ne 
sono le prova il nuovo tipo di 
ricercatori che se ne occupa, 
fisici. psichiatri, astronomi, 
militari, e la pubblicazione 
quasi simultanea d: libri non 
più di fantascienza, ma di 
fatti e di testimonianze 
spesso inspiegabili ma talora 
incontestabili 

La Washington Post, che 
ha condotto un sondaggio 
sul fenomeno, tn particolare 
sui saggi appena pubblicati 
ha individuato un nuovo 
dato in questa saga dei di- 
sch! volanti, capitolo secon- 
do. Quasi tutti gli studiosi 
insistono su un punto: i fre- 
quenti incontri ravvicinati 
— realmente avvenuti, ga- 
rantiscono i testimoni — tra 


occupanti degli Ufo. Sono 
incontri che quasi sempre 
hanno portato & esperienze 
traumatiche. I veri o pre- 
sunti visitatori dagli altri 
mondi, ha scritto ll quotidia- 
no, «non sono più i gentle- 
men interpalottici. dell'im 
mediato dopoguerra». Sono 
creature spietate, che seque- 
strano intere famiglie e se 
ne servono per ricerche ge 
netiche sulle razza umana 
come se fossero cavie da la- 
boratorio, prima di lasciarle 
libere. 

D pioniere dello studio del- 
la abduction, il sequestro de- 
gli esseri umani da parte del 
dischi volanti, € Budd Hop- 
kins, 55 anni pittore molto 
noto in America, le cul opere 
sono esposte anche alla gal- 
lerias d'arte «Corvoran» e al 
museo «Hirshorn» di Wa- 
shington. Hopkins vi ha de 
dicato oltre un decennio, e 
ha reocolto le sue scoperte 
in un volume dell'82 «Mis 
sing Time. (Tempo smarri- 
to) e in un nuovo libro che 
| uscirà ad aprile pubblicato 
| dalla prestigiosa «Random 


esser umani e | misteriosi 


House., «Infrudere. (Intru- 


s) 
individuato 132 persone che 
sostengono d! essere state 
sequestrate e seviziate, chi 
per poche ore chí per qual- 
che giorno da ertraterre-! 
stri Gli intervistati sono 
steti tutti sottoposti alla 
macchina della verità e & 
test medici e psichiatrici che 
non hanno riscontrato nulla 
di anormale. 

Soprattutto durante il pri- 
mo colloquio, gli intervistati 
hanno perlato sotto ipnosi. 
«Nonostante le differenze di 
razza, religione, cultura, pro- 
Denienza, el, sesso, ceto 10- 
ciale — ha dichiarato Hop- 
kins — le loro tesrimonionee 
sono state pressoché identi- 
che». Gli extraterrestri li 
avrebbero esaminati prele- 
vando loro non solo sangue. 
tessuti, cartüagini fram- 
menti ossei, ma anche sper- 
matomi e ovul: in alcuni 
casi sarebbero tornati per 
rapire bambini procreati con 
l'inseminazione artificiale. 
per non restituiri! mai più 
Lo spettro della selezione 
della razza perseguita Hop- 
kins come le vittime del na- 


2 


| 


|zsmo: «Ho pianto a certi 
racconti, vorrei che fosse solo 
un incubo, ma la casistica in. 
mio possesso sembra dimo 
sirare il contrurio. Perché 
questa gente dovrebbe expor- 
si al ridicolo, all'umiltazione, 
e una sofferenza che non à 
olfatto rimulato?». 

D libro che ha avuto D 
maggiore impatto sui pub 
blico americano è «Commu- 
mion. di Whiiley Sirieber, 
che fipurs &i settimo posto 
Della graduatoria dei best 
sellera del New York Times, 
Strisber è un romanziere fa- | 
mnoso, autore di «Pardo. | 
(Giorno di guerra) e «Hum- | 
ge» (Fame). La «Morrow», 
un'altra casa editrice presti- 
giosa, ha pagato ] milione di 
dollari 1 miliardo e 300 mi- 
Moni di lire, per il copyright, 
D Nbre non è un romanas, 
ma lè cronaca — fedele, Bo 
stiene Strieber — dei tor- 
menti innitti a hut e ala sua 
famiglia dat «visitatori», 
come egli chiama le creature 
degli Ufo. Arrivavano di not- 


“| te, come in sogno, e lo sotto- 


ponevano a esperimenti al 
cervello e vari altri organi, 
senza rendersi conto di com- 
mettere atrocità 

GI scettici parlano di iste 
rimo. I sodolog! ricordano 
le clamorose truffe degli 
Anni Cinquanta: un presun- 
to sequestrato, Buck Nelson, 
&i arricchì vendendo & 5 dol 


Complessivamente, ha | lari l'uno centinaia di cioc- 


che di peli «di un cane Son 
Bernardo di Venere pesante 
150 chili»; un altro, Howard 
Menger, vendendo | dischi 
edelle canzoni di Saturno». 
L'astronomo Carl Sagan, 
che si dedica alis ricerca di 
altre vite intelligenti nell'u- | 
Riverso, sostiene che le pro- | 
babilità di una visita di esse 
ri provenienti da altri mondi 
sono infinitesimali L'inge 
gner Philip Klas, uno dei | 
massim! esperti di esplora- | 
zioni spaziali definisce ie | 
storie dei sequestri «un ten- 
tativo di rilanciare 4 mito 
det dischi volanti». D presi. 
dente cell’Associagione pa 
chistrica americana li dots 
tar Harvey Ruben sepeti 
che «favole del genere ri pro- 
paghino tre persone ruppe 


la Washington Poet, che ha | 
terminato la sus indagine su 
una noia negativa Bi po 
irebbe anche pensare che ci 
sia qusicose di vero, ha com- 


| cluso 1l quotidiano, se Ame 
rica nor fosse in questo mo- | 
mento in preda a ur suten- 
tico culto del paranormale: 
Ma purtroppo [i 42 per cento | 
degli americani afferma di| 
comunicare cof morti ù 85 
per cento di ave» avuto espe 
menze extr&corporee. | 
Chi hs ragione? Gi ultimi 
Gue presidenti Carter e 
Reagan, uns volta tanto 
d'accordo, rispondono: la 
minoranza. Carier ha svela- 
to di aver visio personal. 
mente un Ufo nel 73 Elan 
ne scorso, &) vertice in Islan- 
da terra di streghe e di fan- 
tai Reagan hè proposto a 
Gorbaciov un'alleanm «ir 
caso di ur'tnnestone dallo 
spazio». Ennio Caretto 


«Nel 47 
fu trovato 
un Ufo con 
umanoidi» 


LONDRA — Poco dopo la 
seconde guerre mondiale gh 
Sien Uniti avrebbero svolto 
un'inchiesta ultrasegrete sugli 
Ufo e avrebbero trovato i cor- 
pi di quattro umanoidi che 
erano in un disco volante 


Lo afferma il domenicale lon- 
dinese «Observers, citando 
l'esperio di «Ufo» Timothy 


Gone. autore del libro di im- 
minenie pubblicazione «Oltre 
il messimo segreto: l'occuliz 
memo mondizk degli Ufo» 
seconde il quale une commis: 
sione governativa americana 
chiamata in codice «Majesuc- 
Tcbbc esaminato € quin- 
di occultato ogni informazio. 
ne su cadute di «Ufo» nei lar- 
di anni Quaranta 
Seguendo le informazioni di 
un agricoltore. la cor 
ne avrebbe condotto ricerche 
in una remota zone dcl Nuo- 
va Messico nel 1947, dove sa- 
rebbe precipitato un disco vo- 
lanie. Secondo Good. sono 
stali trovati 1 corpi di quattro 
creature umanoidi, «che a 
Quanto sembra si erano lan 
ciate da un Ufo prima che es- 
so esplodesse. finendo a terra 
? Circe ire chilometri da dove 
si era schiantato l'Ufo 
l'«Observer» afferma di aver 
visto al rapporte. delle com- 
missione ma non esclude che 
possa trettarsi di un elaborata 
montatura 


| 


| 
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l'interesse degli 
italiani di 
oggi all'ar 
gomento, il 
commento in 
generale é 


Torino, ufologi 
Ma solo 1 cca 


ni Su 100 


Con la partecipazione di ricercatori italiani e stranieri si è concluso il congresso di ufologia 


Gli extraterrestri non sono in mezzo a noi 


dalla nostra mente 


stress a enl l'uomo potrebbe 
essere rottoperto in conen- 
milanza di event! sismici 
che «producono masse forte- 
mente tontzzate e campi elet- 


Ufo, un mito che nasce 


tizza 1 dott, Frlonrdo Russo 
del “Cis” — wna trasfigura- 
zione moderna della divi- 
nità.. «mito dei “plath ro- 


oani ‘'arvistamento” o "in- 

contro ravvicinato” c? wn 

bisogno intimo di dialono» 
Metuzzi dice che questi In- 


«programmato» per vivere Wn 
nua esperienza. 1 responsa- 
Dili sono | mass media, In 
pubblicità e In cultura ter- 


Albert Einstein diceva 
che «la più bella esperienza 
che l'uomo può anere è quel- 
la del mistero. e in ufologin 


l'incomprensipile è un de- | nologica. che rontimiane ad fanti» — nggiunge — ^ W | contri assomigliano in modo 
nominatore comune In gran | associare aiuto l'immagine Sil holo antiscientifico, una =i "wr mi viaggi nilucì- tromagnetivi in grado di pro- 
parte degli avvistamenti. | del mistero nen dispiunta | violazione 1 CI di estasi mistica o | curare ntucimasioni» 


Messi In soffitta gll extra- 
terrestri. {i fenomeno sem- 
bra essere ridimensionato e 
rirondolto m termini. più 


mo da uno sinto di 
rotondo: «Fanno pen- 
1 presenza (n ognuno 
Upi alla stato puros 


Per tentare di dare una 
spiegazione al fenomeno 
che dal 1947 (anno set 


dal mito delle civiltà aec 


ma e E Li 

Re . zioni? «No, ma sol- | eredibii. "Tuttavia  l'Inntosi 

ca 1a ‘ercezioni anomale | de! «mito moderno» non 

mi i ‘maogior parte degli | pare sufficiente per spiegare 

gni 4 sono normali dat | alcuni episodi Incomprensi- 
Asta psichiatrico». | bil anehe per gl! scienziati e 


gli ufologi. TI dubbio rimane. 
Edonrdo Rumo: -Certe mi- 
terine enone lasciate ml 


potrebbero essere 
rutto della nostra 
ve n Ivello di In- 


SINGOLARE INCHIESTA 


In America 
si crede 
agli Ufo 


WASHINOTON — Un ame 
ricano su due crede agli Ufo, 
agli extraterresli (g Et, 
all'astrologia, Diffida però 
degli scienziati e rifiuta la teo- 
ria dell'evoluzione, Lo afferma 
il professor John D. Miller, 
direttore di un «laboratorio» 
di opinione pubblica all'uni- 
versità di Nord Ulinols. D prof, 
Miller ha condotto Un'inchie- 
sta di qualche mese racco- 
gliendo e valutando le rispo 
II circa duemila ameri. 


11 43 pet cento € certa che, 
extruterrestri volin su ai 
U non Identificati e | 


DI 
ia altre civiltà e alui pla- 


stato abbastanza 
negativo, 


aldilà 


di qualunque se- 
rietà di intenti. 
Una buona occasio 


sug 
tesh, z tme ne perduta, dun- 
Ho» incora stato , 
IGRESSO DEI «DISCHI VOLANTI» A TORINO Á 
Ufos TRISTI NOTE AL CON amero em due. Peccato. Dal 


tazim! 
neith PES LI Ut tasin di 8.7 
con l'e anb adulti, 
Nessuno più crede agli Vio i: 
fenom Beg Ufo e 
1o pian " (one ftattana alla ferti " 
pi TORINO — Ufo: meno mito e più ricerca missionata dall ‘Asoctazi petit ana ha lin monta: Zi 


Dora. Comeormat noto, 
Dollimabiesta mintiatica sono ata 


l'appello lanciato feri da 


antontifon Questo ti divulgati 3 
tat | rito 


s n : 1 pe 1 elte- 
Scetticismo e incredulità verso il problema ma zionale 
come pure chi lo studia: ecco l'inevitabile %|vito ri 
effetto ottenuto da un congresso in minore yat |merican 

‘che è stato impostato sui sondaggi più che menti 
sugli sviluppi concreti del problema, chela Pr |ganizza 

cronaca del 1986 non ha mancato di fornirci. wi 

E e dal 

clentifica ol fenomeno au perse |i roto go ta- 

n po aran | ti Pero i (s 

degno sl sono ritrovati anche fitosofl, nel ro Atessandro Mel ^ Roberto 

informatici, giornalisti e semplici appassio- | logo eO 

tay trae spunto datdatt dell'indagine com- Farabone. con la 


del FUND FOR UFO 
RESEARCH che ha finanziato le spese per 
il nostro delegato Dr. Roberto Pinotti. 
A Washington sarà presente anche Jean- 


canto suo il Cen- 
tro Ufologico Na- 


onale ha prefe- 


la scena interna- 


, aderendo all'in 
voltoci dall'a- 
o MUFON (Mutual 


UFO Network), cheha or 


to a Washington 


il Simposio Internazio 
nale sui Fenomeni Ae- 
rei Non Identificati, 


collaborazione 


Jacques Vel j 
az BUENOS AIRES - Come in tante altre. parti del mondo, an- 

NOS Ala Latina, non passa giorno che non si abbia ne. Ufo 
ia via? Morem e fora sem | unsere 
i = * verrestri dei più pi. Magli r aereo 
bile dell'En- S fo più ecampesinore delli mensa Pompa argetina i| | per 400 miglia 

dios che vivono isolati in qualche vallata della lunga lie SPEE CM Uis 


Inque «di 
36 qu Ate Hl volants 4 


te ufologic 
gico ria Ch soyga "d cltiaaini 


governativo 


città del continente. 


pliera delle Ande 0 qualche ‘nottambulo delle grandi e piccole 


di enormi dimensioni ha 
seguito per 
un aereo da carico glap- 
ponese nel cielo dell'A- 


fran i dua pedea erona ili — 
cese, il a Pao spereitminisrodelr Aeronautica Prom e oe Meus IT 
GEPAN. La re incipe Carlo quanto dier generale Octavio Julio Moreira Lima, P~! | | novembre, ma era siate 

eN prin p U consenso dello seno presidente loud Samer | orato ieri i} | I5 segrete 
à S i | scorso, ma solo 

lazione ri- ņa visto UN o M econtato e MET nicola. ti tuto è rot ini inisiator ha deciso di 

A RA. verso le nove di sera allorché gli schermi r del centro inte- n Inch! " 
chiesta al DI vato di difesa nerea e controllo del traffico aereo È t OM iM Ba d n 


Dr. Pinotti FTO ie taturato da una gran quantità di pun 


riguarda gli 
ultimi 40 an 
ni del feno- 
meno UFO edel 
suo studio in 


bricazione brasili 
ra di Manchiqueira, f 
Secondoil colonnello Silva. poi, i dischi volanti 
stelle ed emettevano ogni 


Qi» mezzanotte, quando gli serei brasiliani 
bandonare il erimpiattinos per esaurimenti 


ia: i yes Gui dei più noti leader politici brasiliani 
Italia: fatti pe Sarar a de Pi RD are en 
e dati c ji reo dopo ire ha dichiarato: «Speriamo che i Ufo vent 
concreti. paite- a pagarci il debito estero». iQ BERTO 
N Messaggero / Sabato 24 maggio 1986 | 


asembravan 

ji una luce intermit- 

Ufo viaggiavano ad una veloci 
2 tto» è durato fi 


vembre, ll comandante e 
gii altri due membri dek 
l'equipaggio di un Boeing 
741 da trasporto della Jæ 
pan Airilves in volo da 
Reykjavik, in tal sd 


E Venti ufo avvistati in Halio 


ROMA — Venti sono stati gl! ufo che quest'estate 
hanno solcato i cieli italiani: a rifenrio € i! prof. Antonio 
Chiumiento, di Pordenone. presidente del centro italia. 
no di stud! ufolomci dove pervengono di voita in volta le 
semalazioni degli avvistamenti. In prevalenza. gli ufo 
hanno preferito i cieli delle Tre Venezie. L'ultimo avvi- 
Siamento in ordine di tempo è avvenuto giovedì sera. 
alle 18, nel cielo di Udine: testimoni dell'episodio hanno 
dichiarato che l'oggetto era a forma di disco di colore 
grigio metallico. sormontato da una cupola arancione. 


LA STAMPA 6 SETTEMBRE 1986 


Impronta di un Ufo a Udine 

ROMA — Dopo l'Europa centrale ecco l'Italia, Nelle ultime 
venuquatiro ore molti sono stati gli avvisiamenti di Ufo, Sulla 
superstrada di Poggio di Ancona due donne hanno avvistato 
un oggetto ovoidale mezallizzato che con un sibilo si dirigeva 
verso il mare. In provincia di Udine, alcuni contadini hanno 
yio un oggetto discoidale argenteo sollevarsi da un campo 
Nella zone e stata trovata una impronta di circa dieci mein di 
diametro j 


LA NAZIONE 25 SETTEMBRE 1986 
Un Ufo su Viareggio 
visto da due coniugi 


VIAREGGIO — Un Ufo ha sorvolato il porio di Viareggio? 
Questa la testimonianze di due coniugi di mezza età raccolta dai 
carabinieri che stanno svolgendo accertamenti su un episodio 
circondato da un alone di mistero che sta tenendt: la città col 
fiato sospeso | 
La vicenda è dell'altra sera Un operaio di 54 anni, irsieme alla 
moglie di 5] anni, percorreva la statale Aurelia în direzione di 
Viareggio quando alla periferie delle città, al passaggio a livello 
del Varignano, alzando gl: occhi £} cielo ha visto un oggetto che 
aveva in comune con un aeroplano solo le dimensioni. di forma 
triangolare. con strane e intense luci gialio-erancioni. 

Per una trentina di secondi i due coniugi sono rimasti a fissare 
l'oggetto misterioso che si trovava ad ur'allezza di circa trecen- 
to metri sopra il parto, fermo. Poi a un tratto. con une velocità 
econ movimenti rapidissimi l'Ufo é scomparso in cielo. 

1 duc coniugi sostengono che in quel momento le loro auto è 
come impazzite Andava su di giri c la velocità diminuiva come 
5t ci fosse qualche forza magnetica a contrastare il movimento 
della vettura. Altre persone c: hanno telefonato affermando di | 
aver visto uno strano oggetto in cielo più o meno alia stessa ora, | 


intorno alle 18 

1l maresciallo Lazzeri e il brigadiere Ori del nucleo operativo 
della radiomobile dell'Arma dopo aver raccolto la testimonian- 
za dei due coniugi hanno iniziato a svolgere accertamenti per far 
luce sul mistero. |A. S.] 


LA NAZIONE (REGION.) 30 OTTOBRE 1986 


Avvistato nelle Marche un Ufo | 
lungo quindici metri 


ANCONA — Domenica mattina un pescatore di 56 anni 
di Torrette di Ancona ha avvistato nel ci lo, mentre stava 
pescando, uno strano oggetto volante. I testimone he rife. 
mto al centro italiano di studi ufologici, presieduto dal pro- 
fessor Antonio Chiumiento di Pordenone, che l'oggetto vo- 
leva a bassa quota ed aveva la forma di due lenti unite c 
capovolte di colore arancione metallico, mentre a! centro 
presentava una striscia più scura di colore argento, L'og- 
getto - lungo, secondo il testimone, oltre Quindici metri - 
emeiteva una specie di ronzio che ha potuto sentire benc 
quando è passato sopra la barca. Le cosa si muoveva a forie 
Velocità ma procedeva a sbalzi; provenive da] mare e si di- 
rigeva verso l'interno. ]! professor Chiumiento si € rivolto 
alla torre di controllo dell'aeroporto di Falconara Maritti- 
ma ed ha parlalo con il responsabile di turno della torre, 
signor Pietro Muzzetto, il quale ha dichiarato che a quel 
l'ora i radar non hanno segnalato alcunché. 


per l'avvistamento di un Ufo 195 


ANCONA — L'altro ieri sera verso le 19 in zona Mandrac- 
chio, ad Ancona, un punto nevralgico della circolazione cit: 
tadina, decine e decine di persone hanno avvistato nel cit. 
lo un oggetto verde fosforescente a forma di goccia. Aleu. 
ni testimoni hanno riferito al prof. Antonio Chiumiento, 
Presidente del Centro italiano di studi ufologici, che l'og. 
Betto si muoveva lentamente a circa 300 metri di altezza in 
direzione nord. 


Ufo: altri avvistamenti 
nelle Marche ,, Maggio 1987 


ANCONA — Nel cielo delle Marche 
stamenti di strani oggetti volanti. leri mattina alle 6,30 un 
agricoliore ha avvistato in località Chiarino di Recanati in 
provincia di Macerata, un grosso oggetto metallico, di co- 
ore arancione, schiacciato nella parie superiore che si muo- 
veva velocemente ad un'altezza di circa 500 metri ed in di- 
rezione del mare. Un'ora dopo alcune persone che si tro. 
vavano sulla spiaggia di Numana (Ancona) hanno avvista- 
to nel mare, che era calmo, dei bagliori rossastri accompa. 
pu da une grandissima onda. Martedì sera alle 20,15 a 

orrette di Ancona, diverse persone hanno visto staziona- 
re nel cielo a bassa 
tondo, metallico 


proseguono gli avvi- 


uota per circa $ minuti un o, 


cità accellerandole sempre di più. Il 
miento presidente del Centro italiano 
tiene che ci troviamo di fronte ad avvistamenti molto inte- 
Tessantì e degni delia massima attenzione. 


12 Maggio 1987 


Ancona: paralizzato il traffico 15 Maggio 


Anche una donna 
‘ha visto l'«Ufo» | 


| A Castelferretti alle 17 dell'altro ieri 


Formazione di 


IL GIORNALE D'ITALIA 


avvistata nel cielo delle Marche 


dischi volanti 


1 NOVEMBRE 1986 


ANCONA — Una formazione di 5 Ufo è stata avvistata 


nei cieli delle 


Chiumento, è 
da serata di 
Fano dirige 


Marche. La segnalazione, giunta al Centro 
italiano di studi ufologici presieduto d 

i venuta da una coppia di coniugi che nella tar- 
giovedì stavano percorrendo la strada che da 
verso Calcinelli in provincia di Pesaro. I due 


prof. Antonio 


hanno avvistato una formazione di cinque oggetti lumino. 


si bianchi di 


forma triangolare che si 
nel cielo. In coda al gruppo di Ufo è 


muoveva lentamente 
Successivamente ap- 


parso un oggetto tondo anch'esso luminoso, ma di colore 


Tossastro. 


opo pochi istanti dall'apparizione dell'ultimo 


oggetto volante non identificato l'intera formazione è sta- 


ta inghiottita 


la vista degli osservatori. 


FERRARA — 


po verso Roncodigà. 
oli 


di cinquecento metri 


do accertamenti. GIORNALE 


10 marzo 1987 


Coniugi avvistano un Ufo 
che li accompagna fino a casa 


Due coniugi di Roncodigà, una frazio- 
ne di Tresigalio, nel Ferrarese, hanno visto un Ufo, E' 
quanto hanno raccontato Massimo Marche: 
Folloni, entrambi di 32 anni, venditori 
nedi mattina, verso le 4,30, stavano rincasando con il 
loro autofurgone da Corlo dove avevano venduto ham- 
burger, patatine e piadine, davanti ad una sala da bal: 
lo. Boca prima di arrivare a Tresigallo, hanno detto di 
aver visto in cielo un oggetto rotondo piuttosto gran- 
de, che emanava una forie luce gialla L'oggetto ha se- 
guio per quaiche-chilometro l'automezzo 
poi si'é allontanato verso il mare 
«Siamo scesi dal furgone - ha detto 
loni - fissando l'oggetto misierioso fermo a non più 
alla nostra casa. Non avevamo 
il coraggio di avvicinarci nè di chiamare qualcuno per 
confermarci che non stavamo sognando. 
andati a dormire con l'oggetto ancora fermo ad una 
trentina di metri dal suolo». La mattina dopo, quando 
si sono svegliati, l'Ufo era scomparso. Del fatto si sta 
occupando il centro ufologico di 


dal buio, scomparendo improvvisamente al- 


i ed Ester 
ambulanti. Lu- 


ei coniugi, 
per tornare poco do- 


nfine siamo 


ora che sta svolgen- 
D'ITALIA31/12/86 


IL RESTO DEL CARLINO - PESARO 


T oh, c'è un Ufo 


PERUGIA — Une decina 
venuti negli ultimi giorni i 
lati dal Centro italiano di 


avvenuti 
simità di 
ressante secon 


contato di aver visto un 
met 
slac: 


PESARO — Alcuni 
trio (in provincia di 
so nel cielo del loro 


mewo di circa sette metri. 


Nuovi avv 
di Ufo nelle Marche 


di avvistamenti di Ufo, av- 
in Umbria, sono stati segna- 
studi ufologici. E^ stato jo 
stesso presidente dcl centro prof. Antonio Chiumiento 
ad informare gli organi di stampa degli avvistamenti 
nche nella zona dej Lago Trasimeno, in pros- 
Castiglione del lago. 
o gli studiosi è l'avvistamento di dome- 
nica sera, atiorno alle 21, 
Umbra-Valtopina. Una coppia di coniugi (vogliono 
mantenere l'anonimato - ha de 
grosso disco scuro di circa $ 
di diametro sormontato da una cupola AZZUITA, 
rsi da terra senza emettere sibili 
istante, il motore dell'auto nella quale viaggiavano i 
coniugi si è fermato per rimettersi in 
che l'Ufo si era allontanato. 
bero visto in cielo, un oggetto non identi 
velocemenie, mentre ai carabinieri non è 
mento, alcuna segnalazione di avvistamento. 


IL GIORNALE D'ITALIA 18 NOVEMBRE 1926 


Ufo: continuano 
gli avvistamenti nelle Marche 


abitanti di 
Pesaro) hanno avvistato mercoledì scor- 


del } paese un oggetto luminoso azzurro di 
forme discoicale con una cupola: 


stamenti 


Tra questi, il più inte- 


lungo la strada Nocera 


letto Chiumiento) ha rac- 


In quel preciso 


moto solo dopo 
Anche altre persone avreb- 
lcato spostarsi 
giunta, al mo- 


ti Gionmale pritaria 
17 MOVENBAE 1986 


Fratte, frazione di Sasso Fel- 


l'oggetto aveva un dia- 


L'avvistamento è stato segnala- 


10 al pesidente del centro italiano studi ufoiogici prof. Chiu- 
mento, Per utta la durata dell'avvistamento circa 10 mi 
nuti, l'erogazione dell'energia elenrica è mancate. Inoltre 


si sono avuti contemporaneamente 
ti di Fratte inspiegabili arresti per 


- atfermanc gli abitan- 
aicuni minuti nel funzio- 


namento del motore di alcune macchine in transito sulle 


strade vicine. 


Avvistato oggetto 


luminoso sul 
inare di Riccione 


La Gazzetta 
riccione 


Y pugno 


1987 


E° stato visto poco lontano da Cagli 


| CAGLI — Gii Uto sono scesi 
| sulla montagna che sovrasta 
| Fabitato di Abbacia Di Naro? 
| Cosi sembra stanco aile voci 
| che circciano in questo pic- 
| tOiccent'o dove una ventina 
| di persone hanno potuto os- 
| servare un fenomeno stra- 
nissime in cima a Monte Ca- 
Stelio dove un tempo sorge 
va i! convento dei padri Do 
ord-ovest del 


ll fenomeno è siato notato 

sabalo nelle prime óre del 

mattino Due abitani] deljuo- 
| go, Mauro Tolani e Quinto 

Falconi usciti da una riunio- 

ne deila Proloco hanno visto 

sulla montagna che guarda 
f 


verso piobbico una luce in- 
lensissima ed accecanie n- 
torna ac un oggetto sterico 
Quesia luce aveva fatto pen- 
sara ad Un incendio ma poi, 
sè apparso sempre piu chia 
ro che sì trattava di qualcosa 
di molto strar 

Immediatamente | due -avvi- 
statori». chiamavano quelli 


el'altro ieri ero rimasta un 
po' perplessa poi. quando ho 
letio l'arücolo sul vostro 
giornale, mi sono resa conto 
thé quello che avevo visio 
poleva essere proprio un 
Ufo. 

Chi parte é la signora Marisa 
Batlazza, 44 anni, che abiia 
nell'area dell'aeroporto di 
Casiellerretii dove vive conii 
manto Urbano Arduini, 51 
anni che lavora come civile 
Presso l'aeroporto, e con la 
figa Cristina di 2) anni Ci 
ha telefonato in redazione 
portando cos! un altra testi- 
monianza  all'avvisiamento 
Gi un Uto dopo quella fornita 
l'altro ieri nelle primissime 
ore della mattinata de un pe- 


scatore Che, in barte slave 
salpando le nasse del mare 
davanti a Torrette 

«Erano tirce le cinque e 
mezzo del pomeriggio e mi 
trovavo ne! giardino Gi casa 


— racconta la signora — 


che si erano atterdati ai bar e 
con questi ritornavano sul 
punte di osservazione, Ga- 
slone Alessancrini, un abi. 
tanie dei ivoge pescatore di 
vongeie a Fano. è siato chia- 
ro nella sua esposizione: 
«Sono corso con gli altri a 
vecere il fenomeno e sono ri 
masto allucinato da questa 
scenas! Alcuni dicevano che 
si tranava di bagliori d'in- 
cendio, altri pensavano a 
Guelccsa ci straordinario, al- 
tri ancora a qualcosa di so 
prapnaturale, in. breve tem: 
po lè paura sì è Impadronita 
Gi tuni e quando la iLce è 
Sarita all'orizzonte molio 
velocemente siamo and: 
tesa. Nove cre copo ci sam 
lani coraggio e siamo saliti 
sul monte per vedere se c'e 
rano tracce di fuoco. Nulia. 
La spedizione’ non & stata/ 
fruttuosa el dubbi restano» 

Naturalmente tuni giurano di 
aver. notato” questo, strano 
oggetto di luoco che è rima 
sto per una decina di minut 


Quando ho visto un oggetto 
Gi forma quasi ovale lumino- 
SISSIMO come il soie che ab. 
bagliava la visia Sembrava || 
formalo da que stere e viag- 
giave in Girezione della Ter- 
Te con un movimento che as 

somiglia a quello delle stelle 
quando cadono» 

«Ho chiamato mia figlia Cri- 
stina e ho cercato di ngua- 
Grario meglio ma non ci sono 
riuscita perché l'oggetto è 
subilo scomparso La sera 
ne ho pariato con mio mari- 
lo Abbiamo avanzato tanie 
ipotesi tra le quali, appunto, 

quella che avessi proprio av. | 
vistato un Ufo Poi ogg: (ieri | 
per chi legge nor}. quanao 
he letto l'articolo sul vostro 
giornale ho lovato diverse, 
conlerme. 

Seconoo le due testimoni 
ze, quelle del pescaiore e 
Quella delle signore Batiar 
za lUlo. dunque, avrebbe 
sorvolato il cielo delie Mar- 


sulla cresta cel monie per 
poi essere «inghiottito» dai) 
buio. 

Le donne più anziane di Ab- 
bacia Gi Naro evocano spi- 
sedi di spiriti che vagano 
nella notte e ricordano 'anta- 
smi di diavoli che venivano 


24 maggio i 


w 


Alcuni abitanti 


giovar. 


Riccione 
scenic 
m 


Jon: A 
'eiuri minur: 
€ mere co 


Hè e N 


cvvimomenio 
fermare. de 


aat nelle, campagne 
9 ro infatti che danno 
È calore alia descrizione 
oro Figli che hanno visto 
niesza 6d u 
luce intensissima. 


là e] 


hanno ielef 


Ufo a Miramare ? 
Qualcuno giura di si 


Nessun allarme ma solo t 


D rieme de be tempo 
t del cejo sereno è ricomincista 
l'attività del ‘risor di op 
perì volare por megle ident- 
fiati. quegli Ufo chi bano 
oma! alt spalt unt cresobds. 
B vadizon: di svvisumenti. - 
Ur gruppo di cirmdini sbuast 
? Mamen C hi reiefonsio 


| ieri in redazione pe comunicar- 


€ l'arvinamento. in du semie 
consecutive, d alconiidne per 
l'esnezzei opper voint pe 
Sehe della posin cmi 

GL ogertti, di forme ellissoidake 
seconde be testimantenz, seno 
sel vit arrivano AC altissime 
vrluci da occidenie, onóegris 


m per pochissimi second sul” 


cxi di Mirmam e poi, con 
bs mesi: rapidità cor cw s 
sane ‘prevent, — düepnansi 
versi pordesi 

Le due strani ‘forme ‘enne de 
tare d alcune piccole ut posie- 
rior ae iniermineno chi ems 
nrvano nn: doct di color bir 
mohe diver db quelli de por- 
meal mere civili dp nsvipazione 
seri 

Nasar alarme, almene ro gio 
dica dai tenore dele telefoni 
E, mi solament Ras cer) eoo 
Tont e incredulità 

Abun hanot persto alc 
schermo di qualebe bonumpone 


che per un periodo di Quasi | 
mezza giornata Nelle Que | 
descrizioni coincidono gros- | 


O DEL 


IL RES 


CARLINO 


anta curiosità 


che si divertiva s proienar n 
mec, cor Dr qualche marchin 
gesue delli tecnica, forme e 
fasci luminos d varic pener 

Atri benne pesato al ar 
aviegene di lives cor B asems 
È svvisumente’ pomume ir 
svi 

Ceno è che pF abitant & Min 
mam che ci hanno teiefona:: 
is redazione nor bannt mona 
fe aron preoccupazione di 
possibi: inconvi ravvicinet de 
terzo tipo 

Um &ippom. che & bi telefona 
te, di pol solesut © hi 
der mohe bonariamenie ife 
Sam pust ac amm ais 
sogh di’ óvemūs insieme apl 
Ufe mor E capise perchè pi 
extalermesiri, ammesso che em 
siam, drcidane & inizia anr 
ever al porre piace paner 
dc proprie di Rimin", 

Anebe D tevore debe mim tee- 
fonik gioni: he redazione sor 
è membrio amolomament @ an 
zh 

Tn Pavo, dorae mium & 
Color che hanso tweélonnc 
F> qualch: anpe b erano mat 
snisut alcun! egret nor me 
gh: boenüficsU se cet & Mb 
man. 


80 moGc anche la forma dei 


l'oggetio e le due sie 
lo comporrebbero. 


13/5/87 


che 


lili 


I 
H 
| 


| incontrato um ertrater- 
testre presumibilmente 
| disceso da un Ufo. 


| paio d'anni orsono ed è 
| staio recconiato al bar- | 
| tavola calGc-pieezeria 
| Giardini, in piuzza dei 


Inchiesta/9 


IL GAZZETTINO 


Martedì 13 ottobre 1987 (BELLUNO) 


«Un extraterrestre 


fuoco alla coda. lo parto 
alia stessa velocità, entro 
in casa, chiudo la porta 
col chigvistello. Per un 
po' odo lunghi passi 
comminare com grandi y 


Racconto di un «incontro ravvicinato» al giardini della stazione tonfi, non so dove né 


Dal ballo con un fanta- 
sma, in un paese dell’ 
Alpago, l'inchiesta sul 
paranormale del Gaz- 
settimo si sposto a Bellu- 
no, dove una signora ha | 


Il jeto è acceduto un 


fertiri, nel capoluogo, 
iestimoni la titolare e la 
figlia, disponibili per 
eventuali verifiche. Ecco 
il racconto. ^ : 
«Ogni notte, verso l’ 
une, per abitudine, porto | 


lo mio cagnetta Lia nei 
piardini dello stazione 


YAN (1 
IN QUT ata 
NON ACHE M 

NIENTEZ 


come. Poi silenzio. Pur 


Fouk per i subi bi- | osservi e mi vengono i nello spavento, sento 
Quella sera lo | brividi allo schiena Mi 
piazzo era deserto. Si | giro intorno.’ Nessuno. 
sentivano solo i rumori 
tipici Gel bar-stazione, in 
chiusura: sedie smosse, 
voci, saracinesca abbas- 
sata, macchine in par- 
tenza. Resto sola, al buio, 
nel silenzio notturno, Il 
cane då segni di nervosi- 
smo, non si decide. lo 
penso che ci sia magari 
o, o un topo. Ho | 
sonno e incito la bestia a 
iparsi. Lila mi guar- 
da, poi si mette sul chi va_ 
à, immobile, col pelo | mello, Queste gobbe si 
rTizzGto, fissando un | spostando avanti e in- 
punto del piccolo spiaz- | dietro, come fa l'onda del 
o, all'ombra di | mare “Si forma un gobba, 
Cue alberelli Ho la sen- | si sposte, si ricom pone. 
sazione che qualcuno mi | Nor. ho tempo di pensa- 


dentro di mie che non si 
tratta di esseri cattivi. 
Primo pensiero è di an- 
dare dal perroco, a rac- 
contarglitutto. Però, mia 
figlia, mi fa notare che, 
probabi nente, mi nae 
rebbe dietro. Cosi sto z 

ta. Il giorno Gopo, € em 
parecchio tempo, le ca- 
gnetta non si inoltra più 
in quel pezzetto di giar- 
dino. Poi, mi muore. 
Dove ho visto l'appari- 
zione, è comparso un 
sasso rotor:do. È stato lå 
un bel po’. Un bel giorno 
il sasso é scomparso. Mi 
sembra impossibile che l’ 
abbia preso un spuzzino, 
Ho guardato intorno. 
Non c'è proprio più. La 
stessa sero Gell'appari- 
zione, in molti hanno vi- 
sto passare, velocissimo, 
un grande 000 


Balle, mi dico, sono Stan- 
ca per il troppo lavoro. 
«D'un tratto ho la sen- 
sezione, 2o pabile, di 
una presenza. L'occhio 
mi cade a terra, c ‘pochi 
metri, e vedo una figura 
distesa, come una PETSO 
na coricato sul fianco. 
Mentre penso di avere le 
travepgole la figura co- 
mincio à muoversi, e as- 
sume la forma di una 
triplice gobba di cam- 


re. Vedo manifestarsi ad 

unc estremità deila figu- 

ro une testa umana, più 
ie delle nostre teste. 

Due oc e p enormi, noso sul monte Fertazza 

e nello Zoldano. Molte le 


in largo 

enon binekas | leitonae ole emaene 

mi. Fissondomi, quella | locali, tra cui TeleGolo- 

testo si strofino il mento | miti Segnalazioni di Ufo 

nell'erba, dondolando, | SONO sicie riportate, il 
j do. Prima diac- | giorno dopo, anche dal 

corgermi che ho le pelle Coni ino e da altri 

d'oca sento’ nell'aria | giornata 

molte voci che mandano 


un richiamo . ondulato 


«Ohhh... oh... ohhh... oh». GIORNALE DI SICILIA v 


Era un Ufo 


i Ja cometa 


di Betlemme? 


Non sarebbe stata la cometa 
di Halley. come sostengono 
gli astronomi, ma un Ufo la 
stella che, secondo i 1 Vangelo, 
guidò i re Magi verso Belem- 
me. Questa tesi è stata avan- 
zata a Londra in un congresso 
sugli Ufo da un personaggio 
che si intende molto di stra- | 
nezze spaziali, il dottor Ri- 
chard Lawrence. Presiede | 
un'associazione con centinaia 


«Il cane ringhia terro- 
riszato e schizza via 
come se gli avessero dato 


C'erano anche i carabinieri 

A Castronovo di Sicilia 
avvistato un Ufo sospeso nel cielo 

della vallata del Platani 


MARTEDÌ 22 DICEMBRE 1987 


(fel) - Un oggetto volan- avvisare del fenomenoi la mattina di domenica 
te nonidéntificato è sta." carabinieri della stazio- verso le ore 6 da alcuni 


to avvistato nel cielo di nei cuali, dopo avere abitanti della cittadina. 
Castronovo ài -Sicilia. ‘accertato .che non vi In particolare Salvato 
Le sera di domenica 20, . erano segnalati voli nel- re Cimino aveva notato 
verso le ore 21.30, alcu- la zona, si recavano sul uns luce molto forte, 
ni passanti che si trova-. posto - d'osservazione abbagliante. 

vano a transitare per il: per seguire i movimenti Idue fenomeni, messi 
largo Passalacqua, una dell'oggetto. in correlazione, hanno 
piazza che domina la Dopo una sosta pro- determinato negli abi 
vallata del Platani, han- trattasi per circa 45 mi- tanti non poca curiosità 


di iscritti sparsi per l'Europa, 


tutti signori che impiegano il! me di un motore d'ae-. 


tempo libero a scrutare il cielo | reo e vedevano immobi. 

alla ricerca del passaggio dij le sulla vallata, sospeso 

extraterresin. e mezz' aria, un oggetto 
luminescente. 

LA NAZIONE 7 GIUGNO 1987 Il signor Vincenzo Lo 


Muzzo, assieme ad al- 
tri si premurava di 
E DES 


no udito un rumore co-- nuti, l'oggetto improv- 


visamente rimetteva in 
moto alzandosi repenti- 
namente in cielo e rag- 
giungendo ‘in. pochi 
istanti una elevatissi- 
ma altezza. 

Lo stesso rumore di 
motore era stato udito 


ed una certa apprensio- 
ne; 1 t *e y - ` 
A Castronovo ci si in- 
terroga -sulla natura 
dell’oggetto . volante. 
Ma nessuno è stato in 
grado di dare spiegazio- 
ni n 
F.Enrico Lendolina 


x 


rULUGILA 


NOtIZI 


Flotta su Pordenone 


E gli UFO sono tornati nel Nord-est, questa volta a 
Pordenone, la sera di lunedì 17 settembre. Le luci 
sono state avvistate dalle terrazze di viale Marconi 
e via Interna: 40 minuti a naso all’insù per una 
coppia che stava cenando. Poi, il cielo pieno di luci 
si è come spento. “Alle 22,30 c'e stata la prima 
segnalazione — ha raccontato l'ufologo Antonio 
Chiumiento, che ha intervistato la famiglia di viale 
Marconi — da parte di una coppia con affaccio a 
Nord, che ha lanciato il segnale di una trentina di 
super-stelle in movimento rapido: saranno stati 
UFO?”. Le segnalazioni sono ricorrenti, nel cielo 
che si specchia sul Noncello. "C'era una palla di 
fuoco che è diventata un oggetto volante oblungo 
con luci colorate”. Così è stato descritto l'oggetto 
misterioso da alcuni dei testimoni: ha attraversato 
l'orizzonte tra Vicenza e Pordenone, tra le 21 e le 
22. Altro caso di avvistamento, ma risolto, nelle ore 
successive, nel Friuli orientale: due giovani di 
Codroipo si trovavano nella zona centrale di 
Udine, sabato 22 all’una di notte, quando si sono 
accorti del passaggio in cielo di una flottiglia di 
sfere giallo-arancione. “Saranno state una cin- 
quantina5 hanno dichiarato. E le hanno filmate. “Il 
video e il fermo immagine sono la prova oggettiva 
del mistero: quello transitato sopra le nostre teste”, 
Coefficiente alto di attendibilità della testimonian- 
za, ma non erano UFO: soltanto banali lanterne 
cinesi lanciate dal castello cittadino, dove era in 
corso una festa. 

(Messaggero Veneto, 26/9/2012) 


Strano velivolo nel Nord-est 


Lo hanno visto da Udine fino a Monteforte nel 
veronese, passando da Pordenone, Schio, Chioggia 
ed Arcugnano, Era una palla di fuoco (un meteori- 
te?) che il 18 settembre scorso ha messo in allarme 
decine di veneti che, quel martedì tra le 21 e le 295 
sono rimasti a testa in alto a fissare lo strano feno- 
meno. “Ha attraversato il cielo, prima velocissimo, 


488 GAM 


per poi rallentare vistosamente e diventare un 
oggetto allungato che girava su se stesso con luci 
rosso-azzurre hanno dichiarato i testimoni. Nel 
Nord-est sono stati in tanti a vederlo, e a parlarne 
ai giornali locali. Solitamente, però, quando un 
fenomeno è così esteso, significa che l’oggetto 
volante è ad altissima quota, e ciò induce a pensa- 
re ad un fenomeno astronomico. Ma c’è quell’im- 
provviso rallentamento che non si spiega. Una 
testimone racconta di averlo visto sopra il Monte 
Calvarina: “Attorno alle 21,25 ero in cortile ed ero 
rivolta verso il monte — ha dichiarato la signora, 59 
anni — quando ad un certo punto in cielo ho visto 
una cosa strana, come un aereo dall'alto. Solo che 
la visione io ce l'avevo frontale. Aveva delle spor- 
genze arrotondate lungo quella che possiamo defi- 
nire la carlinga e nella parte inferiore emanava una 
luce rosata e azzurra”. Stesse dichiarazioni da Schio: 
“Alle 20,45 ho visto un oggetto enorme, molto 
basso, con due luci, una davanti e una di dietro, di 
colore bianco”, Da Padova e da Arcugnano i testi- 
moni hanno segnalato "alle 22 una palla infuocata, 
rosso arancio, ad alta velocità” Un aereo? Il pilota 
ed ufologo comasco Marco Guarisco, analizzando 
le testimonianze, lo ha escluso categoricamentre. 
Resta dunque il mistero “UFO”... 

(Giornale di Vicenza, 23/9/2012) 


Luci su Reggio 


UFO anche in provincia di Reggio Emilia. Il 24 
luglio un utente di un sito web ufologico ha posta- 
to la seguente segnalazione: “San Martino in Rio 
(RE); ieri sera, verso le 23,40, guardando in dire- 
zione nord ho visto almeno 5 oggetti volanti di 
colore giallo-arancio, molto luminosi, distanziati 
di circa 2-300 metri l'uno dall'altro, che procede- 
vano in direzione ovest-est. Il cielo era nuvoloso ed 
erano abbastanza bassi sotto le nubi, ad occhio a 
circa 2-300 metri. La rotta è più o meno la stessa di 
atterraggio dell'aeroporto di Bologna, anche se 
normalmente gli aerei sono più alti e seguono una 
rotta più a sud di qualche chilometro (lo so perché 
sono atterrato diverse volte a Bologna arrivando da 
ovest), ma questo non vuol dire. Non posseggo un 
binocolo, ho provato a fare un filmato con la mac- 
china fotografica ma non mi sono accorto che l'a- 
vevo messa in attesa anziché su “ON” Gli oggetti 
erano molto luminosi ma non se ne distingueva la 
forma, né avevano qualcosa come luci di posizione, 
né si sentiva rumore" 


u- 


LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 


1112.86 


Tra storia e fantascienza un singolare episodio raccontato da Antonio 
Beatillo che mutua la strana apparizione di «ufo» da Giovanni Nauclero 


Dischi volanti 
nel cielo barese 


quel 12 febbraio 
di 880 anni fa 


Sembra che Bari nel se- 
coll scorsi sia stata teatro 
di Incontri ravvicinati del 
terzo tipo Infatti U 12 feb- 
braio del 1105. esattamen- 
te 880 anni fa, sarebbero 
apparsi nel cielo splenden- 
Le della nestra città | dischi 
volanti (| vronista del tem- 
po U chia 16 stelle). Una in- 
tera formnazione di «ufo» 
che sembravano rincor- 
rersi a folle velocità. ri- 
schiando talvolta di 
schiantarsi al suolo, men- 
tre lentavano di abbatter- 
sla vicenda 

I singolare avvenimento 
cl è stato tramandato dallo 
storico Antonio Beatilio, 
gesuita, che nel 1637 dette 
alle stampe la prima storta 
di Dari i-/istoria di Bari 
principai città della Pu- 
glia»). 

Scrive dunque Il Beatülo 
che «comparvero su la cit- 
ta di ‘bilmente a 
dodici di febbraio, le stelle 
nel mezzoziorno, come se 
fosse di mezzanotte. e cor- 
reano l'ure contro dell'al- 
tre. a guisa di combatti- 
ment, con mostrar anche 
di caderne verso terra. Che 
cosa In particolare ciò pre- 
sagisse nol sappiamo di 
certo essendo che stava al- 
lora quasi tutta Europe. e 
ultri luoghi ancora fuori di 
lel, In guerra e miserie 
srandissime «. 

Lo storico Bestlllo, forse 
pensando d! averla spara- 
ta grossa (accadeva evi- 
dentemer:e anche a quel 
tempi) — anche se aveva 


parlato di guerre stellari — 
tenne a precisare che il suo 
racconto l'aveva appreso 
da una «Cronica» di Glo- 
vanni Nauclero, ossia io 
svedese Verge, sopranno- 
minato .Nauclerus., che 
visse del 1430 al 1510 e fu 
autore di una «Cronaca la- 
tina», dal tempi di Adamo 
fino al 1500. Lo studioso VI. 
to Antonio Melchiorre giu- 
stamente ci fa notare che 
non si sa da dove ll Verge 
abbla attinto | particolari 
dell'avvenimento nel cielo 
di Bari verificatosi quat- 
tro secoli prima di lul. così 
come non si riuscì a reperi- 
re U testo della cronaca ln 
questione, 

Dunque, realtà o fanta- 
sta quel che avvenne il 12 
lebbralo di circa nove se- 
coll fa? E" certo, che moi- 
Ussime cose raccontate dal 
Beatiilo sono effettiva. 
mente accadute, anche s 
gli studiosi sono divisi sul 
giudizio critico su Antonio 
BeatUlo che, oltre uno sto- 
rico, è stato anche un buon 
teologo ed un altrettanto 
bravo Unguista 

A lui comunque si deve 
la prima storia di Bari che 
— scrive Pasquale Sorren- 
i| — «pur tra la farmagine, 
rimane un Ubro consulta- 
ble e Interessante sia pure 
con le dovute cautele. Nel- 
la aua Historia di Bari vi 


Sarebbero molte notizie 
fantastiche, molte inge- 
nuità, ma anche molto 


amor di patria, oltre a do- 
cumentazioni non più ac- 


certabili per la perdita dgll 
originali». 

Infatti, padre Beatlllo è 
stato accusato di aver tra- 
sferito in Fiandra docu- 
menti Importanti per la 
| nestra storia che non ci so- 
no stati più restituiti. Sor- 
renti aggiunge anche che 
come scrittore U Beatulo 
conobbe l'arte di farsi leg- 
gere e la sua storia, sotto 
questo aspetto, meritereb- 

be un posto preciso nella 

letteratura itallana dato ll 
suo Indiscutiblie valore (i 

gesuita scrisse fra l'altro I 

Îtistoria della vita, morte, 

traslazione e miracoli dei 

3. confessore di Cristo, Sa- 

bino vescovo di Canosa, 

protettore della città di 

Bari e l'Historia della vita, 

miracoli e traslazione del 

confessore di Cristo 3. Ni- 

colò arcivescovo di Mira e 

patrono della città di Bari. 

Opere entrambe tradotte 

In spagnolo). 

Detto quindi chi era U 
Beatlllo. ritorniamo a 
quell'«Invasione» del 12 
febbralo 1106. Fantasclen- 
za anche allora? Un episo- 
dio anticipato di guerre 
stellari? Oggetti volanti di 
altri planeti? Certo è, che 
ancor oggi gli scienziati 
non azzardano alcuna Ipo- 
tesi sulle frequenti appari- 
zioni di corpi celesti estra- 
nel al nostro cosmo. Figu- 
riamoci se dovessero scio- 
gliere anche l'enigma di 
nove secoli (a, raccontato 
per giunta senza dovizia di 
particolari. Antonio Bea- 


Ullo si Umita soltanto a de- 
scrivere ll fatto, senza al- 
cun commento come Inve- 
ce era solito lare. 

Ma quell'apparizione nel 
delo di Bari non fu la sola 
del passato perchè [n se- 
guito, fra il dicembre del 
1853 e ll gennalo del 1854, 
furono avvistati altri di- 
schl luminosi. E questa 
volta a riportarci la notizia 
è un altro storico, France- 
sco Babudri In un articolo 
pubblicato su un fogilo lo- 
cale nel 1952, 

Babudri, riportando te- 
stimonianze scritte lascia- 
le da alcune persone un 
secolo prima (ma non pre- 
cisa quali), scrisse che que- 
st dischi luminosi solcava- 
no ll cielo della città «fa- 
cendo balzi e capriole all' 
insù, per precipitare pol 
Dello spazio, ma riprende- 
re subito quota, Altri di- 
schl sembravano scuotersi 
In preda al tremito che dà 
T'ubrlachezza, per fermar- 
si quindi in un dato punto. 
quasi che un gigantesco 
chiodo che ve li fissasse. 
Altri ancora si rincorreva- 
Do come se giocnssero a 
mosca cieca, Pol, a un trat- 
to. quasi obbedendo a un 
comando, un guizzo e via 
di corsa verso quella che 
nol definiamo la stratoste- 
ra 

Visioni anche queste? 
Chissà. forse | nostri pro- 
genitori (antasticavano 
fra le stelle più di nol. 


Liborio Lojacono 


il Giornale di Napuli 


Sabato 3$ ottobre 1986 


Zio e nipote investiti da un fascio di luce nei pressi di Postiglione 


Cinque dischi volanti 
avvistati nel Cilento 


POSTIGLIONE - «Non con- 
mi paz € neppure un 
re. Quella visione non 


4 Terza di Menio 


comune di Postiglione nella 
Valle del Sele, è ancora scono 


dalla misieriuta apps 
cui dice di aver aisina. 
Gli Ufa wno torni 


siano stati anche lo zio del ra 
naso ed un contadino di 
Scorsa, frazione di Siciginano 

degli Albumi. 
Sulla sirada del ritorno dal 
lavoro nei campi, inorno alle 
‘gidio raccunte di ex 


do gli occhi vl ciclo, alla ricer 
ca dcl punio val quale prove- 


toteamdo verso un pumo del 
ilu dove, nel frate 
hu confluiti cinque 
di luce, 

Velia. si wora » pochi 
mei dalla propria sstazione 


pun 


Madu Scorsa del ci 


Meno \pentaculo 


avrebbe aniio, de un situ 


to di ower» azione, Ia cune 
une di 
mu degh Alüueni, un 


2 cot Edoarco Russo. ufologo torinese. € aceti. Dono 


LA STAMPA 


Mercoled 3 Setembre 1986 


Quell'Ufo è Giove 
GU oggerti misteriosi segnalati in que- 


sti ultimi giorni sopo, in realtà, pianeti 


Ondata di avvistamenti Ufo fo queste settimaoe nel celo 


piemantene L'ultima segnalazione viene dal lago di Viverone 
dove A139 della corsa notte L proprietario dell'hotel Lido, 


preteso 


Luigino Cera S anni Di osservato, per lungo tenpo, uno 
sirano ogreto Iuminoso. «Z^ nmasto fermo per fre quarti 
d'ore — ha detto — emenara una luce blanzortra molto più 
trtensa éi quella delle stelle» 

La ra testimonianza € confermata da due amid, Prance 
aco Andarno, commerciante d! Borgo D'Ale, « Graziano GI- 
guo Vinga industriale di Burolo: «Sterarna giocando a certe 
quando lo nostre attenzione 4 atate attratto da un bagliore, 
Abbiemo pensato è uz aereo mollo gronde, ma ton U pauore 
del secondi e [immobilità dell'orpelto fermo ropra la poire- 
ner di Alice Cestello. pomni ( stata scartata. Un disco ro 
lante, un palone ronda. uno stella? Nom lo sappiamo. 

A Crnuc kalane di eudi ulolome dI Torina l'avvita» 
mento & Viverone t l'ultimo d) una eene di segnalazioni fato 
Li de persone che sostengono di avere visa sacrant oggetti 
fermi all'vrusonte». Ufo sono siau omervati fn provincia di 
Tenno e e! Cunec in agosto, ma U caso più misterioso € della 
Jew ai lupio nella tana cl Alessandria. A Nov. per perecchie 
Sere. sono stale nette npetutamente in celo «afert luminos 


Iumimteenin r acini ella Terra» 


avere ermina le segnalazioni fatte alla secreteria Leleto 
mica del Centro (011/2210279) rider 

Segl Ufo servat altro non mano che panel Spiega: Ab- 

Maemo nyorteto sulle mappe catronomiche ph avvirtament e. 

mo, nvmeponáevano perse ttamente cen la pari: 

Tione Gi Giove, Venere e Aarte, trv planen In questa stagione 

Ma LI mistero resta Na 


che la magror pane 


luit | cul Rudali da) Centro 
hanno trovato una e [Negazione orit e nel GUUDIO gli esperu 
P parlare é: L'nidona nea Jiping obret. 


SETTEGIORNI 4.10,86 


Avventura a lieto fine di una guardia nottuma della Raffineria IP 


Non erano... marziani! 


Nel giro di Ispezione ha scorto qualcosa di misterioso che aleggia- 
va a pochi metri dal suolo Erano i «palloncini» lanciati dai bem, 
bini di una scuola di Milano 


Un dipendente della Ra [fme 
ria IP di Rho nel suo normale 


dermo di servito di lperiona 
Paterna. adie installazioni al: 
l'interno della raffineria, ha 


4 a-flenco di uno degli enormi 
rbai 

Heriona ehe aleppisva neU a 
Tio, a porh! merri dal suolo: d 
buio gll impediva di vedere 
Chiaramente che cona foste. E 
rtis menie ha pensato 

det. marziani (4 Tel atc 

ehe o ho confessato). Vinia ia 
prima le bum initiale, 


«ro en pro pelo di palloncini 
colorati, che ducari dal cialo, 
stavano per posarsi el racio, 
me U pas espero che conte: 
condo € re ne sloveno anco: 
ra U ondeggianti sell'ario, 
seno decorsi a serndere a 
terra, quasi prendendosi pio- 
co della guardia notturna cha 
sia va facendo U rec dovere m 
quel momente. 

All'alba ai d chiarito comple 
lamento U mülere degli tira: 


eno striscione CAL portova la 
acritla: scuola materna Qua- 
drie’ di Milano. È nalo Jacle 
prendere) conati con quanta 
ola per annunciare che | 
palloncini Lancini dol pieceli 
opiti erano alteri nel 
rea della [P di Rho. K cori à 
nata una sorta di "oeme tlag. 
Fo" tra ia scuola e la ro/fnt- 
ria. pemellappio che porterà | 
a rimpaliche tiriarive. 

| palloncini - come Aa pol 
raccontato la direiirics dalia 
scena, la dollerteso Angela 
Ceriani + erans slati lanciati 
in occasione del centenario di 
fondarione della chica scuola 
eterna N Quadro. di via 


Corto nei prends Bacino che 


rernm pol sita IP di Rho. 


Quadro, a Xilano; Il lancio 
non era che una delle tante 
mantfentazioni orsanizio ta 


YIVERONE 
AYVISTATO 
«UFO»? 


Un oggetto luminoso a lor. 
ma di triangolo è sato arvi 
alalo sibaLO scorso a Vivero. 
De all'una e venta di notte, 
L'avvistamento € sto effet: 
fusto da Luino Carta uts 
lare dell'Hotel Lido 

L'uomo eri insieme con 
due amiei. Francesco Andor- 
no e Graziano Oigllo Vigna. 
all'interno del locale e sum 
Siocando a care cuando È 
alato attratto da un bagtore 
lumineszente, 

«L'atdlamo cito per tre 
quarti d'ore — ipiera Carta 
—. Avevo una luce bianca- 
stra, lumimorürma, molto 
mò Intensa di quella delle 
telles. L'oggeito volante era 
fermo sopra la polveriera di 
Alice Castello, «Sudilo abba- 
mò pensato ed Un aereo dalle 
ali molto larghe. Impoaribtte 
pero che portie restare tme 
mobile nello straro punto v 
per cont lanto tempo. 


alla scuola "Qusdrie" di Milano, At- 


E re L'importante 
data del centenario. Era sla 
to allestita Uno prende mo: 
Tiro al documenti r Jologra fe 
ru cesto anal di vita della 
scuola. [I plora delia festa sl 
sono tenui giochi e danze. Al 
termine, si è svolta lo come. 
qua di larghe ricordo a tarli 
P intervenuti (aspitt Ciusiri: 
© sindaco di Milano Togwoll e 
Tease riore 00'Educarione De 
Angelu). Grande la parteci 
pazione di genitori d 


l'antica sro 
la malerno. Per tuill, vna 
Giornata di pia e di ricordì 
AI termine. ira gli applavai 
di tutil U lancio del pa lonci. 
ni com lo sirtacione che ricer- 
dava 1 100 went di vue dela 
scuola. | bimbi perata o che 
quei palloncini faccarere U pi 
Ty del mondo v pui sl diaper- 
drarero nai 'arrurro del cie. 
la.. Invect, si sono stancati 
bra presto di votare r rone A- 
MU © Rho, dopo pochi cküs- 
metri di vola La delusione 
Per questo voto cost corto d 
Mato però compensata dal 
fatto che ore, questi bibi. 
[Karma matti amici in pii- 1di 


[oent e| dipendenti delta IT. 


H Tirrena 
28 settembre 1986 


Stato d'allarme 


STAMPA SERA i9 ] 


Domenica 26 ottobre 1986 


Giornale di Napoli 


in Lucchesia 
«Cè Ufo 
nel bosco» 
Era solo 
un pallone 


LUCCA — E' possibile che 
un palloncino gonfiato 4 che, 
a forma di cuore. di due colo 
ti, venga scambiata per un 
aservierrente? A Caneivec 
sio di Compito. una [ramo 
ne a tud di Capannoni. alle 
falde dei Monti Pisani, È suc: 
cono damero al punio che 
dono dovuli intervenire i cac 
tabinieri 
Tulto è accaduta daoa che 
alla radio, nel corso del no 
Ale, è nata data 
la notizia del presunto avvi- 
atamento di un Ufo qui Mont 
Così nel primo pome: 
ORARE 
era del paese, in 
à «Guasto», qualcuno 
imo tri a albert 
una sagome urana, a pricssi 
si è immediatamente diffusa 
2 molte perane sono accorsa 
Ret vedere "martuame 
alcuno, — imorcmianera 
nche per la notitia diffusa 
a radio, ha telefonato alla 
lazione dei carabinieri di 


Pieve di Compito. «Venite su- |. 


bito, c un extraterrestre che 
fambia in continuazione co. 


Gi 
tato tenlieco e a icoprire che 
l'oggetto scambiato — per 
satraterreste non era aliro 


Che un palloncina temi-tqon- 
fio. ura di quelli che in questi 
forni vanno a ruba al Luna 
ark « nile fiere. E alla teni 
delusa, non è restato altra 
che fare ritorna a casa. 
Fabrizio Tonelli 


Paura per un concerto nel Cilento 


Ufo identificati 
Erano solo 
le luci dei «Pooh» 


Centinaia di persone nelle strade 


S. RUFO - Nella tendortrut- 
tura allestita presso À Centra 
sportivo meridionale imila 
giovani entusiasti appiaudona 
i Pooh che attaccano «L'altra 
pane del cielo. fuori quattro 
asi girevoli di enormi propor 
zioni con la loro luce squar- 
ciano il cielo docgnando cer- 
chi perfetti: è d modo scelto 
dai quanro musicisti per dire 
ai propri fami «Moi siamo 
Quim, come si legge nella lo- 
andina che indica la focali 
ia cui si nene il conceno, 

la una splendida serata di 
lura piena quella luce è avvi- 
stabile a chilometri di ditan- 
zx nei paesi vicini, dopo 
qualche perplessità iniziale. è 
facle capire di cosa si irati 
ma in lontananza la ta gesti 
ne è totale: «Non c'i dubbio, 
sono dischi volanti» e le teie. 
fonate si carabinieri non si 
comano più, 

A Solvitelle, Cacciuno e 


Auletta molti si riversano nel 
le strade per avere una ipiepa- 
tione; a Ricigliano devono re- 
cari i carabinien della sagos 

Gregono Magno per 
riponare la calma, Adéirittu- 
ra. ma la norizia non ha itos 
vato conferma ufficiale, qual- 
cuno sarebbe uaro visto spa- 
tare dei colpi ia aria! 

Il «fenomeno» è ato av- 
vertuo anche a Gricignano de- 
gli Alburni, a Postiglione fino 
Ad Eboli e per evitare il panico 


1 caravimn cella compagna 
di Sala Conulina hanno dovu- 
to telefonare a tutte he nazioni 
della zona per le spiegazioni 
del caso che hanno ripon: 

là calma 

A Montesaco sulla Marcel. 
lana molcissizzi hanno credu- 
1o alla storia dei dischi votan- 
È fantasia o abbiamo le 
a benna 
nicum citadini che per avere 
una visione migliore ti poru- 
vano nella frazione S. darba- 
ra, in una 1004 deua «L'Or- 
servatorio», la pane più alta 
del paese. per avere una vizio» 
ne migliore. 

Per alcuni ta spiegazione è 
venuta subito, per altri maga- 
ri il giorno dopo; facie imma- 
ginate la tensione di chi aveva 
pensato a fenomeni vopranna- 
turali a agli extraterrestri. 


AI termina del conceno, 
quando i Pooh sono andati a 
eana e i fans tono tornati a ea- 
1a, i fari sono uati spenti e nel 
cielo tatto È ritomato norma- 
le. 

«In 20 anni di carriera — 
sono soliti affermare i Pooh 
imo mari cronisti di emo- 
zioni e wenümenti cantando 1 
problemi dell'uomo di tuta | 
siornie, 

Stavolta le emozioni le han- 
no addirittura crete; e chissa 
che non ne venga fuori il ito» 
lo del prossimo album. 

Grppino D'Amico 


Non è tutt'Ufo quel che vola nel mistero 


Gli scienziati denunciano: «Troppi avvistamenti sono risultati fali» LA NAZIONE 


ALLELOOSCANZANI 


LIRENZE 
Laga a 


Uufomania di- 
taco hu d'alre a que 


Aaronas pronen 

sni lane. 
dome montare la a 
UO qui quel minena d pre» 
hamunanta con da quale w 
dob waa praniem 


hwre pisans condanna Li aule 
Sinvolta diilumone di notizie 
che parlano di presunti avv 
Samem: lant, Iron di ques 
sir Cas soo uhan Tali di 
novi controls. Ma che di 
site comunn ati? 


Nos pretemdeaimo wed 
elut; 

Alcuni cempi delle 
[ro 


Quos ultimo. 


i cut rappresentanti ti sono. 
iti sabato sen a Firvnge 
Senza mezz rmm 


per mezza. Ml 
finti he luci 
appare € Milone 


rivo di un vchvoln exiraterre- 
Sc. i due incgnam 
vano d'avero incontrato c la 
ma di Contadini comvolta 
nei vnenda non surehbero 
«personaggi nat dal- 
ava di um ulomane 
m, non ha 


1.42.86 


pu da un Ufo. 
“Le prounte apparizioni del 4 
i 


he dice 


Ter lite evere giochi luna 
me icti hemyala bannati, per 
Tero cit wi concomtünza 
Son un diservino Ends. i 
professor Malanga coaciude. 
Saepetenio 3 sitsimonie € 


li posae 82) di Hologna € 
propone l'adozione di un co. 
ice morale che lenga lontani 

Jokugi dal facie protago- 


ma, soto Truman nei New 
Mexico era precipitat una 
avvonave 

All’interno del veicolo pro 
vervente dallo spazio. Ba | 
rottumi, furono trovat | re 
SU di quetso esseni che ave 
Vano craratieneUche amii 4 
Quelle dei protagoniste Del 
racconto «Angelo» contenu 
lo nei Ubro meranmeo di Al 
berte Savinio «Casa "Le Vi 
ta”. In) quale gi manda per 
EU opporuni nsconti lette 
Tani e. Un ASSCIUIA segresei 
Za L Pentagono convoco Ge 

D specialist con U comi 


| preparare [autopsia La 


loro conclusione. ripescata 
Cgil olor: a ventacuatuo 
ann d) CULATZA fra | carte 
F «top secret. degli archi 
nazionali e della Cu fo a 
Quanto a! Qice che gi occu 
Pan del veicolo a 
Ron potevano essere Umani 
Profondumente colpito, 
sempre secondo Questo rac 
conte. Etsennower 


Gove mantenere i 


Scancan attuali; è vir 
mente impossitule, sembra 

v sorprenceni anvora Gel 
lane oegi extraterrestri 
Convocstu une speciale 
commissione ci cocici 
Scienziati descritta cor 
Pemposo nome ci -Mijesut 


Sconcertanti rivelazioni da un congresso a Washington 


1 luglio 1987 


IL GIORNALE 


I servizi segreti Usa esaminarono 
i corpi ritrovati dei piloti degli Ufo 


Los Angeles — Il congres- 
so internazionale sui feno- 
meni aere: non identificati 
organizzato a Washington 
dal Mutual Ufo Network 
tMufon! nel quarantennale 
delis prima segnalazione uf- 
ficialmente riferita, quella 
del pilota Kenneth Arnold 
(24 giugno 1947), ha tentato 
un Bilancio seppur parziale 
dell'intero problema attra- 
verso le relazioni di delegati 
provenienti da Suc Africa. 
Cile, Argentina. Australia. 
Brasile, Gran Bretagna, 
Spagna, Italia, Svezia, Fran- 
cia. Giappone. India, Cana- 
da e Usa 

Per la prima volta tanti 
specialisti si sono trovati in- 
sieme. Alcune relazioni sono 
frutto di attente ricerche 
storiche, altre presentano 
dati anche di fonte ulficiale 
E' ad esempio il caso del cu- 
mandante argentino Perisse, 


zioni ufficiali sull'Antartide 
argentina del 1985 e la rela- 
zione del responsabile dell 
ufficio governativo francese 
per lo studio degli ufo, Jean- 
Jacques Velasco, il quale ha 

Presentato una relazione sul- 
'atterraggiodiunufoa Trans 
en-Provence nel 1981. L'uf- 
ficio governativo facente 
parte del Cnes, l'ente spezia- 
ie francese, ha autenticato 
questo evento dopo anni di 
studi. 

Particolare curiosità ha 
destato la questione contro- 
versa dei cosiddetti rapi- 
menti, di cui si sono occupati 
ultimamente in Americaili- 
hri /ntruderse Communion, 
che sarà presto tradotto an- 
che in italiano. 

Altro argomento discusso 
è stata la dichiarazione uffi- 
ciale della Federal Aviation 
Administranun, che ha au- 
tenticato la sconcertante se- 


dell'Alsska da parte di un 
aere di linea nipponico nel 
novembre 1986. 

Ma cio che ha più colpito è 
a la pubblicazione dello 
sconcertante documento dei 
cosiddetti Majestic 12, se- 
condo cui nei primi anni 
Cinquania una dozzina di 
Specialisti era coinvolta inu- 
n indagine segreta in Ameri- 
ca relativa al supposto ritro- 
vamenta di uno o più dischi 
volanti precipitati con i loro 
piati. 1l gruppo Majestic 12 
riteriva direttamente al pre- 
sidente Eisenhower e ne fa- 
cevano parte esponenti delia 
Ciaescienziati quali l'asiro- 
nomo Menzel. Questo non 
prova che il governo statuni- 
tense detenga dei rottami di 
navi spaziali precipitate con 
i cadaveri dei relativi piloti, 
ma conferme che ell'argo- 
mento si faceva riferimento 
ai più alti livelli 


I GIORNALE D'ITALIA, 10/1/87 


Incontro ravvicinato nel Friuli: 
avvistato un Ufo 


UDINE — Un Ufo ha fatto la sua seconda apparizio- 
ne nei cieli italiani dopo quello avvistato nelle Marche, 
segnalazioni della sua presenza sono state fatte nel Fria- 
li. Ad avvertire il Ceniro italiano studi ufologici, diret- 
t 


dal prof. Antonio Chiumiento, è stato un abitante 
Godia di Udine, l'operaio 28enne Bruno Tomada, 
il quale ha riferito di aver visto un oggetto volante lu- 
minoso di colore arancione a forma di disco. Lo ha sco- 
perio dopo un breve black ou: elettrico in casa ed es- 
sersi accorto che anche la torcia elettrica non funzio- 
nava. A questo punto ha alzato gli occhi e ha scorto 
l'oggetto volante del diametro — ha detto — di alme- 
no 20 metri. Come sempre accade, il disco senza ru- 
more alcuno si è allontanato a forte velocità. Subito do- 
po nell'abitazione dell'operaio è tornata la luce e la tor- 
cia elettrica ha ripreso a funzionare. Chiumiento ha 
commentato che sì tratta di un «caso estremamente in- 
teressante e degno di analisi approfondite». 


L'altra sera vicino Bracciano 
Nove persone vedono 
due Ufo sul lago 


di LAURA SALA 


IL MESSAGGERO 
MAR 
15 SETTEMBRE 1967 


ca li avrebbe sconpiurat: Gi 


} E successo domenica sera. alle 20,20. Due oggetti non identifi- 
jo. che ha ricordato le segnala- | 


cati hanno soicalo il cieio da un onzzonie all'altro, impicgan- 
do nel tragitto trenta secondi. L'hanno visu in nove persone, 
mentre cenavano all'aperto nei pressi di un casolare di campa- 
gna a Praiatella, un piccolo centro agricolo nel Comune d: Ro 


gnalazione di un ufo nei cieli 
New York. Terapia ant-Ufo 
«Dottore, mi aiuti: 


Roberta ot 


| New Mexico e Gi 
lui solo senza mini 
farne cenno ac anima vive. 


extraterrestri Finore sono oltre 150 le persone che hanno fatio 
ricorso alla psicanalisi di gruppo per prigionieri dei marziani. | a: o 
«Oltre allo shock dell'incontro con gli alicni- spiega Budd, ma, a pochichilometn da Bracciano. B 
Hopkiny- i miei pazienti devono subire l'incredulità, l'invidi2,| «Erano ben evidenti e volavano bassi. Due luci parallele, bian- 
lo scherno ed è rabbuffi di chi li circonda, dagli amici al am che e lampeggianti. sono apparse daila pane del mare. hanno 


Per apeme GU piu, ovvia 
menu. sarebbe utlie inter- 
hower e Tru 


ioppo sono 


Obieltano | s : EIE dila voro» percorso un lungo tratto dingendosi verso il lago di Bracciano 

cimenta parim ho visto i marziani) Die o aiiche di Hopkins nulia ehe New York e una deli! Sept Un lungo tatto dingendos vero lago di Bracciano 

ranno. Errore, replicano però mere preferite dagli UFO. Le loro incursioni avvengono SO-| ni fotografo ritratiista, che in compagnia della madre Lora Fer- 
BU ulras delle finiascierza. IL MESSAGGERO  & STEFANO TRINCIA 10 LUGLIO 1967 pratiutio d'estate, durante i) week end, quando ia cit è semi- | 


roni, della zia Lina di Nevio Zeccara, furnettisu e di alui cin- 
que amici ha avvistato gli Ufo. «Abbiamo avuto l'impressione 
che potessero essere duc estremi di uno stesso veicolo, tamo 
proseguivano allineati e senza mai discosiarsi uno dall'altro, 
sione ve da un raggio di luce ed accolte a bordo dé essen vaga-| ma non s può pensare a due luci di un aereo, perché la distan- 
menie umanoid: di colore pnie Gli alien: non sono malv&gr| za pra foro era maggiore. Inoltre si muovevano ad une velocita 
s: mutano ad asportare brani d: pelle dalle cavit umane € ad | ir quatto volte supenore a quella di un aereo e qualche vol- 
esaminarie con un raggio laser ragiografico. Poi gentilmente li| ira sembrato che volessero lomare indietro. Poi riprendevano 


ridepositano sul marciapiede o sul tetto di cass « Un'esperien- | 1, jore direzione», ha dichiarato Toni Zecchinelli, entusiasia 
za luno sommato piacevole, o se non aliro unice I guarcomine| MUI fto insolio di Cui £ Stalo tesumone. 


ciano invece con i propri consimili. «Alcuni mi danno dei paz- | PETIT fat * 

70 quando racconto quello che mi e successo» spiega uno dei | All'osservalonio astronomico di Roma danno spicezzioni di- 

pazienti: Alin sprizzano invidia dagli occhi senza considerare | verse. lì dou. Giovanni Barana afferma che «questi sono tu 
fenomeni di carattere terrestre, Possono essere palloni sonda. 


il irsuma che ho subito. Nei miei confront gh alteni sono stati | sn 1 
molto sgerbati. Mi hanno sballotizio per ore senzz un minimo| molto impiegati in meteorologia e in altri campi. L'ongine ex 
Vaterrestre è comunque da escludere». 


di rispeliow I 


tiano alcune 
'Geerimionr enl pesce NEW YORK - Come giustificarsi di aver fauo tardi in ufficio 
tci purepucviona e assiro. Quando à trallenervi sono stali i marziani? E cose dire agli 
Fano che aa pure i? amici che vi vedono un p siraluna.i? E come spiegare che sul- 
ent ide A fue GERE preti la spulla desire manca un quadratino di pelle? Ad affrontare 
Pi ua quotidianamente questi preoccupanto interrogativi non sono 
E gli ospiti di un qualsiasi manicomio Ma le decine e cenunaia 
Renzo Clanfanelll Gi persone che sostengono di erre state raplie viziata saio. 
4 gralalt ed in alcuni casi vivisezionate dagli extraierresim, afie- 
CERRIERE DELLA SERA zionali ospiti dei nosiro pianeta 
A New York ce ne sono almeno venii che regolarmente, ogni 
mese. si inconirano per condividere le propric espenenze e fa- 
re itrapia di gruppo. Li segue e lr consigli: un espeno del cam- 
pu. Budd Hopkins. autore di due libri sugli incontri ravvicin 
terzo upe e di un'appronfodiys neerca sulie vilume degl 


A vuole ed è pussibie agire senza creare eccessivo scalpore. Le nM 
costruzioni degli inconiri fane dai suo! pazienti, hanno in co| 


mune moli elementi: le vittime vengono nsucchiate sull'a- 


29 GIUEMO 1987 


< GAZZETTA DI PARMA 
| ANCORA DUE SEGNALAZIONI IN CITTÀ 


«Scusi, ha visto l'Ufo?» 


L'oggetto misterioso avvistato sabato sera 29 LUGLIO 1987 V 


«C'è un Ufo a San Lazzaro» 
ma lo vede solo una donna 


La signora ha visto l'Ufo. Niente 


una luce chiara. Non completamente 


marzianetti dalle antennine verd) o 
vety spaziali con licenza di passeggia- 
te emiliane, Nel cielo di San Lazzaro 
ET. ha avuto i| buon gusto di non 
rivelarsi per il mostro che è: la signora 
ha visto. d'improvviso. una gran luce. 
quasi una stella cometa ma senza pun- 
te. arrotondata nei contorni 

La signora Adriana Contini chiari- 

sce. ha telefonato alla Gazzetta piu che 
altro perche moriva dalla voglia di sa- 

ere se l'apparizione avesse beneficia- 
o Qualcun altro oltre lei E invece no. 
sabate sera l'Ufo non l'ha viste nessu- 
no, né a san Lazzaro né in altra locali- 
tà parmigiana 

ntorno alle 10.30 di sabato scorso, 

dunque. la signora Adriana era sul 
balcone a godersi il venticello fresco 
che faceva dimenticare l'afa della gior- 
nata Era sola: il marito, al fresco della 
serata, preferiva le frescure della TV 
Ad un tratto «racconta la signora- 


bianca, un po' sul rosa ma chiara. ecco 
Sara stato un oggetto di almeno sei 
metri per due di larghezza 

Una visione quasi istantanea, dura- 
ta appena qualche secondo -Sonn subi 
to rientrata in casa, sono scappata da 
mio marito 

- No -si schernisce ridendo la signo 
ra Adriana- mio marito ha cercato d 
calmare la mia eccitazione, stai calma 
diceva, ti sarai sbagliata: un Ufo 
quandomai!» 

-Credetemi -implora quasi-non sono 
tipo da farmi venire le allucinazioni 
Guardavo il cielo, ecco tutto. Poi, al- 
l'improvviso... 

Per dovere di cronaca. va ricordato 
che alla Gazzetta non sono giunte altre 
segnalazioni. «Peccato - conclude ia 
signora Adriana - volevo proprio che 
non fossi stata la sola ad avvistarlo. Se 
sı è in due. magari qualcuno può anche 


crederti 27 LUGLIO 1987 


30 = 7 
iusuo C'è un Ufo 
1987 a San Lazzaro 


Signor Direttore 
le notizie segnalata dalla 
signora Adriana Contini di 
Prosperi che asserisce 
di aver visto un torpe Jumi 
nose solcare 1) cielo alle ore 
22,30 di sahatu u.s., he avu 
to un altro testimone ocula 
Te 
A quell'ora mi trovavo se 
duto in posizione di relax su} 


breve scia molto simile a 
quella del fuochi pirotecnici 
prims dello scoppio. Detto 
corpo luminoso he tracciato | 
une traiettorie est-ovest non 
molto alta sull'orizzonte, sic 
chè l'apparizione è stata 
molto fugace perché facil. 
mente nascosta dagh abitati 
piuttosto alti della città 


Quanto precede con 
la presunte apparizione di 
un Ufo e San Lazzaro che 
non € un'invenzione fanta- 
stice di menti esasperate 
dall'eccessiva calura estiva, 
ma che sì presume osseri ata 


E adesso sono già in tre 


tante, 
ce- 


Telefonano oliu Gaziet 
ta per chiedere cose sia. un 
Ufo. una stella cadente, un 
fenomeno luminoso? Che «i 
tetti di merziani non ci 
pura nessun e perla en 
seata- di stelle Bisogneicb 
be attendere tempi nagl 
ri, lo primo quindicina di 
agosto per esempio. von lu 
romantica notte di San Lo 


icc cosa certe è cl 
le forze dell'ordine non 
hanno ricevuto alcana se 
gnalazione particolare, c la 
coso non pun che sullecani 
un po tutti. Se E.T esisti 
davvero come lo immagino 
il cine, brutto me 
nom iscritto ad associazioni 


buon c 


a delinquere 

Hanno dunque uno 
risposto questi fenomeni 
questi avi stamenti? 

La Gazzetta he orul 
notizie di alti due. En- 
tambe le apparizioni si 
riferiscono allo seratu di 


sabato, come quelli segna 
lateci tre giorni fa dalla s 
gnore Adriana di Sant lly 
Tw. La comprensibile ci 
rwsita dello signora — e 
so mai sare «tati? 


—ane 


Sabato sera un ra 


|— chiarisce la signora — 

Volevo soltanta sapere se vi 
fosse stata qualche altra « 

gualazione oltre la nia 


Invece le altre seguala 
È sona giunte sale dopo 
| 
| 
| 


la pubblicazione dell 
coli, sul numeri di lunedi 
E se lo 
duc 
isti 


&ignaru 
chiaro c f 
una gu 
m 


Adrian 
ln Bo 
en fico, ni 
hi ultimi pr 
della vicende t 
Quella 
visto anche 


cosi 
moi 


caso 
Era com 
vampa, unm Sodio 
Emmo Talignani — Mi he 
fotto tanta impressione, te 
dermela cosi rici non mi 
era mai surcessi— Lo st 
fora Emma ha SI anni « 
u sun voce sieggerisee Tim 
magie di una persona 
molto arzilla v acuta, Eri 
afforciuto al mio bale — 
racconta — c poi ho visto 
mesta cosi quasi di fin» u 

mbratono due — stelle 
attaccate. uno su e ung gru 


E l'ho viste ferma per y 
che minuto’ . La snan 
abita a Bagonzule, nella 


Eazzino di 12 anni e una signora ot- 
€ hanno osservato dalla finestra una strana lu- 
un'ulteriore testimonianza della insolita «visita» 


Attilio Bonacanza un 
ragazzino di 12 i. ho | 
meea sbenedieratio tutte | 
contento allo mamma [n | 
Gazzetta di lunedi. Ho 
visto che non ti prendi vi 
Mihi Sonne AOA Te: 28 | 
di sahati sera, Attili ero 
allo suc finestra quand. 
d'un tratto la mamme Ph 
vista scappare th ceneri | 
sua spaventato — 

nta quest'ultime 
avera vista una luce remire | 


gi all'amprontiso dl vi 


Attilio, ehe come tutti i 
rapi on ho diffivott 
a neseondere lm sto pred 
lizione per gli Ufa Robat 
televisivi, ha uno immagi 
ne molto efficace per rende. | 
fe conto della sun vis | 
ne. Roveonta Hu visto | 
questo fure venire gu velo 
cissima, come se fossi un 
pallina che. scortesse st 
una tawila inclinata . Tl 
ragazzo abita in vio Bolo 
gua Credete volessi gio 
varmi uno burla — conti 
dela madre = pui abbiam | 
lett di un altro avvista 
mento | 


inm 


terrazzo prospiciente la case gone. vo cercati " TUE) strada Chiese allo costi co 
3 3 anche da altre persone ‘ali uno qual 
con ie guar volto sl Sud e na risposta nel telefomodi que- | munol no potro nut Questi i fatti, dungm Ai 
quande i! ciclo apparve pei 5 sto giornale: | Ma ty non | dimenticarlo — dice — ton. | confini della realta? Chis 
corso da una lute con ura Parma, 21 lugho vado mico în giro o sben: { non posse. assolutamente: | xo. Stewramente ei enfini 
4 dieran visite dei marziani | dire cosa foss della cronica 
-a = x ENCORE 


Il resoconto delle testimonianze raccolte a Crosia, in Calabria 


«we Una Madonna di gesso piange 


15 AGOSTO 
1987 


e dal cielo arriva un globo luminoso 


I A MADONNA di une 
Pieti» che piange in 
uns chiese abbando- 
nata e la quasi contempora- 
nea predizione, da parte dl 
due ragazz! che la vedono 
animersi, della tragedia in 
uns regione italiana; un 
globo incandescente, che a 
distanza ravvicinata s! pre 
senta come uns perfetta 
astronave, le cui evoluzioni 
nei cielo scrivono 0 disegna- 
no messaggi per uns folla 
allibita; questi | fatti che 
secondo le testimonianze da 
me raccolte, si sono verifica- 
t a Crosia, comune in pro- 
vincis di Cosenza, diecimila 
abitanti, 217 metri di altitu- 
dne sul rilievo collinare che 
fronteriza i! mar Jonio, 4 
Ls Midonns col Cristo ri- ' 
verso sulle ginocchia è In 
gesso ed è datata 1821. Essa 
sostituisce pero un quadro 
analogo; di &uiore francese, 
andato distrutto ne! primo 
Ottobenio ad opera di une 
brigantésse, Lucrezia Fede- 
rico, contestatrice e guerrie- 
ra in lotta con le truppe di 
Murat. Collocata in une 
nicchia alta circa un metro 
e trenta centimetri, la scul- 
tura fa da sfondo all'altare 
nella chiesa in rovina detta 
della Meter Dolorosa. Il 
tempio risale al 1600 e ha 
origini leggendarie. Con l' 
annesso cimitero, ora Svuo- 
tato, è a trecento metr! dall 
abitato, in località detta del- 
la Pietà o Cozza della Croce. 
E' anche un caso eccezio- 
nale che tanto le lagrima- 
zion! della statua — pro- 
tratiesi a intervalli per più 
giorni — che l'arrivo, le evo- 
Juzioni e la successive par- 
tenza del «disco volante» 
(estella» per gli abitanti di 
Crosta) siano stati filmati da 


un operatore dilettante, Pa- 
squale Campana, di ventot- 
to anni, della [razione di 
Mirto. Cl sono poi le testi- 
monianze di migliaia di per- 
sone, tra cul il parroco di 
Crosia, gli amministratori 
comunali, gli agenti dell'or- 
dine, la stampa locale. Chi 
scrive garantisce a sua volta 
sull'autenticità di fatti e do- 
cumenti in quanto ha com- 
piuto sul posto un'accurata 
indagine. E 

Ho però anche la diffi- 
coltà di sintetizzare e al 
tempo stesso di inquadrare 1 
fatti in un'ottica definita. 
Opportune giungono perciò 
le parole del parroco di Cro- 
sia, don Luigi Mazza, ses- 
ntacinque enni, nativo 
della zona: è la «voce» delia 
Chiesa, anche se non uffi- 
cializzata, che dispone della 
visione organica pertinente 
alla teologia cattolica, E le 
parole del parroco hanno 
trovato riscontro nella re- 
cente visita straordinaria 
del vescovo dell'Archidiocesi 
di Rossano, da cul Crosia di- 
pende, monsignor Serafino 
Sprovleri, che ha eloquente- 
mente compiuto le cerimo- 
nia della benedizione nelia 
chiesina & suo tempo scon- 


sacrata, , 
«De due mesi — dice don 
Luigi — il nostro ambiente, 


ll nostro modo di vivere e i 
nostri stessi pensieri risulta- 
no sconvolti da certe mani- 
festazioni che non esito & 
definire “celesti”. Il 23 mag- 
gio di quest'anno due rag&z- 
zi, Arturo Berardi di 12 anni 
e Vincenzo Fullone dl 15 
anni, entrarono nella chie- 
sette soltanto per curiosità 
Il Comune aveva stabilito di 
riatteria ma per adibirla a 
servizi sociali. Calce e ce- 


mento erano perciò dapper- 
tutto, anche sul volto della 
Vergine. I due ragazzi, chie- 
richetti della chiesa di San 
Michele, istintivamente vol- 
lero pulire Il volto della Ma- | 
donna €, nel far ciò, toglien- 
do il sudiciume si accorsero 
che gli occhi della statua si 
gonfiavano e che quindi la- 
sciavano sgorgare delle la- 
grime. Arturo e Vincenzo, 
altrettanto istintivamente, 
vollero asclugare quel pian- 


to; ma esso sì riprodusse 
una seconda e une terza 
volta. I ragazzi uscirono dël- 
la chiesa e si diressero cor- 
rendo fin nel centro del pae- 
se. Dissero alla gente che la | 
Madonna del luogo sbban- 
donato stava piangendo. 
Naturalmente non furono 
creduti: sì pensò & uno 
scherzo. Il fenomeno, tutta- 
via, fu constatato de più 
persone nelle ore successive 
€ io stesso, che l'indomani, 
domenica 24 maggio, mì tro- 
vavo & dir messa in località 
Quadricelll, richiamato a 
Crosia dall'avvocato Anto- 
mio Russo, potel contempla- 
re lo straordinario evento. E 
ancora mercoledì successi- 
vo, alle dieci di serg, ho rivi- | 
sto le lagrime della Madon- 
na. In quell'istante però mi 
preoccupa! soprattutto della 
masse delle persone che pre- 
meva all'entrata e che ri- 
schiava di soccombere sotto 
un probabile crollo delle 
mura pericolanti. Grida) di 
lasciar passare solo chi 
avesse macchine fotografi- 
che e telecamere. E cosi fu. 
Le Madonns pianse fino 
alie due di notte. M& non 
avevamo né siringhe né la- 
strine per raccogliere le sue 


Fu il successivo 4 giugno 
che, avvertiti dalla Madon- 
na In colloquio con Vincen- 
zo Fullone e Anna Bias! di 
15 anni, gli abitanti di Cro- 
sie &lzarono gli occhi al cielo 
notturno e videro quanto È, 
come &bblamo detto, regi- 
strato su video-cassetta. Lo 
spettacolo fu lungo, variato. 
Pasquale Campana lo segul- 
va ad occhio nudo mentre, 
telecamera in spalla, l'obie- 
tivo «lavorava» per conto 
suo. S! vide dunque giunge 
re dallo spazio una massa 
luminosa di una certa gran- 
dezza che sumentava le di- | 
mensioni vie vis che sì avvi- 
cinava, avendo dietro di sé 
una scia incandescente. Il 
globo, giunto & ung certa sl- 
tezza, cominciò a compiere 
Je stesse evoluzioni effettua- 
te degli serei che lasciano 
messaggi di fumo in cielo. | 


la scrittura appariva com- , 
plessa, € potrebbe essere ri- | 
costruita al rallentatore A 

minor distanza dalla terra, 

il globo si presentava come 

un enorme piatto con uns | 
parte Interns rilevante e un 

buco nero centrale. Inoltre, 

sul film esso he lasciato la 

traccia di un bordo esterno | 
non uniforme e compatto. Il | 
disco, girendo come fe une 

trottola, sì presentava ora di | 
profilo ora di faccia. Dopo 

sver ultimato il suo discorso 

fatto di movimenti signifi- 

cativi, si è rapidamente &l- | 
lontanato ed è scomparso 


Fratello cosmico attratto 
sul nostro cemmino da 
drammi ed emozioni uma- 
ne? Fiore sboccisio nel ml- 
stero del creato? 

ANNA MARIA TURI 


fune so {nt fe Ci RESTO DE RIN 
21 AGOSTO 1987 


Abbiamo visto l'ufo uscire dal mare 


L'insolito avvistamento fatio da due pescatori al largo di Ancona | 


Alfredo Mattei 


RIVIERA DEL CONERO — Or- 
mai è sicuro. Gli Ufo amano 
venire all'ombra de! Conero 
su! finire dell'estate. dopo 
ave' girato. nelle senimane 
precedenti, in largo e in lungo 
l'Italia e dopo aver tatto maga- 
n inceta di saporite galline ru- 
spant: (come sarebbe accadu- 
i6 in Veneto di recente) e di al- 
tri cibi tipicamente italici in- 
somma. pare proprio che gli 
Ufo amino chiudere la loro 
estate con una sorta di rimpa- 
triata in riva all Adriatico, visto 
che di questi tempi, tutti gli an- 
ni, proprio nel tratto. ci mare 
compreso tra Porionovo e Fai 

gli avvistementi 


Dalla metà d! giugno almeno 
una decina sono stati gli avvi- 
stamenti ufficiali registrati dal 
ceniro studi esoterici «Ara- 
iron- di Ancona, una sorta di 
osservatorio ufologico. L'ulti- 
mo avvistamento, avvenuto un 
paio di nott fa, però, è stato il 
più nitido di questa estate. Due 
pescatori, & circa sene miglia 
al largo di Ancona avrebbero 
visto un disco volante uscire 
dai mare Del tutto identico à 
quelli dei fiim di fantascienza: 
ovoidale, argenteo, luminoso. 
Avrebbe aodirittura lasciato 
cadere sulle onde soffici «ca- 
peili d'angelo», une specie ci 
Cotone che gli utologi sosten- 
gone sia di nature silicea. 

Gabriele Peiromilli, il direttore 


del centro Aratron di Ancona 
non vuole rivelare i nomi dei 
due pescatori (li conosco be- 
nissimo e si sono rivolti a me 
per questo, rivelando i nomi 
violerei un rapporto di fiducia) 
Già il lavoro degli utoiogi è f 
to anche di questo e guai a tra- 
dire certi segreti 

Ma cos'hanno visto i due pe- 
scaton? «Tornavano de una 
banus di pesca — racconta 
Petromilli — quando nanno 
scorto a circa duecento metri 
delle loro barca, alle ore 21 del 
19 agosto, un oggetto metalli- 
co. gi colore bruno. ovale, del 
diametro ci circa venti metri 
E'uscito dall'acqua e si è leva- 
to in volo». Tuno qui? Neppure 
per sogno. «Aveve due luci 
bienez-argentee nelle pane 


posteriore. che hanno rischia 
rato l'acqua» E ancora «l'op- 
peno misterioso he dapprima 
volato a pelo d'acqua. po: à 
decollato raggiungendo une 
velocité eccezionale Girigenog 
verso Portonovo». 

E i capelli d'angelo? -! testi 
moni — continua Pettomili 

si sono accorti che dai corpo 


volante è scivolata via une A 


cola onda che si è intrante sui. 
lo scafo del motopesca e cne! 
de un del disco volante è} 
fuoriuscita una Nuvolera sol-| 
de di colore biancastro che è 
ricacuia in acque. Quando! 
l'oggetto è scomparso | duel 
pescatori sì sono avvicinati.| 
me non hanno trovato traccia 
di nulia» 


Telescopio 
scienza 


L'enigma 
dei 


FIRENZE — Gli Ufo hanno compiuto 
40 anni. Ji «mito moderno, come 1n de- 
finì Carl Gustav Jung, cominciò infatti 
ii 24 giugno 1947. Quel giorno un pilota 
civiie americano, Kenneth Arnold, os- 
servé sul monte Rainier nove neentti 
volanti di forma e comportamento nso- 
lite. per primo. descrisse Il proprio av- 
vistamento alla stampa. Procedevano 
— raccontò — come «piatti rimbalsanti 
sull'acqua.. Da questo curioso parapo 
ne un giornalista coniò lì termine piatti 
voîanti, caduto da tempo in disuso e Ro- 
stituito dall'aerenimo Ufo 
lied Flving Object». oggntto volante 
non identiliento A quarant'anni di di- 


stanza che cosa si può dire? 


dischi 
volanti 


Ha dichiarato all'agenzia giornalisti 
ca Ansa l'ufologe Pier Luigi Sani: «La sti 
prima e più importante constatazione è 
che l'enigma è rimasto tale. Gli arvista- 
menti ebbero diffustone su tutto tl pio 
neta e persistono nel tempo Lr testima: 


-Unidenti- 


problema 


asirofisien e 


Nella concezione comune il termine | 
Ufo viene associato all'idea di apparec- 
chio extraterrestre. QW studios del Ie- 
nomenn ritengono Invece che Tintern 
consista 
questi apparecchi esistono renimenie o 
no. Ma, seconda Sani che ribadisce un 
concetto del professor Joseph Hynek, 


nello stabilire se 


ufelozo americano. «sf 


tratta di un equivoco donufo alla catti- 
vo informazione. 

Orgnito dell'ufologia, doe 1) dato a di- 
sposizione degli studiosi 
Uto bens! 1 rapporti di 
col termine Ufo si allude soltanto ad un 


non sono gli 
nmentn e 


«qualcosa» di sconoechito o. se sí prefe- 


ultimi — 


re unn rispos 


ninne di persone qualificate (piloti eivi- 
lir militari, radoristt e tecnici) si conta- 
no a decine di migliaia» 


ovvero sulla 
quanto € stain convenuta di chiamare 
Ufo — si è disenieso e sì discute tanto 
ma nessuno è ancora in grado di forni- 
a convincente 


riser, di non identificato, responsabile 
degli avvistamenti 


Sulla rausa di que- 
natura di 


illustratofiat 


5 settembre 87 


Aereo di linea americano 
sfiorato da un piccolo missile 


ATLANTA — Un missi 


di piccole dimensioni ha quasi 
sfiorato un Bocing 737 della «Delia airlines» in volo da Piti- 
sburg ad Atlanta con una sessantina di passeggeri e bordo 
11 missile, che potrebbe essere stato di produzione arficia- 
nale € quindi non miliare, è passato ad une distanza di 180 
metri dall'aereo mentre questo sorvo ad una quota di 
novemile meiri, Charleston, nel Wesi Virginia. Il razzo, che 
aveva probabilmente esaurito il combuslibiic, e sfrecciaio 
ad altissimo velocità nelle direzione opposta a quella seguita 
dal Boeing 737 della compagnia americana. L'episodio € 
siaio confermato sia dal portavoce delle «Delia Airlipes» 
che dal rappresentante della aviazione civile americane, là 
«Federal avialion adminisirauon». 

«Stiamo indugando sulla vicenda e stiamo controllando 
con i militari ma attualmente non abbiamo alire informe. 
zioni in proposito», ha commentato a Washington il por- 
tavoce della «Faa», Stephen Hayes. A] Peniayono il mag- 
giore Larry lcemogle s è limitato 2 dire che il dipaninento 

ella Difesa ha ricevuto un repporto su quanio € duo 
ed lia megalo che il missile posse essere stato Laficiato de 


mihiari. (| GIORNALE D'ITALIA 27 GIUGNO 1987 


Avvistato nel cielo 


sovietico un Ufo 
LONDRA — Un aereo di lines della «British ays» in 
volo sull'Unione Sovietica lo scorso aprile ha dovuto com- 
jere una manovra improvisa per evilare un oggetto VO- 
ante non idenuficato. Che si siz tratato di un Ufo, ha fatto 
sapere il poriavoce della compagnia di bandiera britanni- 
ca, e staic confermato da turt: i membri dell'equipaggio del 
volo 009 de! 22 aprile ira Londra e Bangkok [ie ee 
precisa che l'equipaggio Gel volo è composto interamente 
da «professionisti scettici ed esperu», un particolare che ren- 
de più attendibile il racconto d: quello che è finora un caso 
unico nella storia della aviazione commerciale britannica. 
«Fino allo scorso aprile abbiamo avuto casi di avvistamento 
di oggetti infuocati» ha dichiarato il portavoce della «Bri- 
tish airways», «ma e la prima volta che si sente parlare di 
un oggetto definic senza dubbio un Ufo. Per gli alri casi 
si è sempre trovata uné spiegazione scientifica, ma non in 
questo», 1) racconto dell'equipaggio è concorde: mentre sta- 
va avvenendo un avvicencamento nella cabina di coman- 
do e stato avvistato davanti all’aereo un oggetto che viag- 
giava ad altissima velocita. Sulle prime sembrava un altro 
Eereo, poi tutti sì sono resi conto che sì Lratiava di un'alura 
cosa: un corpo volante che gettava fasci di luce alternati 
€ che puntava dritto sull'aereo. 

Lo scontro in volo è stato evitato per miracolo. L'equi- 
peggio si è accorto del pericolo e l'aereo ha compiuto una 
manovra di aggiramento L'oggetto ha aumentato la velo- 
cità ed è passato di fonrte al jet, ad une distanza giudicata 
di circa un chilometro, «Nessuno di noi ha mai visto qual- 
cosa di simile» ha raccontato il primo ufficiale di voio An- 
thony Colin. L'Ufo è scomparso dopo alcun! attimi oiire 
la linea dell'orizzonte, sul Kazakistan, Allora è stata chja- 
mata la torre di controllo di Mosca, che ha assicurato che 
nelle vicinanze non si trovava alcun aereo. L'unico tentati- 
vo di spiegare il fenomeno l'ha fatio Howard Miles, della 
«British astronomica! association parlato di ur 
possibile satellite che rieni Ma, ha ag- 
giunto, normali i bruciano al primo con 
con l'armosfera, vale a dire ac une aliezze di 130 cl 
tri dalla superficie. 


IL GIORNALE D'ITALIA 29 GIUGNO [8&7 


Ufo in volo sulle Marche 
nelle ore delle scosse 


ANCONA — Ufo sulle Marche nelle ore del terremo- 
to. Venerdì sera due persone di Porto Sant'Elpidio, in 
provincia di Ascol. Piceno, hanno avvistato - così 
fermano - un oggetto sigariforme che sfrecciava velo- 

menie sopra il mare. L'oggetto «era molto granden, 
di «colore bianco argento metalizzato», non emetieva 
rumori «ne lasciava scie di carburanti». Sempre venerdi 
sera, verso le 20,30, una signora di Casine di Paierno, 
in provincia di Ancona, mentre rientrava a casa con 
un amico ha avvistato ne! cielo, probz bilmente, lo stes- 
so strano oggetto. La testimone ha rifento al proî. An- 
lonis Chiumienio, presidente del centro italiano di studi 
ufologici. cui si deve la segnalazione degli avvistamenti, 
che l'oggetto «assomigliava al corpo di una vespa». Si 
muoveva nel cielo «in modo molto irregolare» e «fa- 
ceva dei cerchi e semi hi». Se 


condo Chiumiento ci 
dovrebbe essere una certa correlazione tra ufo € 


TETTEMOLI. j| GIORNALE D'ITALIA 5 LUGLIO 1987 


IL GIORNALE 
D'ITALIA 


20 AGOSTO 
1987 


Un Ufo ha rubato 


due galline a Pordenone 


PORDENONE — Un Ufo ha rubato due galline in un pae- 
sino nei pressi di Pordenone e poi è sparo a razzo. A dare 
l'annuncio sono stati due contadini di Chions. Hanno rac- 
contato ai carabinieri che verso le 6 di ieri, mentre stavano 
accudendo al bestiame nella loro cascina, hanno visto al- 
improvviso apparire dal cielo un oggetto discoidale argen- 
tato dei diametro di circa dieci metri. L'oggetto si è ferma- 
to a circa sei metri dal suolo e ha emesso un raggio lumi- 
noso di colore azzurro che ha investito le due galline che 
stavano razzolando insieme ad altri polli nei cortile. Im- 
mediatamente i due volatili sono spariti. _ — 

Subito dopo la «cosa» è partita a grandissima velocità 
senza emettere alcun rumore. i due contadini dopo essersi 
ripresi dallo spavento si sono recati in paese dove, dopo la 
denuncia, sono stati consigliati di rivolgersi al prete: An- 
tonio Chiumiento, presidente del Centro italiano di studi 
ufologici 

Quest ultimo ha svolio accertamenti raccogliendo la te- 
stimonianza di altre persone abitanti nei dintorni che a quel- 
l'ora hanno visto nel cielo lo stesso oggetto. Secondo I! pro- 
fessor Chiumiento in questi giorni vi è un forte risveglio 
dell'attività ufologica nel Pordenonese. 
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Vedono Ufo 
triangolari 
dal Forte 

di Belvedere 


Stavano assistendo tranquilla 
mente al film, nell'Arena granm 
de di Forte Belvedere, quando 
all'improvviso diversi spettato» 
ri hanno visto due Ufo, uno che 
proveniva da sinistra (rispetto 
allo schermo), l'altro da destra 
Gili oggetti volanti, molte gros 
si e veloci, raccontano i testi- 
moni, erano triangolari ed ave- 
vano sotto luci tonde dai rifles- 
ai bianchi alcune e azzurro-ver- 
de le altre. | due Ufo si sono 
avvicinati, quasi si fossero dati 
appuntamento in un punto pre- 
cise del cielo, quindi sono 
scomparsi dalla vista. 
Avvistamento Ufo anche vicino 
a Tosi, e precisamente a Pian 
di Melosa. E' successo l'altra 
notte, attorno alle ore venti- 
quaniro. Due signore, Silvana 
Cuiribizzi. di 77 anni, e Vera 
Carosi, di 62 anni stavano 
conversando da buone amiche 
fuori di casa quando hanno vi- 
sto in cielo uno strano velivolo 
3 quattro rampe, che roteava 
ed emetteva strani raggi. Le 
due donne hanno avuto paura € 
sono subito rientrate al chiuso. 
La descrizione data dalle don- 
me toscane corrisponde alia 
perfezione » quella degli abi- 
tanti di Castelvecchio Calvisio, 
in Abruzzo, anche loro testimo- 
ni, l'altra notte, dell'arrivo di 
un Ufo a quattro zampe. 


ORR.D.SERA 9 AGOSTO 1987 V 
Pordenone: 
Vfo trasporta 
tre persone in auto 
per 90 chilometri 


PORDENONE — Il ra 
gio sprigionato da un Ufo 
hs bloccato il motore di 
un'auto in corsa e l'he tra 
sporiaia senza che gli oc- 
cupant: se ne svvegesst 
ro. in 10 minuti. per oltre 
M chilometri. E` acpoduto 
veramente o si è trattato 
di un episodio di suzec 
stione collettiva? Ecco i 
fatti 

Giovedi scorso verso le 
23, tre turisti goriziani | 
stavano percorrendo in 
auto una strada di mon 
gna in provincia di Porde. 
none quando, all'improv 
viso, sono stati investiti 
da vna luce abbaglianie di 
colore rossastro e il moto- 
re dell'auto si e spento da 
solo. ] tre, usciti dalla 
macchina. hanne visto un 
oggetto lenticolare scuro 
Jungo circa otto metri che 
emetteva fasci di luce ros 
Sastra. a pochi meiri di 
altezza sopra di loru. Ter- || 
rorizzati, i tre turisti si 
sono chiusi dentro l'auto, 
il cui abitacolo era iliumi- 
pato come se fosse giorno 
Quando la luce è scompar- 
se il motore sì è riacceso 
da solo. 

Ma il fatto ancora più 
strano è che i tre; senza 
che si fossero accorti di 
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Un ufo con le zampe 
Avvistato due volte 


L'AQUILA — Se n'erano visti 
tu i ipi e di tutte le forme 
dai primi avvistamenti clamo- 
row del 1947, ma Ufo con le 
zampe erano fino ad ogni medi- 
Ne sono certi. 
almeno, diversi abitanti e villeg 
nti del paesino abruzzese di 


ti Ora ci sono 


Castelvecchio Calsiio. un pie 
colo comune alle falde del mas 
sino del Gran Sasso. pochi 


chilometri da L'Aquila 

L'Ufo «con le zampe» è già #p- 
parso un paio di volle, sempre 
alle 3,30 del mattino nel cielo se- 
renissimo dell'alta montagna 
La prima sera lo hanno visto i 


pochi nottambuli ancora svegli 
La sera dopo, invece, sono stati 
in parecchi ad avvistarlo: molto 
piu grande di una stella, dicono 
gli avventori del «Bar Canale» 
luminosa silenzioso e fermo ne! 
Aveva, aggiungono. pre 
toberanze come zampe, non ben 
distinguibili. Dopo essere rima 
sto per un po' nel cielo, € sparito 
selce. Un satellite? Qualcuno 
propende per questa tesi, vista 
l'ora sempre uguale (le 3.30). 
my ali aggiungono. non esi- 
stono sutelliti così grandi, che si 
fermano e poi spariscono, e so- 
prattutto satelliti con le zampe 


cielo 


Ia. 
D'ITALIA 


I7AGOSTO 


Dilaga la psicosi degli Ufo ^i. 
in tutta la provincia di Pordenone | 


PORDENONE — Continuano gli avvistamenti di strani og- 
getti volanti nei cieli de! Pordenonese. Fra le più recenti te- 
stimonianze raccolte dal prof. Antonio Chiumiento, presi. | 
dente del centro italiano di studi vfologici, c'è quelia del | 
signor Mike Del Fiore di Porcia. Martedì scorso alle 22,40 
Circa mentre percorreva in auto la strada che collega For- | 
cate a Ceolini si è accorto all'improvviso di avere a fianco, | 
ad una certa altezza un grande oggetto luminoso di colore | 
giallognolo a forma discoidale, una specie di cupola cor 
degli oblo da cui usciva luce abbaghante di colore argento | 
ed arancione. L'oggetto volava alla stessa velocità dell'au- | 
to. Il testimone, molto spaventato, ha cominciato a suona 
re in continuazione il clacson per richiamare l'attenzione 
degli altri automobilisti. Poi è sceso dall'auto e si è messo 
in mezzo alla strada fermando un'automobile i cuj occu- 
panti hanno così avuto modo di vederlo anche loro. La «co- 
sa», di tanto in tanto, si fermava e poi ripantiva spegnen- 
dosì e riaccendendosi senza emettere alcun rumore. Dopo 
circa dieci minuti l'oggetto non sì è più visto. 


Non confermato l'episodio 
dell'auto trasportata da un «Ufo» 


PORDENONE — Solleva scetticismo l'avventura denun- 
ciata da alcuni automobilisti, secondo cui i! raggio sprigio- 
nato de un Ufo ha bloccato il motore di un'auto in corse 
e l'ha trasportate senza che pli occupanti se ne avvedessero 
in 10 minuti per oltre 90 chilometri. Sembra trattarsi di un 
episodio di suggestione colleriva? Ecco i fatu, Giovedì scor- 
so verso le 23, tre turisti porizianì stavano percorrendo in 
auto una strade di montagna in provincie di Pordenone 

uando, tutt'a un tratto, sono stati letteraimemie investiti 

2 una luce abbagliante di colore rossastro. Contempore- 
neamente il motore dell'auio si è spento da solo 

] tre, usciti dalla macchina, hanno visto un oggetto Jen- 
ticolare scuro lungo circe otio metri che emetteva fasci di 
luce rossastra, pochi metri di altezze sopra di loro. Ter- 
rorizzati, i malcapitati si sono chiusi dentro l'auto i! cui abi 
1&colo era illuminato come di giorno. Quando la luce si è | 
spenta il motore sì è riaccesc automaticamente 

Ma il fatto ancora più strano è che i tre, senza che si fos- | 
sero accorti di nulla, avevano viaggiato per oltre 90 chilo- | 
metri. Si trovavano infatti nei pressi di Udine. Erano tra- | 
scorsi in tutto una decina di minuti. ] tre si sono rivolti al | 
prof. Antonio Chiumiento, presidente del centro itahano | 
di studi ufologici, che li ha portati all'ospedale civile di Por- | 
denone sove si sono sottoposti ad un'accurata visita di con- | 
trollo. Tutti sono risultati affetti da congiuntivite e in pre- | 
da a forti conati di vomito. Il prof. Chiumiento ed altri ufo- 
logi stanno conducendo una inchiesta: sono del parere di 
trovarsi di fronie ad un episodio rarissimo e molto interes 
sanie. Altri, invece, ritengono che si sia trattato di una ...co- 
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nulla avevano viaggiato | posti ad un'accurata Visi- 
per oltre 96 chilometri si | ta di controllo. 
trovavano infatti nei pres. Tutti sono risultati af. 
si di Udine. anche se erano | feti da congiuntivite e in 
trascorsi in tutte una de- | preda a forti conati di ve 
cina di minuti mito. I) professor Chiu 
1 tre si sono rivolti al | miento e altri ufologi 
professor Antonio Chiu. | stanno conducendo un'in- 
miento, presidente de) | chiesta: tutti comunque 
Centro Italiano di studi | sono del parere ditrovarsi 
ufologici, che li ha portati | di fronte ad un episodio 
all'ospedale civile di Por- | rarissimo e molto interes. 
denone dove si sono sotto. | sante. 


Tornano gli ufo 


La paura ha quattro zampe 


ALFREDO SCANZANI 


Sembra proprio che gli ufo 
(oggetti volanti non idenufi- 
cali) siano intenzionati & pat- 
tecipare massicciamente, qua- 
li imprevedibili ospiti d'onore, 
alle celebrazioni che riguarda- 
noil loro primo arrivo ufficia- 
le sulla Terra, quaranta anni 
fa. E la provincia di Firenze 
pare una delle mete prefente 
di questi insoliti viaggiatori, 
lanto sconosciuli quanto rea- 
D 

Alla fine dello scorso giugno 
pubblicammo une statistica 
che parlava di ben 216 awi- 
stamenti avuti in città e zone 
vicine dal 1907 a due mesi fa 
Le cire sono cresciute negli 
ultimi giorni tenendo conto, 
in particolare, dei fenomeni 
descritti da alcuni giovani che 
assistevano à un film proietta- 
to al Forte di Belvedere e da 
due donne di Pian di Melosa, 
un passo da Tosi. 

Sempre a giugno parlammo 
dell'insolio che andava predi- 
ligendo de tempo visioni che 
di regola si includono nella 
miracolisuca e notammo co- 
ine. in numerosissimi casi 

ufologi € fenomeni religiosi 
presenuno caratterisuche si- 
mili. Neanche a farlo apposta 
ecco arrivare un'ondata di 
«apparizioni» della Madonna 
sulle quali, naturalmente, non 
ste a noi pronunciarci Ora gli 
ufo sembra iniendano pren- 
dersi la «rivincita» nconqui- 
stendo il loro tradizionale 
spazio estivo sui giornali. 

Il fatto più interessante, co- 
munque, è senza dubbio quel 

lo raccontato da Silvana Chi- 
ribizzi, 77 anni. e Vera Carosi, 
62 anni, che vicino a Tosi han- 
no assistito nelle noue alle 
evoluzioni di ur ufo con le 
zampe. Tra l'altro, le due don- 
ne sono rimasie così impres- 


Tra rumori e luci accecanti | 
gli Ufo ricompaiono in Abruzzo, 


ROSETO — Gli Ufo, che solitamente bazzizano mari e co- 
il Conero e San Bendetto del Tronto. 
i anche in Abruzzo, e in maniera clamno- 
rosa: a Roseto (Teramo) diverse persone (tra cui alcuni vi- 
gil: del fuoco) banno avvistato un oggetto circolare, ema- 
nanie ung luce accecame, sorvolare i) mare a breve distan- 
spiaggia, posarsi in prossimità dì alcı 
dall'acqua. quindi sparire. Cazattenistice senza moli 
recedent: l'Ufo, dicono i resumo. 
iraporoso. E stato visto e sentito anche nella vicina 
l Adriatico. Controlli e ncerche dei 
alcuni sommozzatori non hanno daio 
esito. ln mare non c'è nulia, escluso quindi che un velivolo 
e la cosa he richiamato in Abruz 
ufologi. Tutti ricordano il famoso fiap del 1978 
pre in autunno, quando dal! Adriauco furono visti usci 
re diversi Ufo, il mare ribolli, s levarono colonne d’acqua 
e moii: manna: furono terronzzati da fenomeni non spie- 


sie marchigiane va 
sono ricompari 


ze dall 


conda: 


ne d: Pineto sempre sul 
vigili dei fuoco e di 


sia precipitato. Ovviami 


non identifi: 
ciali "Ufo d: Ri 
bc, anche i carabinieri 


cmazione. L'avvisia: 


Rose! 


scogli cir- 


dichiarato alja Rai 


era rumoroso, Quasi 
tadı- 


gli scogli. in mare, con 


sno. «La luce - ha deno 


svanita» 
sumibilmente dai! ogg. 


gau, di cw ci interessò anche ia manna. Alcuni avvistamenti 


ti furono confermati da fonti uffi. 
© sì occupano, nei massimo niser- 


Qualunque cosa fosse, non era una fi 
nio dell'Ufo sui mare Adriatico à 
(Teramo) è siato confermato da un'intera squadra 
di vigili del fuoco. Il caposquadra Pasquale D'Alessio he 
«Siamo stati in tanij a vederlo. Non 
credo agii Ufo, pensavo piuttosto che quella luce sugli sco- | 
gli provenisse da un natante in difficolta». Le ricerche tra 
n gommone, non hanno dato però 
lessio - appariva ben chiara 
e forte. è rimasta sugli scogli per una mezz'ora, poi è come 
Altri hanno udito anche il rumore prodotto pre 
non identificato. C'è chi då spie 
ganon: meno fantasiose: un fenomeno imprecisato prodotto 
da reazioni chimiche de: prodotti ina 
re, una luminescenzs di origine chimica 


tasia né un'allu- 


sionate di quello stranu og. 
getto «grosso quanto un pom- 
pelmo» da nentrare di corsa 
incasa Ebhene, la descrizione 
di Silvana e Vera corrisponde 
a quella di un gruppo di abi- 
tanti e villeggianti di Castel- 
vecchio Calvisio, piccolo pae- 
se alle falde del massiccio del 
Gran Sasso, in Abruzzo An- 
che questi ultimi, durante la 
medesima notte in cui il feno- 
meno è avvenuto in Toscana, 
hanno visto un ufo con le 
zampe e ne hanno parlato con 
le stesse parole usate dalle due 
amiche di Pian di Melosa E 
non è vero che è la pnma voha 
che nelle storia dell'ufologia 
entra in scena un ufo con le 
zampe. Persino un sacerdote» 
missionano, il reverendo Wil- 
liam Booth Gill, raccontò di 
averne osservati due nel giu- 
gno del 1959, e Bonaiai, nella 
Nuova Guinea. Con padre 
Gill assistettero alia scena un 
suo amico, un maestro del 
missione e diversi indigeni e ìl 
«rapporto» sull'avvistamento 
€ stato addirittura pubblicato 
dall'astrofisico J. Allen Hy- 
nek e dal ciberneico Jacques 
Vallée nel loro libro intitolato 
Ufo realtà di un fenomeno. 

jeri mattina, tanto per restare 
in tema. ci ha telefonato il si- 
gnor Broccol: per raccontare 
che anche lui, i suoi due fralei- 
lie le mogli di tuttte tre aveva- 
no assistito, sempre nella stes- 
sa notte, a un fenomeno quasi 
identico a quello che sarebbe 
avvenuto nel cielo del Fonte di 
Belvedere. Due ufo davano 
l'impressione di toccarsi c di- 
stanziars seguendo un com- 
poriamenio «prestabilito» 

Firenze ospita à dirigenti della 
Suf (Sezione ufologica fioren- 
tina) e del Cun (Centro ufolo- 
gico nazionale), le due asso- 
ciazioni italiane più importan- 


N 


au 


ti che si occupano di «oggetti 
volanti non identificati», gr 
me a una fele di collaboraton 
sparsa in ogni regione e all'e- 
stero. 

Dice Roberto Pinotti, del 
Cun, presentando uno specia- 
le numero sugli ufo del foren- 
tino Giornale dei misteri: «Il 
problema sta interagendo con 
noi ben più di quanto la diffu- 
sione di un genere letterano 
non possa indicare. Le sempre 
crescente accettazione dell'ar- 
gomento da parte delie giova- 
ni generazioni è la migliore 
conferma di tutto ciò. Perche 
ormai i nostri figli sanno che 
in effetti noi non siamo soim. 
«La questione Ufo - spiega 
Pier Luigi Sani, della Suf - è 
sempre siate ed è oggetto di 
attenzione e di studio da parte 
dei servizi di informazione € 
delie autorità mibtari di tutu i 
paesi, anche se, per ragioni 
che ci sfuggono, sì è sistemati- 
camente cercato di far credere 
il contrario» 

Ricordiamo, infine. un episo- 
dio che sarebbe avvenuto alic 
Piagge 1'8 agosto del 1985 
Non riuscendo ad addormen- 
tarsi, Domenica Cantone si 
alza c va a prendere un po' 
d’aria sul balcone. Sono le 3. 
30 del mattino. D'un tratto 
dalla sinisira, dove ci sono le 
Cascine, sì avvicina un oggel- 
to volante che armva a fermar- 
si a pochi metri dalla donna 
Dentro la cupola dello stano 
velivolo due «omini parlano 
fra loro» e ogni tanto fissano 
Domenica. Dalia base dell'u- 
fo cominciano a uscire tre 
«braccia». La signora prende 
paura e corre dal marito, a let- 
to. Lui non si alza. Lei tornz 
sul balcone. Appena in tempo 
per vedere ufo e omini sparire 
lontano. 


Nei disegno sopre l'ufe-cosoreato dal missionario delis Nuove Guinea, 
62! tutto simile a quelio di Pian di Melone e Calvisio. 
Sorio, disegni di altri testimoni degli stessi farti. 
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AEREI COME UFO 


GLI U.F.O. 
STANNO 
A QUARE 


A partire dagli anni '50, i 
centri di ricerca americani 
affrontarono con nuovo im- 
pegno una serie di problemi 
inerenti il rientro dei mezzi 
aerei, iniziando da quelli 
termici e alari: cominciaro- 
no cosi ad apparire nel cielo 
strani «oggetti volanti non i- 
dentificati» senza ali: si 
trattava dei «lifting bodies», 
aerei a fusoliera portante, 
che venivano messi in quota 
da  aerei-madre apposita- 
mente attrezzati. 

Il primo ad assumere una 
certa importanza fu l'M2- 
F2, sviluppato: dalla North- 
rop utilizzando parti di ae- 
rei già collaudati e soprat- 
tutto impiegando soluzioni 
strutturali adottate per altri 
mezzi aerei  impegnativi 
quali il B-52. 

L'M2-F2 della Northrop eb- 


16 


6-24 Sola wis 


Particolare dello «space shuttle», la 
navetta spaziale americana risultato di 
una lunga serie di studi ed 
esperimenti. 


be il battesimo dell'aria nel 
luglio del '66: portato in 
quota dallo stesso aereo che 
verrà poi utilizzato per il 
famoso X-15, il «body», una 
volta sganciato, inizió una 
serie di manovre spettacola- 
ri che si conclusero con pic- 
chiate a 500/600 km. orari, 
ridotte a 350 in fase di at- 
terraggio. 

Man mano che le ricerche e 
le sperimentazioni prosegui- 
vano altri prototipi, più 
moderni e affidabili, usciro- 
no però dalle fabbriche a 
cui la Nasa, l'ente spaziale 
americano, aveva affidato 
precise specifiche. In parti- 
colare l'HL/10 e I'X-24 B, 
rispettivamente della North- 
rop e della Martin, diedero 
la conferma, con le prove 


Qui sopra il prototipo Rockwell XFV 12/A (serie V/STOL) dal quale i coman- 
di statunitensi si aspettano grandi cose (illustrazione di F. Caruso). 

4 fianco la foto dell'M2-F2 sempre della Northrop: la forma triangolare tro- 
verà la sua massima espressione nella «Space shuttle», la navetta spaziale ame- 
ricana che entrerà presto in servizio. 


aeree, di tutto quanto era 
stato messo a punto nei la- 
boratori e nelle «gallerie del 
vento». 

È interessante notare come 
tutti i disparati tipi usciti 
da questi studi presentasse- 
ro sostanzialmente quella 
forma triangolare che ebbe 
poi la sua massima espres- 
sione, quanto a dimensioni 
e funzione, nello «Space 
shuttle», il mezzo di colle- 
gamento tra la Terra e le 
stazioni orbitanti nello spa- 
zio che entrerà presto in 
servizio. 

Possono questi mezzi venire 
scambiati o confusi con gli 
Ufo? Riteniamo di no, in 
quanto velocità e possibilità 
di manovra non sono con- 
frontabili con le evoluzioni 
pazzesche viste fare ai «di- 
schi volanti». 

Probabilmente riusciremo 
anche noi a costruire mezzi 
di questo genere (forse 


I nuovi aerei somigliano sempre più agli 
Ufo e offrono prestazioni sempre più 
spettacolari, tanto da poter trarre in 
inganno sulla loro origine osservatori 
occasionali. 


Servizio di 
Daniele Belloni 
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do) e al 
più pre: 
quando c 
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venti effet- 
dell'atmo- 
algono alle 
del velivolo 
).000 metri 
il primato 
| in voli di- 
ati dall’uo- 
e il 17 lu- 
rono infatti 
ecamere di 
i dall'equi- 
getti volan- 
natura sco- 
to anticipa- 
rie di avvi- 
| significati- 
] corso di 
azjali da e- 
ualifi- 
tati anche 
condizioni. 
casi di do- 
, trapelati 
della NA- 
le america- 
pilota Scott 
nel maggio 
la capra 
WS > 
alla Terra, 
afare più di 
nte non i- 
tamente un 
‚ordon Coo- 
Mercury, la 
a un corpo 
re verdastro 
coda rosso- 
ra anche il 
»ne di con- 
a presenza 
getto. 
la «Gemini 
ggio a bor- 
icinata da 
sconosciuti 
l'intera or- 
poi allonta- 
mente per- 
spazio. In 
la NASA 
re un'inter- 
fatto, che 
nione pub- 
fatti de 
ndo sta..o 
In seguito 
:he tale di- 
1 realtà av- 
condo sta- 
rimasto u- 
a fino al 
disintegra- 
nell'atmo- 


la «Gemini 
Ja James 
dward H. 


L'astronauta James McDivitt che, 
dalla «Gemini 4 
movimento mentre sorvolava le coste 
cinesi. Era con lui Edward White. 
PI I 
Withe, veniva per ben due 
volte avvicinata da corpi 
sconosciuti durante gli u- 
suali voli orbitali intorno al 


. riprese una «luce» in 


nostro. pianeta. Dapprima 
era avvistato e ripreso un 
grande oggetto cilindrico 
con sporgenze «simili a 
braccia» a circa 15 chilome- 


tri di distanza. La NASA 
tenne segreta la documenta- 
zione fotografica e parlò del 


tellite artificiale «Pega- 
sus», per lo studio dei mi- 
crometeoriti. Ma anche 
questa volta l'interpretazio- 
ne ufficiale venne smentita 
da calcoli che dimostravano 
come quel satellite si tro- 
vasse in realtà a quasi due- 
mila chilometri dalla capsu- 
la, risultando cosi invisibile. 
Nel corso della stessa mis- 


sione veniva pure fotografa- 
ta una «luce chiara» para- 
gonata ad una grande stel- 
la, in moto ad una quota 
superiore di quella a cui 
viaggiava la «Gemini. Il 
caso è stato classificato «in- 
spiegabile» dallo stesso 
Rapporto Condon, in cui e- 
ra stato preso in esame. 

Esattamente sei mesi più 


Uleff o 


tardi, durante la seconda 
orbita della «Gemini 7», 
Frank Borman e James Lo- 
vell avvistavano un corpo 
luminoso in moto davanti 
alla capsula. La NASA ten- 
tó nuovamente di forzare 
l'interpretazione del feno- 
meno parlando di fram- 
menti di un razzo. vettore 
sconosciuto. Non poteva 
però trattarsi del propulsore 
della stessa «Gemini 7», an- 
ch'esso visibile dagli oblò 
della navicella. L'ente uffi- 
ciale preposto a seguire le 
orbite di tutti i satelliti arti- 
ficiali comunicó poi che 
nella posizione segnalata 
non potevano trovarsi i resti 
di alcun missile. Nella stes- 
sa missione altre forme lu- 
minose di colore azzurro ve- 


L'astronauta Scott Carpenter che il 24 
maggio 1962 fotografò corpi 
sconosciuti dalla capsula Mercury 
«Aurora T». 

Luna, 21 luglio 1969: Aldrin (nella 
foto) riuscì a filmare, dall'interno del 
‘modulo d'atterraggio, una strana 
forma luminosa. Molti radioamatori 
avrebbero captato, in occasione del 
primo sbarco sul satellite, frasi degli 
astronauti che segnalavano la presenza 
di Ufo în prossimità della superficie 
lunare (foto scattata da Neil 
Armstrong) 


DISCHI VOLANTI 
EXTRATERRESTRI © 


UNA VE 


ITA 


pochi Capi i quali, arrogan- 
dosi per suffragio popolare 
l'autorità di pensare per 
tutti, alla fine si arrogano 
pure il diritto di decidere 
per tutti questa o quella via 
che la massa umana seguirà 
per uniformarsi ai concetti 
scaturiti dal cosiddetto «po- 


tere centrale». Il gioco è 
semplice: allorquando la 
massa umana,  sapiente- 


mente e convenientemente 
«educata giungerà alla con- 
clusione che questo o quel 
problema è parto della fan- 
tasia d'una minoranza allu- 
cinata e credulona, sarà fa- 
cile al «potere centrale» ma- 
novrare le cose in modo che 
quel dato problema riman- 
ga confinato nel campo del- 
la fantasia o dell'alienazione 
psichica. E a questo punto, 
vengano pure le dichiara- 
zioni di alcunisscienziati co- 
raggiosi e liberi; psi, pae 
andare contro corrente 
qualche giornalista restio a 
lasciarsi condi: dalle 
decisioni altrui; parlino pu- 
re di avvistamenti o di at- 
terraggi di dischi volanti co- 
loro che effettivarhente sono 
stati testimoni sconcertanti; 
tanto, il gioco é ormai fatto: 
«La massa umana si rifiu- 
terà metodicamente di ac- 
cettare per serio un proble- 
ma che gli organi ufficiali 
hanno dichiarato non serio. 
E così oggi, chi crede, chi 
ha visto, chi sa dire la ve- 
rità e per questa verità è di- 
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CHE ESISTE DA SEMPRE 


Da oltre 25 anni i Capi po- 
litici, militari e religiosi re- 
sponsabili dei destini dell’u- 
manità presentano alla 
massa umana il problema 
dei dischi volanti sotto l’eti- 
chetta del fantastico, dello 
scetticismo e del ridicolo. 
Gli organi di stampa di tut- 
to il mondo; formidabili 
condizionatori dei  senti- 


: menti del gran pubblico e 


ligi alle direttive di massima 
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imposte loro dagli organi 
politici e militari, non han- 
no esitato a manovrare le 
cose in modo che il fenome- 
no apparisse sotto il segno 
dell'allucinazione singola e 
collettiva. La scienza uffi- 
ciale, aggiogata al carro del 
potere militare, ha prestato 
supinamente una mano a 
coloro i quali hanno l'inte- 
resse a che il problema sia 
minimizzato, occultato o ri- 


So(lsv's 4-7? 


dicolizzato. D'altro canto, e 
purtroppo, la massa umana 
non ha posto nessuna obie- 
zione a questa metodologia 
e si è lasciata guidare supi- 
namente nel campo dell'in- 
differenza. Ció é potuto (e 
la storia ce lo insegna) a ca- 
gione della istintività e irri- 
e E - necessità che 
hanno masse di essere 
guidate dal.pensiero e dal- 
l'azione dei ,«capi»; di quei 


MES 


por LS 


sposto a sfidare lo scherno e 
la sufficienza di coloro che 
sono stati lonati dal 
«potere centrale», nel tenta- 
tivo di- aprire gli occhi a chi 
li ha ancora chiusi, si sente 
invariabilmente rispondere: 
se i disahi volanti esistono 
perché non atterrano in 
massa?». 

La risposta é la seguente: 
perché un atterraggio in 
massa turberebbe sicura- 


a qualcuno ci sta già provan- 
* do) e allora nessuno verrà 
1 più preso per visionario 
| quando dirà di aver avvista- 
m to un aeromobile con carat- 
ti teristiche ufologiche. 
is | Si tratterà solo di stabilirne 
a | la provenienza: terrestre o 
$ | extraterrestre. 
^ È Non sveliamo un segreto af- 
S fermando che diversi «dischi 


M volanti» sono stati progettati 
5 | e forse anche costruiti sulla 
s | base delle esperienze fatte 
z cy con gli aerei del tipo 
x V/STOL di cui ci siamo oc- 
cupati nella puntata prece- 


HE dente. 
È Avevamo parlato, come si 
i ? ricorderà, del tipo Harrier, 


il risultato più recente di 
> tutta una serie di progetti e 
1 g lunico velivolo del genere 
> prodotto in serie e assegna- 
; to ai reparti di diverse armi 
b. (Us Marine Corps, Royal 
# Air Force, Royal Navy). 
Un altro aereo sperimentale 
della serie V/STOL in gra- 
do di volare a velocità su- 
personica, il prototipo 
Rockwell XFV 12/A, si dif- 
ferenzia invece per un nuo- 
vo concetto tecnologico: 
l'integrazione, in un unico 
complesso, dei sistemi di 
propulsione, sostentazione e 
controllo. 
Un mezzo aereo abbastanza 
rivoluzionario dal quale i 
comandi americani si aspet- 
tano grandi cose. Gli Ufo, 
intanto, come le stelle, 
stanno a guardare. 


in program 
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LA BUROCRAZIA, LE LOBBY, | COSTI, GLI STIPENDI, | RIMBORSI. 
UN GIORNALISTA ELETTO AL Parlamento UE CI SPIEGA 

LA VITA NEI PALAZZI DI BRUXELLES. CERCANDO DI RISPONDERE 
A UN'ANNOSA DOMANDA: A COSA SERVE UN EURODEPUTATO? 


| La mia Europa 
contromano 


 dEPEE e mue 
ld N ó di Curzio Maltese 
; i: RUXELLES. La prima sorpresa da cittadino infiltrato nel 


e Parlamento europeo è che in realtà, volendo fare sul serio, 
si lavora moltissimo. Le giornate a Bruxelles, sede di grup- 
pi e commissioni, e ancora di più al Parlamento di Stra- 

ù sburgo grondano appuntamenti, riunioni, votazioni, dossier da stu- 

A diare, relazioni tecniche da compulsare o comporre. Non bastasse, c'è 

la fatica di fronteggiare a petto nudo l'infernale macchina degli euro- 

burocrati, un esercito di funzionari abilissimi nel complicare qualsia- 

si cosa, dall'accesso a internet alla richiesta di una copia di chiavi. Da 

settimane penso a due idoli della mia giovinezza milanese, che ho 

anche conosciuto bene. Uno era il grande Beppe Viola, che mi raccon- 

tava della Rai e degli uffici preposti alla complicazione delle cose trop- 

po semplici. L'altro é Enzo Jannacci e una delle sue frasi geniali: «Ora 

mi toccherà imparare il belga». Perché qui certi giorni è proprio come 

dover imparare una lingua complicata che 
nella realtà non esiste: il belga. 

Ma come, si dirà, il Parlamento europeo 
non era il buen retiro dei Mastella di tutta Eu- 
ropa? Naturalmente per qualcuno o molti lo 
è ancora. Per chi non ha intenzione di distur- 
bare i manovratori, il seggio di Strasburgo è 
una magnifica vacanza. Tutto incoraggia in 
tal senso. A cominciare appunto dalla celebre 
burocrazia europea. I funzionari di Bruxelles 
sono feroci con chi si è messo in testa di fare 
il proprio lavoro, ma appena mostri segni di 
cedimento, di stanchezza e disinteresse, ap- 
pena insomma fai il gesto di alzare bandiera 
bianca, stremato dall'ennesima pratica da 
compilare, allora diventano amabili, gentilis- 

tuttopassaperle simi, perfino un po' complici. Insomma ti 

manidiunesercito accolgono finalmente nel novero di quelli che 
difunzionari hanno capito come funziona il mondo. —& 
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Italia 


La verità é che da decenni si combatte 
in Europa una sorda guerra a colpi di rego- 
lamenti e carte bollate fra i burocrati di 
Bruxelles, che si sentono non a torto i veri 
padroni di casa, e gli eletti dal popolo, visti 
come un fastidioso intralcio democratico al 
corretto funzionamento della macchina. 
Se proprio uno ci tiene a disturbare i con- 
ducenti, deve darsi parecchio da fare, cir- 
condarsi di collaboratori capaci e partire 
lancia in resta contro i mulini a vento. Al- 
trimenti nessuno t'impedisce di fare l'as- 
senteista per cinque anni e farti rivedere 
alla prossima campagna elettorale. 

Fra le altre curiosità che avevo da citta- 
dino, me ne sono subito tolto una: i soldi. 
Quanto guadagna un europarlamentare? 
Circolano cifre discordanti, da 10 mila a 20 
mila euro. Dipende dal grado di populismo 
del giornale. Ora finalmente lo so, mi basta 
guardare il mio stipendio. A differenza del 
Parlamento italiano, dove privilegi e preben- 
de non tassate costituiscono la gran parte 


del tesoretto personale - com'è stato co- 
stretto a rivelare in ultimo Giancarlo Galan 
-in Europail calcolo è semplicissimo e assai 
trasparente. Un europarlamentare ha uno 
stipendio mensile di 6.200 mila euro, più un 
budget massimo di 4.300 euro di spese ge- 
nerali d'ufficio (affitto e bollette d'ufficio, 
cancelleria, computer ecc.) da giustificare 
come tali nei minimi dettagli. I controlli sul- 
le spese d'ufficio sono molto severi e negli 
ultimi tempi sono caduti in scandali e scan- 
daletti un po' tutti, dal presidente del Parla- 
mento, il tedesco Martin Schulz, fino al sim- 
bolo dell'antieuropeismo Nigel Farage. 
Questo regime è in vigore da pochi anni. 
Prima erano i Parlamenti nazionali a stipen- 
diare i deputati, col risultato che gli italiani 
guadagnavano anche dieci volte più di lituani 
opolacchi. Ora lo stipendio è uguale per tutti. 
Sempre grazie alla finanza creativa di italiani 
e non solo, sono rigidamente controllate an- 
che le spese per i viaggi a Bruxelles e a Stra- 
sburgo, dietro presentazione di carta d'im- 


barco. Ai bei tempi, si fa per dire, molti par- 
lamentari prendevano i voli Ryanair (90 euro 
andata e ritorno) e si facevano rimborsare la 
business Alitalia (1.200 euro), questo per tre 
o quattro volte al mese. Fate voi il calcolo. 
Nel complesso si potrebbero risparmiare 
molti altri soldi, almeno 200 milioni l’anno, se 
Parlamento e commissioni avessero come 
unica sede Bruxelles. Abolendo insomma 
l'inutile e magniloquente Parlamento di Stra- 
sburgo, ideato da un architetto con alcuni 
problemi, comesi evince dalla forma ispirata 
alla feluca di Napoleone. Purtroppo lo sciovi- 
nismo francese continua a porre veti all’uni- 
ficazione delle sedi. Anche così comunque un 
europarlamentare costa al contribuente un 
sesto di un parlamentare italiano. Questo 
spiega perché da noi, fra tante chiacchiere 
sui costi della politica, non si pensa di fare la 
cosa più semplice e onesta: pagare senatori 
e deputati quanto un parlamentare europeo. 
Come si potrebbe tranquillamente decidere 
in una settimana qualsiasi, dando un dispia- 
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con la complicità delle istituzioni europee. Il 
motivo é piuttosto ovvio. Sei cittadini sapes- 
sero qual é il vero oggetto di alcuni trattati, 
per esempio il Ttip, quello di libero scambio 
fra Stati Uniti ed Europa, magari non ne sa- 
rebbero tanto contenti. 

Un'altra prova indiretta dell'esistenza re- 
ale del Parlamento europeo è la massa d'im- 
pedimenti messi in campo per scongiurare 
una libera discussione fra deputati al di là di 
questa o quella appartenenza politica. Nella 
mia ingenuità di cittadino, e non essendo né 
un politico di professione né tantomeno un 
ideologo di natura, ho pensato che su singoli 
temi, poniamo la pace in Palestina o l'acqua 
come bene comune o i diritti del lavoro o la 
pubblica istruzione ola tutela del patrimonio 
artistico, fosse relativamente semplice trova- 
reun'intesa fra un parlamentare eletto nella 
Lista Tsipras, uno del Pd e magari un grillino 
di sinistra e perfino un centrista sensibile 
alle questioni sociali. Oppure, per allargare lo 
sguardo al continente, fra un deputato di Sy- 
riza, uno del Sinn Fein, uno dell'Spd e un 
democristiano tedesco di buon cuore. Ora, in 
teoria questo é possibile. Ma in pratica, ap- 
pena provi a lanciare l'idea di costruire un 
intergruppo, cioé un gruppo di lavoro fra 
parlamentari di diverso orientamento per 
trovare una soluzione concreta a un proble- 
ma, la macchina ti sommerge di carte bollate. 
Mentre se rimani all’interno della tua area di 
appartenenza, Bruxelles ti finanzia qualsiasi 
gita in comitiva per inutili convegni, dove 
tutti sono d’accordo con tutti e la sera quindi 
possono andare alla svelta a festeggiare in 
ristoranti con le stelle Michelin. 

Ultima nota, mezzo allegra e mezzo ama- 
ra, che riguarda i ragazzi italiani. Bruxelles, 
come Parigi, Londra, New York e ormai ogni 
capitale del vasto mondo, pullula di giovani 
italiani di qualità eccelsa, intelligentissimi, 
bravi, svegli, all'infaticabile ricerca di un po- 
sto di lavoro nelle istituzioni europee, vantan- 
do curricula da paura. Non tutti ce la fanno, 
ma tutti sono uniti dalla convinzione che in 
Italia sarebbe ancora peggio e finirebbero 
stritolati dalla macchina antimeritocratica di 
un Paese che ormai odia i giovani, soprattut- 
to se di talento. Ma siamo davvero rassegna- 
ti a perdere in questo modo la nostra meglio 
gioventù? 

Curzio Maltese 
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A destra, l'emiciclo 
del Parlamento Ue 
a Bruxelles durante 
la notte elettorale 
delle ultime & 
consultazioni 
europee, lo scorso 
25 maggio 


Com'è esotica 


l'Unione 
vista da 


| COCKTAIL DEI PRODUTTORI 

DI ALCOLICI, | PARTY CON PANINI 
ITALIANI, LE DISCUSSIONI SUI TRUST 
DEI FUNGHI, UN CRONISTA 

DI REPUBBLICA, DA ANNI 
INThailandia, ATTERRA 
NELLA CITTÀ DEGLI EUROCRATI. 
UN POSTO DOVE LA VITA SOCIALE 

È IL TEATRO DEGLI INTERESSI 


Oriente 


dalnostroinviato Raimondo Bultrini 


RUXELLES. Nel moderno al- 

bergo a ridosso dei Palazzi 

dell’Unione europea concen- 

trati nel nuovo quartiere nato 
sulle rovine di chiese e conventi seicente- 
schi, non posso accedere alla stanza per- 
ché il check-in è solo dalle 3 del pomeriggio 
in poi. Non si ammettono deroghe nemme- 
no se vieni dall’altra parte del mondo. A 
Bruxelles sono ancora le otto del mattino 
e le regole sono regole. 
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cere a Beppe Grillo, ma anche a troppi altri. 

Sistemati i conti con l'antipolitica, riman- 
gono quelli con la politica: a che diavolo serve 
un parlamentare europeo? Dal momento che 
tutto il potere reale è nelle mani di istituzioni 
non elette da nessuno, come la famigerata 
trojka, e il Parlamento europeo non ha potere 
legislativo, che cosa rimane da fare a un eu- 
rodeputato? Non sarebbe stato meglio conti- 
nuare a fare il giornalista e basta, un mestie- 
re sempre meno importante, ma che almeno 
ha un potere di denuncia? 

Sono domande che mi accompagnano dai 
primi giorni a Bruxelles, dove ho incontrato 
decine di politici dei quali non avevo notizie 
da anni. E mi sono detto: toh, ecco dov'erano 
finiti, al Parlamento europeo. Come in un film 
di Polanski, mi sono rivisto sdoppiato e 
dall'altra parte, fra cinque anni, con gli occhi 
di un neoeletto che m'incontra nei labirinti 
del Palazzo Spaak e chiede al vicino: ma quel- 
lo non era quello di Repubblica? 

Sono uscito da questi cattivi pensieri gra- 
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zie a una speciale categoria della fauna di 
Bruxelles, probabilmente la peggiore: i lobbi- 
sti. Secondo una vecchia statistica, a Bruxel- 
tare, ma nel frattempo la quota pare sia salita 
a dieci. lo sono stato avvicinato da quattro o 
cinque lobbisti soltanto nelle prime settima- 
ne di mandato. Emissari e funzionari di mul- 
tinazionali, grandi banche e istituti finanziari, 
amministrazioni locali eccetera, la cui missio- 


IL RUOLO DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Parlamento europeo è l'unica 
istituzionecomunitaria percui 
è prevista l'elezione diretta. Si 
votaognicinque anni. La sede 
«storica» è a Strasburgo, al confine tra 
Franciae Germania, cittàche vennescelta 
inquanto luogo «diriconciliazione dell'Eu- 
ropa dopo le due guerre mondiali», ma 


alcune sedute plenarie (intutto sono 12 all'anno) sisvolgono anche a 
Bruxelles. Le commissioni si riuniscono solo a Bruxelles. A Lussem- 
burgo c'è invece la sede ufficiale del Segretariato generale del Parla- 
mento europeo. L'assemblea è nata nel 1951, si riuniva a Strasburgo 
econtava78membri indicati dagli allora 6 Stati membri. Attualmente 
ideputatisono 751e rappresentano circa 500 milioni di abitanti. 

Il Parlamento, insieme insieme al Consiglio dell'Unione Europea, 
discute e approva le normative europee proposte dalla Commissione 
(con poteri di intervento che dal 1992 a oggi si sono gradualmente 
estesi) e discute e adotta il bilancio an- 
nualedellaUe.Controllalealtreistituzio- 
ni dell'Unione, in particolare la Commis- 
Sione: vota la «fiducia» al suo presiden- 
te, la approva nel suo complesso e può 
chiederne le dimissioni attraverso una 
mozione di censura. Gli eurodeputati 
esaminanoanchelepetizionideicittadi- 
nieistituisconocommissionid'inchiesta. 


ne, assai ben retribuita, é quella di influenza- 
reisingoli parlamentari su singole questioni, 
a prescindere dall'appartenenza politica. Se 
io alle prime armi, senza incarichi ufficiali e 
dentro un gruppo di opposizione (la sinistra 
radicale) sono oggetto di attenzione quasi 
ossessiva, figurarsi che cosa succede a quelli 
dotati di veri poteri di governo. In ogni caso 
è escluso che le multinazionali buttino via i 
soldi che costa mantenere lussureggianti lob- 
bya Bruxelles e a Strasburgo, quindi significa 
che i parlamentari a qualcosa servono. Mi 
auguro di scoprire presto a che cosa. 
Aggiungo che le lobby non sono tutte cat- 
tive, ve ne sono alcune buone. Per esempio le 
associazioni umanitarie, quelle che difendo- 
noi diritti dei rifugiati o i comitati antimafia, 
per dire. La differenza è che mentre quelle 
«buone» sono favorevoli a un registro ufficia- 
le delle lobby, come esiste negli Stati Uniti, 
dal quale i cittadini possono sapere chi incon- 
tra chi e per che cosa, le lobby «cattive» vi si 
oppongono da decenni. Con successo e h 
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Inutile tentare di impietosire l'addetto 
alla reception dicendo che arrivi dalla Thai- 
landia per un tuffo nella pacifica Europa 
dopo mesi e mesi di proteste di piazza e 
delitti politici tra grattacieli, sopraelevate e 
superstrade, oggi sotto il controllo dell'eser- 
cito golpista fedele al re. Non serve nemme- 
no garantirgli che in Asia un'attesa di sette 
ore sarebbe inconcepibile perché l'ospite è 
sacro e così via. In stanza non si entra. 

Varco coi vestiti del viaggio il portone tra- 
sparente del primo palazzo dell’Unione e qui 
devo munirmi di un badge elettronico che 
apre un’altra porta a vetri e poi un’altra an- 
cora, finché entro in una sala illuminata a 
giorno circondata di cabine per le traduzioni 
conle poltrone munite di microfoni e aurico- 
lari per tutti. Il riverbero con le voci degli 
interpreti nelle 24 lingue ufficiali dell’Unione 
sembra volermi avvertire subito della poten- 
za di una nuova galassia che si espande ormai 
in maniera virtuale ben oltre ogni immagina- 
bile confine terrestre tra i 28 Stati membri. 
Noto anche che tra queste pareti si conosco- 
notutti così bene che i portavoce dei commis- 
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sari europei rispondono alle domande dei 
giornalisti chiamandoli per nome. 

Salto, per curiosare in giro, i preliminari 
di questa conferenza diplomatica per addet- 
ti ai lavori, e tra le pile di comunicati sui ta- 
voli qualcosa fa improvvisamente virare 
verso terra l'astronave Europa: si parla delle 
accuse delle lobby dei consumatori contro i 
produttori di funghi che hanno creato un'al- 
leanza multinazionale per tenere alti i prez- 
zi e bloccare le importazioni di quelli più 
economici dal Terzo Mondo. È solo un picco- 


lo dettaglio di una delle tante operazioni che 
la burocrazia Ue può condurre a termine per 
il beneficio della massa di chi vive le conse- 
guenze di certe scelte tecniche. Allo stupore 
del comune terrestre in viaggio verso i pia- 
neti sconosciuti della giurisprudenza globa- 
le subentra l'ammirazione per questo tem- 
pio della democrazia (burocrazia) dove si dà 
la linea al 60-70 per cento delle legislazioni 
nazionali su ogni materia sotto al cielo. 

La Thailandia è uno dei membri fonda- 
tori dell'Asean, l'associazione dei Paesi del 
Sud-Est omologa, ma molto meno vincolan- 
te della Ue per le rispettive sovranità nazio- 
nali. Inconcepibile che questa entità creata 
nel 1967 in ,piena guerra del Vietnam si 
metta a stabilire come in Europa le norme 
comuni di igiene per tutti i dieci Stati mem- 
bri, ad esempio il tipo di olio vegetale am- 
messo per i banchetti fumanti di strada di 
Bangkok a base di larve di farfalla fritte e 
per i ristorantini viet dove si serve carne di 
cane nero. La solida Associazione asiatica 
fondata prima della Ue guarda al modello 
europeo come a un sogno, un modello irre- 
alizzabile, tante sono ħ le differenze nella 
struttura stessa dei singoli poteri nazionali. 
Per esempio non riescono a mettersi d'ac- 
cordo per evitare il prosciugamento del 
Mekong che attraversa sei confini comuni. 

Penso al lungo elenco delle peculiarità di 
questo universo frammentato e spesso vio- 
lento dove si scontrano i gialli e i rossi di 
Bangkok, i buddhisti e i musulmani delle tre 
province meridionali etnico-malesi e quelli 
dell’Arakan, i Kachin e i soldati birmani, i 
filippini e i viet contro il dominio cinese nel- 
leisole del Sud. Nemmeno quando scorreva 
ogni giorno il sangue nelle strade di Manila, 
Rangoon, Phnom Penh o Bangkok, imembri 
dell’Asean si sono mai azzardati a censura- 
re, imporre obblighi, una presenza di truppe 
neutrali. È consolante che tutto sommato, 
grazie ai legami diplomatici dell’Asean, oggi 
nessuna frontiera è sigillata e i Paesi mem- 
bri si riuniscono quasi regolarmente per 
risolvere controversie finanziarie, firmare 
accordi di partnership, portarsi solidarietà 
durante i frequenti cataclismi naturali. E la 
presenza in aumento di rappresentanti 
dell’Asean a Bruxelles e, viceversa, degli uf- 
fici Ue in Asia, è il segno che la chimera di 
una casa comune del diritto interna- à 
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zionale continua a essere attraente. 

Attraverso a piedi o in taxi la capitale 
belga cosi diversa dagli spazi cresciuti in 
verticale di Giacarta e Singapore, con la 
consapevolezza che il passato, il presente, 
e il futuro dell'alleanza europea passano 
ormai indissolubilmente da queste arterie 
larghe e linde che a tratti scompaiono sotto 
l'asfalto, fiancheggiate da massicci edifici 
neoclassici alternati a strutture azzurrine 
in vetroresina dove tecnocrati e burocrati 
della nuova Europa si preparano giorno 
dopo giorno alla sfida sempre più competi- 
tiva col resto del Pianeta. 

Nel «Quartiere europeo» a ridosso di Pla- 
ce du Luxembourg, costellata di bar e locali 
dove avvengono gli incontri informali degli 
eurocrati, le porte elettroniche di passaggio 
tra l'uno e l’altro degli uffici ed edifici colle- 
gati si aprono al solo sfiorare di uno dei tan- 
ti distintivi elettronici temporanei che porto 
al collo, ottenuti dopo le pratiche di accredi- 
tamento basate su formulari che sono l’abra- 
cadabra d’accesso al sancta sanctorum. La 
collega veterana Maria Laura Franciosi, 
cofondatrice del Press club di Bruxelles, si 
muove come un pesce nell’acqua tra corri- 
doi, scale e ascensori, banchi registrazione e 
sale conferenza e mi accompagna trangu- 
giando un panino al volo attraverso i mean- 
dri dei diversi palazzi del labirinto Europa. 
Valletti e vallette in elegante uniforme nera 
sembrano gli unici a rimanersene fermi in 
un angolo, a osservare come me il via vai di 
uomini e donne eleganti a coppie con altri 
colleghi col cellulare appeso all'orecchio nel 
pieno esercizio delle loro funzioni. 

Dal soffitto trasparente pendono come 
stalattiti faretti d'acciaio, sculture semo- 
venti e ripetitori wi-fi e per la prima volta, 
chissà perché, mi torna come un flash nel- 
la mente l’immagine della capitale della 
Thailandia sotto coprifuoco. Come sembra 
lontano l’Oriente da questa città grigia e 
piovigginosa dove pulsa il cervello dell'U- 
nione, figlia di Stati facinorosi che hanno 
smesso di spararsi e ora lasciano spalanca- 
te le rispettive frontiere oltre le quali, di 
qua e di là, vige la stessa moneta. 

Noto che un gran numero di uomini e 
donne porta stampigliata al petto la defini- 
zione di lobbista, una professione guardata 
con sospetto in Asia (ma anche in Italia) e 
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Sopra, un commesso trasporta 
documenti negli uffici 

di Bruxelles. A destra, un gruppo 
di visitatori in parlamento 


qui resa nobile da seri professionisti che 
lavorano attorno a norme e regolamenti 
per via dei quali una compagnia puo fallire 
o prosperare per la posizione della virgola 
su un cavillo di un trattato maltradotto. Il 
ventottenne Andrea Raffaelli é uno dei 30 
mila lobbisti che non amano essere chia- 
mati cosi. «Siamo assistenti di diverse 
categorie di imprese» spiega, «agenti di 
interscambio con le istituzioni. La mia or- 
ganizzazione per esempio rappresenta più 
di quattromila banche italiane». 

Se Andrea vive molto negli uffici, lo sta- 
gista Luca Conti di Genova cerca di tuffarsi 
in pieno nella Bruxelles della vita di tutti i 
giorni e dei party, dove è molto alla moda 
offrire sandwich all'italiana, e dove ogni cor- 
porazione o gruppo d'interesse noleggia la 
sede piü bella secondo il budget di promo- 
zione disponibile. La rappresentante della 
lobby dei produttori di alcol ci invita a una 
conferenza, seguita da drink offerti da di- 
verse case di whisky, cognac e grappe, dove 
incontriamo l'analista di origini cinesi Lee 
Makiyama. Lee lavora alacremente in diver- 
si settori del commercio per ridurre il gap 
tra Europa e Asia «e smantellare ogni pre- 
giudizio» che ostacola le relazioni tra Est e 


Ovest, come dice. Ma anche lui deve ammet- 
tere che nessuno potrebbe imporre - per 
parlare di alcol - al regno thailandese di far 
vendere liberamente liquori durante le feste 
buddhiste o fuori dagli orari prescritti. 

Grazie all'intercessione del diplomatico 
Giovanni Donato, l'ambasciatore italiano in 
Belgio Alfredo Bastianelli ci invita a un altro 
ricevimento delle associazioni per l'anti- 
trust, che hanno affittato la sua splendida 
residenza dei primi del ‘900, acquistata da 
Vittorio Emanuele III e scelta dall’ex prin- 
cipe Umberto per annunciare il suo fidan- 
zamento con la principessa Maria José del 
Belgio. Tra un toast e l’altro, ci spiega che i 
ricchi residenti hanno da tempo lasciato la 
capitale ormai ceduta agli eurocrati per go- 
dersi, ognuno per conto suo, le loro campa- 
gne nelle Fiandre e in Vallonia. 

Mi è subito chiaro che i partecipanti a 
queste kermesse social-affaristiche della 
Bruxelles da bere passano per lo più il tem- 
po cercando di avvicinarsi al personaggio 
che potrebbe imprimere una svolta alla loro 
carriera. «È triste ma è così» dice Luca, 
«qui ti rendi conto che si frequentano certe 
persone solo per quello di cui si occupano, 
e non per quello che sono». 

Nell’Europa delle regole e dei divieti la 
sindrome del lobbismo sembra entrare nel 
sangue della gente anche se le amicizie ve- 
re resistono e si celebrano con cene intime 
nelle casette di quartieri come Etterbeek 


25 LUGLIO 2014. flvenerdi 


che costano meno di mille euro al mese, 
uno dei prezzi piü bassi tra le capitali d'Eu- 
ropa. Spesso sono condivise, talvolta arre- 
date con mobili lasciati in strada da chi non 
li usa più, buoni per nuovi immigrati, afri- 
cani, arabi, marocchini. 

Nella città vecchia dove gli eurocrati re- 
sidenti si riversano durante i weekend a 
mangiare il pesce a Place Saint-Catherine, 
le fritture a Place Jourdan e il cibo esotico 
nei ristoranti etnici d'Ixelles, non serve un 
badge per l'accesso. Provo un certo sollievo 
dopo i tre giorni e mezzo della settimana 
passata nei palazzi dell'Unione in cui molti 
occhi hanno scrutato con finta distrazione 
il mio cartellino elettronico per scoprire che 
tipo di essere avessero davanti. Alcuni acci- 
gliavano la fronte con perplessità notando 
che ero un ospite temporaneo, riconoscibile 
dall'aria smarrita con cui mi guardavo at- 
torno cercando di fermare un'immagine tra 
le mille che affollano la mente quando entri 
in un luogo sconosciuto e alieno. 

Ovunque potevo avvertire il lavoro in- 
cessante di un cervello collettivo che dai 
palazzi del Quartiere europeo trasmette 
attraverso tutti i mezzi della tecnologia di 
internet impulsi a un piccolo impero di Sta- 
ti associati che hanno fatto della Ue il se- 
condo partner commerciale dell'Asean, 
anche grazie ai suoi prodotti muniti di mar- 
chi di garanzia, preferiti a quelli delle azien- 
de orientali senza etichette affidabili. 
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Ricordo che appena tre e quattro anni fa 
- quando la Birmania dei generali era ancora 
sottoitest del mondo per la sua prima timida 
apertura - l'inviata europea Catherine 
Ashton snobbò entrambi i meeting di coope- 
razione con l'Asean, della quale oggi il 
Myanmar presidente di turno. Ma e storia 
recente la ripresa degli incontri annuali di 
vertice tra i leader dei due emisferi nel pieno 
diuna crisi senza precedenti dei mercati che 
diventano, lo si voglia o meno, sempre più 
comuni. Losa bene la Cina che ha spedito qui 
più di 50 tra analisti e giornalisti, come Mr 
Liu dell’agenzia cinese Xinhua, che incontria- 
mo al press club mentre é in cerca di storie 
sulle relazioni tra Ue e Pechino. Maria Laura 
Franciosi spiega che ora anche Giappone e 
Corea stanno decisamente aumentando le 
presenze a Bruxelles e lentamente si torna a. 
parlare di una riedizione del celebre Trattato 


Fti di libero commercio tra Ue e Paesi del 
Sud-Est, abortito nel 2009 dopo due anni di 
tentativi d'intesa falliti. 

L'analista Paolo Raffone e il direttore di 
EuNews Lorenzo Robustelli raccontano 
che in questo clima di fervore globale, an- 
che la tranquilla Bruxelles dei palazzi 
dell'art déco e noveau circondati di locali e 
cioccolaterie per turisti, è diventata un 
crocevia dello spionaggio internazionale, 
sospettato per le strane morti di alti diplo- 
matici e rappresentanti di grandi aziende. 
Un prezzo da pagare forse inevitabile - di- 
cono - per l'espansione. 

Solo verso la fine del mio viaggio europeo * 
mi sembra ormai chiaro che la paura dell'Asia 
per un matrimonio più stabile e basato su 
regole comuni è quella di riaprire fratture 
antiche e provocare rivolte o guerre civili 
all'indomani di una singola scelta sbagliata di 
buroerazia transnazionale. La percezione 
comune in Estremo Oriente - dovei progres- 
sitecnologici e finanziari sono piü basati sul- 
la competizione vigilata attentamente da 
Pechino a Washington che su cavillosi tratta- 
ti di alleanza - è che non sempre gli strumen- 
ti della democrazia inventata per altre genti 
e culture dell'Occidente funzionano automa- 
ticamente a ogni latitudine. Lo sanno bene i 
cittadini di Bangkok che preferiscono andare 
per shopping con qualche soldato agli incroci 
piuttosto che rischiare un lancio di granate. 

Raimondo Bultrini 
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